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<LEO>: REVOCATI 
1 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Contro 
* . . . » • 

il dogmatismo 
I J A STAMPA borghese intemazionale ha tratto 

occasione del recente congresso del Partito comu
nista francese, al quale ha partecipato un largo 
stuolo di partiti fratelli, per esercitarsi ancora una 
volta a classificare i diversi partiti comunisti a se
conda delle posizioni che essi hanno assunto ed as
sumono nei confronti delle tesi erronee sostenute 
dal Partito comunista cinese. E poiché, com'è ora
mai chiaro, la grande maggioranza dei partiti comu
nisti, e comunque tutti i partiti presenti a Parigi, 
s'era già pronunciata contro tali tesi e anche contro 
l'attività frazionistica e l'inammissibile campagna 
antisovietica sviluppate dal PCC, non restava alla 
stampa borghese internazionale che cercare di « far 
colore» classificando i partiti in base all'atteggia
mento da essi assunto di fronte all'opportunità o 
meno di procedere a breve scadenza alla convoca
zione d'una conferenza mondiale dei partiti co
munisti. 

L'interesse manifestato dalla stampa borghese 
internazionale su questo punto non può lasciarci 
indifferenti. E' evidente infatti che il nostro avver
sario spera che anche da questa differenza d'opinioni 
possano nascere, nelle file del nostro movimento, 
nuove incomprensioni, contrapposizioni e divisioni. 
Bisogna dire con chiarezza che tutto ciò è assurdo, 
e con fermezza opporsi al fatto che le consultazioni 
in corso sull'opportunità o meno della conferenza 
mondiale possano — almeno fra i partiti che sono 
d'accordo sull'essenziale, cioè sull'erroneità delle 
tesi del PCC — essere, sia pure involontariamente, 
spostate su questo terreno. La vittoria da ricercare 
non è quella d'una decisione intorno alla convoca
zione o alla non convocazione della conferenza, ma 
è quella di far prevalere una giusta ' piattaforma 
politica e ideale sulla piattaforma dogmatica e setta
ria proposta dal PCC. 

Il problema dell'opportunità o meno della con
ferenza — come ha detto bene il compagno Togliat
ti — non è infatti né una questione di strategia o di 
tattica, né, tanto meno, di principio E' una questio
ne che si riferisce al metodo di organizzare i rap
porti fra i partiti comunisti nel momento in cui 
tutti siamo d'accordo nel considerare superato ogni 
sistema di rapporti organizzato stabilmente e centra
lizzato. E' una indicazione, contenuta nella dichia
razione formulata a Mosca del 1960 da 81 partiti 
comunisti e operai, che s'affianca alla indicazione 
relativa alla necessità di - sviluppare largamente i 
rapporti bilaterali fra tutti i partiti e alla possibilità 
di pervenire, su particolari problemi, ad incontri o 
conferenze di più partiti, a carattere «regiona
le» o no. 
T - < . . . . . . . • •• > 

I N QUESTA situazione, ciò che di fronte alla 
eventualità di convocare una nuova conferenza dei 
partiti comunisti e operai deve prevalere non è il 
criterio della «fedeltà» o meno non si sa bene a 
quali «principi», ma il criterio dell'opportunità e 
dell'utilità della conferenza stessa: tanto più che 
nella dichiarazione di Mosca si afferma che scopo 
essenziale di tali conferenze deve essere quello di 
pervenire ad «elaborare posizioni unitarie nella 
lotta comune ». Ha ragione dunque Togliatti quando 
richiama l'attenzione sul rischio di fare del proble
ma della convocazione * d'una nuova conferenza 
mondiale dei partiti comunisti l'oggetto di un'agita- ' 
zione. Essa può e deve essere unicamente l'oggetto 
di un'opera attenta, paziente, anche laboriosa, per
ché la sua opportunità e la sua utilità risultino evi
denti e perchè ne sia chiaro, fin dall'inizio, il ca
rattere. 

< Questa opera attenta paziente e laboriosa ap
pare oggi tanto più necessaria non solo per il de
precabile grado di inasprimento al quale il PCC ha 
spinto la polemica con il PCUS e con la maggioran
za degli altri partiti comunisti, ma per la vastità e 
la complessità delle questioni ch'essa dovrebbe af
frontare, là dove si pervenisse ad un largo accordo 
intorno all'opportunità della sua convocazione. 

L A VASTITÀ* e la complessità del raggio d'in
teressi proprio d'una nuova conferenza mondiale 
che fosse convocata a scadenza più o meno rapida 
scaturisce da motivi diversi ma tutti assai im
portanti. .- , . 
•• E' vero infatti che nella polemica in corso s'è 
parlato spesso di « fedeltà » o non « fedeltà » alla di
chiarazione di Mosca del 1960. Anche lasciando da 
parte, però, i richiami all*« intangibilità » di tale 
dichiarazione contenuti nei documenti cinesi — nei 

Morie Alicoto 
(Segue in ultima pagina) 

In una riunione dei ministri presieduta da Moro e Nenni 

.1» 

piano per 
il blocco 
salariale 

Forte orticolo di Santi in difesa delle 

rivendicazioni dei lavoratori - Soddi-

sfazione sulla stampa padronale per 

i provvedimenti che facilitano le con

centrazioni monopolistiche 

Dopo 36 giorni di occupazione gli operai della Leo-lcar 
hanno coatretto gli industriali a ritirare i licenziamenti già 
effettuati. La lotta ai è conclusa Ieri aera con un accordo al 
Ministero del Lavoro. Le combattive maestranze dello stabi
limento chimico-farmaceutico usciranno dalla fabbrica oggi 
pomeriggio alle ore 16. 

NELLA FOTO: Il segretario della CdL Giuctl informa I 
lavoratori dell'avvenuto accordo (a pag. 4 le informazioni). 

E' una vendetta dell'O.A.S. ! 

UN MILIARDO 0 SALAN: 
•a fiiimu ii noma 

Martedì 2 GIUGNO 
prima grande diffusione della 
Campagna della stampa 1964 

NUMERO SPECIALE 
con un inserto su 

Chi deturpa le 
bellezze d'Italia 
la prima puntata dell'inchiesta su 

LA TOSCANA 
di Maurizio Ferrara 

Il governo si prepara a get
tare sul tavolo dell'incontro 
con i sindacati un esplicito 
ricatto: o si accetta il blocco 
salariale o le conseguenze 
economiche riguarderanno il 
livello di occupazione e for
se anche la svalutazione della 
lira. Queste erano le « voci » 
che circolavano a Palazzo 
Chigi al termine di una riu
nione cui hanno preso parte 
l'on. Moro, il vice presidente 
Nenni, i ministri Piccioni, 
Reale, Giolitti, Tremelloni, 
Colombo, Pieraccini, Medici, 
Bosco, Mattarella e il Gover
natore della Banca d'Italia, 
Guido Carli, e che è durata 
alcune ore. 

Non è stato emesso alcun 
comunicato ufficiale. I mini
stri, interrogati dai giornali
sti, hanno detto che era stato 
compiuto un esame generale 
della situazione economica, 
in vista dell'incontro tra il 
governo e i sindacati fissato 
per dopodomani martedì. 

Avevano svolto due rela
zioni i ministri Colombo e 
Giolitti. Il ministro del Bi
lancio ha detto ai giornalisti: 
« Abbiamo esaminato il pro
blema dei prezzi, della bilan
cia dei pagamenti, delle re
tribuzioni, degli investimen
ti. Da un esame dei primi 
quattro mesi del 1964 si può 
fare una previsione econo
mica per gli altri mesi del
l'anno >. E* stato chiesto al-
l'on. Giolitti: « Dopo questo 
esame, come si può definire 
la situazione economica? >. 
Risposta: « Non è che si pos
sa dormire sonni tranquilli >. 

A quanto si è appreso, i 
ministri avrebbero deciso di 
mantenere immutata la posi
zione del governo per quan
to riguarda la utilizzazione 
dei fondi INPS per le pen
sioni, - fondi - che il governo 
continua a rifiutare per gli 
scopi per i quali essi sono 
stati accantonati; una certa 
elasticità verrebbe dimostra
ta solo per quanto riguarda la 
decorrenza dell'aumento de
gli assegni familiari. Per so
stenere questa inaccettabile 
posizione, il governo inten
derebbe presentarsi esponen
do, coi temi più drammatici 
possibili, le più fosche previ
sioni economiche, contrad
dette peraltro — o rese per 
lo meno più problematiche 
— dai rilievi sull'andamento 
produttivo attuale. (Il ritmo 
di espansione dell'industria 
rimane infatti molto sostenu
to; la squilibrio maggiore 
proviene dall'agricoltura per 
la quale sì insiste però con 
la vecchia politica). Invece di 
porre, mano ad una nuova 
politica economica che col
pisca gli speculatori e i mo
nopoli e combatta il carovita, 
si ripete, da parte del go
verno, l'accusa ai sindacati e 
alle lotte salariali, indicati 
come colpevoli delle difficol
tà economiche. 

A questa accusa, polemiz
zando con La Malfa, risponde 
un articolo del compagno on. 
Fernando Santi, segretario 
generale aggiunto della CGIL 
pubblicato nell'Acanti/ di 
oggi. ' L'azione sindacale — 
sostiene il compagno Santi 
— mette in rilievo la neces
sità e la urgenza delle rifor
me: spetta poi alle forze po
litiche più avanzate il com
pito di tradurre in termini 
decisionali queste spinte e 
queste necessità, e Se queste 
forze politiche vengono meno 
a questo compito — prosegue 
l'articolo — o lo rinviano o 
procedono ad assolverlo con 
intollerabile lentezza, è chia
ro che il sistema subisce un 
regresso ed un'involuzione e 
i lavoratori corrono il rischio 
di fare le spese di tutto, di 
vedere diminuito il loro po
tere contrattuale ». Del resto 
alcuni , contrastati . ripensa

menti (o quanto meno preoc
cupazioni) sembrano affiora
re in La Malfa: in un edito
riale pubblicato ieri dalla 
Voce ' Repubblicana afferma 
che non si possono chiedere 
sacrifici agli operai senza 
contropartite, e sottolinea la 
urgenza di una riforma tri 
butaria. 

. La stampa • padronale ha 
accolto con soddisfazione il 
provvedimento deciso dal 
Consiglio dei ministri per fa
vorire la fusione tra le so
cietà commerciali, ossia per 
agevolare la concentrazione 
monopolistica. Il Corriere 
della Sera afferma che è sta
to così risolto un problema 
« che si dibatteva dat anni >: 
è infatti da anni che'la Con
findustria poneva una siffatta 
misura tra le sue maggiori 
richieste. Stampa, Globo e 
24 Ore ricordano che questa 
legge permetterà la € riorga
nizzazione dell'industria ita
liana »T e .s i comprende in 
quale senso: nel senso dei 
piani che il monopolio vuole 
realizzare. > .' ^ 

Le agevolazioni previste 
dal provvedimento concerno
no una serie di esenzioni fi
scali, in particolare dall'im
posta di ricchezza mobile e 
dalla imposta sulle società 

(Segue in ultima pagina) 

chiedono i rapitori 
di madame Dassault 

Tesseramento 

La Campania 
è al 100 ,3% 

Il Comitato regionale cam
pano del partito ha comuni
cato di aver superato nella 
regione II ' numero degli 
iscritti del 1963. Alla data 
di Ieri 1 tesserati per il 
1964 sono, nelle cinque pro
vince, 71.661, pari al 100.3 
per cento. La graduatoria In 
percentuali delle federatlonl 
è la seguente: Avellino 1034 
per cento, Napoli 101,2 per 
cento, Caserta 101, per cento, 
Benevento 100 per cento, 
Salerno 94,9 per cento. 

Settanta ore di tempo 
concesse al magnate 
e deputato gollista • 
« Altrimenti vi restituì- ' 
remo ugualmente la I 

«Tradi
mento» 

signora, ma un pezzo 
per volta... » - Chiesto 
anche il rilascio di 

Jouhaud 

I Danilo Bruni : ecco un • 
uomo la cui dinamica per- | 

I sonalità va rivelata agli 
ignari. E' solo un dirigen- I 
te del sindacato cislino dei ' 

Primo dei 4 

giorni di sciopero 

Martedì 
fermi 

450000 
, tessili 
| In sciopero pure i po-
| stelegrafonici - Annun

ciate nuove astensioni 
dei ferrovieri 

I 

Martedì, con un primo scio
pero unitario, riprende^ la lot-

stino. 

I Scopo della sua vita 
attualmente quello di 

— La signora Dassault sarà i P^re 

) „,•.,.,„/„„-„/,,„.•„.•. m~ ia «.o • ta contrattuale dei 450 mila postelegrafonici: male sue t e s s i n D d u e m e s l d i l o t t e 

i qualità avrebbero dovuto I i n dicembre-gennaio e quattro 

I 
I forgiargli un diverso de-

PARIGI — La signora Dassault stata rapita. 
(Telefoto) 

SI ACCtNWA là MINACCIA 

DEGÙ STATI UNITI SUI LAOS 

Allarme a Okinawa 
Gravi dichiarazioni di Rnsk — Il prìncipe Sufanovong protesta contro 

i sorvoli americani — L'India per una conferenza internazionale 

NEW YORK. 23. 
Il segretario di Stato ameri

cano Rusk ha ieri sera dichia
rato. per la prima volta uffi
cialmente ed a tutte lettere, 
che gli Stati Uniti sono pronti 
ad estendere il conflitto in 
corso nel Vietnam del - Sud. 
Rusk, che ha così ulteriormen
te allargato il senso delle mi
nacce contenute nel discorso 
pronunciato da Adlai Steven
son all'ONU due giorni fa, ha 
parlato all'America* Lato In-
stitute. Egli ha gettato, natu
ralmente. la responsabilità del
l'attuale situazione sui - comu
nisti accusando prima Hanoi. 
poi Pechino, e infine Mosca, di 
alimentare - l'aggressione -. 

- L'espansione della guerra 
— ha detto testualmente Rusk 
— può risultare dal fatto che 
i comunisti continuino a «e-
guire la loro politica ' di ag
gressione». «Non siamo pron
ti — ha detto ancora — ad 
abbandonare 1 popoli che cer
cano di conservar* la loro la-

dipendenza e libertà. Questo è 
il monito che deve essere letto 
con la maggiore attenzione in 
altre capitali, e epecialmente 
ad Hanoi e Pechino... Il pro
blema è di fare in modo che i 
comunisti si rendano conto che 
devono osservare gli accordi. 
oppure che essi si imbarcano 
su una rotta che sarà estrema
mente pericolosa per loro e che 
renderà la situazione estrema
mente esplosiva. <• • « 
- Queste minacciose parole, fal
sità storiche sulle responsabi
lità a parte, sono state pronun
ciate mentre la stampa ame
ricana rileva esplicitamente 
(come fa ad esempio la New 
York Herald ribune) che le 
prime misure militari adotta
te dagli USA nei Laos con il 
sorvolo delle zone del Pathet 
Lao da parte di ricognitori mi
litari «cono considerate, dai 
funzionari di Washington, come 
il primo passo verso l'allarga
mento delle operazioni milita
ri , statunitensi nell'Asia del 

Sud Est in quals.asi misura il 
presidente Johnson ritenga ne
cessaria per bloccare i comuni
sti». Mentre si comincia addi
rittura a parlare di un inter
vento diretto degli americani 
nel Laos. la stessa New York 
Herald Tribune pubblica oggi 
un articolo di Joseph Alsop in 
cui si spiega come i generali 
oltranzisti americani pensano 
di poter attaccare impunemente 
il Vietnam de] Nord senza farsi 
invischiare in una nuova Co
rea. Basterebbe, ' dice Alsop. 
minare i porti, bombardare le 
strade, i centri nevralgici, le 
vie di comunicazione • con la 
Cina e cosi via... * 
' Un dispaccio dell'agenzia As

sociated Press da Okinawa ha 
contribuito ad accrescere l'im
pressione che i preparativi per 
nuove mosse militari siano in 
fase molto avanzata: «Ad Oki
nawa, che è la più grande ba
se americana del - Pacifico — 
(Sogna in ultima pagina) 

Nostro servizio 
PARIGI, 23 

— LOL signora Dassault sarà i f-*1- •" »™«n"w **"• *"'" 
restituita in cambio del gè- I stelegrofomct proclamato I 
npml*» Ranni Saia™ n*»n*» per martedì dal sindacato I 

scopo 
menti 
prossime settanta ore... Altri- | unitario, 

• nostro stratega ha prepa-
Questa la telefonata rice- ' Tai0 e inviato clandestina 

di discussioni, il padronato ha 
imposto la rottura delle tratta
tive con una mossa «sincroniz-

rom- | M t a " alle v o c i d'un generale 
to sciopero dei pò- * blocco o contenimento delle 

- - * * paghe di chi lavora. 
La rottura è tanto più gra

ti i v e Poiché: 1) determinata da 
I un'offerta irrisoria e offensiva 

(8% d'aumento complessivo, su 
di I mente a^ìrade}tì'Tn"m7- | t u t t e l e rivendicazioni: salario. vuta dalla redazione _. -

« France Soir > alle 14,30 di i ntfesto dal titolo *tradi 
oggi. Ma poco prima di mez- | mento 
zogiorno un'altra telefonata , affisso . 
era stata fatta alla redazione I »"» tutti Oli uffici 
di « L e Monde>: ' Questo manifesto dovrà 

— Se il signor Dassault I essere esposto « bene in 
rivuole indietro sua moglie I vista al passaggio obbliga
si prepari a sborsare 10 mi- • to dei lavoratori ». Ma poi-
lioni di franchi (un miliardo i che alcuni lavoratori miopi 
e 200 milioni di lire circa) — \ potrebbero non vederlo ed 
ha ingiunto uno sconosciuto, altri potrebbero nel veder-

• — E se non fosse disposto I lo, schifarsene, i cislini 
a pagare? — ha chiesto il dovranno prudentemente 

orario, qualifiche, parità, pre
mi, cottimi, scatti, indennità di 

giornalista. | prendere contatti con ogni 
{li restituiremo lo 

• specn 
volta... | « influenzino i lavoratori 

Oh, gli rest i tuiremo lo I specie di Direttore di ogni 
stesso madame. Un pezzo per 

mento » che dovrà essere I licenziamento); 2)'avvenuta do 
affisso lunedi^ in extremis, • p o l'accordo, faticosamente rag 

I giunto, sulla contrattazione sin
dacale del macchinario asse-

Ìgnato ad ogni operaio. , -. 
Da qui la pronta decisione dei 

sindacati: quattro giornate di 

I sciopero, la prima delle quali 
dopodomani. Intanto, decide-

I ranno domani sull'azione an
che i sindacati dei 200 mila 
chimici e farmaceutici, dopo la 

I rottura verificatasi pressoché 
simultaneamente a quella del 

( tessili. 

I
Una nota della Confindustria 

collegava ieri le due rotture 
(e 

specie di ufficio perchè 

Dopo di che la comunica- , con la loro autorità. * (come quelle nei settori calze 
zione è stata tolta. | Non solo, ma per sovrap- I e maglie, manufatti in cemen-

Sempre nel pomeriggio una g J J ^ - ^ n i S ? * ^ ? ' ScSpaTo^Sg1 m^&vo'nf f i jg 
telefonata anonima è stata vicino gli avversari ovun- . a l l e e s i g e n z e d l s tabiiir2a2ione 
fatta all'agenzia «France • que si reemno, negli uffici, • ----'?• 
Presse >: i nei bar, negli autobus, per t base delle preoccupazioni, del

le intenzioni e dei prov 
municato dell'OAS » — h a , ganda ». Forse anche a ca- * menti governativi negli ultimi 
detto lo sconosciuto 
immediatamente continuato 
Marcel Dassault è stato con
dannato dall'OAS, per alto 
tradimento, al pagamento di 
una taglia di un miliardo di I n^ locale ». 
vecchi franchi. Tale somma • ' O™ avrete capito per- ' per chiedere quindi una mag-
sarà versata al tesoro di | che ipotizziamo (e auspì- I P ° r inflessibilità e pressione 

più bisognerà « seguire da 

all'agenzia « France I que si rechino, negli uffici, \ capitalistica che sembrano alla 

I nei bar, negli autobus, per base delle preoccupazioni, del 

combattere la loro propa- I le intenzioni e dei provvedi 
_ ha . ganda». Forse anche a ca- ' menti governativi negli ultim 
E ha I sa loro, forse anche al ga- I * e m P L La Confindustria. evi-
-—'-- ' binetfo. E a tale nobile I d

i
e ° t , e i n e n t e «ncoraggiata, • si 

I ,.,.„»,„ i>;~nrrm„-?. ~A~n~~~ rivolge ora più ai ministri che 

scopo bisognerà .adopera- . a i s i n d a c a h s £ p e r ripetere che 
re» anche la VIU, nono- | «l'autonoma iniziativa sinda-

i • stante « l'eventuale ruggì- cale ha spinto le retribuzioni 
i I ne locale *. I oltre i limiti sopportabili-, e 

| verso i sindacati. Ciò "in vista 
soprattutto dell'incontro Moro-

I sindacati, che secondo alcune sonaggio: è con tutta evi- voci dovrebbe inaugurare la 

I denta un napoleonide, con . politica dei redditi ». 
qualcosa del carabiniere | n governo, per la verità, non 

ancne aua « un ned i f51^ netto con ttitto il ri- sembra bisognoso di lezioni dal-
La polizia non esclu- | spetto per l'Arma), molto I io stato maggiore padronale. 
gli ignoti si servano della Mata Hari, parecchio ' Lo conferma l'intransigenza 

guerra dell'cesercito s e g r e t o " chiamo) un diverso desti-
e utilizzata per condurre a I no c e r . questo curioso per-
buon fine la lotta iniziata 
dai suoi combattenti. 

Un'identica ' telefonata _ . . 
giunta anche alla « United • (s™ detto con tutto il ri-
Press >. 
de che „.. .B ., „. „^».„..„ . . . „ 
di una dichiarazione registra- | del capo-ufficio (scrive sem- i mantenuta nella vertenza del 
ta su nastro magnetico. , Vre Direttori con la maiu- | pubblico impiego, che provo-

Infine un altro sconosciuto I scola). cherà nuovi sc:operi: quello di 
in serata ha telefonato alla I " Perchè dunque ridursi, | martedì dei postelegrafonici, • 
stazione radio « Europe 1 >• i con c o s * poliedriche qua- altri due dei ferrovieri entro 
« restituiremo "madame" so^ | \ita> a 1.are semplicemente I giugno, decisi ieri dal SFI-
lo se saranno lasciati liberi *' crumiro? • CGIL. 
i generali Salan e Jouhaud. I * | (A pagina 2 altre notizie) 
Entro martedì alle ore 20 — —— — — — — - — ^ 
debbono entrambi essere pa
racadutati nei pressi della 
città spagnola di Guipuzcoa ». 

Il «g ia l lo» che sta scon
volgendo Parigi e la Francia 
e che ha scatenato la più gi
gantesca caccia all'uomo che 
la Sureté abbia mai organiz
zato assume dì ora in ora 
aspetti sempre più complessi. 
In un primo tempo infatti la 
polizia pareva escludere un 
qualsiasi movente politico 
del rapimento. « Chiederan
no un forte riscatto, tutto 
qui » — affermavano gli in
quirenti. 

Per quanto forte, si sareb
be trattato pur sempre di un 
riscatto che Marcel Dassault 
avrebbe potuto sborsare sen
za batter ciglio. Proprietario 
delle più grandi industrie ae
ronautiche di Francia (è lui 
che fabbrica i caccia « My-
stère» e i bombardieri su
personici «Mirage») , della 
Banca Commerciale del 
giornale « Paris Presse », 
del settimanale «Joura de 
France» e di innumerevoli 
altre imprese, deputato gol
lista, Dassault è una delle 
più robuste potenze finanzia
rie francesi. » -

Ma la richiesta di scambio 
con Salan, il generale « fe l 
lone» condannato all'erga-

MkM Ulou 

LAMA 
U. ALFASSIO GRIMALDI 
e I. BERTONI 

Il GIOVANI DEGÙ ANNI SESSANTA 

CM adho. che cosa pensano, cosa leggono, come 
| d giudicano, dove vogliono andar»: la maggiore 
e più vasta Inchiesta sul giovani degli anni "60. 
Una testimonianza diretta su una generazione 

lene al muove In punta dl piedi alla ricerea del 
benessere: la gioventù dei 3 « M - , mestiere. 
macchina, moglie. 

420. Afe 3.400 

II 
(Segua in ultima pagina) 
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La battaglia sulle 
'* ' » 

!•-, v> 

LEVI E BUFAUNI: 
• • f c — — I • . . . ! • . • „ _ • • _ • • ! • • . ! ! • • , . — • • II • • . • • - • » 

If Mezzogiorno guard a a Palazzo Madama 
Luned) pomeriggio, dopo la replica del mlnlstro Ferrari Aggradi, comincia al Senato la battaglia degii emendamenti alia 
legge sui patti agrari che II gruppo comunista presenter*, per ottenerne una profonda modifica, facendosi portavoce 
di milioni di mezzadri, coloni e affittuari jnteressati e delle esigenze di trasformazione e sviluppo dell'economia di 
intere region!. A questo proposito il compagno sen. Paolo Bufalini e II sen. Carlo Levi ci hanno rilasciato le seguenti 
dichiarazioni. , ,: 

II movlmento contadino meridio
nale deve essere conslderato, per 
i suoi caralterl liberatori e creati-
vi di una realta nuova, che si fa 
strada (pur attraverso mille dtf-
ficolta ed errorl e contraddizioni) 
di fronte ad una tradlzlone di im
mobility e servttii secolare, come 
il maggtor avventmento sociale e 
politico, e anche culturale, del do-
pogucrra. A questa vertta, che sem-
bra ormai ovvla, rlpensavo ar.cora 
una volta, in questi glorni, scrlven-
do una nuova prefazione al volu
me delle prose di Rocco Scotella-
ro, Vinchlesta « Contadini del Sud» 
e il romanzo-memorlale * L'uva 
puttanella * che I'editore haterza 
rlstampa in un sol volume, a died 
auni dalla sua morte. 

La splnta del mondo contadino 
meridionale verso la terra e la li
berta, idcntlflcate come finl (che eb-
be in lui il suo poeta e uno del suoi 
capi socialists come ebbe in Carne-
vale, Rizzotto. Cangelosi e tanti altri 
Bindacalisti contadini illustri e oscurl, 
i suoi morti), ha dovuto modiflcare 
profondamente i suoi metodi. in que
stl died annl, per il mutarsl rapido 
delle condlzioni generali del paese, 
la dlfesa ostinata delle classi diri
gentl, la Juga forzata dalla terra, il 
contatto con realta piii complesse. 
Ma l problemi di fondo rimangono, 
in quelle terre fatte piii amare e de
solate dall'abbandono: e 11 riprender-
li e rlpensarli nella realta di oggi 
non e un volgersi indietro, ma un af-
fromtare con consapevolezza il pre-
sente e Vavvenire. 

Le leggi agrarie, che discutiamo in 
questi glorni al Senato, cl costrin-
gono a rlproporre questl problemi, 
perche, ancora una volta, esse li 
eludono. In esse, il rapporto del con
tadino meridionale con la terra non 

viene affrontato ne toccato, come 
se non eslstesse. Mentre si inizia 
sla pure limitatamente, una azlone 
nei riguardi delta mezzadrla classi-
ca, che riguarda assal poco U Mez
zogiorno, si escludono pratlcamente 
dat provvedlmenti tutti gli antichi e 
semifeudali contrattl tipicl dell'agrl-
cottura meridionale. Questo fatto, 
che continua, almeno per omisslone, 
una tradlzlone coloniale di servitu, 

• da, ai miglioramenti pro port i per la 
mezzadria, un carattere sezionale e 
astratto che, per i rapporti social! 
tra i varii moment! e luoghi delta > 
economla contadino, li renderanno 
inefficienti. Questa omisslone potra 
cost leglttlmare il sospetto che le 
rlforme progettate non tntendano 
veramente spostare ne le situazionl 
socialt cristalllzzate, ne I rapporti di 
forze; e non intendano essere in nes- • 
sun modo quello che esse dovreb- • 
bcro essere per avere un valore e 
un interesse: uno strumento e un 
mezzo, sia pure modesto e graduate 
per affermare Vautonomia contadlna. 
Di qui. ineuitabili conseguenze, de-

. luslone e sfiducia, mail tradteionali 
del Mezzogiorno e dtstacco dallo 
Stato, e aggravarsi del problemi che 
si dice di voler risolvere. > • • -/ • , 

L'esclusione del patti agrari anti-
quatl e anacronlstlci del Sud dalle 
leggl di riforma del contratti, non e 
un fatto tecnico, derivante dalla lo-! 

TO molteplicita e complessitd. £* un 
sintomo, e un Hsultato del peso de-
terminante delle classi dirigentl del 
Mezzogiorno sulla politico genera
te del oouerno; e mostra. per con-
verso, il valore universale, per tutti, 
del movimento contadino per la ter
ra e per la liberta. 

Carlo Levi 

La prima delle leggl agrarie pro-
poste dal governo di centro-sini- .-
stra, in materia di contratti agrari, 
In dlscussione al Senato. nella sua 
attuale formulazione esclude da 
ogni disciplina innovatrice tutta la 
vasta area dei contratti di colonia 
parziaria, mezzadria impropria ecc. 
e cioe del patti agrari meridionali, 
che, come tutti sanno, sono 1 piu 
oppressivi, usurari e arretratl (con
tratti net quail, per esempio. si con
cede 11 suolo e non il soprassuolo; 
nei quail 11 contadino non ha al-
cuna stability sul fondo. e la pro
priety non ha alcuna altra funzio-
ne che quella di prelevare la rendl-
ta parassitaria; contratti che hanno 
significato e significano: nessun 
investimento, sfruttamento inaudi-
to dei • lavoratorl, polverizzazione 
delle imprese, esodo di milioni di la-
voratori dalle region! meridionali). . 

Nei momento in cul per i contratti 
di mezzadria classica — sia pure 
in modo contraddittorio e che, so-
stanzialmente, non rompe col vec-
chio e fallimentare indirizzo diret-
to p rafforzare Tazienda agraria 
capi listica — si introducono alcu-
nl miglioramenti a favore del con-, 
tadini e si sanclsce il divleto dl sti-
pularne altri per Pavvenire. sareb-
be d a w e r o enorme che, in questo 
stesso momento, si rlconoscessero 
intoccabili e valid! per il futuro pro-
prio ' questi patti abnormi, - pesan-
te e vergognosa soprovvivenza feu-
dale del Mezzogiorno, delle Isole e 
del Lazlo, rispetto ai quail per-
sino la superata mezzadria classi
ca potrebbe apparire quasi un mo-
dello di modernita! Sarebbe una 
vera e propria discriminazione, 
frutto di una scelta politica grave, 
ai danni delle masse contadlne piu 
povere e oppresse, ai danni del 

Mezzogiorno e delle Isole. Non 6 
in dlscussione la « graduallta » del
le riforme, ne 11 cnterio del « piu » 
o del « meno » che si riesca a strap-
pare in un accordo sindacale o in 
un provvedimento particolare: e in 
discussiope, invece, tutto un Indi
rizzo. 

II governo di centro-slnlstra, nel-
l'atto In cui propone un complesso 
di leggi agrarie, e cioe si volge a 
prendere provvedimenti nei con
front! d! uno degii squillbri fonda-
mentali dell'economia e della socle-
ta nazionale (che in larga misura 
coincide con 1'altro fondamentale 
squilibrio. 1'aBgravamento della 
questione meridionale) come pud la-
sciare da parte il regime dei patti 
agrari meridionali, senza con ci6 
pregiudicare ogni possibility di pro-

• gresso economico e democratico na
zionale? E. se ci6 a w i e n e , se una 
tale clamorosa contraddizione non 
sara sanata, la spiegazione di un 
fatto cosl enorme come potra non 
essere ricercata nella incapacita 
della DC di sganclarsi dagll inte-
ressi delle clientele piu retrive e 
nell'acquiescenza dei Buoi alleati? 

Nol cl battiamo contro tale as-
, surda discriminazione. raccogllen-
do l e rivendicazioni che vengono a-
vanzate dalle organizzazioni sinda-
cali e dei lavoratori — dalla CGIL 
alia CISL — per introdurre emen
damenti , che non solo modiflchino 
in modo sostanziale la ripartizlo-
ne del prodotti e tutti 1 rapporti con-
trattuali meridionali, m a anche e 
soprattutto sanciscono per l 'awenl -
re 11 divieto di tali contratti e ne 

. a w i i n o il superamento nella dlre-
zione della proprleta coltivatrice II-

- beramente associate 

Anche 
la CISL 
chiede 

modif iche 

Paolo Bufalini 

Manlfestazloni e tcloperl, ••> 
testimonlanza dell'amplezza 
deH'opposlzlone che si svl-
luppa nolle campagne con
tro I'lndlrlzzo dato dal go
verno alia legge sul patti 
agrari, si svlluppano In que
stl glorni. Un raduno dl co
loni miglloratarl si tlene 
questa mattlna ' a Lecce, 
provenlentl dalle tre provin
ce del Salento, per eslgere 
II superamento del - patti > 
e chledere I'lmmedlato ac-
ce8So alia proprleta della 
terra. Un convegno dl ana-
loga sostanza si tlene In 
provlncla dl Avelllno, per 
I'Alta Irplnla. In provlncla 
di Chletl sono In program-
ma, sempre per etamane, 
due manlfestazloni: una per 
la zona dl Fossacesla, or-
ganlzzata dal mezzadri, ed 
un'altra a Castelbordino do
ve si tlene la conferenza 
agraria comunale aperta a 
tutta la oopolazlone. 

Domanl hanno luogo gli 
scioperl regional! dei brac-
clantl In Emilia e nell'Agro 
romano. Uno sclopero di 24 
ore e proclamato inoltre In 
provlncla di ' Potenza. I 
bracclantl, Insleme al rin-
novo del contratti provin
cial!, chledono IMncluslone 
della comparteclpazione nel-
I'area della legge sui patti 
agrari e profonde modifiche 
nelle norme sulla colonia 
parziaria delle region! me
ridionali, volutamente la-
sciata in una condlzlone dl 
arretratezza dal governo 
per non colpire troppo gli 
Interessl della qrande pro
prleta terriera. 

Uno sclopero provinciate 

dl mezzadri, con • mantfe-
stazlone nei capoluogo in
s l eme al coltlvatorl dlrettl, 
e stato proclamato per mar-
tedl a Pesaro. Le leggl 
agrarie saranno a l . centro 
del comizlo. 

lorl anche la CISL ha rl-
badlto la propria Insoddl-
sfazlone per la l e g g e , sul 
patti agrari elaborata dal 
governo. La CI8L chiede 
che ' vengano fatte queste 
modifiche: 1) reqolamenta-
zlone della vendlta del pro
dotti Indlvlslblll; 2) affer-
mazlone del prlnclplo dl pa* 
rlta uomo-donna; 3) puntua-
llzzare II divleto dl nuovi 
contratti mezzadrlll Impe-
dendo la retrocessions nella 
colonia; 4) rlvedere le quo. 
te dl rlparto nella colonia. 
" II largo schleramento unl-

tarlo del stndacatl a soste-
gno dl plO profonde modifi
che pone II governo nel
la necesslta dl rlvedere le 
sue poslzlonl che, da do
manl, dovranno concreta-
mente esprlmersl nei voto 
sugll emendamenti che II 
gruppo comunista presen
ters; al Senato. 

I S E N A T O R I COMUNI-
STI senza eccez lone sono 
tenut l ad e s sere present ! 
a l l e sedute dl domani lu-
nedl 25 e martedl 26 
maggio . 

IL G R U P P O DEI SE
N A T O R I C O M U N I S T I si 
r iunlra a Pa lazzo Madama 
domani lunedl 25 a l l e o r e 
15,30. 

VACANZE LIETE 
Ferle fsvoloss all'HOTEL EDEN 

di RIMINI - A 40 nt.' dal mare. Tutti conforts - Cuclna 
accuratissima romagnola ed abbondante. Camere con e 
senza servizi prlvati • balconi • glardlno ombreggiato -
autoparco • tende e cablne a) mare • Bassa 1400 1600 -
Alta Interpellated. 

RICCIONE 
PENSIONE CEVOll 

Vicina al mare • conforte-
vole - trattamento familla-
re - prezzi modlcl - Tele-
fono 41.985. 

RIMINI \r 
PENSIONE BUCANEYE 

Telef. 24.055 - marina cen
tre • al mare - modern! 
conforts • cuclna genulna -
Bassa 1400 - Alta 2200 -
tutto compreso - Interpel
lated. 

R I M I N I 
PENSIONE ROBERTA, Pie-
tro da Rimini. 7, Tel. 28932. 
Vicino mare • zona tranquU-
la . Pensionclna familiars • 
trattamento ottlmo . prezzi 
modlcl - - Gestione propria •. 
Interpellated. 

GENOVA QUARTO 
ALBERGO - I R I S -

TeL 399 656 - A 100 metri 
dal mare. Tutti I comforts. 
ampi terrazzl. ottlma cuclna 
umbra, ambiente famlliare. 
autoparcheggio. 

L O A N O 
da « M A H I N I » 

Centrallssimo - comforts. 
tranquillita, glardlno. Mag
glo - giugno - settembre -
ottobre da L. 1300. 

MAREBELLO / RIMINI 
PENSIONE VELVET - Via 
Portofino - vicino mare -
costruzlone 1964 • tutte ca
mere servixi • balcone - cu
clna bolognese - Bassa 1500 
- Alta 2800 tutto compreso. 

RICCIONE * - PENSIONE 
GIAVOLUOCI - Via Ferra
ris 1 • 100 m. mare - con
forts modern) • tutte ca
mere acqua corrente. cabins 
mare - Giugno'sett. 1200 -
Dal 1/7 al 10/7 L. 1500 -
Dall'11/7 al 20/7 L. 1700 
• Dal 21/7 al 20/8 L. 2000 -
Dal 21/8 al 30/8 L. 1500 
tutto compreso - Gestione 
propria. 

RICCIONE • HOTEL AL-
FA-TAO - Tel. 42.006 -
Nuova costruzlone. Al cen
tro di Rlcclone. Ogni con-
fort moderno. Camere con 
servizi prlvati ed acqua 
calda e fredda. Garages. 
Cuclna casalinga. Cablne al 
mare. Giugno e Settembre 
Lit. 1.600 tutto compreso. 
Attrezzato per comitlve. 

Una nuova pittoresca sortita 

Sara-gat inventa i l 
« duopolies DC-PCI 

Clerical! e comunisti « diventeranno la tragica alternativa » - Nuove offerte di 
riunificozione al PSI sul terreno dell'attacco alle sinistra dc - Riconferntata in 

Vol d'Aosta la collaborazione tra PCI, PSI e UV 
Saragat torna alia carica sui 

suoi due piu freschi cavalli di 
battaglia: 1'attacco alia Tele
visions e la offerta di riunift-
cazione al PSI su basi esplici-
tamente socialdemocratiche. 
In una lunga nota diffusa dal
la sua agenzia — « Agenzia de-
mocratica > — il leader del 
PSDI denuncia il < duopolio > 
DC-PCI che starebbe corrom-
pendo irrimediabilmente la 
vita politica italiana avviando-
la < a una alternativa fra DC 
e PCI di cui non e'e bisogno 
di sottolineare la tragicita >. 
I ton! che Saragat usa questa 
volta oscillano fra il pittore-
•co e la nostalgia maccartista. 

Nei Friuli-Venezia Giulia, 
dice Saragat, DC e PCI sono 
•tati gli unici a andare avan-
ti, « ed k naturale che sia sta
to eosl». Infatti la DC pos-
•iede «l'appoggio della gerar-
diia ecclesiastica e della TV >. 
Certo e vero che «la TV met-
te non tanto l'accento sulla DC 
quanto sull'attivita delle ge-
rarchie ecclesiastiche, ma i 
legami fra gerarchie e partito 
•ono tali che i vantaggi vanno 
tutti al partito ». Inoltre « do
pe il periodo giovanneo si as-
•iste a una massiccia ripresa 
dell'attivita politica della ge-
rarchia ». E i comunisti? I loro 
Mccessi — e qui Saragat toe-
ca punte umoristiche — sono 
•piegati dal fatto che «il PCI 
dispone di un formidabile ap-
ptrato propagandistico, del 
dnquanta per " cento delle 
•cJssioni televisive (sic), di 
masi tutto il cinematografo, 
del confonnismo di certi set 
tori culturali (sic), del con-
troll© attraverso i "lettori" 
delle grandi case editrici, di 
gran parte delle pubblicazio-
nl amerciate nei nostro paese, 
di una stampa a grande dif-
fusione e tecnicarnente ben 
fatta ». 

Tutto cid «da un potere di 
penetrazione nella pubblica 

3)inione al PCI che e supe-
ore a quello di cui i comu

nisti dispongono, per esempio, 
in Polonia dove una certa re* 
•istenza anticonformista da 
parte degii intellettuali e un 

diffuso spirito cattolico non 
clericale, costituiscono una va-
lida remora >. Saragat prose-
gue affermando che a questa 
marea DC-PCI non e'e che una 
cosa da contrapporre: «Un 
partito socialdemocratico uni-
co nell'ambito della interna-
zionale socialista >. Solo cosl 
si potra «ridimensionare il 
ricatto comunista >. Nella DC 
molti sono d'accordo con lui, 
con Saragat, ma urtano «con
tro interessi sezionali tanto 
consolidati quanto ottusi». 
Pennellata finale: un esempio 
della < collusione» (ma non 
era una «tragica alternati
va»?) fra DC e PCI e stato 
dato dall' accordo « tra orga-
ni di gerarchie ecclesiastiche 
e giornali comunisti nella di-
fesa degii attuali dirigentl 
deUa TV ». 

Negli ambient! politici si 
sottolinea che questi attacchi 
saragattiani — al di la dei 
loro aspetti pittoreschi — 

fiossono sottintendere anche 
'awio di una polemica nei 

confront! del governo Moro 
e della DC. 

Comunque della unificazio-
ne socialista si occupera la 
Direzione del PSDI giovedl 
prossimo. Una « mediazione * 
verra chiesta anche a Carthy, 
segretario dell'Internazionale 
socialdemocratica che verra a 
Roma il 14 giugno per Tan 
niversario dell'assassinio di 
Matteotti. ResU il fatto che 
Saragat, contraddittoriamente, 
propone Tunificaxione proprio 
nei momento in cui con piu de-
dsione sferra un attacco da 
destra non solo nei confronti 
del PCI (verso'il quale torna 
a toni scelbiani) e deil'ala 
lombardiana del PSI, ma per-
fino contro la sinistra catto-
lica. 

Non per caso proprio Iti 
questi giorai VAvanti! e stato 
costretto a riprendere in ter
mini decisi la polemica contro 
il PSDI e contro le sue mano-
vre per svuotare la legge ur-
banistica: il PSDI non pu6 
non apparire , ai socialist! 
(esclusi quelli della destra 
nenniana) come il tutore piu 

fermo delle posizioni dorotee 
e il piu tenace awersario loro 
e delle sinistre dc. Contro 
fanfaniani e sindacalisti dc del 
resto e in atto una offensiva 
generale. Nei giorni scorsi agli 
attacchi di Saragat si sono 
sommati quelli del direttore 
del Resto del Carlino, Spado-
lini, e del portavoce ufficiale 
dei dorotei, Piccoli. Ogni cri-
tlca al governo, alia sua po
litica di carattere deflazioni-
stico, alia corruzione del sot-
togoverno e alle responsabili-
ta che ha il PSI in questa si-
tuazione, viene considerata un 
< aiuto ai comunisti >. 

In aerata, dalla Farnesina e 
venuta un'altra, sorprendente 
«sortita*. II ministero degii 
Csteri ha diffuso infatti un co-
municato, che non si spiega 
con nessuna ragione diploma-
tica, ma che pu6 forse colle-
garsi con le ripetute crisi mi-
stiche subite in passato dall'on. 
Saragat Dice il comunicato: 
« La campagna di calunnie con
tro la memoria del Sommo 
Pontefice Pio XII — condotta 
da alcuni organi di stampa ita-
liani — viene vivamente de-
plorata dal governo italiano, 
di cui fanno parte uomini che 
sono vivente testimonianza 

Dal congresso dello SFI 

Ferrovieri: decisi 
nuovi sciopen 

Oggi si concludono i lavori con Tintervento 
del compagno Agostino Novella 

BICCIONE - PENSIONE 
CORTINA - Tclefono 42.734 
Moderns - vicina mare -
tutti conforts - Giugno-set-
tembni 1.300 - Dal 1/7 al 
15/7 Lit. 1.600 - Dal 16/7 
al 30/8 Lit. 2.000 tutto com
preso. 

TORKPEDRERA 
VILLA MARCO 

Direttamente mare - Bassa 
1400 - Luglio 1900 - Inter
pel lated. 

BEUARIA . ADRIA 
PENSIONS BUONA FORTU-
NA . Moderns costruzlone -
Cuclnn dl prtmorcilne. Poslzlo. 
ne tranqullla. Ginrdlno. Auto
parco • Bassa stag. 1300 . Alta 
stag. 2000 tutto compreso. 

R I M I N I 
PENSIONE TANIA 

Pletro da Rlmlnl. S 
Tel. 24332 

Vicinisslmo mare - Tratta
mento slgnorile . Cuclna 
bolognese • Glugno-settem-
bre 1500 . Alta interpellated 

MIRAMARE - RIMINI -
HOTEL MARACAIBO - Te-
lefono 30555 - modernisslmo 
- ascensore - camere con 
doccia - terrazze vista ma
re - Giugno 1400 - Luglio 
2000/2300 - Agosto 2400/2600 
- Settembre 1300/1500 tutto 
compreso. 

Sull'Alto Adig* 

Domani a Ginevra 
incontro 

Saragal-Krehky 
Per uno - scambio di opi

nion! • nei quadro della con
ferenza sul commercio mondia. 
le, i ministri degii Esteri d'lta-
iia e d"Austria. Saragat e Krei-
sky. si incontrano domani a 
Ginevra. Tema del coiloquio. 
che avviene su iniziativa ita
liana. sara il rapporto conse-
gnato il 10 aprile al presidente 
del Consiglio. on. Moro. dalla 
commissione di studio per 
l'Alto Adige, dopo circa due 
anni e mezzo di lavori 

della paterna sollecitudine del 
compianto Pontefice per la di-
fesa dei supremi valori del-
l'umanita e della civilta ». 

VAL D'AOSTA Dopo una riu 
nione comune, i rappresentan-
ti del PSI, del PCI e dell'Unio-
ne Valdotaine hanno diffuso 
ad Aosta un comunicato nei 
quale si afferma che «dopo 
ampio dibattito hanno consta-
tato che permane tuttora la vo-
lonta politica espressa all'atto 
della costituzione dell'attuale 
maggioranza regionale e si so
no impegnati per realizzare il 
programma comune concor
dat© >. • • • 

Questo comunicato e stato 
diffuso nella tarda serata. E' 
da rilevare che prima della 
riunione e delle sue conclu
sion!, che riaffermano la vali-
dita della maggioranza attua
le, si era avuto un intervento 
del segretario regionale del
la DC, aw. Malagutti. In una 
sua dichiarazione (certamen-
te non casuale) egli aveva par-
lato di « forti tensioni in se-
no alia maggioranza che reg-
ge la regione ». Con tono ot-
timistico, il dirigente democri 
stiano aveva riproposto una 
maggioranza con la DC e il 
PSI, secondo un proposito gia 
fallito dopo le elezioni regio 
nali del 1963. 

Alia dichiarazione di Mala
gutti aveva tuttavia dato pre-
testo un documento del diret-
tivo della federazione sociali
sta di Aosta nei quale si par-
lava di «ingiustificati episodi 
di esclusivismo del PCI e del-
1'tJ.V.» e si chiedeva di veri-
ficare al piu presto < se sussi-
ste ancora negli alleati comu
nisti e unionist! la volonta po
litica di riaffermare 1'impegno 
programmatico comune». II 
comunicato tripartito, come si 
e visto, ha risposto positiva-
mente. 

In serata, si e appreso anche 
che un assessore comunale co
munista sara sostituito nella 
giunta da un compagno socia
lista. 

vice 

Dal nostro inviato 
RIMINI, 23 \ 

Uno sciopero di 24 ore entro 
la prima decade di giugno. e 
un altro. della stessa durala. en
tro la fine del mese: ecco la 
decisione di lotta sulla verten-
za in corso. adottata questa se
ra dal VII Congresso del fer
rovieri aderenti alia CGIL, a 
conclusione del quale, domani, 

Sarlera • l'onorevole Agostino 
ovella. 
Un taglio netto, dunque. alle 

fantasiose e interessate notizie 
apparee in questi giorni sulla 
stampa padronale (dal Mes-
saggero al Resto del Carlino). 
una declaione che dissolve an
che tutte le speranze di colore 
che rltenevano possibile — fer-
mi come sono a giudizi arcalci 
— una operazione diversiva per 
- l l n e a interna- al sindacato. 

La llnea generale del sinda
cato — ba detto l'onorevole 
Degii Esposti nei suo interven
to conclusivo del dibattito — 
si riassume «ne l nostro no a 
qualsiasi blocco salariale e alia 
richiesta di rinunciare ad un 
nostro autonomo giudizio. e 
nello stesso tempo alia nostra 
riaffermata disponibllita - non 
per -qualsiasi soluzione- ma 
per una soluzione ragionevole 
dalla vertenza e per la elabora-
zione di una moderna unifica-
ta politica dei trasporti. 
i -Prendano di ci6 cosclenza 
— ha detto Degii Espo3ti — il 
governo. il mintetro dei Tra
sporti e gli altri sindacati e 
rispondano senza fare affida-
mento su alcuna etanchezza del
la categoria*. 

H Congresso e stato sneb* 
rinlzio della azlone della cate
goria sui problemi relativi alle 
condition! social! e a quelle di 
lavoro: miglioramenti sotto 
I'aspetto quantitativo e quali
tative attraverso una azione te-
sa alia dlminuzione dell'orario 
i l lavoro. al miglioramento del
le condizloni ambientali e cioe 
alia eliminazione delle arretra-
tezze delle attrezzature produt-
tive degii impianti. specie per 
quanto attiene alia sicurezza. 
contro 1'estendersi della forma 
di appalto (duramente denun-
ciata dal delegato Di Ceteo. dl 
Napoli) e la eliminazione delle 
gravi deficienze del settore sa-
nitario cbe e divenuto. dopo 
la generale denunzia del Con-
sresso. un problems da affron-

tare e risolvere fra 1 piii ur
gent*. 

• N o n sono problemi risolvi-
bili in un mese o in un anno 
— ha sottollneato Degii E3posti 
— ma che saranno portati avan-
tl assieme alle question! rela
tive alTattuazione pratica delle 
nostre rivendicazioni sul terre
no della liberta e dei diritti 
democratic! - (il SFI ha elabo
rate un proprio quaderno per 
le liberta e i diritti sindacali 
democratici). 

Nella giornata hanno preso la 
parola altri ventidue delegati: 
Zanoni, Zanovello. Lancia, il 
eenatore Bonaclna e De Biase 
della Segreteria. Di Celmo di 
Napoli. Daniele di Foggia. Za-
non di Brescia. Bigagli per la 
SFM, Buschi per i pensionati. 
Benolli di Bolzano. Dei per i 
lavoratori della «Unea - . Mo-
tano di Salerno, Ferraris per 
il personale di macchina, Bruz-
zeri di Ancona, Tiano di Mes
sina Federico di Torino (che 
ha dato notizia della bella vit-
toria ottenuta ieri, nella ele-
zione della commissione interna 
della squadra Rialzo. in cui la 
CGIL ha ottenuto la totalita 
dei past! in palio mentre la 
CISL ha perduto i due che de-
teneva). Carpacci di Pisa. Lof-
fredt di Genova, Oppido dl Mi-
lano. Terrotti di Venezia. Gau-
dini di Bologna. Gambino di 
Genova. 

Zanovello ha sottollneato la 
larghissima consultazione demo-
cratica che accompagna l'azio-
ne in corso: oltre duemila qua-
dri di base, in otto convegni 
di raggruppamento. hanno de-
cieo i contenuti rivendicativi e 
le forme di lotta. Lancia ha 
denunciato la rigida resistenza 
del mtnistro Iervolino ad una 
nuova politica dei trasporti: 
quest'anno sono • stati financo 
tagliati dal bUancio oltre venti-
quattro miliardi per la manu-
tenzione ordinaria. e nello stes
so tempo n ministro. mentre si 
parla di politica di piano, ha 
gia Inviato le sue proposte per 
il quinquennio 1965-"69 pel qua
le si prevede la sola attuazione 
del piano decennale. pcraltro 
gia in fase di esecuzione. Per 
il traffico e previsto un aumen-
to del 6%, per le entrate dal 
7 al 10 %, mentre per gli au-
menti ealariali e previsto un 
aumento del solo 3%. nei cin
que annL 

1 H sen. Bonaclna ha sottoll
neato fra 1'altro. 1'insufficiente 

valore politico della « l egge qua
dro » per la riforma e che non 
e collegata ad una nuova poli
tica che unifichi i trasporti. ed 
e affidata per la sua realizza-
zione a quelle forze burocratt-
che e politiche di cul e nota la 
ostinata resifitenza ad ogni mo
difica che tagli le unghie del 
loro accentrato etrapotere. 

Silvestro Amore 

RICCIONE - PENSIONE 
NOEMI - Slgnorile - tran
quil! a - pochi passl mare -
ottima cuclna - camere ac
qua calda e fredda - bal
coni - richiedere prospetti 
- prezzi modici - giardino -
parcheggio. 

V I A R E G G I O 
« Pensrorte Hene » 

a due pass! dal mare e dalla 

Eineta - Trattamento fami-
are - 1.600 l ire glorna-

liere - TeL 45.258 

TORREPEDRERA - RIMINI 
Hotel BEN HUR - TeL 38478 
Camere servizi - Cuclna 
bolognese - Bar - Autoparco 
Bassa 1600/1800 - Alta 2400/ 
2600 tutto compreso. Scri-
vetecl. 

RICCIONE - PENSIONE 
ARCANGELI - Viale Ma-
nln 1 - In posizlone tran
qullla - Recentemente ri-
modemata - Acqua corrente 
In tutte le camere - Cuclna 
casalinga - giardino - Giu
gno e settembre Lit. 1.300 -
Luglio Lit. 1-600 - Agosto 
Lit. 1.800 tutto compreso. 

RIMINI - S. GIULIANO -
HOTEL REGENT - Telefo-
no 27.169 - Dlrett. spiaggia 
- tutte camere servizi -
ascensore - trattamento ec-
cellente - autoparco - Bassa 
1800 - primi lugl io 2400 -
Alta 2800 - tutto compreso. 

MIRAMARE DI RIMINI -
PENSIONE CIGNO D'ORO 
vicinissima mare - camere 
con e senza doccia e WC 
e balconi vista mare - cu
clna romagnola genulna -
Bassa 1400/1600 - Media 
2000/2200 - Alta 2400/2600 -
tutto compreso. Interpella
t e d . 

VISERBA/RIMINI - HO
TEL TRITONE - TeL 38040 
- direttamente mare - ca
mere servizi - balconi -
ascensore • bar - parcheg
gio - ottimo trattamento -
Bassa 1800 - 1/15/7 2400 -
Alta 2800 tutto compreso. 

RICCIONE - HOTEL MI-
LANO A HELVETIA - sul 
mare - ampio giardino -
parcheggio - giugno 1600-
1900 - luglio 2400-2600 -
agosto 2600-3000 - settembre 
1500-1700 - tutto compreso. 

I> COMMERCIAL! X . ft* 

BATTELLL materassi. artlcoli 
rigonflabili gomma plastic* -
Riparazione esegue laboratorlo 
specializzato Lupa 4/A_ 

2} CAPITALI • SUCIETA' L. SO 

riMER Piazza Vanvltelll 10. 
Napolt telefono 240620. Sov-
veozionl nduciarle ad iroplegatt 
Sconto eflettl ipotecarl. Auto-
sowenzlonL PoLizzlnl a mutui 
ipotecarl. 
I P.I.N. Piazza Munlciplo 84. 
NapoLi. telefono 313 441. presttti 
fiduciati ad impiegati. Autoaov-
venzioni. Sconti eflettl Ipote
carl. PollzzlnJ • mutui Ipote
carl. 

ANNUNCI ECONOMICI 

I) AUTO - MOTO • CICLI I*. 54 
AUTONOLEGCilO 

ROMA 
Prezzi gtornaiseri feriali: 

(inclusl 50 km.) 
FIAT 500 D L. 
B1ANCHINA » 
BLANCHINA 4 pOStl 
FIAT 500 D Giardinetta • 
BLANCHINA panoram. • 
BLANCHINA Spyder 

Tetto invemale • 
BLANCHINA Spyder • 
FIAT 750 (600 D) • 
FLAT 750 MuitlpU • 
ONDINE Alfa Romeo • 
AUSTIN A-40 S 
VOLKSWAGEN 1200 -
SIMCA 1000 G L. 
FIAT 1100 Export 
H A T 1100 D 
FIAT 1100 D S W 

(Fam;l:are> • 
GIULIETTA Alia 

Romeo * 
FIAT 1300 
FIAT 1300 S W (ram.) -
FIAT 1500 
FORD CONSUL 315 
FIAT 1500 Lunga 
FIAT 1800 • -
FIAT 2300 
ALFA ROMEO 2000 

Berlins 
Tel. 42* MS - 4»-«24 

RIVIERA 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA p i t antic* 
dl Boms - Coaaesjne Immedia
te. Cambl vaotafflasl . Faclll-
taslooi • Via BUsolatl n. 24 
BELVEDERE occasionissima 
vendesL Telefonare 284342. 
LAVORATORI! Autoccasioni 
buon funzionamento facilita-
zioni permute pagamento pres-
so Dott. Brandini piazza Li
berta Firenze. 

5) VARII L. M 

MAGO egiziano fama OBondiale 
premlato medaglla d'oro. re-
sponsi sbalorditivl Metapslcbi-
ca razlonale al servizio di ogni 
vostro desideria Conslglia, o-
rienta anaori, affari, sofferenze 
Pignasecca 63 NapolL 

1.200 
1.300 
L.400 
1.450 
1.500 

1.600 
• 1.700 

1.700 
> 2.000 

2.100 
• 2£00 

2.400 
• 2.400 
• 2500 
> 260C 

• 2 700 

> 2.800 
• 2900 

3.000 
• 3000 
> 3.100 
• 3200 
• 3.300 
• 3600 

» 3.700 

») OCCASION! L. M 

A VIA PALERMO CS - MOBILI 
OGNI STILE. CASMratott*. Si 
lepransa, SalsUI. Dlvaalletta -
TAPPF.TI - LAMPADARI Braa-
se, BMmlst • ARGENTKRIA • 
CRISTALLERIA. Altri sallle 
•KCMtlf! VISITATECI!! I VI-
9ITATECI! ! ! 
A PICCOLE rate mensili ab-
bigliamento completo uomo 
donna telefonare 480.941 Fi-
renze. 
u R u acqutsto lire eloquecento 
jtrammo V<»ndo bracciall. eol-
lane e c c . occastooe. 550 Fac-
eo cambi SCHIAVONE - Sede 
unics MONTEBELLO. 88 Ite-
;*fono 4R0 370) 

II) LEZION1 COLLEGI L. M 

8TENODATTILOGRAFIA, S t t -
aografia, Dattilografia 1000 
mensili. Via Sangennaro al Vo~ 
mero, 29 • NapolL 

AVVISI SANITARI 

7-ltU) ANTIQUARIATO L. 54 

ECCEZIONALE •ceaaloae!!!! 
Dae Macelll 56: Tavall - Se4le 
Fratini. Serittoi. Braoxl. Peltrl, 
Tappetl, Specchlere, Laaaaada 
rl, eecetera Prezsl Imbatttbl 
II!!! Vlsitatecl!!! 

ENDOCRINE 
•tadlo swtfieo per I 
Wsolas diafimsloBJ • dabolt 

la cora 
ai onama aervn 

'cBica, aus>icilna (aeuraateasja> 
{defletanae «4 anomalla arasoalM. 
[Vlslte prematrlinonUlL Don. s\ 
jMONACS) Boaaa, Via rimlniia, 
PS (Jltaslonc T«rmtnl) - 8caU sS> 
Jilstra - alaaa •ccoada Int. 4. 
Orarlo S-li. ia-ia • per appunta-
nMBto eacloss O sabsto poa»ri#-
g\o a l fratlvl Fuorl oTarin. i * 
•abato pomeriagio • nei glo 
tfeatiTi al rlcev<» «o!o per appas>> 
tUaoento Tel 471 110 <Aul Coav 

isaia «ai m otto*ra lsatf 

f • l i I 

1 
j 11 

! 

I , 
•J I. 
2 'H 

12) MATRIMONIAL] L. M 

AMERICAN E, italoamerican*. 
spagnole, germanicbe, alava, 
arabe. indonesiane, coreane, 
bawaiane, rodesiane venendo 
in Italia sposerebbero italiani. 
Fidanzamento immediate Scri-
vere su cartolina al - C l u b Eu
reka •*, Casella 5013. Roma. 

26) OFFERTE IMPIEGO 
LAVORO L. 50 

ABILI cucitrici bauletti e ar-
ticoli plastica esterae interne 
urgono. Telefonare 675.330 Fi-
renze. 

i 

; i 

> i 

:< • 

'! ! 

* 
•* i 

»? 

I 

1 
4: 
*-\ 

. i 

• } 

.a 
I 

'--$ 

i 
§ : | 
/I 

if 
vl 

• i 

• j . i 

3 | 
: > 

EM0RR0IDI 
Cure raplde Indolort 

nei Centro Medico EsqalllB* 
VIA CARLO ALBERTO. 43 

nan 
• • i • i con I I N T U R I S T 

PER OGNI INFORMAZIONE > 
RIVOLCETEVI ALLE VOSTRE 
ACENZIE Dl F IDUCIA , 
OPPURE DIRETTAMENTE AL 
RAPPRESENTANTE DELL' INTURIST 
IN ITALIA. VIA CUTUNNO,46-ROMA 

TEL. 8 6 7 7 4 9 

r.~. '.• Mt^hte^A:ii&^Mti&k-:^; ^^kttii^i'iattf^fw C ' ^ J I ^ l i l . ^ A ^ i f e ^ ^ ^ ^ ;ii^a>y&X&^e^ii '•iili-V $&^M^S® 
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JEAN-PAUL SARTRE E CESARE LUPORINI: 

Le «radici» c- <*% 

i . 

della vita 

Interessante decisione del Pretore di Firenze 

Alia Cortecostituzionale 
il controllo delle nascite 

11 tavulo della presidenza duran te la relat ione di S a r t r e . Da destra: Galvano Delia Volpe, J. P. Sar t re , Adam. 
Schaff, Cesare Luporini e Franco F e r r i . ' 

'V- v^s i 

La discussione nella seconda giornafa dei lavori al convegno dell'lstifuto Gramsci a Roma — Oggi le relazioni di 
Schaff su <<La concezione marxista dell'individuo" e di Michel Simon su «Individuo e gruppo» 

Come e dove sono da ri-
eercare le radici della mo
rale? A questa domanda due 
pr ime risposte sono venute 
nel corso del dibatt i to su 
« morale e societa >, in corso 
al Palazzetto Venezia, a Ro
ma, a t t raverso le relazioni 
presenta te s tamane da Jean-
Paul Sa r t re e dal compagno 
Cesare Luporini . 

Pe r prima cosa Sar t re 
ha voluto anche indicare I'in-
teresse e la necessity che og
gi si impongono in questo 
dibat t i to. Rispondendo alio 
contestazioni che ieri gli ri-
volgeva Garaudy, egli preci
se che la sua posizione 6 
andata incontro a una sensi-
bile evoluzione r ispet to alia 
sua ricerca del 1942-43. Scar-
so peso at tr ibuisce egli stesso 
a un dibat t i to impostato in 
u n ordine di preferenze spe
culative, per cui ogni conte-
stazione di questo tipo ap-
pa re superata . 

Ma, nel l 'ambito del marxi -
smo. cos'e accaduto? In real
t a per la generazione di Marx 
il legame fra morale e socia-
lismo appariva indissolubi-
le. Le cose sono d ivenute piu 
complesse dopo la rtvoluzio-
n e russa, quando la necessita 
di superare il sistema capi-
talistico ha fatto sorgere an
che altri imperat ivi pratici. 
Ed 6 oggi dopo il XX Con-
gresso che il socialismo ritor-
na su se stesso per porsi con 

f»iu chiarezza il problema del-
a morale. - I rivoluzionari 

hanno avvert i to che non si 
t ra t t ava di condannare gene-
r icamente una serie di erro-
ri . Essi si preoccupano piut-
tosto del legame che si sta-
bilisce fra una morale socia-
lista r i t rovata e il quadro di 
insieme dell'efficacia politi-
ca. La ricerca di oggi si corn-
pie quindi . non tan to in fun-
zione dell ' individuo nel suo 
rappor to verso la societa ma 
al l ' in terno della societa: tan-
to che si potrebbe addirit-
tu ra par lare della ricerca di 
un autocontrollo della prassi 
condizionato anche dall 'insie-
m e di possibilita che sorgono 
dai progressi delle tecniche 
sociologiche e dal quadro del
le possibilita filosofiche. -

Da questo punto l 'esame 
sar t r iano risulta impostato 
Sulla contraddizione fra mo
ra le considerata come ripe-
tizione di fatti gia acquisiti 
e morale intesa come senso 
della storia; fra storia come 
passato o cristallizzazione di 
principi e di valori, e sto
r ia - come avvenire . Nello 
stesso cara t te re incondiziona-
le della norma si possnno 
scorgere carat ter i contraddi t -
tor i . P e r la societa feudale il 
pr incipio ' fondamentale era 
l 'onore: la scelta era fra 
l 'onore e la disgrazia o la 
mor te . Ma, insieme, quella 
scelta era anche un segno 
di distinzione e di privilegio 
che via via si r innovera ne-
gli sviluppi sociali. Altro 
esempio del cara t te re incon-
dizionale del la , norma puo 
essere suggeri to dalla conrii-
zione del resistente sottopo-
sto alia tor tura . < Non par-
l e r a i » e l ' imperativo incon-
diztonale di gruppo. Ma a 
quella norma si oppone nel-
l 'uomo tu t to cio che. biolosi-
camente o anche mora lmente . 
lo de termina come passato. 

Anche ideologicamente si 
pud cadere nel pericolo di 
considerare lo • stesso avve
n i r e come ripetizione del pas
sato. In questa posizione si 
r inchiudono i neo-positivisti. 
p e r i quali l 'avvenire diventa 
u n futuro anter iore . un pas
sato da venire in cui tu t to e 
prevedibi le . come pure quei 
marxis t i che danno una 
interpretazione pu ramen te 
s t rut tural is ta del problema: 
p e r cui la mora le sarebbe 
meccanicis t icamente determi-
nata dalle trasformazioni del
le s t ru t tu re economiche. In 
questo caso si considera il 
sistema socialista come iso-
lato nelle sue s t ru t tu re , alia 
pari di qua lunque al t ro si
stema. 
- In realt a Vesperienza sto-
rica ci met te dinanzi a un 
vero paradosso etico: ogni 
societa ha finora prodotto re-
gole etiche che possiamo con 
siderare al tempo stesso mo-
rali (perchd de terminano un 
al to morale) - e non morali , 
perche fatte per man tene re 
quel determinato t ipo di so
cieta. In America alcuni gior-
nali , nel 1947, r iconobbero at 

I negTi il dir i t to di protesta-
re contro il padrone di una 
piscina che It aveva cacciati, 
ma sostenendo che il padrone 
della piscina, come proprie 
tar io , aveva benissimo il di
r i t t o di metterl i alia por ta 
In questo quadro , a i ' giorni 
nostr i , la borghesia tende « 

difendere il proprio avvenire 
e vede la storia come prodot
to del suo sistema. 

A convalida della sua analisi 
Sar t re si e fermato nell 'esa-
me del sistema coloniale fran-
cese in Algeria. E ' il colono 
che si crede uomo e sbandie-
ra i suoi principi: l iberta, fra-
ternita, uguaglianza. Questi 
principi, svuotati di contenu-
to, diventano formali rispet
to al momento della loro af-
fermuzione rivoluzionaria. Ma 
lo stesso colonizzato si con
vince, in quel quadro, di es
sere un sotto-uomo e chiede 
di essere integrato: vuole es
sere egli stesso come il co
lono. Tuttavia l ' integrazione 
non puo compiersi se non at
t raverso la distruzione del-
Tintero sistema. A quel pun-
to interviene nel colonizzato 
la presa di coscienza che solo 
la negazione e la mor te del si
stema gli aprono le porte ver
so l 'umanita. E' possibile dire 
quindi che il momento della 
morale appare al Hvello del
la lotta di classe e che le ra
dici della morale si t rovano 
nel « bisogno », quando esso 
si t raduce in negazione e in 
esigenza di distruzione del si
stema. 

Perche, si e chiesto in con-
clusione Sar t re , r i t roviamo il 
problema della morale dopo 
il XX Congresso? Per lottare 
contro il sistema, storicamen-
te, si e imposta la necessita 
di un'organizzazione, l'esi-
genza pratico-inerte di un 
parti to. E' quindi assoluta-
mente normale che ci sia un 
rischio di alienazione della 
storia nella prassi, quando si 
considera la necessita del si
stema di lotta come un fine 
incondizionato men t r e esso 
non e che un mezzo per ar-
r ivare aH'uomo incondiziona
to. In realta occorre riven-
dicare l 'uomo contro il siste
ma: il senso della storia e 
nella lotta di classe, nel sen
so delle classi che sono por-
tatrici di avvenire e che van-
no verso una societa senza 
alienazione o dove l 'aliena-
zione sia cont inuamente di-
s t rut ta dalla solidarieta u-
mana. 

• Luporini , da par te sua, 
par tendo dall 'idea centrale 
del material ismo storicosse-
condo cui l 'uomo e l 'ente che 
fa e modifica se stesso facen-
do la propria storia, ha vo
luto considerare le radici del
la morale sulla base della 
definizione dell 'uomo come 
< animale responsabile >. In 
questo ambito fra l 'uomo e 
la propria azione la connes-
sione. il legame e finalistico. 
tut tavia fra l 'uomo e il suo 

Urbanistica 

14 giugno 
il Convegno 

dell'INU 
I I convegno nazio-

nale sulla r i forma del
la legislazione 'urba
nistica si svolgera a 
Roma il 14 giugno 
prossimo al teatro 
Eliseo. La decisione 
e stata presa dall ' lst i -
tuto nazionale di ur
banistica. ' promotore 
del convegno, per con-
sentire una piu accu-
rata preparazione del
la manifestazione a l 
ia quale parteciperan-
no urbanisti, tecnici, 
economisti, esperti, 
par lamentar i . ammin i -
stratori pubblici. dir i -
genti sindacali e del 
movimento coopera-
tivo. 

Intanto si susseguo-
no, un po' ovunque, 
varie iniziative sullo 
stesso argomento. che 
continua ad essere 
oggetto di una accesa 
polemica al livedo 
della stampa e degli 
stessi part i t i . 

Oqgi a Bologna si 
terra un convegno re-
gionale promosso dal
la sezione Eml l ia -Ro-
magna dell' lstituto na
zionale di urbanistica. 

La manifestazione 
odierna e scaturita da 
un ordine del giorno 
votato dall 'assemblea 
emiliana d e l l ' I N U . ed 
ha lo scopo di dibat-
tere i probleml di una 
motlerna r i forma ur
banistica ' nel nostro 
paese. 

' ^ Un'al t ra Importante 
manifestazione reoio-
nale »1 t v o l g e r l il 3 
gluano in Toscana oer 
Inlziattva della Pro-
vlncia di Firenze. 

fine la connessione, il legame 
che lo rende realizzabile in 
forma umana e dato dal pen-
siero rappresentat ivo e con-
cettuale. < L'uomo — ha sot-
tolineato Luporini — non sol-
tanto si pone dei flni ma an
che dei fini non immediati . 
Cio che si chiama, in gene-
re, volonta e appunto que
sto: la capacita, il potere di 
piegare e subordinare, coor-
dinandole, le proprie azioni a 
fini non immediati . Quindi, 
il senso non piu ideologico, e 
tanto meno metafisico e tra-
scendentale, bensi scientifico 
della cosiddetta " l iber ta in-
ter iore" credo che sia sol tan-
to questo. Ma non e poco. 
Direi anzi che e molto, per
che e cio che ci fa uomini 
anche in senso morale >. 

In questo modo, nella r i
cerca, e possibile incontrare 
la persona umana, nella qua
le si e tentat i di scorgere la 
radice ult ima della morale e, 
anche piu, qualcosa di assolu-
to. Ma non e la persona la 
radice della morale: essa e 
piuttosto la sua s t ru t tura for-
male. Dipende esclusivamen-
te dalla nostra scelta se deci-
diamo di r ispet tare l 'uomo 
nell 'uomo, di dare alia per
sona un valore supremo. 
«Questa posizione e, affer-
ma Luporini , quella appro-
priata al marxismo, il qua
le, e noto, come dottr ina r i 
voluzionaria respinge le teo-
rie spontaneist iche: questo 
vale sul te r reno politico ma 
anche su quello morale (cioe 
della morale che l'Uomo stes
so intende essere) >. 

Ci si puo chiedere, tut tavia, 
in che modo considerare la 
dottr ina dell 'alienazione. Es
sa e s t re t tamente associata, 
nel suo senso scientifico, alia 
nozione di persona, anche se 
diventa ideale morale o poli-
tico-yociale che rivendica la 
sua soppressione. Anche per 
Luporini — come gia per Sar
t re — le radici ul t ime della 
morale sono da ricercare nel 
bisogno; l ' individuo non na-
sce « sociale », lo diventa. 

• Lo diviene con l'educazio-
ne che gli fa assumere, ha 
soggiunto Luporini , quella 
sua situazione di fatto 0 °r i -
ginaria. Dunque l ' individuo 
vivente a un grado evoluto 
della scala ideologica, non 
nasce sociale: nasce, all'op-
posto. gia notevolmente indi-
vidualizzato e, nello stesso 
tempo, fortemente bisognoso 
ill aiuto: le due cose non sono 
in contrasto, anzi sono com-
plementari . L'educazione, e 
la morale che essa imprime. 
sono forme di integrazione 
(la quale, secondo i casi, puo 
essere piu o meno felice) del
l 'individuo umano nella so
cieta in cui nasce. Ma al fon-
do si trova il bisogno di aiuto 
del neonato. le sue necessita 
vitali, e i correlativi senti-
menti di piacere e di dispia-
ceie . come hanno sempre det-
to i filosoti materialist i . 

Stabili to che la realta in 
cui viviamo ha t re livelli. 
quello fisico o fisico-chimico, 
quelle biologico e quello so-
ciale-umano. ognuno con leg-
gi proprie, Luporini ha det to 
c.ho e a quest 'ul t imo livello, 
;1 livello sociale-umano, rego-
lato dalle leggi dell 'econo-
mia. che nasce il conflitto t ra 
individuo vivente e societa: 
c una contrapposizione che 
investe tutt i i rapporti di 
potere t ra gli uomini e quin
di anche ed essenzialmente 
la politica. Cer to il fonda-
mento, la base di quei rap
porti di potere e l'economia. 
Ma la radice ul t ima o il 
"presupposto". c o m e diceva 
Marx, e nell ' individuo vi
vente >. ossia nella sua scel
ta finalistica nata dal suo bi
sogno di aiuto e. quindi. di 
solidarieta. 

L'uomo pud volere mutare 
la propria casa, ed essere 
percio un rivoluzionario. 
« Chi vi par la — ha soggiun
to Luporini — e t ra coloro 
che lottano per la societa co-
munis ta . come quella che. 
a livello della civilta. offre 
il massismo della integrazio
ne prevedibile tra individuo 
e societa. e insieme la mas-
sima possibilita di sviluppo 
della individualizzazione di 
ogni singolo uomo. in forma 
ne tllusoria ne egoistica, a 
differenza di cio che offre la 
societa borghese. Che e poi 
il senso di cio che Marx 
chiamava " regno della li
berta ". Ma ncssuno puo one-
stamente prevedere se la ten-
sione -individuo vivente-so-
cieta potra, in forme elevate 
di societa comunistica, venir 
mai del tu t to eliminata; e 
neppure si pud dire se c'd 

isia completamente deside-
rabi l«». . . . . 

Quello che oggi chiamia-' 
mo < morale >, in una forma 
elevata di societa comunisti
ca, avra ancora un significa-
to? O si dissolvera in spon-
taneo comportamento? No-
nostante l 'ideale comunista, 
e necessario r imanere mate
rialisti: < Noi qui, per esem
pio, in questo momento, qua
lunque concezione della vita 
abbiamo. ci troviamo insie
me, credo, dentro un valore 
comune: il valore che rico-
nosciamo alia veri ta scienti-
fica e alia ricerca di essa. 
In senso scientifico, veriti si 
contrappone a errore, almeno 
a non verita. Ma . in senso 
morale essa - si contrappone 
a menzogna, che per6, scien-
tificamente, e anch'essa nul-
1'altro che una proprieta di-
sposizionale dell 'uomo. Fin-
che ci sara questa proprieta 
sara necessaria una morale, 
nella societa. Non credo che 
la societa comunistica condu-
ca di per se a un tale pro-
gresso morale da el iminare 
la menzogna individuale. Ma 
non possiamo escludere — 
ha concluso Luporini — che 
l 'avventura umana nell 'uni-
verso giunga anche a questo 
per al tre vie, per vie tecni
che e scientifiche come quel
le oggi aperte, per esempio, 
da scienze quali la ciberne-
tica. Cioe, per un irresistibile 
processo tecnologico, quello 
che puo sembrare del tut to 
utopistico oggi pud diventare 
la real ta di domani. Un fatto 
di quel genere costituirebbe 
la piu sconvolgente rivolu-
zione morale e rrientale che 
si possa immaginare nel ge
nere umano. Certo, non si 
puo dire neppure : chi vivra 
vedra, perche non saremo 
noi a vedere. Ma non e fon-
dato, in linea di principio, 
ed e miope, avere diffidenza 
verso le capacita tecniche e 
scientifiche dell 'uomo, nel 
loro riflesso sulle sue possi
bilita di vita morale e spiri-
tuale, nonostante i conflitti 
che viviamo oggi. Comun-
que non siamo noi marxist i 
a nt i tr i ie tale sfiducia. II 
futuro del genere umano puo 
essere in ogni senso meravi-
glioso — anche se sempre in 
certi limiti ensmici e mate-
riali — purche gli uomini 
decidano di sopravvivere. 
Com'e noto. questo oggi e il 
problema piii importante >. 

Nel pomeriggio, sotto la 
presidenza di Adam Schaff, 
sono intervenuti numerosi 
partecipanti al convegno: Ga
raudy, Rondi, Mazzone, Va-
lentini, Gulian, Luporini , La-
sagna. Alcune fra le obiezio-
ni rivolte a Sar t re riguarda-
no certe discordanz'e osserva-
te nelle sue tesi, e in parti-
colare fra la prima par te del 
suo discorso — che Garaudy 
definisce kant iana o ancora 
legata alle posizioni esisten-
zialiste dei primi tempi — e 
la sua identificazione delle 
radici morali nel bisogno, 
che appare piu aderente alle 
posizioni marxis te . D'altra 
par te e stato espresso il dub-
bio che, nell 'esame del colo-
nialismo in Algeria, l 'accento 
venisse posto sopra una scel
ta tragica — «la morte dal 
colonialismo o la morte con
tro il colonialismo > —, tan
to da avvicinarsi a una in
terpretazione catastrofica del
la morale rivoluzionaria. 

In due successivi interven-
ti Sar t re ha chiarito ulterior-
mente le proprie posizioni. 
Da una par te egli ha ribadito 
di considerare la morale co
me una s t ru t tura che nasce 
dal bisogno collettivo di una 
societa oppressa, e quindi 
non dall ' individuo. In questo 
contesto. occorre considerare 
anche i 'autonomia dell 'uomo 
che interviene nella storia 
ispirandosi a quello che egli 
dice < un avvenire puro». 
Spesso la morale «r ipet i t i -
va » della borghesia e la mo
rale dell 'uomo che si deter
minano nella lotta. coesisto-
no.^ Tuttavia la morale non 
puo che essere il senso della 
storia, ossia la distruzione di 
quella che storicamente di
venta « morale ripetitiva >. 
Cosi nel colonizzato il senso 
della storia e la distruzione 
d'ogni forma di sotto-umani-
ta. Ma la tragicita del suo 
caso, ha sottolineato Sar t re . 
viene indicata solo come un 
limite. Esistono. naturalmen-
te. altri livelli di lotta. in cui 
gli uomini prendono coscien
za a un maggior livello di 
autonomia, piu vicino al tipo 
di societa che si pud suppor-
re come possibile, capace di 
denunciare e r imuovere co-
stantemente ogni • forma • di 
alienazione. 

> • " " • • F I R E N Z E , 23. 
II pretore di Firenze, dott. Valer ianl , ha 

rimesso alia Corte Costituzionale il caso 
del dott. Luigi De Marchl , pre3idente 
dell'Assoclazione italiana per l'educazio
ne demografica ( A I E O ) , relatlvo al l 'ar t i -
colo 553 del codice penale, secondo cui e 
vietato fare propaganda anticoncezionale. 

De March! fu denunziato dalla queetura 
di Firenze dopo che aveva tenuto nel lo
cal) del circolo « Rosselll >, la sera del 30 
ottobre scorso, una conferenza sul t e m a : 
> Educaz|one demografica • >j rlduzlono 
delle natcite ». -
- L'avv. Moscon, difensore deU'lmputato, 
ha sostenuto I'incostituzionalita dell 'art l -
colo 553 del Codice penale poiche esso e 
in netto contrasto con gli artlcoll 21, 18 
e 32 della Costituzione. 

II pretore ha riconoscluto che non e 
manifestamente Infondata la questione dl 
legittimita ed ha dlsposto la sospenslone 
del processo rllevando che « I'articolo 21 
della Costituzione riconosce e garantlsce 
a tutti I cittadini II diritto dl manifestare 
II proprio penslero. A questo diritto non 
ci sono l imit i , a meno che tale manife

stazione dl liberta costitulsca atto I I I * -
cito prevlsto e punito dalla legge penale. 
La legge penale in base al l 'art . 21 della 
Costituzione non pud portare qualsiasi 
restrizione >. 

Nsl dlspositivo del magistrate) si legg« 
che « la propaganda anticoncezionale do
ve ritenersl non contraria al buoncostu-
me, l imite di carattere generate, prevl
sto dallo stesso articolo 21 della Costi
tuzione nel momento In cui non si offen-
da la liberta di penslero. I I fatto delle 
limitazionl delle nascite non vlene sentlto 
contrarto dalla coscienza collettiva me
dia, e, quindi, le pratlche antlfecondatlve 
devono ritenersl abbastanza comunemen-
te praticate e considerate per varie ra-

gionl necessarie >. 
Nella « memorla » presentata dall 'av-

vocato Moscon si rileva che I'art. 553 del 
Codice penale e I 'art. 114 del testo unlco 
dl P.8. sono In contrasto con I'art. 21 del
la Costituzione e che si tratta dl una legge 
fasclsta. « Le pratlche antlfecondatlve so
no ormal praticate in Ital ia anche da 
gran parte dl cittadini cattolicl ». 

•VdUEB 

54 evasioni all'obbligo scolastico in una cittadina pugliese 

Troppo po veriper andare 
ascuola: 

denunciati 
Un mondo nuovo in cui specchiarsi 

La f antastica 

Cuba del 

pittore Matta 

Ma il Pretore, considerate le condizioni economi
che degli imputati, li ha assolti quasi tutti 

Due dei quadri del pi t tore Roberto Sebast ian Matta esposti alia galK-ria romana 
« L Attico ». 

1 

•*i—»• m. r. 

Si chiede 

clemenza per 

i condannati 

in Marocco 

Da secoli una par te grandejt irs i organico a una realta e 

Un gruppo di persona-
lita i taliane si sono ri
volte a I r e del Marocco 
per sollecitargli un atto 
di clemenza a favore dei 
condannati a morte , ex 
dirigenti deiropposiztone 
marorrhina . 

II testo del te legramma, 
spedito in data odierna, 
dice: « Appresa decisione 
Cassazione conferma sen-
tenza m o r t e dirigenti 
UNFP ci rivolgiamo a voi 
Maesta conredere atto 
clemenza sollecitata da 
opinione ' pnbbl ira italia
na ». Lo hanno firmato il 
sen. Par r i ex presidente 
del Consiglio, il sen. Ter-
rar in i , ex presidente As-
semblea Cosfltnente, il 
dr. Agnoletti, Vice Sindar* 
di Firenze, il prof. Barile, 
IniversMa di Firenze, 11 
dr . - Bandiera, direttore 
della cVoce Repnbblicav 
na». Ton. Limatto, Ton. 
Santi , aesretari* - CGIL, 
Ton. roa, segretario CGIL, 
11 sen. Levi, la FGS. la 
FGCI e 1* FGR. . 

della terra e chiamata c Nuo
vo Mondo >: ma in essa ha 
messo radici profonde tut ta la 
violenza e il vecchiume della 
vecchia Europa borghese. Nel 
« Nuovo Mondo > oggi e'e un 
mondo nuovo, Cuba sociali-

jsta, nel quale l 'uomo ameri-
Icano, tut t i gli uomini possono 
j specchiarsi. II pit tore Ro-
iberto Matta e stato a Cuba 
je in questo specchio ha visto, 
i proprio lui che e il piu im-
maginoso dei pittori d'oggi, 
come e quanto realmenle 
l'uomo possa farsi l ibero e vi-
tale, immaginoso e fantastico. 

Qui a Roma ha dipinto Cu
ba, la fantasia socialista di 
Cuba: con lo s tupore e la li
berta davanti al mondo di un 
pittore rupestre ha voluto di-
pingere lo s tupore e la liber
ta davanti al mondo che l'uo-
mo puo riconquistare con la 
rivoluzione socialista. La sa-

pienza delTantica pi t tura 
mediterranea e occidentale 
e 1' astuzia avventurosa 
del l 'avanguardia surreal is ta 
Matta le ha messe assieme in 
questi quadri singolari rac-
colti nella mostra Cuba frut-
to bomba che si e inaugurata 
ieri sera, a Roma, con gran 
festa alia galleria « L'Attico > 
di Piazza di Spagna. 

< II "frutto bomba" e un 
frutto che cresce a Cuba — 
scrive nella presentazione Al
berto Jacoviello —, e di cui 
spesso i poveri si al imentano 
Ma, dice Matta, tut ta Cuba e 
un "frut to bomba". E' un 
frutto delle capacita dell 'uo
mo di liberarsi da tu t to cio 
che \o opprime, ed- e una 
bomba che distrugge tu t te le 
costnztoni che pesano addos-
so airumahita» 

Con il lorr iso che nasce 
nella mente del poeta dal ten 

dall"esperienza della liberta 
r icordate l 'humor di Pi

casso pittore dei giorni della 
pace e dei baccanali? —, Mat
ta ha immaginato grandi su-
perfici dal colore argilloso 
della terra giovane: ha acce-
so questo colore con la luce 
del sole alio zenit che non 
lascia ombre e in questa evo-
cazione di una terra alle ori-
gini ha disegnato, con l'aristo-
crazia della cultura e la sem-
plice energia del primitivo. 
giuochi di fanciulli. mangia-
tori del frutto violaceo dei 
poveri non piu poveri, l 'uomo 
e la donna che si amano. dan-
zatori scatenati e inesauribili . 
indiavolati incantatori di 
"guzanos" che sono vermi so-
miglianti a serpi^e nel gerao 
dei cubani vogliono indicare 
coloro che se ne vanno da 
Cuba perche non riescono a 
vivere nella rivoluzione. 

da. mi. 

Aumenta 
lesodo 

dalla Calabria 
CATANZARO. 23 

' Un quadro allarmanfe della 
situazione economico — socia
le in Calabria e stato delinea-
to dall'avv. Masseo. presidente 
deJIa Provincia di Reggio Ca
labria. al Convegno regiona-
le di" studio apertosi oggi a 
Catanzaro. Dal 1951 al 1961 ->-
ha detto Faw. Masseo — 351.390 
calabresi sono emigrati: nono
stante il forte aumento del
le nascite, la popolazione e 
aumentata, in tutta la regione, 
di appena 1000 abitanti.. 

Dal nostro inviato 
TRINITAPOLI, 23. 

54 capifamiglia di Trini-
tnpoli, un paese del Fog-
giano che conta appena 
15 mila abitanti, sono com-
parsi dinnanzi al Pretore, 
uccusati di aver violato la 
legge che impone di man-
dare i figli alia «scuola 
dell'obbligo» anche dopo 
le cinque classi elementa-
ri. Ma soltanto undici im
putati sono stati condan
nati dal Pretore, dottor 
Schiralli, a 10 mila lire 
di ammenda: tutti gli altri 
invece ' sono stati assolti 
perche dalle indagini ese-
guite nell'istruttoria fatta 
dall'Arma dei Carabinieri, 
e risultato che questi ca
pifamiglia, nella maggior 
parte braccianti, contadini 
poveri e artigiani, vivono 
in condizioni cosi disagiate 
da non potersi permettere 
il mantenimento dei figli a 
scuola dopo le elementari, 
visto che lo Stato, nono
stante il preciso dettame 
costituzionale che assicu-
ra Vistruzione obbligatoria 
gratuita fino al 14" anno di 
eta, non assolve ai suoi ob-
blig.'ii. 

La sentenza del pretore 
di Trinitapoli affronta fra 
I'altro questo punto e nella 
motivazione di assoluzione 
si legge di un < disorien-
tamenlo > fra quei genito-
ri di disagiate condizioni 
cennomiche i quali hanno 
avuto motivo di ritenere di 
non dover mandare i figli 
a scuola < avuto riguardo 
della circostanza che men
tre per le elementari era-
no concessi gratuitamente 
i libri di testo, nella scwo-
Za media dovrebbero pro-
curarli a proprie spese. E' 
pur vero che i patronati 
tcolastici dovrebbero prov-
vedere ad ogni esigenza 
dell' alunno ma e anche 
vero che in pratica vi 
provvedono solo parzial-
mente ». 

In un altro passo della 
motivazione, e riportata 
una dichiarazione del pre
side prof. Mirra della scuo
la media unica * Garibal
di > di Trinitapoli (che ha 
sporto la denuncia) il qua
le ha ammesso che tali 
contributi < non hanno co-
perto affatto il bisogno de
gli alunni *. 

La vicenda di questo si-
gmficativo caso giudiziario 
inizia nei primi giorni del-
Vanno scolastico in corso, 
quando il preside delta 
scuola media ebbe a tro-
rarsi di frontc a due in-
tere mile — sulle died che 
formano la sua scuola — 
completamente vuote per 
mancanza di alunni. II 
preside si venne a trovare 
cioe di fronte ad una forte 
defezione che aveva, e ha 
tuitora, le seguenti propor-
zioni: gli alunni che ave-
vano ultimato le cinque 
classi elementari erano 
300, mentre al primo anno 
della scuola media se ne 
erano presentati meno di 
200. In verita (ferano sta-

• te nci primi giorni di scuo
la — mi ha detto il presi
de — forti prcssioni, spe
cie da parte delle mamme 
degli alunni, per ottenere 
i libri di testo gratuiti. A 
questa richiesta il preside 
non aveva potuto, natural-
mente, far fronte per man
canza di fondi; e si era 
limit at o ad assicurare tut
to il suo interessamento. 

Di fronte a questa situa-
zione, seguendo le istru-
zioni del Provveditore agli 
studi, il preside doveva 
provvedere a segnalare i 
nominativi degli alunni 
che non si erano iscritti 
al pretore di Trinitapoli, 
il quale emetteva decreto 
penale ai capifamiglia m-
atungendo loro il paga-
mento di diecimila lire di 
ammenda come prevede 
del resto la legge. A segui-
to della notifica del decre
to penale, il 95% dei ca
pifamiglia faccva opposi-
zione. . 

A muoversi furono in 
maggior parte le mamme 
dei ragazzi, che in moltis-
simi casi, in conseguenza 
della forte emigrazione (da 
Trinitapoli sono emigrati 
in questi ultimi anni circa 
3.600 abitanti. 600 all'este-
ro e gli altri nelle citta 
del nord), hanno assunto 
in pratica il ruolo di capi
famiglia. Si mossero anche 
i carabinieri, giacche le op-
posizioni al decreto penale 
erano motivate tutte con 
le « difficoltd economiche >. 

Le informazioni dei ca
rabinieri hanno conferma-
to questa realta, consen-
tendo al pretore di Trini
tapoli di assolvere gran 
parte degli imputati. E co
si, per fare alcuni nomi, 
Francesco Montuori e stato 
assolto < perche trovasi in 
disagiate condizioni eco
nomiche come accertato 
dai carabinieri >; Cappel-
luti Vincenzo e Brattoli 
Giovanni perche « trovasi 
in disagiatissime condizio
ni er.onomiche >; Sapienza 
Donato, Schivone Salvato-
re, Gaetano Del Negro e 
altri, perche < non trovasi 
in agiate condizioni econo
miche >. 

Emerge, insomma, una 
realta economica di mise-
ria, di disoccupazione par-
ticolarmente vasta nel set-
tore dell'agricoltura 

Una agricoltura, questa 
della zona di Trinitapoli, 
che non sarebbe povera, 
ma nella quale i rappor
ti sociali sono improntati 
dalla vergognosa rapina 
dei contratti abnormi e 
dalla mancanza di ogni 
potere contrattuale da par
te dei contadini. Avviene 
cosi che, per sopperire al
le necessita della famiglia, 
non sono pocht i genitori 
che devono mandare i lo
ro ragazzi a lavorare. La 
situazione e tale che a Tri
nitapoli e in quasi tutti i 
comuni del Foggiano — mi 
ha dichiarato il prof. Mir
ra — nel periodo piu in-
tenso dei lavori agricoli, 
durante cioe la vendemmia 
e la raccolta delle olive 
(dalla fine di settembre al
ia fine di gennaio) nella 
scuola media e in quella 
di avviamento professiona-
le sia maschile che femmi-
nile le aule sono semide-
serte: sono assenti il 50% 
degli alunni, femmine e 
maschi. 
. La sentenza comprensl-

va del pretore, che ha vo
luto rispecchiare nella mo
tivazione la triste realta' 
economica del paese, ha 
assolto una parte dei de-
nunziati, ma non ha assol
to coloro che piu in alto, 
in spregio alia Costituzio
ne, non ottemperano a 
questo preciso • dettato co
stituzionale. ' 

. . , « . • * . 

-• Italo PaUsctono 
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La segreteria della Camera del Lavoro'ha lanciato un appello affinche tutti i cit-

tadini che hanno solidarizzato, i parlamentari, i consiglieri comunali e provincial!, .. 

I dirigenti delle forze politiche democratiche, si rechino oggi davanti alia fabbrica -;. ; 

per festeggiare le maestranze al momento dell'uscita. 

Lasciano la fabbrica 
occupata per 3 6 giorni 

Rompere I'immobilismo doroteo 

Come uscire 
dalla crisi 

Intervista con il compagno Renzo 
Trivelli sulla situazione economica 

1 

Sull'attuale situazione 
politico ed economica 
delta citld c della pro-
twictci. il compagno Hen-
zo Trivelli., segretario 
della federations roma. 
na del PCI ci ha conccsno 
la scguenle intervista. 

— Come gludichi I'ac-
cordo alia Leo e la si
tuazione economica ro
mana? 

La revoca dei licenzia- -
mcntl e l'accordo alia 
Leo e senza dubbio una 
importante vittoria della 
unita operaia e la dimo-
strazione che ci si pub 
battere con succcsso con-
tro I'attacco padronale ai 
Hvelli di occupazione. Dob-
biamo far s\ che tutta la 
classc operaia e i lavora-
tori roniani traggano da 
questa vittoria nuovo slan-
cio per le lotte in difesa 
del lavoro e del salario. 
Desidero rivolgere. a no-
me di tutti i comunisti ro-
mani. un caldo. affettuoso 
saluto alle lavoratrici ed 
ai lavoratori della Leo. 
per la loro magniflca 
lotta. 

Per il resto. rimangono 
problem! gravi. Ci sono 
15 mila edili senza lavo
ro. Si prospetta la liquida-
zione delle Cartiere ti-
burtine, la riduzione del-
l'orario di lavoro alia Pi
relli di Tivoli. alia Fio-
rentini. c*e la richiesta dl 
60 licenziamenti alia Vi-
siola. la mlnaccia di ben 
300 licenziamenti alia Con-
traves. Difficile rimane la 
•ituazione in tutto il set-
tore del cinema. A Roma 
agiscono negativamcnte 3 
fattori: la struttura eco
nomica romana arretrata, 
abnorme, parassitaria: le 
difficolta congiunturali: la 
politica economica del 
centro-sinistra (dettata da 
Carli). cioe il blocco del
la spesa pubblica. le re-
strizioni creditizie. il con-
tenimento del tenore di 
vita dei cittadini. Questi 
problemi si possono af-
frontare solo con una po
litica basata sulle riforme 
di struttura e sulla pro-
grammazione democrat i-
ca. In questo senso l'af-
fermazione della risolu-
zione del Comitato diret-
tivo della Federazione ro
mana del PSI che le cau
se delle difficolta. a Ro
ma. - non sono nella po
litica del centro sinistra-
ma nella - struttura del-
l'economia di Roma e del 
Lazio - contiene una ve-
nta parziale. In realta. la 
politica di centro-sinistra. 
cosi come si manifesta si-
no ad oggi e incapace a 
affrontare. con le rifor
me. Ic arrctratezze ccono-
miche di Roma e del 
Lazio. 

— Come gludichi le po
sition! delle forze politi
che romane in merit© a 
questi problemi? 

— Per quanto riguarda 
la D C essa continua a 
muoversi lungo una Imea 
moderata. Hanno fatto un 
convegno sui problemi 
doll'alto Lazio: si sono 
ripetute cose stantie: un 
po' d'irrigazione. qualche 
sovvenzione per le infra-
strutture. sostegno al tu-
nsmo etc. II Direttivo 
della Federazione romana 
del PSI cui mi sono n f e -
nto . ha chiesto una poli
tica di piano. Ha annun-
ciato che il PSI ha pro-
posto agli altri partiti 
del centro-sinistra di pre-
sentare mozioni — in 
Camp-.doglio ed alia Pro-
vincia — per aprire un 
ampio dibattito sui pro
blemi immediati e sulle 
prospettive. Staremo a ve-
dere. Intanto chiediamo 
perche il Consiglio Comu-
nale non abbia ancora po-
tuto discutere una nostra 
mozione proprio su que
st 1 problemi. depositata 
da oltre un mese. 

Affermiamo perb che se 
•i vuole difendere l'occu-
pazione operaia, mettcre , t 
Roma al "riparo di jjuai -
maggiori. rinnovare la no- ;, 
ttra struttura economica, •' 
occorre una seel t a. £ d e 

• la acelta che punta sulla . 

riforma agraria (elusa dal
le leggi governative), sul
la riforma urbanistica. sul
la riforma — vitale addi-
rittura per Roma — della 
pubblica amministrazione, 
e su una politica di indu-
striahzzazione seria e ro-
busta. 

La questione di metodo 
e questa: di fronte a tali 
problemi. occorre assai di 
piu che una mozione: oc
corre porsi concretamente 
il problema di un piano 
regionale di sviluppo. In
tanto. due questioni. La 
prima: perche non si e 
fatto del bilancio comti-
nale in discussione una 
occasione per affrontare 
davvero. in modo nuovo. 
i problemi di Roma, fa-
cendo del Campidoglio 
un centro di mobilitazio- , 
ne popolare per un pro-
fondo rinnovamento del
la nostra economia? La 
seconda: come mai la DC 
ed il centro sinistra non 
hanno ancora convocato 
la II Conferenza regiona
le della Unione delle Pro
vince del Lazio. che il 
presidente Signorello si e 
impegnato a convocare 
per i primi mesi del '64? 
Adesso parlano di un rin-
vio a settembre! Noi sia-
mo contro questo rinvio. 
II giorno 29 e convocata 
l'assemblea dell'Unione 
delle Province del Lazio. 
Noi proporremo che la 
Conferenza si tenga su-
bito; che essa abbia un 
carattere operativo ed 
elabori c proponga una 
politica per affrontare i 
problemi piu urgenti e 
cerchi di delineare i trat-
ti di un Piano regionale 
di sviluppo. Gia altre re-
gioni. anche vicino a noi. 
hanno fatto questo primo 
passo indispensabile. In-
vece. a Roma, lentezza. 
prudenza tutta morotea. 
rinvii. Le maggioranze di 
centro sinistra non cam-
minano con i tempi: sem-
pre al Consiglio provin-
ciale di Roma la Giunta 
non e stata ancora in gra-
do di attuare la decisio-
ne — da tempo presa — 
di far finalmente funzio-
nare l'lstituto Placido 
Martini, che potrebbe di-
venire un importante 
strumento per la elabora-
zione del Piano regiona
le. Tutto e fermo. E la 
cosa e ancora piu grave 
ove si pensi che la DC — 
con lo stupefacente con-
senso dei socialisti — sta 
svuotando le istituende 
rogioni di ogni potere 
reale 

— E per qnanto riguar
da le mistire immediate? 

— Fra le varie propo-
ste. voglio soltanto ac-
cennarne due. Innanzitut-
to chiediamo la riapertu-
ra del credito. con i ne-
cessan controlli. per fa-
vonre una ripresa. su ba-
s; piu sane, delle attivita 
industnali. In secondo 
luogo che tutti i proble
mi urbanistici vengano af-
frontati senza perdere 
tempo. So che domani il -
mimstro Pieraccini tiene 
un convegno a Roma 
Ebbene noi gli chiediamo 
trc cose. Innanz.tutto che 
il suo ministero approv: 
senza perdere tempo il 
P:ano della 167 elabora
t e con il nostro decisivo 
concorso. dal Comune di 
Roma. Poi che si p r o w e -
da subito ai finanziamen-
ti per gli espropri e per 
lo sviluppo. gia sin d'ora, 
dell'edilizia popolare, sia 
degli Istituti preposti sia 
del vasto movimento di 
cooperative. Infine che la 
legge urbanistica venga 
subito m d:scuss:one alia 
Camera, che venga miglio-
rata <H progetto di legge 
presentato dal - compagno 
Natoli e assai piu demo- ' 
cratico e razionale...) e. so-
prattutto. chiediamo che 
il PSI non ceda. non sia 
possibiliita (come mo-
stravano le parole di •' 
Nenni al recente C.C. del 
PSI), non ripeta la mise-
revole disawentura del-
Tex ministro Sullo. -̂  r 
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lato; si deve ricordare come 
la v«'itt'nz;i da aziendalc sia 
diventata prima a carattere 
cittadiuo e poi nazionale (l'in-
tervt'iito mediatore del mini
stro Hosco ne e un chiaro in-
dice): va infine ricordato die 
la tenace lotta ha riproposto 
all'opinione pubblica un'rsi-
uenza di fondo: quella di non 
lasciare nolle mani dei pri
vate e cioe di chi pensa sol
tanto ai profitti. la produzio-
iit> dei medicinali. 

In questo ciiuiue settima-
ne d; occupazione migliaia 
e migiia:a d. persone si sono 
reoate alia Leo per portare 
i segni tangibili della loro 
solidarieta: . le delegazioni 
operaie. i rnppresentanti dei 
partiti politici, del consiglio 
comunale. i dirigenti di as-
sociazioni di massa. i pionie-
ri. i giovani democratici. C'e 
stato un vasto e significarivo 
movimento di solidarieta che 
ha trovato il suo momento 
culminante quando la segre
teria della CdL proclamb lo 
sciopero generale dell'indu-
stria. 

I lavoratori della Leo-Icar 
d'altra parte si sono incon-
trati con gli altri lavoratori 
in lotta: con i ferrovieri. con 
gli edili, con i capitolini; si 
sono recati ai comizi del PCI 
e ovunque potessero trovare 
cittadini pronti a solidariz-
zare. 

La lotta delle maestranze 
della Leo restera nella sto-
ria del movimento operaio 
romano come un episodio de-
gno di essere ricordato, come 
un momento di grande mobi-
litazione democratica. come 
una dimostrazione Idei lavo
ratori di non pagare le spese 
del dopo-miracolo econo-
mico. 

feco l'accordo: revocati i licenziamenti; 
aperte le dimissioni volontarie con una 
forte indennita extracontrattuale; per il 3 
giugno ripresa completa della produiione 

O g g i a l l e o r e 16 le c o m b a t t i v e m a e s t r a n z e d e l l a 
L e o - I c a r u s c i r a n n o a t e s t a a l t a d a l l a f a b b r i c a c h e 
h a n n o o c c u p a t o p e r 'AG g i o r n i . S i s o n o b a t t u t i c o n 
t e n a c i a e c o r a g g i o s o p p o r t a n d o sacr i f i c i di o g n i g e -
nere respin^endo tutti i tentativi d'intimidazione eser-
citnti dal padrone, dalla poli/.ia e dalla Pretura hanno 
L'onclnso la lotta con un succosso molto netto sui piano 
sindacule: i l icenziamenti sono stati revocati! Ect-o i 
punti principali del l 'accoi-
do stipulati ieri al Ministe
ro del lavoro: 1) revoca di 
fatto e di diritto dei l icen
ziamenti ; 2) ricostituzione 
per tut te le maestranze del 
rapporto di lavoro e ripre
sa graduale dell' att ivita 
nell'arco di t empo che va 
dal 27 maggio al 3 g iugno; 
3) apertura delle dimiss io
ni volontarie con il paga-
mento integrale — per i 
dimissionari — oltreche 
del l ' indennita di l iquida-
z ione (compreso il preav-
viso) di u n a indennita 
extracontrattuale pari a 
1.150 ore della retribuzione 
globale di fatto; le dimis
sioni volontarie potranno 
essere date nel perindo di 
t empo che va da domani 
al 5 g iugno; 4) le trattat ive 
per la soluzione definitiva 
della vertenza inizieranno 
domani alle ore 16 presso 
il minis tero del Lavoro. 

L'accordo e • stato firmato 
dal ministro on. Boseo, dai 

rappresentanti degli industria-
li e dai diriRenti sindacali: 
la delegazione della Cgil era 
composta dai compagni Giun-
ti e Pochetti. della segreteria 
della • Camera del Lavoro: 
Leoni responsabile provincia-
le della Filcep-Cgil: Zaccar-
delli. Guidi e Galli. 

II compagno Antonio Leoni 
ci ha rilasciato la seguente di-
chiarazione: - La Filcep-Csil 
saluta la grande vittoria dei 
lavoratori della Icar-Leo. II 
positivo accordo — realizza-
to con la mediazione attiva 
del ministro Bosco — e stato 
reso possibile dalla compatta 
imita delle maestranze e dal-
l'ampia solidarieta popolare. 
La vittoria dei lavoratori del
la Icar-Leo deve essere con-
siderata la vittoria di tutto il 
movimento sindacale romano 
per la difesa dei livelli di oc
cupazione contro la prepoten-
za padronale. La battaclia dei 
lavoratori della Icar-Leo ha 
inoltre posto con urgenza i l ; 
problema del rapporto tra le 
esigenze dello sviluppo eco-
nomico. delle prospettive del
la programmazione economi
ca e delle scelte incontrollate 
dei pnvati in materia di in
vest imenti. La soluzione del 
caso-Loo e infine un buon 
auspic-.o per la ripresa della 
lotta dei chimici per il rin-
novo del contratto nazionale-. 

Operai. tecnici. impiegati 
della Leo-Icar hanno appre-
so la notizia deH'avvenuto ac
cordo alle 23 quando sono 
tornati in fahbnea i dirigen
ti sindacali e la delegazione 
operaia composta da Astolfi. 
Capotosti e Gallinacci- Un pro-
lungato applauso ha interrot-
to il compagno Giunti quan
do egli — leggendo il testo 
dell'accordo — ha annuncia-
to che i licenziamenti erano 
stati revocati. Hanno poi par-
lato ai lavoratori i companni 
Leoni e Pochetti e il segre
tario provinciale della Cisl-
chimici Carra. 

L'assemblea si e sciolta do-
po aver proso l'impejno di 
prcparare per o^ui alle ore 
16 una uscita dalla fabbrica in 
grande stile. Fin dalle prime 
ore del mattino inizieranno i 
lavori per liisciare lo stabili-
mento nel piu oompleto or-
dine. 

La segreteria della Camera 
del La\oro ha lanciato un ap
pello alia cittadinanza affin
che alle 16 di o.siiji davanti 
ai cancelli della fabbrica si 
riuniscano tutti i lavoratori 
che hanno solidarizzato con 
Sli operai della Leo. i parla-
mentari democratici, i consi
glieri comunali e provincial!. 
Le valorose maestranze che 
sono state protagoniste della 
piu entusiasmante lotta ope
raia avutasi a Roma negli ul-
timi anni meritano di essere 
festeggiate nel . piu caloroso 
del modi. • - • • • 
" E' forse presto per fare un 

bilancio della lotta. per trarre 
tutte le conclusion! e le lezio-
ni che da essa dovranho pur 
essere tratte. Alcune cose pe
rt possono essere subito ricor-
date: si pu6 e si deve sottoli-
nearc U colpo che i lavoratori 
della Leo hanno dato agll in-
dustrtali che pensavano dl po-
ter Hcetular* gli operai sen
za dover pagare un prczxo sa-

Brutale aggressione all'Appio 

Pugni e calci 
per ra 

In due armati di scocciocani irrompono nella gioielleria 
e aggrediscono anche un bimbo — Fuggiti a mani vuofe 

Drammat ico all 'Appio. In pieno giorno. due giovani h a n n o assal i to una 
gioiel leria in via del le Cave, minacc iando la proprietaria e il figlio di otto 
anni, che si trovava nel negozio, con una « scacciacani» . A l l e grida del la don
na. le si sono scagliati contro. tempestandola con pugni e calci. Poi sono fuggit i 
precipitosaint'nte. lasciandola sangumante al suolo. tin ciabattino. che lavora accanto, 
ha fatto in tempo, pero. a rilevaie la targa della •: Ciiulietta spyder > bianca a boido 
della quale gli soonosciuti sono ci>rsi via Co-.i. jier I poli/iotti tutto e diventato piu 
facile: l'auto e >tata rmtrac-eiata >ul Kafiordo Aiuilare. all'alte//a della Tuscolana, 

Giovanna Luconi, la proprietaria della gioielleria di 
via delle Cave, aggredita dai rapinatori e il piccolo 
Filiberto. 

Mancano i loculi 

Fiumkino: 
bare 

ifisepo/fe 
Da cinque o se: mesi i mor-

ti non venaono spppelliti a 
Fiiimic:no Xel cimitero. in-
fatti. non c'e pOc?to e le bare 
si ammucchiano ogni giorno 
di pin. nella cappella e nel-
1'ex ossarlo. II pircolo ram-
posanto dl Fiumicino si trova 
a tre ehilometri da! pae*e. 
sulla via Portuense. proprio 
accanto a villa Torlonia di 
proprieta dei Gerini. 

In questi ultimi anqi Fiu
micino ha avuto un enorme 
sviluppo. da tremila abitanti 
t1 p-.ip^nto. in breve volger di 
tempo, .T trentamila. La cit-
tadina s. e ingrandita: sono 
sorte nuovo strade. nuove ca
se. La gente nasce e muore. 
ma a Fiumicino il cimitero e 
sempre io ^tesso. Inutilmente 
e stato chiesto un ampliamen-
to del campos.into. Gli espro
pri. «li appalt: vanno a ri-
iento e lo bare 51 ammuc
chiano. La sezione del PCI d: 
Fium:oino. alia quale si sono 
nvolte un -;ruppo di donne 
che in quest, ultimi meri han
no perduto dei parent: ai 
qua!: non e .<tata data ancora 
degna sepoltiua. h.i interessa-
to del problema :l gruppo 
consiliare oomun:sta e una 
interpellanza. in proposito 
verrh presentata. in questi 
giorni. al sindaco Petruccl- E" 
da rilevare. infatti. che il Co
mune continua a riscuotere i 
depos;ti per la sistemazione 
dei defunti nei loculi. 

In Trastevere 

Rapinata 
mentre legge 

Stendhal 
Ranina. ieri pomeriggio 

alle 17 a Trastevere. ai dnnni 
di una turista franee.»e. I'n 
giovane. sce^o da una - ve-
spa- . si ("• avvicinato. alia 
fluarantanoveuiH' Madeleine 
CJro?.s Berhe. .-eduta sulle M-a-
linate di San Pietro in M011-
torii). in via Garibaldi, e in-
tenta a Ieggert- Stendhal e 
con un rapido gi'-to h.i affer-
rato la borsetta della donna. 
tentando di impossessarsene. 
I-a turista ha reagito energi-
camente ingaggiando una vio-
lenta colluttazione col rapi-
natore. che tuttavia e riusci-
to a strappnrle la tx>rsa e a 
fuggire. sui moto=cooter con-
dotto da un complice. Nella 
borsa. oltre ai documenti del
la donna e del marito. vi era 

;una collana di perle. e ron-
;tante in diverse valute. II 
bottino complcssivo dei rapi-

_ natori sui>era il nw. 'o nii-
: lione. " 

Un altro «cippo e stato rom-
piuto ieri mattina. ai danni 
del cassiere di un.i impre.-a 
edile che aveva appena ri-
sco^so lo paghe degli operai 
Gaetano Rurgata. di 60 anni. 
aveva ritirato pre-.-o la .-ede 
df !la ditta - Toma.-oni - in 
via Contardo Ferrini 47. una 
borsa contenente trecento^es-
santamila lire in contanti. 
Fatti pochi pas«i e ?tato a\-\i-
cinato dai duo soliti giovani 
a bordo della solita moto. Una 
spinta. uno strappo e i soldi 
hanno presa il volo. 

Drogh lere 

Pistola 
contro un 
creditore 

Un rappresentante di com-
mercio si e visto minaeciato 
con la pLstola da un drogh.e-
re al quale aveva ch.e^to .1 
paganieir.o di una tratta. Ien 
mattina Carlo Di Matteis. abi-
tanto in via Bunell; 12 rap-
propoir.ante di •.ln^ ditta im-
portatrico d; caff.». si e re-
c:i:o nell.i drogher:a de; fra-
telh Mario e Bruno Tr:nc:a. 
:n piazzale Prenest:no '12. per 
ch.edere il pagamen:o. p.ii 
volte sollec.tato. di una trat
ta. II negozio e ?i>*.to gestio-
ne fallimontare. ma eio non 
toglie che cont nui la sua at
tivita. • 

Quando il Di Matteis e en-
trato ne! locale sono com:n-
c.ate le oolite scone. Mar.o 
e Bruno Tr.ncia hanno r;pe-
tuto. per la centesima voi:a. 
che g!i affar. andavano ma
le e che quindi non aveva-
n j :ie-=.iina .ntenzione J. pa
gare fino a quando non ?i 'o>-
se pronuncin'o 1'. Tr:b:im'e 
sotto la eu: Tute'.a »̂ .1 noso-
z.o II rappr»ventan*e ha r:-
battu'o le s.ie ragion. 

Ad un cer:o momento. 
quando orma. \\ l.te *em-
brava .nev.tab.le. Mario Tr>n-
c:a ha aperto »1 cassetto del
la casi=a e ha tirato fuor. una 
nvoltella puntandola *ul pet
to del D. Matte:? Al rappre
sentante non e rimasto a'.tro 
da fare che darsela a gambe 
urlando a perdifiato. 

NEG0ZI 01 VENDrTA\ 

V/A NACH/AVHU.5 
Tel.730.6C7 
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C A M E B E - L E T T O - PRANZO 
SOGGIORNO • GUAROAROB A 
CUCINE IN FORMICA-SALOTTI 

OBILI 
V A S T O A S S O R T I M E N T O 
D l M O B I L I I 3 0 L A T I 
FACIUTAZIONI OlPASAMENTO 

EONI 

da una < pant era >. II fu-
nosi) insettinmento si e 
concluso, dopo venti ehilo-
metri. allaltf/ . / .a del l 'Aure-
lia. I due giovani , che vi 
erano a bordo. sono stati 
fermati e trasportati a San 
Vitale: si eh iamano Antielo 
Reitanu. 29 anni, e Rober
to Di Gioia. 20 anni. Su
bito dopo, anche la proprie
taria della gioielleria. Gio
vanna Luconi. e stuta con-
dotta in questura e posta a 
confronto con i due: ancora 
sconvolta dal violent isslmo 
choc, essa ha riconosc.uto il 
Di Gioia mentre ha dichia-
rato di non aver mai visto 
il Reiano. Questo ultimo, in-
terrogato ripetutamente ha 
afferniato di aver prestato 
la sua auto ad un amico, 
Giovanni D'Amico di 2(> an
ni. o che questi gliela aveva 
restitiuta soltanto alle quat-
tordiei. circa un'ora dopo la 
fallita rapina Cosi. anche il 
D'Amico e stato trascinato 
alia Mobile e sottoposto ad 
un confronto •« all'anierica-
na - con la Luconi SuU'esito 
del confronto pero nulla e 
trapelato. 

II grave episodio e avve-
nuto poco dopo le 13. Nella 
gioielleria al numero 90 di 
via delle Cave, si trovava 
Giovanna Luconi. 34 anni, e 
il figlio Filiberto. 8 anni. II 
b:mbo era appena uscito da 
scuola e aveva raggiunto la 
madre. per aiutarla a chiu-
dere il negozio 

Improvvisamente la porta 
si e spalancata e sono en-
trati due giovani: - H o pen-
sato che fossero due clienti 
— ha raccontato poi la Lu
coni ai cronisti — anzi ero 
indecisa so chiudere o ascol-
tarli.. invece uno dei due 
ha chiuso a chiave la porta. 
mentre l'altro ha sollevato 
la mano che aveva in tasca 
e mi ha puntato contro una 
piccola pistola. bianca.. 
Dacci la chiave della vetri-
na con i moielli, mi hanno 
ordinate, o il denaro che hai 
incassato... noii ti muovere 
o vi ammazziamo tutti e 
due. anche il bambino .. » 

Terronzzata. sconvolta al
ia vista della pistola pun-
tata. la donna non ha sapu-
to trattenere un urido: 
- Aiuto. aiuto .. - ha urlato. 
Immediatamente i due le 
sono balzati addosso tappan-
dole la bocca e tempestan
dola di pugni. II bimbo, in
tanto. e corso disperatnmen-
to verso la porta per fuggi
re. ma uno dei rapinatori. 
con una violenta spinta. l'ha 
searaventato al suolo. Po:. i 
due. dopo aver gettato con 
un'ultmia spinta la Luconi 
a terra, hanno spalancato la 
porta e. con un balzo. hanno 
raggiunto la vettura sporti-
va. parcheggiata nel mar-
c.apiode, partendo a tutto 
gas 

Contomporaneamonte. dal
la calzolona adacente l'oro-
ficena e uscito. r:ch:amato 
dalle urla della Lucon:. il 
ciabatt.no Franco Dor.a: -Ho 
v.sto queH'auto parf.re a 
gran veloc.tft — ha raccon
tato — facendo tanto fra-
casso. proprio come nei film 
amer.cani. e ho pensato su
bito a oualcosa di poco pu-
i i to . ho fatto appena in 
tempo a prendere la targa. 
395251 che era gia scornpar-
sa.. Po; sono corso nella 
gioielleria o ho v.sto la s.-
anora e ;i bambino a terra. 
che si ljimentavano. Ho :n-
tu-.to tutto o ho avvertito la 
poiiz.a . •• •• . •' 

Dopo pochi niinut: le au
to della Mob-.le sono piom-
bate davanti al negoz.o. La 
Lucon: e :1 b.mbo sono stati 
*ra?port?ti al San Giovanni: 
la donna ha r.portato alcu
ne contm.oni e una fer.ta 
al \o'.io — no avra per otto 
g.orns — mentre il b.mbo 
ho r:portato soltanto alcune 
ecchimoii. Intanto era g.a 
imziata la caeca ai rap.na
tori. Un'ora dopo. la - pante-
ra - avvistava la -Giul .ot -
ta - o la bloccava. al tormi-
no di un lungo inseguimen-
to. Dopo il confronto con la 
Luconi. dopo che questa ha 
nconosc.uto solo il D; Gioia. 
le indag-.ni non sono certo 
concluse. 

Grave lutto del 
prof. Guzzanti 
E' morta la signora Anna 

Agrippina Guzzanti. madre del 
prof. Corrado Guzzanti. dirct-
tore dell'ATAC e docente del-
I'UniversitA di Ptaa. I funeral! 
avranno luogo oggi alle S. par
tendo dall'abltazione drll'Estln-
ta. in via Tacito 26. Vtvissime 
condoglianze da parte della re-

I dazione dell'Untta. 

I II giorno ./; | piccola 
1 cronaca 

i_- '• • "• ' • •_) ' • ':'• •. ' ": ••• .' I 
V - _ a s . ^rm •^m, ^ B •mml . . . . I 

. Oggi, domenlca 24 , 
I inaeclo (145-221). II I 

sole surge alle 4,46 e 

I tratuonta alle ,19,34. 
Luua plena II 26. • 

Cifre della citta 
Ieri. sono nut I 73 tna^chi e 

58 fi'iiimmt'. Sono morti 2:i nia-
schl e 21 femuune. dei quail 5 
minori dl 7 anni. Sono stnti 
celt-brat 1 11 uiatriinoni. Tempe
rature: minima 1?. miissitna 27. 
Per oggi i int'U'orologi preve-
demo un licve aumento della 
tetiipfralura. 

CRI 
L'autnemoteca della CHI so-

stera oggi, mattina t- pomerig
gio. in piazza del Popolo per 
laicogliere II s.ingiie per gli 
ospedali cittadini. 

Farmacie 
Acllla: via Mattto a Hipa 10. 

Hoccoa: via Calisto II. 6. 
Horgu-AiirHIn: piazzale CJrego-
rlo VII 2(5 Cello: v Cellmonta-
11a 9. Ccntoct'lle-Qiiarllccluiii: 
piazza del Mlrti 1: via Tor del 
Scluavl 281; pi.i/za Quarticclo-
lo 11-12: via Prenestina 42:i. 
Ksqulllno: via Carlo Alber
to 32; via Em.imicle Fi-
lilicrto 120; via Principe Ku-
genio 54; via Principe Anie-
deo 10'J; via Merulana 208. 
Fiumicino: via Predo Miasa-
!«'. FlHtnlnlo: vin FracasPl-
ni 20 Carliatrlla-H. Paolo- Crl-
sloiorii Coloiiiliu: via Al Mac. 
Stro/ii 7-i»; via G. Chi.ibrc-
r.i 4tt Giiiulcolrnst': via Fon-
tei.iu.i H7. Maglluna: via del 
Trulkt 290 Marconi (Stii/lune 
TraslcM-ro;: viale Maico-
ni lao Mu/zinl: viale Ange-
lieo 7<i; via Settembrinl II 
Medaglle d'tlrn; via Cecilio 
SI.I/HI 2ti. Muule Mario: via 
Taveina 15. Monie Sacrti: 
i- HO Semplcine 23: viale Adria
tic) 107; piazzale lonio 51. 
Monti' Verde Verchlo; via 
Han ill 1. Monte Verde Nuo-
\o: Circonv. Giuiiienlense IHfi. 
Monti: via AgoHtino L)c PM--
tis 7(1: via Nazionale 1(50. 
Nnim-ntaiin: plaz/a Lccce 13; 
viale XXI Aprlle 42; via Lan-
liani 55. Ostla Lido: p zn Delia 
Kovere 2: via Stella Pola-
re: Parloll: via G. Ponzl 13; 
via Villa San Fllippo 30. 
Pnnte Milvlo - Tordlqulnto - VI-
gnu Claru: l.go Vigna Stelluti 3ti. 
I'orliii'iise: via Purtuense 425. 
Pratl-Trlonfale: via Attilio Re-
golo 8>J; via Germanlco 89: via 
Candia 30; via Crescenzio 57; 
via Gioacchino Belli 108: via 
della Glulinna 24 Prenestlno-
I.aliicano: via L'Aquila 37. Pri-
inavallc: via F. Borronieo 13. 
Qiiadraro-Cluecitta: v. dell'Ae-
roporto (i. Rcgola-ranipltelli-Co-
lonna: corso Vlttorio Ernanue-
le 170; corso Vittorio Emanue-
le 343; largo Arenula 30. 
Salarln: viale Reginn Marglie-
rita 03; enrso Italia 100 Sal-
lusl la no-Castro Prctorlo-Ludo-
\lsl: via XX Settembre 25; via 
Goito 13: via Sistina 29: via 
Piemonte 95: via Marsala 20-c: 
salita S Nicola da Tolentlno 19. 
8. Uaiillo: via Casale S Bast-
lio 20!) S. Eustacchio: via del 
Portoghesi fi Teslacclo-Oiitlen-
se: via Ostlcnse 43: viale Aven-
tino 78; via L. Ghlberti 31. Tl-
burtlno: via dei Sardl 29 Tor-
pignattara: vin L. Bufali-
ni 41-43; Via C'asilina 518. 
Torre Spaccala e Torre Gala: 
vin dei Colombl 1: via Tor 
Vergata 41. Trastevere: piazza 
S. Maria in Trastevere 7; viale 
di Trastevere 1(55. Trevl-Campo 
Marzlo-Colonna: via del Cor
so 145: piazza S. Sllvestro 31; 
via del Corso 2(53; piazza dl 
Spagna 64. Trieste: corso Trie
ste 78; piazza Cratl 27: via Ma-
gllano Sablna 25: viale 14-
bin 114. 'I uscolano-Appio La
tino: via Orvieto 39; via Ap-
pia Nuova 213; piazza Eplro 7; 
via Lidia 49; via Corfinio l; 
piazza Cantu 2; via Enna 21. 

Officine 
Fahrlzl (riparazioni). via Ce-

sare Knsponl 3 (largo XXI 
Aprile). te|. 428.268: Dl Lauren-
zio (elettrautoi. via Trevlso 18, 
tel. 849.509: Sllanl (riparazioni -
elettrauto e carrozzeria), viale 
Tlrreno 154. tel. 899.708; Tacchla 
(riparazioni). via Tommuso da 
Celano 108. tel. 796 052; Raponl 
(elettrauto e carburatort), via 
Cavour 85. tel. 474.140; Feder-
garage (uparazioni . elettrauto 
e carrozzeria). viale Somalia 
11. 178. tel. 837.818; Annla Fau
stina (riparazioni), via Anni* 
Faustina 36-cl (Porta S. Paolo), 
tel. 571.109; Clul & Bantovlto 
(riparazioni _ elettrauto e car-

, rozzeria), via S. Valentino 13 
(Montt Parloll). tel. 878.025; 
Lamia Caputo A Ilosil (elet
trauto). via Marco Marcel-
llano 18. tel. 515.150; Clcognanl 
(cailiuratori Weber), via Luc-
chene 3:» (nng. viale Marconi). 
tel. 5.577.648. • . . - , . 

parti to 
Comitato federate 

Domani alle 18, nel local! rti 
via delle flotteghe Oieure, ti 
terra la rlunlone del (\F. per 
discutere sulla situazione poli
tica ed economica. Hrlatore il 
compagno Iten/o Trivelli. 

Bufalinl 
a Cecchina 

II compagno Paolo Uufalinl, 
della llireriime del PCI, purle-
r!\ in 1111 pulilillro comi/io ORKI 
alle ore 19 a Cecchlnu. Kcco gli 
altri coml/i: LAIIAUO, ore IT, 
con Fdonrdo D'Onofrlo; PAVO-
NA. ore 19, con Cos are Fred-
dii/./.l e Mario Anlonaccl; MA
DONNA DELLA PACE, ore 10, 
con Illanca llraccl Torsi; AUKI'.-
LIA, ore 10, ussemlilea pen.slo-
natl con Florioli. • 

llcco, infine, le altre odlerna 
raanlfesta/loni del Partlto: TU-
SCANIA, ore 9,30, convegno dl 
zona sulle ciuestlonl dl politica 
agraria con Hanalll; FIUMICI
NO, ore 10, assemble* generale 
con Allegrn, « compagua della 
stamp:* »: ZONA ROMA NOKU, 
domani alle ore 19,30, Comliato 
dl Zona: ZONA TIHURTINA, 
domani alle ore 19,30, Comitato 
di Zona con Prato. 

Stamane alle 10, ad Anzlo, 00-
nilzio unltarlo nel venteunale 
della Resisteiua. Parlerauuo il 
sen. Marin Mainmucarl e I.nlgl 
Cavallerl. 

Comizi 
sui trasporti 

Questa mattina alle 10, a Val-
ntelalna, si svnlgera un comUIn 
sui problema del trasporti puli-
blicl Indctto dal PCI e dal 
PSIUP Parleranno Freddozri 
per II PCI e Parota per II 
PSIUP. 

Sempre sui tenia del traspor
ti. domani lunedl alle ore It 
alia Marranella parlera II com
pagno Gianni Gandolfo. 

Attivo FGC 
Alle 10,30. nel teatro della fe

derazione In via del Frentani 7, 
si terra l'attlvo provinciale del 
giovani comunisti. Relatore II 
compagno Pio Marconi, segreta
rio della federazione glovanlU 
comunista. 

DOMENICA 24 MAGGIO ALLE ORE 17,30 
A PIAZZA DI SIENA (Villa Borghese) 

IL CAROSELLO DEI CAROSELLI 
a beneficlo della Croce Rossa Itallana 

1) EPISODI DELLA STORIA DEI GRANATIERI Dl SAft-
DEGNA 

2) K8IHIZIONE DEI MOTOCICLISTI DEL CORPO GUARDIE 
DI P. S. 

3) « C.IOCO DELLA ROSA » PRESENTATO DA CAVALIER! 
DELLE FF.AA. 

4) HERSAGLIEKI - CACCIATORI DI CARRO 
5) CAROSELLO DEI CARABINIERI A CAVALLO 
6) Rir.VOCAZIONE BATTACLIA SOLFERINO E S. MAR-

TINO 
Commenti musicali: Banda delle FF.AA.. Carabinierl e P.S„ 

Coro del Convitto Femminile Marcella ed Oscar Sinigaglia. 
P R E Z Z I 

TRIBUNA CENTRALE (postl numeratl) . . ' . . L. 2.000 
TRIBUNE LATERALI (posti numerati) . . . . » 1.500 
RECINTo TRIBUNE (posti in piedi): 

— normali » 1.000 
— rldotti (bambini e aoei CRI) » 700 

PRATO: 
— normali • » 400 
— ridotti (bambini, sori CRI e militart) . . . » 300 
I BIGLIETT! SONO IN VFNDITA: 
Finn alle ore 12 dl domenlca 24 maggio: presso SPATI -

Gnlleria Colonna - Tel. ai.564: OHBIS - Via A. De Pretis. 77 • 
Tel. 487.776-471.403; BAR FERRUCCI - Piazza Re di Roma. 
n. 45 - Tel. 751 697. 

Dalle ore 9 alle 13 dl domenlca 24 magelo: presso II botta-
ghino dislocato Interalmente alia Casina delle Rose. 

Dalle ore 13 dl domenlca 24 maggln presso I bntteghlnt 41 
Piazza di Siena. , 

CHIUDERANNO I NEGOZI 
IL SABATO POMERIGGIO? 
Siamo gia alle soglie del-

restate ed e ancora come 
sospesa a mezz'aria una tra 
le questioni che piu hanno 
intcressato i commercianti 
in questi ultimi tempi: chiu-
deranno 1 negozi di sabato 
pomeriggio? Mentre il caldo 
gia incombe. apparo chiaro 
che non si potra addivenire 
alia soluzione del problema 
se non attraverso Un concre-
to accordo di tutte le parti 
in causa. 

Ma Testate presenta a cia-
scun commerciante anche un 
altro problema di ben piu 
grande importanza e che si 
pun sintetizzare in questa so
la frase: cosa fare in questa 
stagione per attirare la clien-
tela nel negozio e per trat-
tenervela? • 

E* statisticamente provato 
che da qualche anno a que
sta parte il cliente tende a 
sfuggire tutti quel negozi 
non dotati di apparecchiature 
adatte ad annullare gli incon
venient! della stagione estiva. 
Un negozio c nella totalita 
dei casi un ambiente chiuso 
in cui l'aoia calda e l'umi-
dita tendono a ristagnare; si 
pensi. per esempio. ad una 
boutique o ad una profume-
ria o. addirittura. al negozio 
di u n . parrucchiere per si-
gnora. 

La soluzione del problema 
e una sola ed unica e l'azio-
ne che ogni commerciante 
accorto deve svolgere: segui-
re subito l 'csempio di quanti 
lo hanno gia preceduto e do-
tare il proprio eserclzlo di 
tin adeguato condizionatore 
d'aria. In efTettl fl condizio

natore. flno a qualche tempo 
fa considerato < lusso da mi-
liardari • o spregiato com* 
< americanata • e ora g%J-
stamente ntenuto un acces-
sorio utilissimo in casa m a 
assolutamente indispensabil* 
nel negozio. Ed e alio scopo 
di dare la possibilita a tutti 
i commercianti di porsi in 
linca con i tempi rendendo 
anch'essi i propri negozi piu 
confortevoli. che ditte alta* 
mente specializzate sono sce-
se in lizza in questo che pu6 
senza dubbio essere derinito 
< 1'anno del condizionatore ». 

Nella nostra citta la Soe. 
Radiovittoria. gia ben nota 
nel campo degli elettrodome-
stici, si e impegnata al mai-
simo in questo sforzo e, sot-
to lo slogan: - Un condi
zionatore in ogni negozio *, 
e in grado di offrire ai pro
pri clienti sia una gamma 
eccezionalmente vasta di ap-
parecchi che l'opera validis-
sima dei propri tecnici spe-
cializzati. Le condizioni di 
sconto e di pagamento of-
ferte dalla Soc. Radiovittoria 
sono senza dubbio le piu van-
taggiose. 

La Soc. Radiovittoria ha 
i suoi saloni di esposizione 
e vendita nelle seguenti zone 
di Roma: 
• Quartiere Parioli: via Stop-

pani 12 (presso piazza Un-
gheria, fronte cinema Asto
ria); Quartiere Flaminio: via 
Luisa di Savoia 12 (piazzale 
Flaminio); Quartiere Nomen-
tano: via Alessandria 290. 
angolo via Novara (preato 
piazza Regina). , 
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Sotto le lanterne romane — per la prima volta — si con
clude oggi la . sesta mostra mercato dell'antiquariato: è 
tempo di bilanci... Non ci sono stati acquisti clamorosi, ma 
i commercianti sembrano non preoccuparsi troppo: « L'im-

. portante è che la gente ci conosca... » ripetono. E di gente, 
'per la lunga strada d i Ponte, ne è passata molta... Tornerà 
• qualcuno ? Intanto... 

Mobile antico 
scarsi acquisti 

// « boom » dell'antiquariato - Scompaiono nella 
massa i clienti che pagano milioni • Oggi 80 sono 
le botteghe nella via: nel 7950 orano sei o sette 

Ultime ore di gran pubblico per via dei Coronari. La sesta mostra mercato 
idei mobile antico sta per concludersi: è ora di fare i bilanci. Per una settimana 
Ile ottanta botteghe della strada di Ponte sono state visitate da migliaia di cit-
ìtadini, italiani e stranieri. Qualcuno ha comprato, molti altri torneranno, 
[almeno così sperano: la mostra, del resto, è nata e serve a questo, a creare un rap-
Iporto tra negozianti e possibili clienti, a convincere la gente che il mobile antico 
[non è un lusso per pochi, ma una possibilità per molti. Quest'anno, per la prima 
ìvolta, la strada era illuminata dalle « lanterne romane >, ultima tra le pili belle 
[strade di Roma, e questo è un riconosci-
\mento ufficiale. « Ci volevano proprio 
queste lampade — dicono gli antiqua
ri —. Prima non c'era neppure gusto ad 
esporre i mobili nella strada. Non si ve
deva nulla. L'anno scorso abbiamo instal
lato alcuni riflettori, ma abbiamo pagato 
di tasca nostra ». Il sindaco Petrucci, al
l'inaugurazione, ha chiesto bottega per 
bottega: « Siete contenti della luce? ». 
Gli hanno risposto di sì, ma non è mancato 
chi ha ricordato al primo cittadino che la 
richiesta di un miglioramento dell'illumina
zione era vecchia di anni, che era stata pre
sentata fin dalla prima edizione della mostra. 

La gente, anche ieri, ha continuato a pas
sare, a guardare, a entrare nei negozi, a 
chiedere prezzi, a commentare: ma acquisti 
vachi o nulli: -La settimana dei Coronari 
— apiega un commerciante — non ci ha mai 
fatto realizzare grossi guadagni. E' invece 
importante come forma di pubblicità. II grosso 
•pubblico, che ci ha sempre guardato con un 
certo sospetto (forse diseducato da troppe 
storie di antiquari "fasulli"), impara cosi a 
conoscerci. L'impiegato, il medio professioni
sta si rende conto che acquistare un •mobile 
antico è spesso un'economia, riflette sul fatto 
che il pezzo d'antiquariato è un sicuro inve
stimento, perché non si svaluta, non si dete
riora, perché il suo valore non viene influen
zato da "contingenze" o da crolli in borsa, 
ma anzi aumenta costantemente con il pas
sare degli anni ». ' 

» E' facile fare esempi — conferma un altro 
antiquario —. Un comò del barocco piemon
tese, cinque anni fa veniva venduto per 120, 
\l50 mila lire. Chi lo ha comprato allora ha 
\jatto un grosso affare. Adesso io sono disposto 
'a comprarne uno dello stesso tipo, per 300 
mila lire e sono certo di rivenderlo subito, 
realizzandoci un discreto guadagno ». I prezzi 
aumentano, ma molti mobili, quelli da » an
tiquariato minore » (corrispondente grosso 
[modo al mobile in serie di oggi) sono ancora 
accostabili anche da persone che non guada-

nano cifre favolose. Qualche esempio tra lo 
tile che quest'anno è stato rilanciato con 
uccesso, il 600 napoletano: un tavolo tondo 
00 mila lire: un tavolo lungo (un fratino, 
ome si chiama comunemente) 300 mila; un 

armadio scolpito, massiccio, 450 mila; una 
iattaia con scaffali a vista 200 mila lire. 
Quasi scomparso, nella gran massa di clicn-

i, quello che una volta era il più ricercato 
coccolato: il ricco amatore, magari stranie-

o. I mobili di gran vregio, quelli da acqui-
tare accompagnati da certificato di garanzia 

suon di milioni, le grandi firme delVarti-
ianato italiano del '500, del '600, sono quasi 

introvabili. 1 collezionisti se li tengono stretti: 
in questo campo la domanda supera di gran 
lunga l'offerta ed un bel - pezzo » raggiunge 
quotazioni favolose. Tanto alte che spesso, or
mai, alle grandi aste, i commercianti italiani 
sono costretti a lasciare campo libero agli 
stranieri. 

Via dei Coronari ha subito giorno per 
giorno le vicende di questo • boom » dell'an
tiquariato. Subito dopo la guerra c'erano solo 
dei bravi restauratori, che lavoravano per i 
negozi celebri, quelli di piazza di Spagna, 
del Babuino. Poi si sono messi a vendere e 
da artigiani sono diventati commercianti, cer
catori. Si sono fatta, sulla base della esistente 
pratica, una solida preparazione, anche cul
turale. Nel 19Ì8 erano sei o sette. Alcuni 
sono rimasti e si trovano ora circondati da 
altre sessanta, settanta botteghe. I commer
cianti, però, non sono più di cinquanta: spesso, 
per esigenze tecniche (strettezza dei locali, 
complicazioni burocratiche) preferiscono apri
re due o tre locali, con nomi diversi. I per
sonaggi, più o meno, sono sempre gli stessi: 
la maggior parte è in questo genere di com
mercio praticamente da sempre, e può esa
minare e giudicare questa febbre del mobile 
antico con tranquillità e competenza. 

'E' normale — spiegano — che la gente 
preferisca ricorrere sempre più spesso ai 
mobili antichi. La civiltà di massa nella quale 
viviamo ci costringe • a fare tutti le stesse 
cose, a vestire nello stesso modo, a servirsi 
degli stessi prodotti. A casa si trovano gli 
stessi problemi: i mobili di serie, i lampadari 
da grande magazzino. Alla fine anche chi 
non è ricchissimo, appena può permetterselo, 
comincia a pensare ad un angolo " suo " co
struito pezzo per pezzo. A questo punto è 
dei nostri: comincia acquistando un bel so
prammobile, finisce con avere una casa piena 
di "pezzi" pregiati, anche se non di valore 
enorme, ma importanti per il proprietario 
perché scelti uno per uno con cura e anche 
con un po' d'amore». Loro, quelli di via dei 
Coronari, sono li per aiutare questi neofiti. 
Trovano i mobili nelle case di campagna, li 
restaurano, li vendono. Combattono ogni gior
no una piccola battaglia contro i truffatori 
da strapazzo che offrono come autentiche 
occasioni roba invecchiata artificialmente, 
(ci deve essere qualcuno — dicono scherzando 
— che alleva tarli), contro le difficoltà nel 
trovare la » materia prima » del loro com
mercio, ' contro le multe, contro le auto in 
sosta che impediscono l'ingresso ai negozi. 
Per questa settimana hanno vissuto in pace: 
via dei Coronari finalmente illuminata, con 
tanta gente (e tutti a piedi) è stata come la 
vorrebbero sempre. 

p. b. 

Funzionario trentasei ore in galera 
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per una discussione con un brigadiere 
E' accaduto venerdì. Eugenio Paladino ha sfiorato con la 
sua « giulietta » un pedone: è sorta una discussione e il 
poliziotto, che era in borghese ed assieme alla moglie ed 
ai bambini, è intervenuto. 

Liberatoselo 
dal magistrato 
T r e n t a s e i o r e i n g a l e r a : v e lo h a n n o t r a s c i n a t o c o n i p o l s i s t r e t t i n e i f e r r i 

m e d i o e v a l i ; lo h a n n o s o t t o p o s t o a t u t t e l e b a r b a r e u s a n z e d e l c a r c e r e , l e i m 
p r o n t e d ig i t a l i , l e fo to s e g n a l e t i c h e , c o m e u n v o l g a r e d e l i n q u e n t e ; l o h a n n o 
r i l a s c i a t o , s o n o s t a t i c o s t r e t t i a r i l a s c i a r l o , so lo p e r il p r o n t o i n t e r v e n t o d e l l a 
magis t ra tura . Si chiama Eugenio Paladino, ed è un funzionario, molto quotato, molto 
s t imato, dell 'Alitalia: ha avuto la sfortuna, venerdì scorso, di discutere, pe r un ba
nale, sciocco incidente s t radale , di quelli che accadono a centinaia nelle grandi ci t tà 
e tu t t i si concludono in una bolla di sapone, con un br igadiere della polizia della 
s t rada, Vincenzo Russo. 

I protagonisti dell 'episodio di v ia Tasso. A sinistra, Eugenio Pa lad ino il giorno 
delle nozze; a destra, la mamma, s ignora I r i s Levi Paladino, con la n ipot ina Ce
cilia. La donna accusa il br igadiere Russo di aver le causato delle contusioni ai 
polsi. 

l a protesta all' INPDAI 

Togni e i rumori 
Chiariamo prima di tutto di 

che cosa si tratta. Il lettore at
tento forse ricorderà che quat
tro giorni fa abbiamo pubbli
cato l'immagine di un dipen
dente delVINPDAI (Istituto di 
previdenza dei dirigenti di 
azienda) sorpreso dal fotografo 
dinanzi alla sede della CIDA — 
feudo personale dell'ex mini
stra Togni — mentre soffia a 
pieni polmoni in un fischietto. 
Non era solo, cet tornente. Insie
me a quella che abbiamo pub
blicato. numerose foto giunteci 
sul tavolo ci mostravano altri 
impiegati che rumoreggiavano 
in atteggiamento non equivo
cabile. mentre la polizia cerca
va di fare il possibile per ri
durre i limiti della protesta 
sindacale. Una bella foto, quin
di. su di un fatto perfettamente 
" normale ». in questi tempi di 
difficile congiuntura e di attac
co padronale al salario e alla 
occupazione, come una mani
festazione di lavoratori. Che i 

dipendenti delVINPDAI fossero 
in agitazione, non vi è'dubbio. 
Che i fischi salissero fino agli 
uffici più appartati della CIDA, 
è più che certo. 

Ora sappiamo che quel si
gnore che soffiava nel fischietto 
si chiama Antonio Fabrizi. Ce 
lo comunica egli stesso con una 
lettera (noi. in tutto, avevamo 
speso non più di otto righe!). 
» In effetti — ri scrive — par
tecipando coi miei colleghi allo 
sciopero delVINPDAI, ho anche 
io contribuito a rumoreggiare 
senza, peraltro, rivolgere i miei 
fischi a persone in particolare ». 
Non basta. Alla sua lettera se 
ne aggiunge un'altra, ancor più 
lunga. firmata dai segretari 
aziendali della CISL e del sin
dacato autonomo, desiderosi di 
precisare che « le proteste non 
erano indirizzate verso alcuna 
persona in particolare ma ave
vano soltanto to scopo di ri
sultare il più rumorose possi
bile ». La lettera prosegue poi 

affermando che. addirittura, 
l'on. Togni sarebbe stato ogget
to di una calorosa manifestazio
ne di simpatia da parte degli 
scioperanti. 

Qui occorre tornare però al 
punto di partenza. Erano in agi
tazione i dipendenti delVINP
DAI? Fischiavano davanti alla 
sede della CIDA? Sì, non vi è 
dubbio. E questo è quello che 
abbiamo scritto noi; né una pa
rola di più, né una parola di 
meno. Togni non è forse il mas
simo esponente del potentato di 
via Nazionale? E allora? Perche 
ci sono state inviate queste due 
lunghe lettere? Perchè la nostra 
* libera interpretazione dei fat
ti » ha punto cosi sul vivo al
cune persone? Lasciamo la con
clusione al lettore intelligente. 
it quale — evidentemente — 
afra bene inteso ta ragione di 
una piccola, frenetica pioggia di 
precisazioni che non fa altro 
che confermare ciò che aveva
mo scritto. 

Così, gli è capitato quello 
che a molti è già capitato, 
in questo paese: avere tor
to pe r principio, essere ac
cusato dei soliti reati , ol
traggio e resistenza alla 
forza pubblica, e in più an
che di lesioni. E* r imasto 
a Regina Coeli tu t to ve
nerdì, tutto ieri, sino alle 20. 
quando il sostituito procura
tore della Repubblica, dottor 
Bruno, ha accolto la richiesta 
di liberazione provvisoria. 
presentata dall' avv. Cavalla
ro. A casa, i genitori, la mo
glie non lo attendevano più: 
«Speriamo che lo liberino lu
nedi... », ci avevano detto due 
ore prima in coro. Quando se 
lo sono visti davanti, non han
no saputo trattenere l'emozio
ne: le due donne, la madre, 
la moglie, hanno pianto. 

Liberazione "provvisoria non 
significa, però, assoluzione, 
proscioglimento da tutte le 
gravi accuse. Ora il magi
strato dovrà accertare come 
si sono svolti effettivamente 
i fatti. Perchè dell'episodio 
esistono, naturalmente, due 
versioni: quella dei familiari 
del Paladino, quella ufficiale, 
del brigadiere Russo e degli 
agenti del commissariato E-
squilino-Monti. Comunque, r i 
mane e rimarrà il fatto che un 
cittadino, un galantuomo qual
siasi, è rimasto due giorni ed 
una notte in galera, solo per
chè si è trovato a discutere 
con un «pubblico ufficiale». 

Eugenio Paladino è molto 
giovane: ha 29 anni. E' un 
funzionario dell'Alitalia, ad
detto allo scalo-merci di Fiu
micino. «Per questo, per es
sere più vicino all'aeroporto, 
ha preso casa ad Ostia, in 
via Paolo Orlando 58 — ci 
ha raccontato la madre, Iris 
Levi, una brava, nota violi
nista. Lo ha fatto due anni 
fa, quando si è sposato.» Ogni 
giorno libero, viene a trovar
mi, qui, nella sua vecchia ca
sa...». Venerdì mattina, il Pa
ladino era di festa: ha avver
tito i genitori, ha caricato la 
moglie. Claudia Segato, e la 
figlioletta, Cecilia, 1 anno. 
sulla sua «Giulietta» ed è 
partito. Alla mezza in punto 
era davanti al palazzo dove 
vivono i genitori, in via 
Tasso 4. 

Iris Levi era al portone, ad 
attendere il Aglio: è salita, 
dietro, e l'auto è ripartita, ha 
fatto una decina di metri, poi 
il Paladino ha girato per via 
Petrarca: doveva andare in 
un'officina, per far controlla
re una gomma. Curvando, la 
« Giulietta » ha sfiorato un pe
done, Carlo De Gregorio, 22 
anni, che, per evitare di es
sere preso in pieno, aveva fat
to un salto indietro. «Quello 

ha gridato una parolaccia a 
mio figlio, gli ha fatto un brut
to gesto — ha detto ancora la 
madre del Paladino —. Euge
nio non si è saputo trattenere: 
è sceso... E' cominciata una 
discussione... ». 

Solo che improvvisamente, 
quando già la lite tra i due 
stava concludendosi, è soprag
giunto il brigadiere Russo: era 
in borghese, abito marrone, e 
veniva dalla vicina scuola. Da
va la mano alla moglie e ai 
bambini. « Credi di poter fa
re il comodo tuo, solo perché 
vai in "Giulietta" », è stata 
la prima cosa che quello ha 
detto a mio figlio — è sempre 
la signora Levi, che raccon
ta — allora sono scesa, dicen
do a mia nuora di rimanere 
in auto, di badare alla bimba, 
che cominciava a piangere... 
Volevo spiegargli le cose, ma 
quello, per tutta risposta, mi 
ha stretto forte i polsi, mi 
ha spinto, mi ha allontanato 
in malo modo. Guardate, guar
date qui, i miei polsi... Vede
te i lividi: sono dovuta an
dare a farmi medicare al
l'ospedale. Mio figlio mi è ve
nuto in aiuto: hanno discusso 
violentemente, poi quello ha 
cominciato a tirar calci. Ha 
continuato, anche quando Eu
genio è stato immobilizzato da 
due agenti, accorsi dal vicino 
commissariato... L'hanno por
tato dentro: anche io sono 
andata appresso: e solo là, 
quello si è deciso a qualifi
carsi... "Dammi i documenti", 
ha detto a mio figlio, e, quan
do Eugenio ha risposto che 
li avrebbe consegnati ad un 
agente, allora ha risposto di 
essere lui un agente, anzi un 
brigadiere... ». 

Antonio Russo sostiene, 
naturalmente, il contrario. 
Sostiene di essere accorso 
perchè aveva visto l'automo
bilista minacciare il pedone; 
sostiene di essersi subito 
qualificato; sostiene, infine, di 
essere stato preso a pugni dal 
Paladino. Tra l'altro, si è fat
to medicare: gli hanno dato 
tre giorni di guarigione. E 
gli agenti del commissariato 
Esquilino-Monti, a loro volta, 
affermano che lo stesso Pala
dino ha ammesso — ed ha 
anzi firmato il relativo ver
bale — che il brigadiere si 
era qualificato. « Quello mi 
ha detto qualcosa — ci ha 
raccontato, sempre ieri sera, 
il funzionario dell'Alitalia — 
non l'ho capita bene. E poi 
era in borghese e mai mi ha 
mostrato la tessera. Certo, gli 
ho risposto che io ero il 
presidente della Repubblica. 
Ed anche io ho dovuto r i 
correre ai medici: in carcere, 
mi sono fatto visitare e mi 
hanno riscontrato numerose 
contusioni... ». 

I M I I I I I M M I I I I I I I I I I M M I I I I I I I I I I I I I 

Serata all'I.F.I. 
in onore dei diplomatici 

degli Stati africani 
Nella Sede dell 'IFI, su ini

ziativa dell'Istituto Italiano per 
l'Africa e dell'Istituto Farma-
coterapico Italiano, si è svolto 
un ricevimento in onore dei 
rappresentanti diplomatici de
gli Stati africani. 

Fra gli illustri ospiti, accolti 
dal dr. Alecce e dai dirigenti 
dell'IFI, sono stati notati S. E . 
Ilunga, Ministro delle Comuni
cazioni e trasporti del Congo, 
l'on. Guido Gonella, l'on. Cas-
siani, LL. E E . Corrias, Mo-
ieno, Barattieri, Natali, Lo 
Schiavo, gli ambasciatori del
la Liberia, Algeria, Congo, So
malia, Nigeria, RAU, Costa 
d'Avorio, Libia e Sudan; il 
prof. Stefanini, il cav. del lav. 
Gianni, il principe Hercolani, 
il dr. Barouch, il dr. Albanese, 
il prof. Romita, il dr. Contini, 
il dr. Tommasini, il dr. Ti-
marco, il dr. Cristiano, il dr. 
Filipo, il dr. Dorato, Goffredo 
Lombardo, il dr. Cavendish, 
il conte Naselli ed alcuni noti 
esponenti dei mondo della 
scienza, della cultura e del
l'industria, nonché molte gen
tili signore. 

L'on. Salvatore F o d e r a r e 
presidente dell'Istituto Italiano 
per l'Africa, ha rivolto vibranti 
parole di saluto alle persona
lità convenute ed ha espresso 
il suo compiacimento al l ' IFI 
per la sua attività industriale 
e per lo sviluppo commerciale 
che si articola in vari Stati 
africani: a Karthoum funziona 
inoltre già da alcuni anni un 
grande complesso industriale 
per la produzione di speciali» 
tà farmaceutiche, mentre nel 
Congo, a Leopoldville, entrerà 
prossimamente in piena atti
vità un altro stabilimento. 

A nome dei diplomatici de
gli Stati africani, ha poi pro
nunciato un elevato discorso 
l 'ambasciatore della Liberia 
S. E . Cooper, il quale ha 
espresso, anche a nome dei 
suoi colleghi, la sua cordiale 
adesione mettendo altresì in 
evidenza l 'importanza dell 'ami
cizia e della collaborazione fra 
i popoli. 

Infine, a nome dell 'IFI, ha 
ringraziato il dr. Alecce. I fra
telli Colwell, noti cantanti ame
ricani, hanno rallegrato poi gli 
ospiti con delle canzoni molto 
applaudite ed infine, è stato 
proiettato il tecnicolor « Uhu-
ru », girato completamente nel 
continente africano. 

ANCHE IN ITALIA LA LAVABIANCHERIA DI LUSSO 
* 
s 

SUPERAUTOMATICA 
Procedimento di prelavaggio, 
lavaggio e centrifugazione completamente automatico. 

PRESSO I MIGLIORI RIVENDITORI 

MOD. L 4 Lava Kg. 4 
di biancherìa asciutta. 
Facilmente spostabile 
mediante ruote 
azionate da pedale 
frontale. 

MOD. L 6 Lava Kg 6 
di biancherìa asciutta. 
Facilmente spostabile 
mediante ruote 
azionate da apposita 
leva. 
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UNA INNOVAZIONE FONDAMENTALE! 
LA NUOVA TECNICA VOUJUUM (tutto.spailo) 
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La tecnice VOLLRAUM è basata ew un 
nuovo sistema di isolamento - poliu
retanico - che consente di ridurre to 
spessore delle pareti del frigorifero a 
tutto vantaggio dello spazio Interno. 
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Ferma deposizione di Fernando Santi al processo 
ì ' < 

Gli antifascisti di Reggio 
Meglio di Benitez 

•t 

MADRID — A questo torero è andata bene, nonostante quello che 1» foto lascia 
immaginare: nell'istante in cui le corna del toro stavano per trafiggerlo è riuscito 
con uno scatto a mettersi fuori bersaglio e a rialzarsi, ammazzando poi la bestia. 
Joselito Huerta — è il nome del torero, di origine messicana — s'è guadagnato in 
premio l'orecchio del toro. Nel campo della tauromachia si segnala intanto un mi* 
glioramento di Benitez che tornerebbe a combattere fra una ventina di giorni e 
l'annuncio di Louis Dominguin, che intende scendere di nuovo sull'arena. Com
penso: 62 milioni di lire per corrida. (Telefoto a «l 'Unità») 

Incostituzionali 

i Consigli 

di Prefettura? 
• La 21 Sezione giurisdizionale 
della Corte dei Conti (Pres. 
Galasso, P.M. Zaccaria) in un 
giudizio di appello contro una 
decisione del Consiglio di Pre
fettura di Campobasso, ha ri
tenuto « non manifestamente 
infondata » l'eccezione di in
costituzionalità dell'art. 260 del 
testo unico 1934 della legge 
comunale e provinciale, solle
vata dalla difesa dei ricorrenti. 
in rapporto all'art. 103 della 
Costituzione. Gli atti sono stati 
cosi trasmessi alla Corte costi
tuzionale. per il giudizio di 
tua competenza. 

Tale pronuncia è destinata 
ad avere un notevole rilievo 
per la gravità della questione 
affrontata. Infatti se la Corte 
costituzionale dovesse dichia
rare la incostituzionalità della 
detta disposizione, i Preretti 
verrebbero a perdere forse 
l'arma più aggressiva che oggi 
è nelle loro mani; con van
taggio però della giustizia. 
dato che le questioni di re
sponsabilità contabile, che tan
te volte si sono prestate a di
scriminazioni politiche, passe
rebbero alla competenza della 
Corte dei conti anche per il 
giudizio di primo grado, assi
curando quelle garanzie di im
parzialità che i Consigli di 
Prefettura hanno sinora dimo
strato di non poter offrire per 
la loro dipendenza immediata 
dai Prefetti. 

À congresso 

le imprese 
municipalizzate 

I problemi dei trasporti ur
bani. degli altri servizi pub
blici e dei servizi annonari sa
ranno al centro del congresso 
della Confederazione delle mu
nicipalizzate che si terrà a 
Roma dopodomani. Uno studio 
preliminare all'assemblea con
gressuale sottolinea che il com
plesso di tali imprese ha as
sunto una rilevanza notevole: 
757 miliardi in impianti: 289 
miliardi di ricavi e 79 000 di
pendenti. La questione più 
spinosa che sarà oggetto di 
discussione al congresso della 
Confederazione è quella ri
guardante la rete di trasporti 
pubblici ovunque inadeguata 
allo sviluppo dei centri urbani. 

Il delitto di via Veneto 

A giudizio 
i Bebawe 

m a chi dèi 
due uccise? 

Fermo a Crotone 
lo stabilimento 

Montecatini 
; CATANZARO, 23 

Lo sciopero alla Montecatini 
di Crotone continua ancora og
gi al 100'*. La continuazione 
dello sciopero è stata decisa ie
ri sera dagli operai riuniti in 
assemblea, dopo che erano fal
lite le trattative che si erano 
svolte ieri a Reggio Calabria 
presso l'Ufficio regionale del 
lavoro. In quella sede la Mon-

una volta ha 

Le imputazioni: orni- [~ 
cidio plurimo aggra
vato e premeditato 
e vilipendio d i ca

davere 
Claire Gobriol e Jusseph 

Bebawee hanno ucciso < m 
concorso fra loro e con pre
meditazione > l'industriale 
Farouk Chourbagi. Questa la 
conclusione cui è giunta la 
Procura della Repubblica di 
Roma al termine dell'istrut
toria sommaria condotta dal 
P. M. dott. Giorgio Campa
ni per il delitto di via Ve
neto. 

1 due e x coniugi dovran
no rispondere dì omicidio 
plurimo aggravato e preme
ditato e di vilipendio di ca
davere per avere gettato del 
vetriolo sul volto del morto. 
La richiesta di decreto di 
citazione a giudizio è stata 
preparata dal magistrato, il 
quale, però, attenderà lo sca
dere dei 40 giorni dall'arre
sto degli imputati per met
tere all'inchiesta la parola 
< fine > e firmare gli atti che 
invierà al presidente del tri
bunale. Il fascicolo Bebawe 
passerà quindi alla cancelle
rìa della Corte d'Assise, in 
attesa che venga fissato il 
processo. 
- I quaranta giorni dall'ar
resto scadono, secondo i cal
coli della Procura della Re
pubblica, venerdì prossimo. 
Ma ne in è escluso che il de
creto di citazione a giudizio 
venga chiesto sin da mer
coledì 

Sembra comunque che non 
sarà specificato nel capo di 
imputazione chi dei due ab
bia sparato i colpi mortali e 
gettato il vetriolo sul corpo 
senza vita dell'industriale 

La Procura della Repub
blica ha, quindi, anche se 
parzialmente, abbassato le 
armi, rinunciando a indicare 
l'assassino materiale di Fa
rouk Chourbagi: il dottor 
Ciampani è convinto infatti 
che i due coniugi siano en
trati nell'ufficio di via La
zio. il 19 gennaio scorso, con 
l'intenzione di uccidere, ma 
non può evidentemente giu
rare chi abbia sparato • 

Il processo pubblico dovrà 

"1 

tecatini ancora «un »«».«• « - | , •„. . ^ . . . - _ „ » - « « J „ I« 
messo in evidenza la sua in-,'quindi r isolver^ secondo la 
transigenza ponendo condizio
ni inaccettabili per la sospen
sione dello sciopero e l'inizio 
delle trattative. Questo fatto 
ha spinto gli operai a decidere 
di continuare l'astensione dal 
lavoro e in questo godono del
la stihterlatà dalla popolazlost. 

accusa, ouesto interrogativo 
T giudici dunque si trove

ranno di fronte ad un terri
bile dilemma: i Bebawe so
no innocenti o sono col De voli 

IERI 

OGGI 

DOMANI 

Troppi 
testimoni! 

I 
.1 

spezzarono il clima 

di terrore tambroniano 

BERGAMO — Processo ad I 
un ex impiegato dell'INAM . 
di Bergamo, sotto l'accusa di I 
tentato omicidio. Il preslden- ' 
te ha dovuto nominare un i 
avvocato di ufficio, poiché lo | 
imputato pretendeva di di
fendersi da sé: ma egli ha di
chiarato di ritenere la corte 
incompetente a giudicarlo. 
finché non avrà revocato il 
Giudizio di infermità men
tale nel suol confronti e fin
ché non avrà citato come te
stimoni Segni. Fanfani. Mo
ro, Togliatti. Martinelli e i 
ministri del ' Lavoro, della 
Sanità e dsl Tesoro. La corte 
ha deciso che l'imputato ven
ga rinchiuso in manicomio 

II figlio | 
di Johnson i 

NAPOLI — Un uomo di ' 
34 anni si è presentato negli 
uffici della polizia americana 
- Shore patrol -, chiedendo al 
comandante di mettergli a 
disposizione una nave per 
far ritorno in America. Ha i 
dichiarato di essere figlio di | 
Johnson All'ospedale per 
malattie mentali, dove e sta-
to subito trasportato, ha poi 
detto di chiamarsi Ernesto . 
Susio. senza fissa dimora I 

Volatili nei ' 
motori I 

LO.VDRA — La BOAC a/- I 
ferma di avere spera circa ' 
un milione di sterline per i • 
danni provocati da rotatili I 
che ranno a finire nei mo
tori degli aerei a reazione I 

Gallina I 
vivipara I 

FORLT' — Nella gallina I 
che aveva comprato per il | 
pranzo un forlivese ha tro
vato un pulcino, fi signor I 
Adelmo Savona ha scoperto ' 
nel peritoneo del volatile • 
un pulcino quasi perfetta- | 
mente formato nel corpo e 
con testa, occhi e becco, pur I 
senza essere nel guscio di I 
calce dell'uoro. Il veterina- » 
rio provinciale ha portato 
pallina e pulcino all'Istituto , 

tutti e due? E' colpevole uno I roopro/ilattlco. I 
solo di loro? Chi dei due? L_ — _ . . . —_ _ _ « J 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 23. 

Il nero clima che Tarn-
bronl addensava sull'Italia, 
e che solo l'esplosione libe
ratrice dei fatti di luglio riu
scì a spazzare via, è stato ef
ficacemente rievocato ieri al 
processo sui fatti di Reggio 
dal compagno ' Ferdinando 
Santi, segretario generale 
della CGIL. 

Santi è seduto di fronte 
giudici e parla con voce 

calma, sommessa quasi, tan
to che alcune espressioni 
sfuggono agli uditori più 
lontani. < Se mi consentite 
— inizia — vorrei illustrar
vi la situazione da cui usci-
rono i fatti di Reggio. Il go
verno Tambroni ottenne la 
fiducia alla Camera con soli 
7 voti di maggioranza: a fa
vore votarono unicamente i 
democristiani, i neofascisti e 
4 monarchici. Così l'appog-
gio del MSI divenne deter
minante. I ministri Sullo, 
Bo, Pastore si dimisero; e 
quindi l'on. Saragat sollevò 
l'eccezione di incostituzio
nalità, poiché, non essendo 
più il governo quello di pri
ma, occorreva un nuovo di
battito. L'eccezione fu re
spinta e Tambroni ottenne 
la fiducia anche al Senato. 
La situazione cominciò a 
farsi tesa, polche l'opinione 
pubblica e i lavoratori te
mevano una involuzione. E 
più tardi il successore di 
Tambroni, on. Fanfani, rico
nobbe in un discorso che la 
involuzione c'era stata, sol
lecitata dal MSI e favorita 
dagli interessi più retrivi; e 
che i cittadini avevano rea
gito come potevano... I mis
sini si vantavano anche nei 
colloqui privati a Monteci
torio: "Ormai siamo al go
verno...". L'allarme e la 
preoccupazione aumentaro
no quando fu annunciato il 
congresso del MSI a Geno
va, cui doveva presiedere 
Basile, il responsabile di 
tante deportazioni. Proprio 
in quei giorni^ Tambroni mi 
convocò alla sede del Bilan
cio in via XX Settembre, 
per un colloquio riservato. 
Mi chiese: "Ma che vogliono 
questi comunisti, forse la ri
voluzione?". Replicai: "Noi, 
no, protestiamo solo contro 
la risorgente tracotanza fa
scista. Lei proibisca il con
gresso di Genova e la situa
zione potrà essere risolta". 
Tambroni tergiversò: aveva 
una forma . mentis partico
lare che lo portava a cre
dere alle informazioni segre
te, alle congiure... Il 5 luglio 
ci furono le proteste, a sfon
do però economico, di Li
cata; il 6 la manifestazione 
indetta dal Consiglio Fede
rativo della Resistenza a 
Porta San Paolo, dove alcu
ni parlamentari furono per
cossi e fermati dalla polizìa 
anche dopo che si erano qua
lificati o forse proprio per 
questo; l'8 i morti di Paler
mo e dì Catania. Alle inter
rogazioni presentate alla Ca
mera, il ministro degli In
terni, on. Spataro, rispose 
in maniera Insoddisfacente. 
Così l'on. Nennì replicò che 

fatti di Reggio sarebbero 
bastati da soli a portare il 
Presidente del Consiglio da
vanti a una Alta Corte; lo 
on. Saragat parlò di offesa 
recata alla coscienza demo
cratica e civile; e l'on. Ma-
lagodi sostenne che i pro
blemi italiani non si risol
vevano ricorrendo a metodi 
autoritari e facendo appello 
a forze di ispirazione fasci
sta. Praticamente quindi la 
condanna fu unanime, con 
l'eccezione della D.C., che 
però nei giorni seguenti ri
conobbe la necessità di co
stituire un nuovo governo su 
basi più larghe.. A mio av
viso, la tensione fu alimen
tata da precise istruzioni 
imbastite dagli organi loca
li di polizia, per cui comizi 
e riunioni pubbliche, fino al
lora svoltisi tranquillamen
te. e perfino l'affissione di 
manifesti furono vietati. Si 
risvegliò, così, in alcuni set
tori dell'apparato dello Sta
to un certo atteggiamento 
nei confronti delle forze po
polari... Circa t fatti dt Reg
gio _ io potei solo raccoglie
re le rersiont che circolava
no nella città, fra cui quella 
del prefetto che avrebbe ri
conosciuto: "Qui qualcuno ha 
perduto la testa...". 

« Noi, come CGIL, lan
ciammo uno sciopero gene
rale di protesta e quindi 
contribuimmo alla pacifica
zione, accettando la propo
sta di tregua del presiden
te del Senato, sen. Merza-
gora... ». 

Il compagno senatore Ma
rti, della difesa, pone alcu
ne domande: « Quando eb
be luogo il colloquio fra lei 
e Tambroni? ». 

SANTI: * Adesso non ri

cordo esattamente, certo pri
ma dei fatti di Reggio... 
Tambroni in quei giorni ve-
deva complotti dappertutto. 
anche fra I suoi colleglli... 
Inoltre era soggetto a un 
certo lavoro > da parte dei 
missini, ma anche del gran
di gruppi economici, che 
tendevano a presentarlo co
me l'uomo della situazione, 
l'uomo forte; in realtà que
sta era la sua debolezza... ». 

MARIS: «Le risulta che 
in quei giorni il rigurgito 
fascista si manifestò violen
temente con la devastazione 
della sede del Partito radi
cale a Milano, l'esplosione 
della casa di Boldrlnl a Bo
logna. l'attentato alla sezio
ne Salaria del PCI a Roma, 
e altri episodi che ora non 
ricordo? ». 

SANTI: «S ì . i fascisti si 
ritenevano ormai al go
verno.. ». 

AVV. PINTO (della dife
sa): * Le risulta che in quel 
periodo anche alcune perso
nalità della t)C erano sorve
gliate dalla polizia? E che lo 
stesso on. Moro non dormi
va a casa stia? ». 

> SANTI: « Le notizie, pub
blicate dal settimanale 
L'Espresso, non furono mai 
smentite... E' un fatto che. 
anche dopo l'annuncio della 
DC circa la possibilità di 
formare un nuovo governo, 
Tambroni resisteva, e H di
mise solo il 19 luglio.. In 
quel giorni, stando alle voci 

Da oggi a mercoledì 

che circolavano, non solo 
Moro, ma diversi esponenti 
democristiani non dormiva
no nelle loro abitazioni; e 
pare che carabinieri a ca
vallo e colonne di polizia 
sfilassero a ripetizione in 
piazza del Gesù, dove sedeva 
la direzione della DC ». 

MARIS; « E' vero che, do-
pò le dimissioni, li governo 
si riunì a banchetto? Lo 
chiedo per una questione di 
costume... >, 

SANTI: « Credo di sì. ma 
ognuno ha U suo costume. 
Certo un banchetto in quel
le circostanze non mi pare 
fosse apprezzabile... ». 

Sfilano quindi rapidamen
te alcuni testi. Giorgio Ra-
bitti vide i poliziotti carica
re senza preavviso: vide un 
giovane cadere ferito ed es
sere trasportato via, mentre 
i suoi compagni, per proteg
gersi, inalberavano un faz
zoletto macchiato di sangue. 
Giuseppe Davoli scorse Re-
verberi disteso nel sangue, 
subito dopo la sparatoria del 
carabinieri. Infine la paura 
spinse Eugenio Gtiion, ad ar
rampicarsi su un piano di 
vìazza della Libertà, nono
stante i suoi 56 anni; ma 
quando scese i poliziotti lo 
percossero col calcio di un 
moschetto. Lunedì sentiremo 
la testimonianza dell'onore
vole Ferruccio Parri. 

Pier Luigi Gandini 

! 

La visita 

di Segni 

in Sicilia 
Dalla nostra redazione 

PALERMO, 23 
' Il Presidente della Repubbli
ca. on. Sogni, giunge domani 
tnattina a Palermo per una vi
sita ufficiale in Sicilia che si 
protrarrà fino a mercoledì sera. 

L'arrivo di Segni, già pre
visto per il pomeriggio di oggi. 
era stato improvvisamente rin
viato nella serata di ieri con 
un comunicato del Quirinale 
nel quale si accennava ad un 
lieve malessere che aveva col
pito il capo dello Stato. La no
tizia del rinvio ha provocato 
stanotte un pandemonio a Pa
lermo: il programma stabilito 
dal protocollo saltava in aria 
e. con esso, la seduta straordi
naria dell'Assemblea regiona
le per la quale era, appunto. 
«rovista la partecipazione di 
Segni. 

Stamani, e Ano al primo po
merìggio. sì sono svolte feb
brili consultazioni tra le auto
rità regionali e il Quirinale, al 
termine delle quali è stato de
liberato un nuovo programma 
della visita che prevede soltan
to la cancellazione di qualche 
itinerario secondario « di un 
ricevimento Segni, quindi, do
mani mattina consegnerà (pre
sente anche il ministro della 
difesa. Andreotti) una meda
glia d'oro al valor militare al
la città di Palermo (che du
rante l'ultima guerra dette un 
doloroso tributo agli orrori del
la guerra fascista con tremila 
morti. 30 mila tra mutilati e 
feriti e Interi quartieri di
strutti dal bombardamenti); poi 
assisterà, nel Teatro Massimo. 
alla celebrazione del 18. anni
versario della promulgazione 
dello Statuto di autonomia. Nel 
pomeriggio Segni si recherà a 
Trapani per appuntare analo
ga medaglia d'oro sul labaro di 
quel comune Lunedi, dopo aver 
ricevuto a Palermo la laurea 
ad honorem In giurisprudenza, 
parteciperà alla seduta della 
dell'Assemblea regionale e 
quindi partirà per Catania dove 
partecloerà alla seduta conclu
siva di un convegno di poli
tica economica e finanziarla. 

Martedì e mercoledì U Capo 
dello Stato sarà ad TCnna. Mes
sina e. Infine, a Siracusa per 
l'inaugurazione della stagione 
del teatro gTeco. 

G. Frasca Polara 

Allarme a Londra 

« Condannate 
severamente i 
teddy-boys » 

Perentorio invilo ai magistrali 
che giudicano i teppisti arrestali 

LONDRA.23. 
Dopo i clamorosi incidenti avvenuti nel 

week-end di Pentecoste, gli scontri tra le 
bande rivali dei mods e dei rockers, con
tinuano in tutta l'Inghilterra: i giovani 
sono scatenati e la polizia sta operando 
arresti a ritmo continuo, mentre le con
danne stanno diventando più severe. 

Appena ieri sera 50 giovani dei mods 
sono stati arrestati a South Croydon. otto 
a Dagenham, quattro a Windsor, altret
tanti a Morden nel Surrey. Sempre ieri 
sera a Lewisham, la polizia ha sventato 
appena in tempo uno scontro in grande, 
fermando una banda di 50 rockers che 
si recava ad un appuntamento con i 
mods: questi ultimi, tuttavia, dopo avere 
atteso invano si sono scagliati contro i 
passanti, costringendo la polizia ad un 
nuovo massiccio intervento, concluso con 
l'arresto di una cinquantina tra ragazzi e 
ragazze. 

La situazione diventa ogni giorno più 
grave e molta sensazione ha destato l'ap-

- pello del giudice Lawton, membro del
l'Alta Corte di Londra, che ha invitato 1 
magistrati ad infliggere pene severe ai 
membri delle due bande rivali. « Con
danne leggere, ha detto Lawton, inficiate 
dal sentimentalismo, scoraggiano e rendo
no inutile l'opera della polizia >. 

Non è facile, tuttavìa, prevedere se 
l'inasprimento delle pene servirà a frena
re l'attività dei rockers e dei mods: gli 
ultimi avvenimenti sembrano dimostrare 
che ben altri devono essere i rimedi. 

Washington 

In venti 
violentano 

una ragazza 
E' stata una banda di minorenni 
Un'amica si salva e dà l'allarme 

WASHINGTON, 23. 
Un incredibile episodio di teppismo, dì 

cui è rimasta vittima una ragazzina di 
tredici anni, ha messo in movimento la 
polizia di Washington, lanciata adesso alla 
caccia di un gruppo di oltre venti giovani. 

La banda, composta in buona parte 
di minorenni, ha infatti aggredito — gio
vedì sera — due ragazze, in un campo da 
gioco della capitale americana. Le inten
zioni erano chiare: e soltanto una delle 
due fanciulle è riuscita a liberarsi e cor
rere in cerca d'aiuto. L'altra, di cui non 
è stato fatto il nome, è rimasta in balia 
dei teppisti che le hanno usato violenza. 

Nel frattempo, mentre la ragazzina vi
veva la sua orribile avventura, l'amica 
riusciva ad avvisare il fratello dell'ag
gredita. Insieme al cugino, mentre altri 
chiamavano la polizia, questi si precipi
tava verso il campo da gioco. ET arrivato, 
però, troppo tardi, quando già una decina 
di ragazzi avevano abusato della fanciulla 
La bambina — secondo il racconto che 
è riuscita stentatamente a fare alla poli
zia — non poteva nemmeno chiedere 
soccorso: un coltello puntato alla gola la 
minacciava di morte. 

Le prime battute della polizia, comun
que. hanno avuto qualche successo: due 
teppisti, entrambi minorenni, sono stati 
arrestati e rinviati a giudizio per violenza 
carnale. 

Alla periferia di Latina 

Bimbo di cinque anni 
annega in un canale 

C E R C A S I PER I M P I E G O 
in Tunisia costruitone grande diva In terra e rocola: 
DUE OPERATORI per pale meocanlohe tipo 54 B Buoy-
rut Erte S mo circa. 
UN MECCANICO per veicoli pesanti come autocarri 
Diesel General Motors, trattori Caterpillar D-8 ed altri 
equipaggiamenti della stesta categoria. 
UN MECCANICO per veicoli leggeri come motori Diesel 
Peugeot ed altri veicoli. Qualche esperlenta anche per 
campo elettrauto rlchlederebbesl. 

x DUE MECCANICI per manutenilone quattro pompe ac
qua motori Diesel General Motors. 

.Tutto il suddetto personale dovrà alternarsi In turni di 
. lavoro diurno e notturno. Piccola parte salarlo per spese 

personali sarà pagata In valuta tunisina, la rimanenza 
sarà accreditata a scelta degli Interessati In una banca 

. fuori della Tunisia. ; . 
Alloggio o vitto gratuiti. ' •' ' 

1 Gli Interessati sono pregati di rispondere subito a Ca
sella 38.8.SPI • Piazza S. Lorenzo In Lucina 26 - Roma. 

' Sarà fissato un appuntamento in seguito In un albergo 
, dt Milano. > 

LATINA. 23. 
Atroce disgrazia in un quar

tiere periferico di Latina: un 
bimbo di cinque anni è anne
gato in un canale a pochi pas
si dalla sua casa. • --

Giovanbattista Maurizi era 
appena uscito dall'asilo e. in 
attesa dell'ora del pranzo si 
era fermato a giocare con 
dei compagni nel cortile della 
sua abitazione. Poco distante 
dalla abitazione scorre il ca
nale le cui acque non sono 
molto alte, ma con il fondo 
molto melmoso. Nessuno ha 
assistito alla disgrazia: ad un 
certo punto, mentre i piccoli 
si divertivano a nascondersi, 
Giovanbattista si è allontana
to fin sulla riva del canale: 
le prode alte appena un po' 
più di lui lo sottraevano alla 
vista dei compagni. Forse fl 
piccino è scivolato ed è rima
sto poi prigioniero della mel
ma che lo ha inghiottito. Nes. 
•uno lo ha udito invocare 
•luto. 

Dopo pochi minuti la mam
ma Io ha chiamato perchè il 
pranzo era pronto. Solo al
lora ci si è accorti della sua 
scomparsa: la madre, dispe
rata, ha iniziato le ricerche, 
aiutata da amici e parenti. 
Verso le tre del pomeriggio. 

alcune persone che transita 
vano vicino al canale hanno 
visto il corpicino affiorare al
la superficie. Hanno sperato 
per un attimo di poterlo an
cora salvare: lo hanno tratto 
a riva, ma sì sono resi conto 
che ogni tentativo per riani 
marlo era inutile. 

PULIZIA 
D'ABITUDINE 

Igiene della protesi 
con liquido 

CLINEX 
PER LA PULIZIA OELLA DENTIERA 

I Trattarsi fsassM UrtarnaclMall I 

[7<»0.7tiOJ 

STR0M 
Medico specialista dermatologo 
DOTTO* 

DAVID 
Cura sclernsante (ambulatoriale 

aenza operinone) dalle 

EHOMKNM e VtK VAMCOSE 
Cura delle eompllcatlont: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere vaneaST 

DISFUNZIONI SESSUALI 
T I N I I I I . P I L L I 

VIA COLA DI RIENZO a. 152 
Tel. 3M.M1 . Ore S-St: festivi S-U 

(Aut. M. San. n. 779/2331 Jl 
" " - -" 1SM) 

Per i vostri prossimi viaggi provate i nostri Servisi Jt t 

P R A G A 
M O S C A 
E U R O P A 
A M E R I C A 
A S I A 
A F R I C A 

LINEE AEREE CECOSLOVACCHE 

Roma, via Blssolatl 83, tal. 4629&B 
Milano, via P. da Cannoblo 5. tei. 8690246 

riber 
LA LAVATRICE 

DA 5 KG. 
MENO 

INGOMBRANTE 

60 cm. di larghezza 
doppia vaschetta per 
immissione detersivo 

LAVATRICE 
SUPERAUTOMATICA 

con ruote rientranti 

il trattato 
sull'Amore 
più celebre 
del mondo 

« 

L'ARTE D'AMARE 
di P. O. NASONE 
traduzione prof. L. Bareni 

riocaments illustrato 

Prezzo lire 1.900 • Offerta Speciale lire 1.500 
Spedite vaglia dì L 1.500 - o richiedetelo in contrassegno 
(L100 in più pagamento al postino) a Casa Editrice Torino** 
Corso Galileo Ferraris 106/A. Torino 

IMPORTANTE GRUPPO EDITORIALE 
di opere a carattere enciclopedico 

PER AMPLIAMENTO DELLA PROPRIA RETE DI 
VENWTA ASSUME 
VENDITORI AMBOSESSI 

IN TUTTA ITALIA 
SI OFFRE: addestramento remunerato, lavoro in

teressaste ed indipendente, ottimo tratta
mento economico e possibilità carriera. 

SI RICHIEDE: serietà, spirito d'iniziativa e. possi
bilmente, patente auto. 

Scrivere, indicando tutti t dat! utili per uno preliminare 
valutazione, a; 

O D E L - Vìa Compagnoni, 10 • M I L A N O 

I 
Ortopedìa Sanitaria DE ANGELIS • Rema 
Via Appi» Naova IS SO-SX • l > i IMl?IM «Cinema Appio) 
Cantassi*»* « I q«aMasi Usa di KKNIA SKN/.A OPERA-
C H I N E co» apparecchi • Brevettati leggerissimi, lava
bili. sasanUalll. «astraiti da valepti «rtnprrtlrl par ogni 

stagale casa 
• a s t i par ariraal ca l ie «lastlrke • Carrotsla» 
• r tnpcdl fk* • Ventriere ortoprillrhe e di estetica 

MODELLO SATELLITE 63 A L 5.000 
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Fabio Carpi 
Fabio Carpi e nato a Mi-

lano nel 1925 e vive attual-
niente a Roma. I suoi in-
teressl si sono sempre di-
visi tra il cinema e la let' 
teratura, ma non c'e dub* 
bio che egll sta sopratutto 
un narratore dalle dotl au-
tentlche e slcure. 

Dopo avere esordito nel 
1957 con una raccolta di 
poesle ('Libera scelta-) 
e con un volume di racccm-
ti ('he vacche svizzere*), 
Carpi e venulo pubblfcan-
do nel '58 il saggio • Ci' 
nema italiano del dopo-
guerra * ed • il romanzo 
m Dove sono i cannibali ». 

La sua opera pia recentc 
e un altro romanzo di due 
anni fa, • / luoghl abban-
donati". < > 

11 racconto che qui pub* 
bllchiamo e tratto da un 
nuovo Ubro dl Carpi, che 
esce in questi oiorni presso 
Veditore Mondadori (che 
ringraziamo insleme all'au-
tore per la gentile con-
cessione). 

La narrativa di Carpi e 
venuta via via caratterlz-
zandosl per la sua sottlle 
venetrazlone dl casl psi-
cologico-morall e per la 
&»m ferma anallsi di co~ 
srienze, svolte sempre in 
un quadro di precisi echi 
ambicntali. 

L
O svegliava, di solito verso 

l'alba, l'accumulo di catar-
ro alia radice del naso, e 
subito il suo primo moto 
era di rancore per quel 

magro corpo rotto solo dal-
la curva del ventre, che piu tardi 
avrebbe ispezionato nella stanza da 
bagno, mai sazio di scoprirvi qual-
che nuova diminuzione. Era in que
sti momenti che sentiva piu acuto 
il fastidio di se, vero e proprio di-
sgusto estetico in cui tuttavia si 
crogiolava mentre lo coglleva l'in-
vidia per il figlio, la nuora, i nipo- ' 
ti, n6 solo per loro, ma anche per 
gli oggetti — il guanto di spugna, gli 
asciugamani, la spazzola —, e per-
fino per le idee, per qualsiasi cosa 
potesse sopravvivergli. 

AUe sette era gia in piedi, con la 
serva inginocchiata davanti che gli 
allacciava le scarpe, immancabil-
mente dilaniato dal sentimento di 
non saper riempire la lunga catena 
delle ore, e insieme daH'altro — 
solo in apparenza contrario — di 
sentirsele sfuggire, minuto per mi-
nuto, come da una larga ferita che 
non gli riusciva di tamponare. Guar-
dava allora la ragazza e si commuo-
veva al suono della propria voce: 
— Sabina.., 

Le ruvide mani contro il grem-
biule, si rialzo a guardarlo. 

— Sono vecchio, — prosegul ce-
dendo all'autocompassione con un 
sorriso. 

— Ma no, — fece amabilmente 
Sabina. 

•Non gli restava che tacere, e cer-
cd col capo il sostegno della spalla 
mentre i suoi ottantadue anni lo 
sommergevano in un'uniforme di-
stesa di vita liquida. Anche il do-
lore diventava nostalgia, perfino 
quello fisico. C'e esperienza piu in-
tensa? L'importante era sopravvi-
vere, essere sani dopo. Ma il mal 
di denti a venfanni, l'ascesso in 
gola, la frattura del menisco, le co-
liche renali, il pneumotorace, a ri-
peterseli adesso diventavano vita, 
quando avevi tutti i capelli, quando 
potevi bere, quando potevi fumare, 
quando andavi a letto e godevi. 
Lasciandosl guidare dalla serpen
tina di quei pensieri, finiva per 
smarrirsi in un vittorioso inventa-
rio dei suoi possessi — anche se 
temporaneamente devastati — che 
lo riconfermava padrone del suo 
ginocchio, del suo stomaco, dei suoi 
reni e polmoni: questo corpo era 
ancora il suo, viveva. 

Dalla poltrona dove avrebbe tra-
scorso le lunghe ore della matti-
nata fra la lettura dei giornali e 
della cornspondenza, l'oechio corse 
verso il terrazzo ai vasi delle zinnie 
e alle cassette dei gerani che tra 
poco, dopo avergli servito la cola-

izione, Sabina sarebbe uscita a in-
naffiare, e poi piu su, verso il cte-
lo, ancora grigio, nonostante 1 estate. 

— Disturbo? 
Si volse e inforcd gli occhiali 

in un gesto di fastidio. 
— Posso, papa? 
Ora suo figlio gli stava davanti. 

Sorrideva, e i sentimenti trabocca-
vano dal suo largo viso ben rasato 
in una forma tanto indecorosa che 
provo l'impulso di contrariarlo. 

— Stai perdendo i capelli, — 
esordi scrutandolo. 

— Si, papa, lo so. 
— Ingrassi. 
— Ho quasi cinquant'anni. 
— Sciocchezze, dovresti fare del

la ginnastica. 
— Si, — accondiscese vagamente. 
— Nuotare, — disse ancora. 
Di nuovo il figlio sornse, con 

umilta — Lo sai che non ho ma: 
imparato. 

Lo sapeva. e parve godere del 
suo crescente disagio che ancora 
una volta si manifeslava in un 
arrossamento degli zigomi e in un 
muover goffamente le mani per 
nasconderle poi dietro la schiena. 

— Hai bisogno di soldi? — l'ag-
gredi infine in una smorfia. 

— Ma no, papa. Perch6? -
— Pensavo 
_ Adesso guadagno bene, — si 

difese timidamente. — Abbastanza • 
bene, almeno. II brevetto comincia 
a rendere. 

Cosi, dopo qualche decennio, da-
vano i loro ragionevoli frutti rin-
fantile passione per il meccano e 
la laurea a pieni voti. L'avreb-jtf 
voluto geniale, e invece era soltanlo 
ingegnoso: l'anonimo campione di 
un'industriosa mediocnta. 

— Siediti, — i'invitd con un gesto. 
Sprofondando in tasca la destra, 

•i ravvid con la sinistra i capelli. 
— Fa caldo. 

— Trovi? 
— Da anni non faceva cosi caldo, 

— degluti sbattendo le palpebre, 
— e siamo sollanto a giugno 

— lo sto bene Non e il caldo 
che mi disturbs ; 

— Forse i rumon? — s'inform6 
cautamente — 1 bambini? 

* — G l i anni, — disse asciulto — 
Lo sai quanti ne ho? 

— Ottantadue mi pare. 
— Compiuti. 
— Per6 non Ii dimostri. 
— Cid significa che sto attraver-

.sando l'ottantatreesimo, — prose* 
gul ignorando l'interruzione. — O, 
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Disegni di Crociani 

se preferisci, che a novembre en-
trero negli ottantaquattro. 

— Hai uno strano modo di con-
tare gli anni, — provo a scherzare. 
— ti diverti a aumentarli. 

— Si, — disse lui, — mi diverto. 
Ma bastd il suo sguardo a con-

fonderlo. — Povero papa. 
— Perche povero? Ho vissuto, e 

non sono molti a poterlo dire 
— Questo e vero. — assent! do-

cilmente 
— Gia. ma tu credi che serva? 
Annaspo con le mani in cerca di 

un appiglio. prima di cavar dallj 
tasca un pacchetto di sigarette che 
depose incerto sulla scnvania 

— Fuma pure, — l'autorizzo in 
un grugnito. 

— Ma no, papa Lo so che ti di-
sturba 

— E chi 1'ha detto? Ho la mia 
razione e mi basta. Deve ben ser-
vire la volonta 

— Fotessi anch'io, almeno dimi-
nuire. 

Gli permettcva di fumare, non 
di c<-rnpiangersi: e lo trafisse in una 
occhit-ta di scherno — Alia , tua 
et£ iieanche le contavo 

, . Ma tu sei forte, — reagi con 
«dore . 

— E tu no? • -
Le due chiazze scarlatte s'accen-

tuarono su*h zigomi del suo Ho
ndo volto mentre rispondeva in 
un mite sorriso: — Non come te, 
papa. La mia generazione 

— Stupidasgini, — Tmterruppe 
— I discorsi sulle generazioni sono 
solo un alibi per copnre le nostre 
debolezze 

— Pud darsi, papa Comunque 
:o non sono forte, lo so . 

Anche questo sapeva. e piu di 
una volta s'era chiesto se non di-
pendesse appunto da una tale man-
canza di forza 1'msofferenza che gli 
comunicava quel f:gho. debnle inel-
ta creatura in cm nnveniva un'im-
magine troppo diminuita. e non — 
come ogni padre vorrebbe — la 
potenziata idealizzazione delle pro-
prie virtu Non solo: ma gli rim-
proverava perfmo di non soffrire, 
di non ribellarsi o gndare, e di 
compiacersi invece del suo stato 
fingendo (perch6 era impossibile 
che davvero lo fosse) una ragione-
vole feliciti. 

Cosi voile ancora una volta in-

quietarlo: — Ma pensieri ne hai? 
— In che senso, papa? 
— Qualcosa che ti lasci insoddi-

sfatto, che ti renda infelice. 
— Oh si, certo. 
— Per esempio? 
Contrasse le labbra e, dopo aver 

schiacciato il mozzicone nel porta-
cenere, s'allento il nodo della cra-
vatta come per aiutarsi a parlare. 

— Avanti, — l'incalzd. E in un 
sogghigno aggiunse: — Non ti chie-
do molto: un pensiero. 

Curvo le spalle, non il capo ne 

r rV^^f. ^ 
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gli occhi: — Se e per questo, anche 
tu lo sei. 

— Io? Oh no, ti prego, — pro-
testo allarmato. — Io no. 

— Eppure e cosi. 
Era talmente sbigottito all'idea 

che suo figlio potesse d'un tratto 
coinvolgerlo in una serie di recrimi-
nazioni, costringerlo a rimpiangere 
insieme qualcosa, o magari preten-
dere un ultimo risarcimento affet-
t:vo, che si ritrasse contro lo schie-
nale della poltrona e accavallo fa-
ticosamente le gambe come per 
frapporre un nuovo ostacolo tra 
loro, un baluardo che valesse a pro-
teggere il suo isolamento da ogni 
possibile intromissione. 

— Anche adesso, — riprese con 
insolita fermezza, — anche se tu 
non vuoi, sei un pensiero lo stesso. 
Proprio ora ne parlavo con Nora. 

— Parlavi di cosa? 
Lui pure accavallo le gambe, in-

consapevolmente imitandolo. — Sia
mo quasi alia fine di giugno.. 

Era questo, dunque, il pensiero. 
Snrrise rassicurato dalla modestia 
del rischio e strinse fra due dita 
la radice del naso mentre ascolta-
va in un soprassalto di buonumore 
le invanate parole d'ogni estate: 
— ... e tra una settimana, o al 
massimo dieci giorni, andremo al 
mare. 

S'esaminarono poi di sfuggita, 
ognuno in attesa che fosse l'altro 
a scopnrsi. 

— E tu? — chiese infine il piu 
'.nquieto. 

— Io sto bene qui. 
— Ma e assurdo, — insorse le-

vandosi in piedi. — Cerca di ra-
gionare 

— Appunto perche ragiono non 
mi muovo Che senso avrebbe alia 
mia eta? U mare Io conosco, e il 
caldo non mi fa paura. 

— Ti prego, papa. — supplied 
calorosamente, c'e anche la pineta... 

— Ma no, — riusci a canzonarlo 
fingendosi piacevolmente torpreso, 
— la pineta. 

Tese al padre il prospetto pub-
blicitario, ancora in tin gesto di 

speranza, quasi a proporgli una tre-
gua. — E qui c'e il tennis, li dietro 
la piscina e il maneggio. 

Suo padre esaminava minuzio-
samente e approvava col capo. — 
E' un bel posto, — convenne. 

— Sapevo che ti sarebbe piaciuto! 
— Per voi, — lo disilluse resti-

tuendogli il prospetto. — Ci starete 
benissimo. 

Di nuovo sbatte le palpebre pri
ma di abbandonarsi sulla sedia. — 
Di che lo fai apposta, — protestd 
avvilito. 

— Ma certo, sono un vecchio di-
spettoso. 

— No, non volevo dir questo. 
Come a dispensarlo dalle scuse 

e a consentirgli ogni commento, fe
ce un cenno con la mano, tolle-
rante e annoiato. — Tanto io sono 
vecchio, — completd adagio, — e 
tu sei grande. Vecchio e stanco, — 
soggiunse piegando la testa contro 
lo schienale della poltrcna. 

Le mani distese lungo i fianchi, 
l'umido sguardo disorientato, l'al
tro raccolse 1'invito a congedarsi 
lasciando trasparire un senso di 
dolorosa impotenza dalla sua mo-
desta figura. — Cerca di capire, — 
lento ancora. — Come puoi restar 
solo? 

— C e Sabina. 
— Una serva, — usci allora con 

insolita veemenza. 
— Ma bravo, — sorrise appena. 

— E poi dici che votl socialista. 
— Cosa e'entra, — divampo muo-

vendo affannosamente le mani. — 
Io ti chiedo di venire al mare con 
noi, tuo figlio, Nora, t ragazzi: e 
tu preferisci Sabina. 

— Gia, una serva. 
Le sue mani corsero ai capelli, al

ia cravatta, alle tasche, in un'in-
sensata girandola — D'accordo pa
pa, ho sbagliato. Per i tu sai come 
la penso. 

— Certo.' E quel che importa 
sono i pensieri, le idee, — annui 
chiudendo definitivamente gli oc
chi. — Anch'io sono solo un pen
siero. 

Non aveva nessun significato il 

rifiuto, ma neanche il consenso ne 
avrebbe avuto, e perci6, dovendo 
scegliere fra due gesti ugualmente 
inutili, preferiva attenersi al pri
mo, non tanto perche fosse prefe-
ribile quanto perche richiedeva uno 
sforzo minore oltre a garantirgli 
il privilegio deirimmobilita. 
• L'udi muoversi trascinando i pie

di, uscir dalla porta, richiuderla, 
e tenne stretti gli occhi finche il 
silenzio non fu del tutto ristabilito: 
ma intanto riprendeva fiato e si 
consolava. 

Quella stanza che conosceva cosi 
bene, cosi minuziosamente da po-
terla ricostruire palmo a palmo an
che a occhi chiusi — non solo nella 
disposizione dei mobili, ma perfino 
negli strappi della tappezzeria o 
nelle macchie giallastre dove col 
tempo e con l'umidita la colla ave
va traspirato generando una rete 
di curiosi disegni e spontanee «f-
florescenze tra i mazzi di viole e 
margherite della carta da parato 
—, quella medesima stanza che 
tanto odiava perche qui e non al-
trove s'era man mano depositata 
la schiuma della sua vita, perchfe 
quei mobili e quegli oggetti, fra 
i molti che aveva sfiorato o di cui 
s'era servito, proprio qui attraverso 
successive maree erano infine eon-
fluiti, quella stanza dominata dal 
vasto letto matrimoniale che aveva 
visto spegnersi sua moglie, e in cui 
lui stesso fra non molto avrebbe 
chiuso gli occhi, era pur sempre 
preferibile, nonostante le angosce 
che suggeriva e le infinite memorie 
che risvegliava, a qualsiasi altra 
stanza anonima e sconosciuta d'al-
bergo o pensione, la quale — non 
diversamente da una persona estra-
nea — avrebbe preteso di venir 
nempita di significati, accettata o 
respinta, ma non comunque igno-
rata, imphcando tutta una serie di 
spcranze, a cominciar da quella di 
nuscire a viverci conforievolmente, 
che l'avrebbero distratto dall'unico 
problema meritevole ormai d'inte-
ressarlo: il rapporto di se stesso col 
proprio passato. 

Fabio Carpi 
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UNA RACCOLTA PUBBUCATA IN ITALIA 
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Cecov • Tolstoj In Crimea nel 1901 

Le idee 
di Tolstoj 
sull'arte Leone Tolstoj 

Un geniale amalgama di giudizi e pregi udizi, di alte verita e di sublimi errori 

La teoria del « contagio » e la po polarita e accessibilitd dell'arte 

I funerall dl Leone Tolstoj 

Gli Scritti sull'arte, che Lubomir 
Radoyce ha tradotto per Boringhieri 
(pagg. 620, L. 5000). s-.io, come s'av-
verte nella nota bibliografica, « La 
prima raccolta sufficientemente com-
pleta di tutti (sic) gli scritti este-
tici di Tolstoj ». Tuttavia una lacu
na si manifesta anche ad un'atten-
zione non peregrina: le note e gli ap-
punti dei diari dai quali prese cor-
po la maggiore opera tolstojana 
d'estetica, il Che cosa e I'arte, stesa 
tra il 1896 e il 1897. L'omissione e 
tanto piu strana, in questo bel libro, 
in quanto Lubomir Radoyce, con-
chiudendo la sua prefazione, che per 
rimpegno con cui si sente verga-
ta meriterebbe d'essere vagliata cri-
ticamente per motivare dissensi e 
consensi, sottolinea « 1'altissimo valo-
re autobiografico di questi scritti >. 
valore che, «se tenuto a mente, ci 
aiuta non solo a comprenderh con 
i loro concetti teorici e riferimenti 
storici, con la loro dialettica, ma ci 
rivelano, in tal modo, una delle piu 
profonde esperienze con I'arte in 
tutti i suoi aspetti >. Cio che nei sag-
gi si cristallizza in forme compiute, 
nei diari si presenta come dubbio e 
come ricerca. Non solo, ma nel corso 
della lunga gestazione degli scritti 
sull'arte molte idee non uscirono, 
vivente Tolstoj, dal segreto del dia-
rio e non ricevettero mai sviluppo 
nelle carte pubbliche. 

Peraltro, se e necessario situare 
gli scritti estetici di Tolstoj nel cor-
po piu vasto delle sue riflessioni e 
enunciazioni sull'arte (e ai diari si 
devono approssimare lettere e collo-
qui e articoli vari, nonche le opere 
narrative stesse, naturalmente), da-
remmo prova di superficialita, qua-
lora mettessimo codesti scritti, zeppi 
di draconiane sentenze e di furenti 
eresie (quella che piu ha fatto g n -
dare alio scandalo e, come si sa. la 
ripulsa di Shakespeare, la piu cla-
morosa dopo quella, d'aitra natura, 
che ne fece Voltaire), alia stregua 
della stramberia d'un genio, ricor-
rendo alia leggenda ingenua dei 
« d u e > Tolstoj: il Tolstoj prima e 
dopo la « crisi », il Tolstoj eccelso ar-
tista e barbarico moralista. Con tutto 
cid che di notabilmente errato vi si 
contiene, gli scritti di Tolstoj sul
l'arte sono all'altezza dei suoi ro-
manzi e costituiscono una delle me-
ditazioni piu grandi, e piu tranche e 
intense, su un ciclo storico dell'espe-
rienza umana che e quello in cui 
siamo e dal quale cosi travaglioso e 
insicuro e l'esodo. 

II labirinto 
delle concatenation! 

Tolstoj non puo essere registrato 
tra i negaton dell'arte: ne tra quelli 
che, come Platone, la esiliano per 
principio dalla Citta perfetta, ne tra 
quelli che, come Hegel, ne procla-
mano il crepuscolo e la notte, allor-
che I'arte si fa vittima dell'epoca 
dell'autocoscienza assoluta, ovvero, 
per dirla in termini di stoiia e non 
di sistema, della produzione capi-
talistica. Per Hegel l a , morte del
l'arte e la conseguenza indeclinabile 
della finalita del processo di svilup
po: il divenire dello spirito e un 
circolo dove il principio e il fine 
e U risultato e il principio. Solo per 

entro questo schema I'arte e < supe-
rabile > non gia nelle sue forme 
storicamente sfinite, ma bensi in 
quanto forma sensibile dell'umana 
attivita. Tolstoj, mentre e impres-
sionato dagli stessi fenomeni osser-
vati da Hegel, non soltanto non e 
costretto in anguste e insieme gran
diose costruzioni sistematiche di he-
geliana memoria, ma a differenza di 
Hegel, non perviene ad alcun rap-
pacificamento c stoico > (borghese) 
col movimento della civilta (capi-
talistica), che tra i propri < costi» 
inchiude spietatamente interi campi 
della vita spirituale. La prospettiva 
reale, da cui Tolstoj segue le sorti 
dell'arte e della cultura ed esige una 
universale verifica dei loro valori, e 
pure profondamente diversa da quel
la di conservazione d'un Hegel: e 
quella della « rivoluzione russa», 
delle cm contraddizioni Tolstoj, giu-
sta l'espressione di Lenin, fu lo 
« specchio > originale. 

Per Tolstoj I'arte e c una delle con-
dizioni della vita umana *, e « l'atti-
vita umana consistente nel fatto che 
un uomo consapevolmente, con certi 
segni esteriori. trasmette agli altri i 
sentimenti da lui provati, e gli altri 
uomini si contagiano di questi senti
menti e li vivono >. Se «mediante 
movimenti. linee, colori, suoni, im-
magini espresse da parole > (i «se
gni esterni ») l'individuo non comu-
nicasse il contenuto della propria 
coscienza razionale tradotto in sen-
timento e rimanesse sigillato nella 
propria solitudine, < gli uomini sa-
rebbero di certo piu selvaggi e, cio 
che piu conta, piu disuniti e piu ne-
mici >. La teoria tolstojana del « con
tagio > coglie, come e facile osserva-
re, uno soltanto dei connotati essen-
ziali dell'attivita artistica e in ombra 
sembra restare quello razionale-co-
noscitivo. L'osservazione e vera in 
parte. In una celebre lettera a Stra-
chov, Tolstoj scrive: c In tutto, in 
quasi tutto cid che ho scritto mi ha 
guidato il bisogno di raccogliere pen-
sieri, concatenati tra loro. per espri-
mere me stesso, ma ogni pensiero. 
espresso a se con parole, perde il 
suo significato. si abbassa terribil-
mente, qualora sia tratto da solo 
dalla concatenazione in cui si trova. 
La concatenazione stessa, invece, e 
composta non dal pensiero (io cre
do), ma da qualcos'altro, ed espri-
mere il fondamento di questa con
catenazione immediatamente con pa
role non si puo in alcun modo; ma 
e possibile soltanto mediatamente, 
con parole descrivendo personaggi. 
azioni, situazioni >. L'essenza del fat
to poetico, secondo la splendida de-
ftnizione tolstojana, non sta nelle 
idee pure e semplici, ma « nell'infi-
nito labirinto delle concatenazioni > 
loro, per cui, conclude sarcastica-
mente 1'autore di Anna Karenina, 
se i critici possono esprimere in un 
articolo cid che lo scrittore ha in-
teso dire nell'opera. « io mi congra-
tulo con loro e posso assicurare con 
ardire qu'ils en savent plus long 
que moi >. 

II pensiero estetico di Tolstoj non 
e un mero fatto della sua biografia, 
se non nel senso generate che ogni 
fatto di storia e di cultura e bio-
grafico (< aprite gli >annali della 
storia e vi troverete soltanto nomi 
propri >, ha sentenziato qualcuno): 
esso e un geniale amalgama di giu
dizi e pregiudizi, di alte verita e 

sublimi errori, la denuncia e la di-
fesa dell'arte in un'epoca in cui essa 
e divenuta una < spesa di rappre-
sentanza > del capitalismo. Tra gli 
infiniti aspetti e - contraddizioni di 
questo pensiero vorremmo sfiorarne, 
nel poco spazio residuo, uno che ci 
pare centrale: quello dell'accessibi-
lita o popolarita dell'arte. Dalla teo
ria del « contagio > deriva logicamen-
te quest'altra proposizione tolstojana: 
« Quanto piu forte e il contagio, tanto 
migliore e I'arte in quanto arte, 
senza parlare del suo contenuto, cioe 
indipendentemente dai pregi dei sen
timenti che essa trasmette >. Prima 
ancora che dal suo < moralismo > e 
dalla stessa definizione tolstojana 
dell'arte (che. s'e visto, sottovaluta il 
momento razionale-conoscitivo) che 
discende il ripudio dell'arte moder-
na (e di quella stessa di Tolstoj): 
I'arte si differenzia < dall'attivita in-
tellettiva, la quale esige una prepa-

' razione e una certa coerenza di no-
zioni >, per il fatto che essa < agisce 
sugli uomini indipendentemente dal 
loro grado di sviluppo e di istru-
zione >. 

Un'aspra e lunga 
via di uscita 

Quasi a reagire a questa formula 
ascetica della popolarita dell'arte 
Lenin, nel 1910. dopo aver notato che 
lo stesso Tolstoj artista era appan-
naggio degli « happy few > anche in 
Russia, dichiarava: c Per rendere le 
sue grandi opere patrimonio auten-
tico di tutti e necessaria la lolta e 
ancora la lotta contro l'ordine socia-
le che ha condannato milioni e de-
cine di milioni di uomini all'igno-
ranza, all'abbrutimento, a un lavoro 
da galera e alia miseria, e necessario 
il rivolgimento socialista >. Con una 
falsa dialettica. della quale con Tol
stoj furono vittime altri nobili spi
rit! della cultura europea che non 
volevano condividere l'abnegazione 
hegeliana e sacrificare la vita del
l'arte sull'altare del progresso (ma 
quanto e grande questo hegeliano 
amor fati a confronto delle sue scim-
mie neocapitalistiche che vaticinano 
e auspicano l'estinzione totale del
l'arte a maggior profitto e gloria del 
tecnicismo borghese e della (in)co-
coscienza di massa!), con una falsa 
dialettica Tolstoj. in un'epoca deca-

. duta. cereava scampo dalla cultura 
nell'incultura. 

In realta 1'incolja semplicita ncn 
e che l'altra faccia della ultraraffi-
nata cultura, e i vizi dell'una non 

.- -ono un antidoto dei vizi dell'altra. 
Nell'epoca che fu di Tolstoj e che, 
con ancor piu pronunciate contraddi
zioni, continua ad essere la nostra, 
i confini tra civilta e barbarie sono 
confusi, e forse mai e stato tanto 
arduo, tanto impegna.tivo demarcare 
1'autentico e l'inautentico nella cul
tura e nell'arte. L'unico umano stru-
mento con cui orientarsi in questa 

- crisi duratura e, al di sopra delle 
• visioni di grandi umanisti come Tol-
, stoj, l'insieme delle scoperte e dei 

•; ritrovati - che da Marx prende il 
v. nome. E Tunica via d'uscita, nella 
- quale sia umanamente lecito confi-

dare, e quella aspra e lunga che 
• Lenin indicava trattando di Tolstoj. 

Vittorio Strada 

letteratura 

MODIGLIANI E 
L'ACHMATOVA 

, L'Europa letteraria n. 27, 
come abbiamo gia segna-
lato, pubblica un testo dav-
vero prezioso, in esclusi-
va: un capitolo inedito del 
libro delle memorie di An
na Achmatova dedicato 
agli incontri della poetessa 
russa con Modigliani, nel 
1911 a Parigi. 

II ritratto che PAchma-
tova da del grande pitto-
re ha toni delicatamente 
romantici (< Tutto cio che 
vi era di divino in Ame-
deo sfavillava soltanto at-
traverso uno strato di te-
nebre... aveva la testa di 
Antinoo e occhi dalle scin-
tille d'oro... non assomiglia-
va assolutamente a nessu-
no >) ma piu interessanti 
sono i brani dei colloqui 
tra i due giovani che nelle 
memorie riemergono come 
segno di un tempo irripeti-
bile, quello della Parigi di 
anteguerra. 

II Modigliani che porta a 
spasso per l'ile St. Louis la 
arnica russa, lavora a quel 
tempo a scolpire in un cor-
tiletto vicino al suo studio, 
all'Impasse Folguiere, le 
cui pareti sono tappezzate 
di ritratti < di inverosimile 
lunghezza >, dal pavimento 
al soffitto. E* infervorato 
per l'Egitto, odia Anatole 
France nonche Victor Hu
go, e porta sempre in ta-
sca, invece, «Les Chants 
de Maldoror> di Lautrea-
mont. II cubismo gli e to-
talmente , estraneo. Anna 
Achmatova circonda que-
ste annotazioni di una leg-
gera nube. «Con me non 
soleva parlare di cose ter
rene >. 

II nuovo numero di Euro-
pa letteraria contiene inol-
tre, come sempre, una se-
rie fittissima di brevi testi, 
di poesie, di studi critici, 
di interviste ad autori. Si 
segnala tra gli altri, uno 
scritto di Aleksandr Tvar-
dovskij su Solzhenitsyn — 
di cui si e ampiamente par-
lato a Salisburgo come del 
piu diretto antagonista di 
Nathalie Sarraute. Cio che 
il direttore di Novyi mir 
sottolinea con piu forza e 
un elemento che nei dibat-
titi di Salisburgo era stato 
bensi recato da un brillan-
te intervento di Ripellino 
ma non sufficientemente 
raccolto da altri, vale a 
dire la ricchezza della ta-
stiera tematica ed espressi-
va delPautore di « U n a 
giornata di Ivan Denisso-
vic >. 

Scrive infatti Tvardov-
skij: « Solzhenitsyn non ha 
voluto restare autore di un 
solo tema, anche se estre-
mamente significativo nel
la sua elevata tragicita, e 
ha m os tra to la varieta del 
proprio impegno raffigu-
rando in un caso la vita del
la campagna (« La casa di 
Matriona >), nel secondo gli 
anni di guerra ( « U n caso 
alia stazione di Krecetov-
ka >), nel terzo l'ambiente 
cittadino attuale ( « A van-
taggio della causa>) >. 

II saluto critico di Tvar-
dovskij si conclude con lo 
augurio che Solzhenitsyn 
porti a termine nuovi la-
vori c destinati, natural
mente, come i precedenti, 
alia rivista Novyi mir >. 

Da segnalare ancora, nel 
numero, una serie di inter-
venti sul cinema italiano, 
la sua attuale situazione di 
crisi e le proposte legislati
ve da varare. redatti da De 
Sica, Massimo Mida, Paolo 
Alatri, Lino Micciche, Fran
co Rossi, Suso Cecchi D'A-
mico e altri. Tra tutte spic-
cano le confessioni di De 
Sica. < Mi ha telefonato 
Ponti da New York annun-
ciandomi il successo ripor-
tato anche li da Ieri, oggi, 
domani: un film, come del 
resto i miei ultimi, di cui 
non posso essere totalmen-
te soddisfatto_ Eppure, 
quando ho chiesto di finan-
ziarmi adesso il mio film 
si e dichiarato d'accordo 
soltanto su una cifra limi-
te di cento milioni. Cosa si 
puo fare con una simile ci
fra? ». 

p. t. 

Anna Achmatova nel 1911 

L'espressionismo a Firenze 

Bilancio di un 
convegno 

L'espressionismo e risultato un movimento ancora troppo ampio 
per poter essere «liquidate)» nello spazio di poche giornate 

FIRENZE. maggio 
Si c svolto nei giorni 18-21 

maggio a Firenze un conve
gno intcrnazionale di studi 
siiU'csprcsiionismo, promosso 
dal Comitne, nel quadro delle 
manifeslazioni arlistico-cultu-
rali del * Maggio ~. Lo scopo 
del convegno (che ha avnto 
tra I suoi relatori eminent! 
personality, da G.C. Argon, 
A.M. Brizio, M. Masciot-
ta. W. Grohmann, per le 
arti figurative, a K.H. Woer-
ner, L. Rognoni, 11.11. Stu-
ekenschmidt, J. Rujer per il 
* linguaggio viusicale -, a 11. 
Mayer, P. Chiurini, F. Martini, 
C. Heselhaus, L. Mittner per 
la letteratura, a P. Poertner, 
G. Zivier, A. Miloss, L. Eisner, 
F. Savio per il teatro e O. 
M. Ungers e B. Zevi per I'ar-
chitettura) era quello — come 
ha detto Paolo Chiarini nella 
sua Incida introduzione inau
gurate — di creare le condi-
zioni storiografico-critiche uti-
li ad un bilancio. per quanto 
possibile rigoroso, del movi
mento espressionista nella sua 
portata e nel suo significato, 
anche al di fuori dell'area 
geografico-culturale in cui ha 
avuto le sue origtni. 

La problematicita dello stes
so termine * Espressionlsmo » 
nonche la plnralitd delle pro-
spettiue criticfie ed estetiche 
attraverso le quali gli stu-
diosi delle varie branche han-
no cercato di individuarne, e 
direi quasi di * costrulrne ~, 
la dimensione potevano capo-
volgersi da elementi negatl-
vi, e forse fatalmente pa-
ralizzanti, in elementi euristl-
ci fecondi se soltanto vi fosse 
stata maggiore chiarezza me-
todologica unita alia posst-
bilita tecnico-organizzativa dt 
articolare su una piattaforma 
maggiormente ampia e dina-
mica, i vari contributi, ai di-
versi livelli d'indagine. 

Purtroppo ci e sembrato 
che la vischiosita della com-
plessa tematica abbia dato 
luogo a discussioni marginal! 

notiziario 
• • • LA CASA EDITRICE 

VALLECCHI celebra questo 
anno il suo cinquantesimo an
no di vita. In una lettera ai 
critici alia stampa e agli scrit-
tori. Geno Pampaloni. ammi-
nistratore deleaato della Casa. 
illustra le varie iniziative, tr.i 
le quali devono essere segna-
late le seguenti: ristampa in 
copia fotostatica e in tiratura 
limitata dell'intera collezione 
di Lacerba, quindi pubblica-
zione degli Indici della Voce 
e della Poesia de " La Voce " 
a cura di Enrico Falqui. Pam
paloni anniinzia inoltre la 
pubblicazione dell'opera com-
pleta di Piero Jahier a co-
minciare dal Gino Bianchi e 
dall'edizione definitiva delle 
poesie. E* annunziato intanto 
Tingresso di Romano Bilen-
chi e Mario Luzi nel Con-
siglio redazionale della Val-
lecchi. 

* • • LA RIVISTA -LA 
PARRUCCA- ha indetto un 
premio letterario denominato 
-< Premio Fanny Branca-La 
Parrucca - di un milione di 
lire destinato a un romanzo 
inedito. I manoscritti non do-
vranno superare le centoses-
santa pagine a spaziatura nor-

male e non dovranno essere 
infenori alle novanta pagine. 

La giuria e composta da 
Fanny Branca, Dino Buzzati, 
Gianna M3nzini, Alessandro 
Mossotti e Mario Soldati. 

Il premio sara assegnato 
nell'autunno 1964. 

• * • IL COMUNE E L'A-
ZIENDA AUTONOMA di 
so3g:orno di Cervia indico-
no il Prem.o -Citta di Cer
via 1964 -, unico ed indivisi-
bile di L. 1000 000 da asse-
gnarsi in Piazza Garibaldi a 
Cervia la sera del 6 agosto 
1964. ad una raccolta di poe
sie non edita in volume. 

La G.uria — presieduta da 
Giuseppe Ungaretti — e com
posta da: Franco Antonicelli. 
Giuseppe Ravegnani. Bino 
Rebellato, Alberico Sala, Gia-
cinto Spagnoletti, Giovanni 
Titta Rosa. Michele Vincieri, 
Giannino Zanelli, Oriano Ma-
sacci, Sindaco di Cervia. Don-
dini Rondano (segretario). 

I dattiloscritti. non resti-
tuibili, con la firma e con lo 
indirizzo dell'autore. ordinati 
in fascicoli, in nove copie. do
vranno pervenire entro il 20 
luglio 1964 alia Segreteria del 
Premio Cervia, Cervia (Ra). 

c ad irrisolti equivoci d'tm-
postazione, specie per quanto 
riguarda il discorso sulle artl 
figurative (al quale ha dato 
un valldo orlentamcnto Anna 
Maria Brizio, insistendo sulta 
importanza della o i t ica d'ar-
te Jietla determinazione della 
fisionomia teorica dell'espres-
sionismo) e in parte anche 
per quello sulla letteratura. 
Su questo terreno si e mira-
to a precisare piu che il ca-
rattere tnternazionale del mo-
vimento, il rapporto di contf-
nuita o df frattura tra l'espres
sionismo e Timprcssionismo 
(simbolismo, nattirnlismo; da 
un lato e la Neue Slichliehkeit 
dall'altro. Sostenitore di una 
metodologia prevalentemente 
morfologico-stilistica nel sot-
toline,are Vaspetto della * con-
tinuita» d stato L. Mittner. 
mentre al polo opposto si 6 
collocato H. Mayer maggior
mente sensibile al sostrato 
storico-sociale dei fenomeni 
culturali. 

Paolo Chiarini, pur acco-
gliendo alcune fini notazionl 
critico-formali del Mittner — 
in rapporto alle quali ipotest 
della ' continuitd •» acquista 
un certo fondamento — ha in-
sistito giustamente sulla ne
cessity di colleaare organica-
mente a determinate - sce l t e -
artistiche i motivi oggettivl, 
non soltanto programmatici, 
espressi dalla base storico-
sociale della " rivoluzione » 
espressionista. 1 temi della 
rivolta, del » frammentismo * 
(Bloch), della polaritd tema
tica e stih'stica (Chiarini), dei 
rapporti tra sperimentalismo 
formale e ragioni ideologiche 
sono stati dibattufi purtroppo 
in limiti ristrettissimi di tem
po che hanno pregiudicato non 
poco un efficace chiarificazio-
ne di posizioni. 

Anche molte comunicazioni 
(Bausinger, Bevilacqua), che 
avrebbero potato forse aprire 
prospettive interessanti su 
aspetti solo in parte estranei 
al precostituito campo d'inda
gine delle relazioni, sono re
state schiacciate, con la con
seguenza che molto spesso il 
dibattito sulla letteratura e 
sembrato esaurirsi in consi-
derazioni analitiche, senza 
guadagnare in approfondi-
mento filosofico e storio-
grafica. 

Certa ambiguita d'imposta-
zione si e associata alia per-
sistente impressione da par
te nostra che nelle valntazio-
ni critiche di taluni studiosi 
(Martini, Heselhaus) si sia 
con eccessiva preoccupazio-
nc formalistica guardato alio 
esprcssionismo come 'rivolu
zione estetica », senza tenere 
nel dovuto conto quei fatto-
ri di verifica della stessa va-
lidita artistica del movimento, 
reperibili sul concreto terre
no ideologico (dall'irrazionali-
smo alle - filosofie della vi
ta '), in cui in varia misura 
hanno le loro radici alme-
no le personality piu rappre-
sentative dell'espressionismo 
in generate. Con troppo ari-
stocratico distacco si e con-
siderato da alcuni il fermento 
sociale radicalmente antibor-
ghese dell'espressionismo at
traverso il quale e identifica-
bile un vasto processo di rot-
tura che mette in gioco. nella 
Germania guglielmina dello 
imperialismo monopolistico, 
gli stessi concetti di cultura 
e di forma, la stessa funzione 
dell'arte. 

Indubblamente su questo 
convegno, dore neppure le 
relation! sono state esaurien-
temente chiarite in tutti i loro 

aspetti, ha gravato I'ipoteca 
di una coticentrazionc ecces-
siva dei layori e della prepon-
deranza quantitativa del ger-
manistl tcdesco - occidcntali. 
L'cspressJonisrno, in definiti
va, c risultato un nioi>imento 
ancora troppo ampio e ac-
cora troppo problematicamen-
te debordante per poter essere 
•- liquidate - nello spazio di 
poche giornate. Per quanto ri
guarda il teatro bisooncrd rl-
cordare la dottissima relazio-
ne di P. Poertner. La retro-
spettiva del cinema espressio
nista c stata curata con la 
consucta intcllincnza critica 
da Luigl Chiarini. 

Ferruccio Masini 

Salmi 
senza musica 

In una nuova collana di 
poesia esce Salmi senza mu
sica c varieta (Edizioni del 
* Contro librario- di Bari, 
pp. 135. lire 1.400) di Bar-
tolomeo Calamo. pseudonimo 
dietro cui si cela un ben noto 
studioso di lettere classtche. 
La * presentazione - di Anto
nio Di Pietro sottolinea giu
stamente in queste poesie, 
datate dagli annl dell'ultima 
guerra in poi, la sottintesa 
opposizione ad una tradizlo-
ne ermetico-novecentesca e 
la ricerca di un nuovo Impe
gno civile e morale. SI pu6 
aggiungere che talora questo 
impegno appare un po' trop
po programmatico, e si rl-
solve in una eloquenza sa-
piente ma non sempre capace 
di rivivere daU'interno 1 mo
tivi ideal!, morali e senti-
mentali dell' autore. Talora 
invece la ricchezza della sua 
cultura letteraria (e classics 
in particolare) trova soluzio-
ni espressive capacl di attin-
gere al calore della ragione e 
della passione poetica. 

A Modena 

Terzo festival 
del libro 
economico 

n 3* Festival nazionale del 
libro economico si svolgera a 
Modena dal 30 maggio al 14 
giugno prossimi. organ'.zzato 
dairAmministrazione comu-
nale in collaborazione con le 
maggiori case editrici italiane. 

La manifestazione. che come 
gli anni scorsi si terra nel 
cortile del Palazzo dei musel, 
comprenderh diverse iniziati
ve culturali. Oltre all'esposi-
zione e alia vendita delle 
collane saranno tenutl con-
vegni di studio sul probleml 
della distribuzione del libro 
e sullo sviluppo delle blbllo-
teche pubbliche. letture. con-
ferenze cd incontri con scrit-
tori, critici ed editor!. 

notizie di poesia 

OFFERTA PARAGUAYANA 
— Di certi poeti. di certe pro-
duzioni poeticbe nazionali si 
conosce poco, per la verita 
pochissimo o niente, in Euro-
pa e anche nel nostro Pae-
se. Cosl, per fare un esempio. 
dei poet; paraguayani, cioe 
dei poeti che fanno la guer-
riglia ai confini della loro 
terra oppressa dalla dittatura 
di Stroessner oppure vaga-
bondano per 11 mondo testi-
moniando della viva cultura 
del loro Paese. Sou telle cri
tique ha pubblica to. nel nu
mero di aprJe di quesfan-
no. una seelta di poesie di uno 
scrittore paraguayano. Elvio 
Romero il piii rappresenta'.-
vo. forse. della nuova genera-
zione. e Hoy en la cultura a 
Buenos Aires ha pure pub-
blicato la sua Ofrenda para-
guaya (- la resina piii fresca 
e odorosa / per Cuba, / il 
silenzio e il legno delle fore-
ste / la rugiada aurorale, la 
dolce rosa / la Croce del Sud 
che saiga fino al Caribe / per 
Cuba.,-). 

Una poesia civile, spesso di 
accent! scopertamente e di-
sarmatamente propagandistici, 
a volte corrosa dail'ira e dal
la disperazione. furente e in-
controllata stUisticamente, 
per6 viva e urgente. Un'offer-
ta del Paraguay, una ofTerta 
di poesia. Ma not, al Para
guay. che cosa offrlamo? Esi-
itc il Paraguay fajciitizzato 

per noi, in Italia e ;n turo-
pa? Me lo ha chiesto Elvio 
Romero stesso, in una lettera 
disperata. E non ho saputo 
che cosa rispondergll, se non 
con questa notizia. 

OLTRE LE MURA FREDDE 
— - Al di la delle fredde mu-
ra del silenzio e della inco-
municazione che isolano i di
ve rsi Paesi della stessa patria 
continentale, l'America lati-
na. e il continente dall'Europa 
e dal mondo. questo lavoro 
potra essere utile .. -. Alvaro 
Yunque commenta cosl, ama-
ramente. l'uscita a Santiago 
del Cile di una preziosa An-
tologia della poesia sociale ci-
lena che raggrupp3 45 poeti 
r.voluzionan, da Pedro Anto
nio Gonzales, nato nel 1863. 
a Jorge Tellier, nato nel 1935 
(selezione e introduzione d; 
Luis E. Delano e Edmundo 
Palacios, Ed.trice Australe). 
L'antologia & preziosa so-
prattutto perehe. se fosse ira-
dotta o util.zzata comunque 
parzialmente in Europa, fa-
rebbe conoscere poeti di ec-
cezionale statu ra, assoluta
mente sconosciuti nella no
stra cultura delle - comunica-
z.oni di massa -. 

Per fare un solo nome. Ni-
canor Parra, autore di Poesie 
e antipoesie. Non che si pos-
sano cond:v.dere i criteri ngi-
di e vincolanti della scelta, in- . 
format! evidentemente a una 

pohtica cuiturale di sinistra 
ancora viziata da incompren-
sion: e settarismi (e non solo 
per Tesclusione della -poesia 
popolare- — coplas e decimas 
epigramatlcas, spesso di rata 
potenza — ma anche per - la 
ostibta verso poeti che non 
possono considerarsi di facile 
comprensione per tutti-). 
Tuttavia il lavoro compiuto, 
e che si aggiunge alia antolo-
g;a dello stesso Alvaro Yun
que comptlata per un altro 
Paese sudamericano — Poetas 
sociales de Argentina, con una 
selezione di 84 poeti — resta 
importante 

Si noti ad ogni modo che 
qualche passo avanti nell'ap-
prezzamento dei poeti p:u 
impegnati nelle ricerche sti-
list.che e stato fatto in questa 
antologia cilena che accoglie, 
come informano Delano e 
Palacios, anche - poesie che 
sono oseure e d.fficili perehe 
sincere, assolutamente sincere 
e che forse non sono oggi 
adatte a una comunicazione 
poetica d'uso immediate. -. 
E' gia qualcosa. e non b:so-
gna dimenticire che in certi 
Paesi di • golpes - e di fasci
sm! anche le parole sembra-
no imporre a volte una eco-
nomia poetica diversa Anche 
la poesia e un'arma, perehe 
la poesia e come la verita, - e 
sempre rivoluzionaria -, come 
d-.ceva Gramsci. Solo che la 
vera poesia e sempre sociale, 
le -poesie sociali- non sera--
pre sono poesia. 

SOLE DI NOTTE _ L.ultim0 
volume di poesia algerino e 
intitolato propno cosl: SolM 
de notre nuit ed e opera di 
Djamal Am rani, un poeta che 
le compose quasi tutte duran
te la guerra di Liberazione, 
nelle file dell'FLN. Interessan-
te la combinazione di una te
matica dalle chiare radici 
afneane — la lunga storia d«l-
le - notti • nazionali sotto la 
oppressione — con una veri-
ficazione molto sciolta e ricea 
di mftussi franeesi, delle piii 
recenti esperienze stilisticne. 
(- La nostra notte fu lunga. 
irrazionale. cosparsa di cene-
rl / lacerata nelle sue buie 
v.scere... / la nostra notte fu 
lunga, centenaria, ripiegata 
come una Parola / che si cen-
sura.. la nostra notte e una 
notte con un gusto di miele 
d. piogg.a / di muschio e 
c:eli scarlatti...-) 

Henri Krea. nella prefa
zione. scrive che. -con Djamal 
Amrani, le nuove generazloni 
hanno scoperto una poesia che 
risponde eioquentemente a 
chi parla di morte della let
teratura algerina Non e mor-
ta, ne deve nascere, essa con
tinua... - La notte della poe
sia non e'e mai stata, insom
nia. neppure nella lunga not
te del colonialismo. 

a cura di Gianni Ton* 
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Applausi 
< v " • 

e fischi 

P A R I G I , 23. 
M a r i a - C a l l a s ha ottenuto 

Ieri sera applausi entusiasti
ci , misti a fischi, al suo r i -
torno al l 'Opera di Par igi , 
nella N o r m a di Bellini. 

La cantante è apparsa in 
grande forma per tutta la 
rappresentazione: dopo cia
scuna delle cinque scene o 
quadri, dell'opera la Callas 
ha avuto cinque o sei chia
mate , ma ad ogni occasione 
insieme agli applausi si sono 
udite anche salve di fischi 
a l suo indirizzo. 

Nei camer in i , la cantante 
è stata complimentata dal 
ministro francese della Cul
t u r a , André Malraux. 8evere 
invece le critiche al regista 
e scenografo dell'opera, Zef-
f irel l i , per il sapore eccessi
vamente romantico della sua 
messinscena. ' 

Il direttore d'orchestra 
Georges Prétre ha ricevuto 
applausi generosi, come pure 
la seconda protagonista fem
mini le, l ' Italiana Fiorenza 
Cossotto. Le parti maschili 
sono state interpretate dai 
tenore britannico Charles 
Cra ig e dall ' italiano ivo 
Vinco. 

(Nel la telefoto: la Callas 
r ingrazia il pubblico al ter
mine della rappresentazione). 

La Mostra 
del film 
sull'arte 

a Venezia 
VENEZIA, 23. 

Ln VI Mostra internazionale 
del film sull'arte, che si svolge 
nell'ambito delle manifestazioni 
cinematografiche della XXV 
Mostra internazionale d'arte ci
nematografica della Biennale di 
Venezia, si annuncia quest'anno 
particolarmente nutrita sia per 
il numero sia per la varietà di 
film che vi parteciperanno. Sono 
annunciati finora una cinquanti
na di film di sedici paesi: Au
stralia. Cecoslovacchia. Dani
marca. Francia. Germania occi
dentale. Giappone. Gran Breta
gna, India. Iran. Italia. Jugosla
via. Olanda. Polonia. Ungheria. 
Stati Uniti e Venezuela. 

La manifestazione si svolgerà 
nei giorni IR. 17 e 18 giugno, in 
coincidenza con la •• vernice •> 
della XXXII Biennale d'arte di 
Venezia. 

Ritorno del giovane Sciostakovic al Maggio musicale 

«Il naso»: folgorante 
opera di avanguardia 

Allo straordinario incontro tra Gogol 

e il compositore sovietico ha fat to eco 

quello tra il regista Eduardo De Filip

po e lo scenografo Mino Maccar i : uno 

spettacolo stupendo 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, 23. 

La storia ha riservato un sin
golare destino a un musicisti! 
a noi tra i più cari del nostro 
tempo: Dimitri Sciostakovic. lo 
artista di »enio così costante
mente (e spietatamente, anche) 
al centro di polemiche che alla 
lumia non potevano non distor
eere il suo folgorante cammino 
musicale. 

La rinnovata ondata di sim
patia intorno al nome di Scio
stakovic. staccatasi dalle recen
ti r iprese della Caterina Ismui-
lova, viene ora accresciuta da 
una delle più straordinarie ope
re moderne: Il naso, che il 
« Maggio musicale fiorentino -. 
non senza fatiche, è riuscito a 
sportare cantanti. orchestra. 
l'Italia, stasera, nel Teatro del
la Pergola, Un'esecuzione stu
penda che, peraltro, ha anche 
il valore di prima ripresa euro
pea dopo le rappresentazioni 
dell'opera, a Leningrado, nel 
1930. Un'opera capace di tra
sportare cantanti. orchestre. 
pubblico, critici arrivati a Fi
renze da ogni parte, nell'acceso. 
arroventato clima dell'avan
guardia culturale operante ne
gli anni tra il 1920 e il 11)30, 
cosi pungentemente protesa a 
nuove prospettive anche e so
prattutto per l'apporto della 
esperienza russa. Sono gli anni 
di Mejcrchol'd e di Majakow-
ski. sono i fermenti e gli im
peti generosi e coraggiosi del 
cosiddetto •< Ottobre teatrale -, 
di quel movimento ansioso di 
ripulire dalla muffa borghese 
l'attività artistica e. attraverso 
essa, anche le strutture sociali. 

Bene, ora con documenti alla 
mano, sappiamo che di questa 
azione rinnovatrice è una com
ponente essenziale la sferzante 
musica di un « ragazzino •• il 
quale, fattosi avanti a 19 anni 
con una Prima Sinfonia, poteva 
assumere, pochi anni dopo, un 
ruolo di protagonista, alla pari 
con i grandi del suo tempo dei 
quali sa accogliere l'insegna
mento. ma in mezzo ai quali sa 
anche procedere con spavalda 
autonomia. Il che tanto più ci 
sembra apprezzabile in quanto 
la consapevole e sprezzante 
chiusura alla muffa di cui di
cevamo, si inserisce nella più 
viva e valida tradizione cultu
rale russa. La frusta di Gogol. 
cioè, genialmente afferrata per 
il manico, davvero attraverso 
la musica di Sciostakovic taglia 
le carni agli incalliti vizi della 

ABITI» 
CONFEZIONI 

Se l 'abito c h e 

a v e r e s c e l t o 

p o r f a q u e s t o 

march io , siete 

un uomo che sa 

quel che vuole 

• 
i 

società, guizza in una feroce, 
sarcastica, accanita girandola 
non di « trovate -, ma di fatti 
musicali che ancor oggi con
servano una loro bruciante ve
rità. 

La vicenda è nota. L'ambi
zioso • Kavaliòf si sveglia una 
brutta mattina senza naso. E' 
un uomo finito- non può più 
• fiutare» il buon vento dell'op
portunismo. Senonchè, questo 
naso smarrito corre per la cit 
ta come gli aggrada, si tra 
veste persino da consigliere di 
Stato, e là dove piomba, sea-
tent un finimondo Un finimon
do d ie la musica scatena nel 
profondo delle coscienze. La ri
cerca del naso, infatti, e i pos
sibili mezzi per ritrovarlo (an
nunci sui giornali, intervento 
della polizia, ecc.) sono il prete
sto per lanciare il grido di ri
volta contro gli inganni della 
ipocrisia, delle convenzioni, del
la grettezza e della barbarie 
cosi spesso mascherata da ci
viltà. 

A questo grido, consapevole, 
drammatico, tragico addirittura. 
Sciostakovic spinge la musica: 
una partitura sconvolgente, del
la quale ora non importa più 
segnalare i segreti (strumenti, 
loro ' particolare impiego, loro 
impasto, ecc.), quanto la ine
sausta forza inventiva ed 
espressiva, perentoria come un 
gesto, che nulla più concede 
alle impalcature melodrammati
che tradizionali. Una musica 
nervosa, tutta spigoli, smaglian
te di ritmi e di timbri che si 
aggrovigliano e si dipanano con 
aggressiva mobilità. E non è 
soltanto questo, che dalla ge-
nialissima serie desili Inter
mezzi sinfonici uno se ne stacca, 
per soli strumenti a percussio
ne, che póne di per se la gio
vinezza di Sciostakovic ben ol
tre quella dei più arditi speri
mentatori del nuovo in musica. 

Tuttavia. ' l'opera procede a 
forme chiuse, con recitativi. 
arie, duetti, terzetti, concertati. 
ma le antiche forme sono viste 
con occhiali deformanti e proiet
tate in un clima ora di alluci
nazione. ora d'ironia, ora di 
sarcasmo, mai accondiscendenti 
al grottesco o al (livertisxement. 
Insomma, un'opera tremenda
mente seria, non all'insegna di 
un •• castigat ridendo mores •-. 
ma risuonante dello schiocco de
ciso sulla faccia degli imbro
glioni e suggellata da un col
po finale, violento, della gran 
cassa, preciso come un pode
roso calcio in quel posto o come 
l'esplosione, appunto, d'un mon 
do corrotto, da dimenticare. 

L'incontro Gogol-Sciostakovic 
è stato reso possibile da un al
tro incontro ad altissimo livello. 
avvenuto tra Mino Maccari (au
tore delle scene e dei costumi) 
ed Eduardo De Filippo, regista 
dello spettacolo. Una cannona 
ta! Se Gogol. per certi aspetti. 
può sfociare nella malizia di 
Eduardo, l'arte di Maccari sem
bra fatta apposta per punteg
giare, anche visivamente, il 

sarcasmo di Sciostakovic. Un in
contro a quattro, quindi, intes
suto sulla perfetta, unitaria fu
sione dei diversi timbri che ca
ratterizzano il satirico espresso 
da ciascuno dei quattro. 

Ne è risultato uno spettacolo 
affascinante, imprevedibile, ine
dito, straordinario, dove gli ele
menti surrealistici si uniscono a 
quelli d'una favola schiettamen
te popolaresca, per dare tutti 
insieme una vivida rappresen
tazione della realtà. 

Maccari è giunto al miracoloso 
equilibrio delle sue bellissime 
scene attraverso un lavoro mi
nuzioso di disegni e bozzetti (ne 
avrà disegnati a migliaia): 
Eduardo De Filippo è giunto 
alla prodigiosa dinamica dei 
personaggi (non c'è un gesto 
fuori posto), inventando mi
gliaia di gesti scenici e sceglien
do tra essi con un geniale la
vorio di penetrazione dei valori 
musicali. Esemplare regia, sto
ricamente meditata, che pure 
non esclude la tradizione tipi
camente eduardiana. Non fosse 
stato per la difficoltà del canto. 
Eduardo avrebbe esli stesso in
terpretato la figura di Kavaliòf. 
In breve: in una sola occasione 
(peccato che il - M a g g i o » non 
preveda più di due repliche. 
laddove lo spettacolo poteva 
continuare più a lungo) si vedo
no quattro capolavori: la novel
la di Gogol. la musica di Scio
stakovic. le scene di Maccari. 
la splendida regìa di Eduardo. 

Un quinto capolavoro e pure 
costituito dalla bra\ura dei can
tanti. del coro, dell'orchestra e 
dalla direzione di Bruno Bar-
toletti. nervosa, animatrice, vi
vificante. Ha grandeggiato sul
la scena Renato Capecchi con 
Io stile proprio d'un fuori clas
se. ne ha avuto vita facile nel 
fronteggiare la -concorrenza» 
degli altri: Italo Tajo (il bar
biere). Tommaso Frascati (il 
maresciallo enorme ma dalla 
voce sottile). Antonio Pirino (il 
consigliere di Stato). Dino For-
miehini (eccellente nella canzo 
ne del secondo atto) e via via 
Cesy Broggini. Jolanda Mene-
guzzer. Maria Teresa Manda 
lari. Viviana Marinos, Donatel
la Rosa, Franco Calabrese, Va
lerio Meucci, Romano Emili e 
i numerosi altri, irreprensibili 
pur nelle brevi prestazioni. 

Successo crescente, intenso. 
con finale trionfo per gli arte
fici dell'eccezionale serata, non 
privo d'una punta di rimpianto 
per l'assenza di Sciostakovic 

Si replica II 26 e il 30 mag
gio prossimi 

Il Premio dell'Associazione 
radioteleabbonati 

Canzoniere minimo 
premiato a Perugia 

La ragione della scelta fat ta a mag
gioranza dalla giuria 

Dal'nostro inviato 
PERUGIA. 23 

.4 Canzoniere minimo di Si
monetta e Gaber è stato asse-
f/nato il Premio * atta di Pe
rugia -, indetto iiucst'uiino per 
la prima volta dall'Associazione 
radioteleabbonati. e destituito a 
segnalare 'la trasmissione o 
ciclo di trasmissioni che meglio 
«butano contribuito alla forma
zione civile e culturale dello 
spettatore -. La decisione è stata 
presa u maggioranza. dopo in-
teiiMi di.M'ii.s'xione, da una giuria 
presieduta dal professor Aldo 
Visalberghi e composta da Uno 
liuzzolan. Ennio Campironi. 
G. ti. Cavallaro. Ivano Ciprigni. 
Leone Diena, Arturo Gismondi. 
Cenare Munnucci. Cesare Mu
satti. Sergio Saviune. Kvelina 
Torroni. 

Al carattere del Premio si è 
richiamato il prof. Visnlben/ai 
nel dar conto delle decisioni 
della giuria. Può appar i re in un 
certo modo 'sorprendente' — 
egli ha detto — che il Premio, 
inteso a segnalare una trasmis
sione di particolare impegno 
culturale e civile, sia stato as
segnato ad un programma cìie 
appartiene al genere cosiddet-

le prime 

Musica 

Asensio-Antonioni 
all'Auditorio 

Non spiace che protagonisti 
di questo breve ciclo di concerti 
siano dei giovani musicisti. Nel
la prima audizione incontro con 
il giovane maestro Enrique Gar
d a Asensio e con la violinista 
Bice Antonioni. Peccato che i 
programmi non siano tanto rin
giovaniti: II tricorno: Suite H. I 
di Manuel De Falla U87G-1H4G» 
e Srhiarciuiioci di Peter Ciai-
kovski: quante volte abbiami) 
ascoltato queste composizioni! 
Per fortuna Gareia Asensio li 
ha riproposti in ravvivanti e 
fresche esecuzioni. 

La Antonioni è una musicista 
matura: con sicuro piglio, con 
tersa tecnica, accenti vibranti e 
penetrante senso musicale, ha 
eseguito la parte di solista del 
Concerto n. 2 per violino ed or
chestra di Henryk Wieniawski 
(1835-1880». Non sua sola fa
tica: a tal Concerto ha fatto se
guito l'esposizione di un brano 
fuori programma per placare le 
insistenti richieste di bis. 

Felice inizio, dunque, ma scar
so il pubblico. 

Vice 
Cinema 

Cinque ore 
violente a Soho 

Erasmo V«Unt« 

Né -giallo • ne - s e x y - «no
nostante la pubblicità» in que
sto film di Ken Hughes, ma 
piutto.->tt> un amaro apologo sul
la condizione umana, realisti
camente situato nel quartiere 
di Soho. sede ufficiale della 
malavita londine>e. Sammy 
Lee. pres-entatore di squallidi 
spettacoli di spogliarello, si e 
indebitato per trecento sterli
ne con un biscazziere: nel giro 
di cinque ore dovrà raggranel
lare la somma, oppure ì sicari 
del suo creditore lo pesteranno 
senza pietà. Correndo affannato 
da un luogo all'altro, negli in
tervalli del suo strano lavo
ro. Sammy intesse piccoli traf
fici fra il lecito e l'illecito: 
alla scadenza dell'ultimatum 
avrà messo insieme la cifra oc
corrente. ma. una parte di essa 
non risultando in contanti, non 
potrà sfuggire all'atroce puni
zione minacciatagli. Solo che. 
in un estremo atto di genero
sità. il suo seviziatore gli lasce
rà i quattrini tanto duramen
te pagati. 

Cinque ore violente a Soho 
si richiama ai migliori esempi 
delle nuove tendenze del cine
ma d'oltre Manica: qualche 
smagliatura sentimentale (la 
>toria di Sammy con la ragaz
za di provincia», il non sem
pre calibrato impa-to di trage
dia e d'ironia attenuano di poco 
l'aspro vigore dei racconto, sor
retto da un ritmo teso ed acre. 
suffragato da un'ambientazio
ne penetrante e caratterizzan
te — mai si s«n visti, sullo 
schermo, strip-tease più auten
ticamente sorditi e significa
tivi —. irrobustito dall'interpre
tazione eccezionale di Antho
ny - Newley. un attore della 
classe di F\nncy e di Harris; 
a! qviale si affiancano con prò* 

Srietà Julia Poster. Robert 
tephens e gli a'.tri. Assai fine 

anche il commento musicale di 
Kcnny Graham. 

«g. sa. 

to - leggero ». Il fatto è. inituii-
zitutto, che nel corso del 1963 
non vi sono stufe, a parere della 
giuria. » trasmissioni televisive 
originali di alto livello, che ri
spondessero in modo esplicito 
ed evidente ni cn'fcri stabiliti 
per l'attribuzione del Premio -. 

Simili caratteristiche — ha 
tenuto a sottolineare In giuria — 
M ritrovavano, ad esempio, in
vece, nel ciclo I giacobini di' 
Federico Zcirdf manditi \ii onda 
per la regia di Edmo Fenoglio 
nel Wtì'J. l.e uniche tniMiu'.s.s-ioiti 
sulle (piali è stato possibile con
centrare l'uttcfirioiic .sono state, 
((iiimli. la rubrica Almanacco di 
Salvi e Milani, il settimanale 
TV 7 in particolare per i re
portage* di Antonello liranca 
sulla tragedia del Vajont. la 
Storia della bomba atomica di 
Virgilio Sabel e, infine, il Can
zoniere minimo. 

La .scelta è caduta MI questa 
ti/fÌFiia rru.siiii.s-.s-iuiiC perchè è 
stato considerato che essa 
' rappresenta un tcntat i ro ori
ginale. e sostanzialmente riu
scito. di far conoscere e di va
lorizzare. di fronte ad un vasto 
pubblico, la canzone di impo
stazione popolare, rilevandone 
con sobria efficacia i rapporti 
con le situazioni sociali e le 
vicende storiche dalle quali trae 
origine>- D'altra parte, il Can
zoniere minimi) — dice ancora 
il verbale della giuria — - p u r 
non affrontando programmatica
mente temi di educazione civile, 
ha certamente contribuito a ren
dere più cosciente e .seii.st'bile 
10 spettatore rispetto ai valori 
politici e morali della nostra 
storia recente e recentissima -
e 'quanto all'impegno cultura
le, va notato soprattutto di aver 
fatto apprezzare al pubblico 
giovanile un genere oggi spasso 
così abusato e industrializzato 
come quello della canzone, pre
sentandolo in forma genuina e 
radicato nei più autentici e 
permanenti motivi della tradi
zione popolare italiana. 

La .scelta, co.si esattamente 
inotii'uta. a noi sembra felice e 
di chiaro valore indicativo, an
che se le altre trasmissioni se
gnalate, presentavano certamen
te. nei rispettivi settori, altret
tanti validi motivi di interesse. 
Premiando Canzoniere minimo. 
infatti, il discorso è stato por
tato proprio nel cuore del » clas
sico - spettacolo televisivo; ed 
è stato sottolineato come pausa 
farsi opera culturale e cicile 
anche in qttei campi (per esem
pio appunto la canzone) che 
vengono di solilo consideriti, e 
in particolare dai dirigenti di 
via del lìabuino, come tipiche 
riserve del 'divertimento puro'. 

Di più, ci sembra che questo 
Premio Perugia indichi con 
chiarezza come non si possa e 
non si debba tracciare una ar
tificiosa linea di separazione fra 
divertimento e cultura e impc
pilo civile, creando una falsa 
alternativa tra didascalica noia 
ed evasione ricreativa. 

Canzoniere minimo ha avuto. 
tra gli altri, il merito di dimo
strare l'inconsistenza di tale al
ternativa: cosa che i dirigenti 
rifiutarono, a suo tempo, di 
capire, tanto è vero che, dopo 
aver più ro/ te colpito la tra
smissione con i soliti interventi 
censorii, la confinarono in 
un'ora secondaria di ascolto. 
sentenziando che essa non era 
' popolare - e quindi avrebbe 
stancato il 'grosso pubblico' 
11 pubblico, poi. reagì come 
tutti sanno, decretando il suc
cesso della trasmissione. Anche 
per questo si p'*ò dire che. tra 
l'altro, il - Premio Perugia - si 
presenta, aia alla sua prima edi
zione. libero dagli aristocratici 
apriorismi che spesso viziano 
anche l'atteggiamento di am
bienti intellettuali pur interes
sati alla TV e invece autentica
mente colleaato con l" esigenze 
e gli interessi della parte più 
avanzata dei telespettatori. 

Sella mattinata, dopo la pre
miazione e una interessante pro
lusione dello stesso prof. Visal-
berphi sulle possibilità della TV 
come strumento al serrizio del 
pubblico, il senatore Parri ha 
illustrato il progetto di legge 
preparato dalla Associazione 
Radioteleabbonati di cui egli è 
presidente, e ne ha preannun
ciato la presentazione alle Ca
mere Ricollegandosi indiretta
mente alle polemiche dei aiorni 
scorsi, egli ha sottolineato la 
esigenza di una ristruttnnzione 
democratica dell'ente radiotele
visivo in una situazione come 
quella attuale italiana Al pro
getto hanno già dato la loro 
adesione — ha comunicato lo 
stesso Parri — VASICA. l'Unio
ne produttori di telefilms, 
l'Unione nazionale delle cine' 
matografie specializzate, la As
sociazione nazionale direttori di 
cineproduzione 

Si è aperto quindi il conce-
pno su Rapporti TV-pubblico 
cui partecipano critici, dirìgen
ti di circoli culturali, sindaca
listi: esso, attraverso due rela
zioni. del prof. Tullio Seppilli 
e di Cesare Mannucci e riunioni 
di commissioni di studio. pro
seguirà fino a domani. 

Giovanni C M « I * O 

contro 
canale 

Un'assurda 

riforma.. 
Anche la puntata ' di ieri 

sera dell'inchiesta di Liliana 
Cura ni sulla • casa in Italia » 
ha proseguito con grande ef
ficacia il discorso intrapreso 
su questo grave, insoluto pro
blema della società italiana. 
Anzi, ieri sera, la tru.sinissio-
ne è entrata nel vivo di una 
realtà scoiieoluenie: protago
nista la condizione contadina 
in connessione al problema 
della casa. 

Sin dalle prime immagini 
mila Sicilia sono apparsi evi
denti, infatti, i grandi, gra
vissimi squilibri che sconrol-
gono ancora oggi t centri e 
la comunità rurali siciliani. 
Dot'imque la telecamera vol
gesse il proprio obiettiro era
no iiumapiui di miseria, di 
squallore e di disperazione. 
iVè le parole dei contadini di 
quelle zone sono state meno 
recise nel completare un qua
dro spaventosamente arretra
to delle condizioni di interi 
paesi e delle popoh^ioni che 
li abitano. 

Si è detto ieri sera . nel 
corso della stessa trasmissio
ne che l'Ente di riforma ha 
fatto molto in questi anni per 
allentare il cerchio ferreo di 
miseria che serra da tempo 
queste zone: si è detto anche 
che la pressione del potere 
intimidatorio della mafia nel
le campagne è stato in parte 
attemiuto dall'incalzarc delle 
minati re dell'ente di ri/or
ma agraria: ma quando poi 
si rione a sapere che, delle 
circa 4.W0 cusc coloniche co
struite dallo stesso ente per 
risolvere (o perlomeno per 
tentare di avviare a soluzio
ne) il problema della casa del 
contadino siciliano, 1200 stan
no andando in rovina per
chè mai ubitate essendo sta
te costruite in luoglii inpro-
dnttivi, e, quando ancora vlcn 
detto clic circa altre 1200 ca- ' 
se coloniche sono soltanto 
stagionalmente ubitate. bè al
lora nasce spontaneo un mo
lo di indignala protesta per 
un siffatto ussurdo modo di 
procedere. 

Son molto meglio del resto ' 
vanno le cose in Lucaniu. nel 
Metapontino • o nella stessa 
Muterà, ove pure si è cercato 
di intervenire in modo mas
siccio — cosi è stato detto 

• ieri .sera — per eliminare la 
vergogna dei - Sassi - ; il mas
simo che si è ottenuto sino 

, a d ora, nel corso di aiuti, è 
stato quello di * ridurre » sol. 
tanto il numero degli inquili
ni di quegli antri indegni di 
una società civile: 7000 anco
ra sono, comunque, le perso
ne che vi abitano e sono 
troppe. 

Ma non è soltanto un pro
blema d'indigenza quello del
la casa per la società conta-
Jina. Le interviste ai compo
nenti delle famiglie di zone 
quali l'Emilia, il Piemonte, la 
Maremma di più alto livello 
economico hanno nell'insieme 
dimostrato come al fondo del
lo scontento e del disagio 
.Iella società contadina stan
no le stesse cause che fre
nano lo sviluppo dell'intera 
società italiana 

L'esodo dalle campagne, il 
rifiuto dei giovani a dedicar
si al lavoro della terra sono 
aspetti strettamente connes
si alla grave carenza, nel no
stro Paese, di strutture ade
guate alle reali esigenze dei 
ceti produttivi. Quindi, an
che il problema della casa 
— come del resto è sfato sof-
tolineato indirettamente dal
la trasmissione di ieri se
ra — va visto nel contesto 
globale della creazione di 
strutture e infrastrutture 
nuove per avviare radical
mente a soluzione il proble
ma dell'emancipazione civile 
e sociale della classe lavora
trice italiana. 

vice 

raaiv!/ 
programmi 

* * i 

TV - primo 
10,15 La TV degli 

agricoltori 
11,00 Messa 

11,45 Rubrica religiosa 

15,45 Sport 
riprene dirette di Avve
nimenti agonistici. Giro 
d'Italia e « Processo alla 
tappa» 

18,00 La TV dei ragazzi a) Arriva Yoghi (cartone 
animato); b) Laaaie. 

19,00 Telegiornale della sera (I edizione) 

19,15 Sport Cronaca registrata di av
venimento 

20,10 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della aera (II edizione) 

21,00 I miserabili 

Con Giulia LHZ-
zarlnl, Gastone Moschln. 
Tino Carraro, Loretta 
Goggt Regia di Sandro 
Bolchi (ottava puntata) 

21,50 L'approdo settimanale di lettere e 
arti. 

22,35 La domenica 
Telegiornale 

TV-
18,00 Rassegna del 

Rotocalchi in 

21,00 Telegiornale 

sportiva 
della notte 

secondo 
secondo 
poltrona L A cura di Paolo Caval-

a 

e segnale orario 

21,15 Sport 
Cronaca registrata di un 
avvenimento e servizio 
speciale sul 47<> Giro d'I-
titliti 

22,05 Canzone mia Storia della canzone ita
liana. 

Gastone Moschin: « I Miserabili » (primo ore 21) 

Radio - nazionale 
Giornale radio: ore 8. 13, 

15. 20. 23: 6.35: Il cantagal
lo; 7.10: Almanacco: 7.20: Il 
cantagallo: 7.35: I pianetini 
delia fortuna; 7.40: Culto 
evangelico; 8.30: Vita nei 
campi; 9: L'informatore dei 
commercianti; 9.10: Musica 
sacra: 9,30: Messa: 10.15: Dal 
mondo cattolico: 10.30: Tra
smissione per le Forze Ar
mate: 11,10: Passeggiate nel 
tempo; 11.25: Casa nostra: 
circolo dei genitori; 12: Ar
lecchino: 12.55: Chi vuol es
ser lieto..: 13.15: 47= Giro 
d'Italia: 13.20: Carillon -
Zig-Zag; 13.20: Voci paral

lele; 14: Un disco per l'a
state: 14.30: Domenica in
sieme; 15.15: Musica operi
stica: 15.45: Un disco per 
l'estate; 16.15: Domenica in
sieme; 17,45: Aria di casa 
nostra; 18: Concerto sinfo
nico; 18.50: Musica da ballo; 
19.15: La giornata sportiva; 
19,53: Una canzone al gior
no: 20(25: Applausi a...; 20.30: 
Domenique. di E. Fromentin; 
21: Caccia al titolo; 22: Il 
naso di Cleopatra: 22.15: 
Musica da camera; 22.45: Il 
libro più bello del mondo; 
23: Questo campionato di 
calcio. 

Radio - secondo 
Giornale radio: ore 8.30. 

9.30. 10.30. 11.30. 13.30. 18.30. 
19.30. 20.30. 21.30. 22.30: 7: 
Voci d" italiani all'estero; 
8.40: Interludio musicale: 9: 
Il giornale delle donne; 9.35: 
Motivi della domenica; 10: 
Disco volante. 10 25: La 
chiave del successo; 10.35: 
Un disco per Testate: 11.20: 
47c Giro d'Italia; 11.35: Voci 
alla ribalta; 12: Anteprima 
sport: 12.10: I dischi della 
settimana; 13: Appuntamen

to alle 13; 13.40: Domenica 
express; 14,30: Voci dal 
mondo; 15: Un disco per 
l'estate - 47c Giro d'Italia: 
15.45: Murolo canta Napoli; 
10.15: li clacson; 17: Musica 
e sport: 18.35- I nostri pre
feriti: 19 50: 47e Giro d'Ita
lia: 20: Incontri sui penta
gramma Al termine- Zig
zag; 20.35: I grandi valzer; 
21: Domenica sport: 21.35: 
Musica leggera in Europa; 
22.15: Musica nella sera. 

Radio - ferzo 
Ore 16.30: Le cantate di Rivista delle riviste: 20.40: 

J. S. Bach: 17.05: Amleto Musiche di M. Ravel e D. 
al teatro d'Arte di Mosca; Milhaud; 21: TI Giornale del 
19: Musiche di C. oraziani: Terzo; 21.20: «SimpliciUB 
19.15: La Rassegna; 19.30: s impliclus-: tre scene di 
Concerto di ogni sera; 20.30: K. A- Harthmann. 
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Il giornale dovrebbe 
dedicare più spazio 
al problema della 
« condizione della donna » 
Caro direttore, •' «, . •»' . » t . 

ho Ietto l'articolo pubblicato sul 
vostro giornale il 19-5-1954 dal ti- . 
tolo « Inghilterra > — Si sposta sul- -
l e spiagge la guerra tra teddy boys 

di Elisabeth Goodness. E' un ar
ticolo superficiale e che denota 
ignoranza dei problemi italiani. 

Sono certa che l'Inghilterra pro-
Iduca teddy-boys (come del resto 
ìli produce l'Italia del nord e la 
ÌGermania, cito paesi di cui ho espe-
irienza diretta) ed ammetto che sia -
Itnegh'o essere importunata da un 
Unnocuo latin lover che aver spac-
ìcato il muso da un teddy-boy in-
\glese. • » 

Ma tanto l'esistenza dì teddy
-boys quanto quella dei latin lo-
ìvers (o pappagalli) non sono che 
'manifestazioni di gravi fenomeni 
\politici, economici, sociali. • 

I primi (di cui non tratterò in 
questa lettera perchè non esistono 
in Italia meridionale) sono come 
ben sapete il prodotto avariato di 
una società industriale capitalisti
ca e li troviamo appunto nei paesi 
dove un'economia fortemente in
dustrializzata si è sviluppata in sen
so capitalistico. , 

l secondi sono frutti immaturi 
di un'economia ancora sottosvilup
pata. 

Tratterò qui più diffusamente dei 
secondi come quelli che toccano 
(tanto in senso materiale che in 
senso figurato) più da vicino la 
donna che vive nell'Italia del sud. 
La loro presenza limita la nostra 
possibilità di movimento e citerò 
alcuni esempi tratti dalla mia espe
rienza personale o da quella di mie 
conoscenti: 

1 ) è per noi donne quasi im
possibile passeggiare la sera per 
via Caracciolo (automobili che si 
fermano, strombettano, e c c j ; 

2) tornare da sole, la sera, dal 
Teatro Mediterraneo (zona della 
Domiziana); 

3) passeggiare la sera persino 
in via Roma o consultare un orario 
ferroviario alla Ferrovia; 

4) fare i bagni di mare fuori 
stagione (fuori stagione significa 
non nel mese di agosto); 

5) andare sole, la sera dei 
giorni festivi al cinema. Ed al ci
nema si è a volte importunate da 
coraggiosi sessantenni anche se si 
è accompagnate; 

6) mangiare da sole in un ri
storante senza esser scambiate per 
francesi e dover pagare le relative 
500-1.000 lire in più. A Monte di 
Procida ho ottenuto la revisione del 

le t tere ali 'Unità 
conto dopo aver fatto tutta una 
dimostrazione di italianità citando 
anche il mio povero bisnònno ga- ' 
ribaldino. E potrei, cont inuare con '-; 
altri numerosissimi esempi. 
<? Conosco • molto bene le ragioni . 
storiche, economiche, polit iche, so
ciali che hanno proodtto e produ
cono i nostri poveri « pappagalli ». 
So anche che sono innocui, so pure 
che intavolando, con loro una con
versazione « da uomo a uomo » (per 
usare la bel l issima espressione trat
ta dal film *l compagni») si tra
sformano nei più rispettosi, umani 
tiomini del mondo. Ma bisogna am
mettere che non tutte le donne 
sanno usare un linguaggio da uomo. 
Però sono terribilmente noiosi, pe
tulanti, assolutamente non psicolo
gici (scambiano la prostituta per 
studentessa universitaria e la stu
dentessa universitaria per prostitu
ta con la massima facilità) e quasi , 
sempre spaventosamente ignoranti. , 

Il fenomeno dei "pappagalli" è 
quindi un fenomeno grave. Il "pap
pagallo" è il frutto immaturo di 
una condizione di sottosviluppo 
economico e quindi culturale. Il 
"pappagallo" è l 'uomo della donna 
terribilmente arretrata. (Mi ricor
do che ad un congresso provincia-
ciale della FIOM, al quale parte
cipai come semplice spettatrice, io 
ero la sola donna). 

E' una manifestazione che deve 
assolutamente scomparire, né ci 
possiamo consolare pensando che 
gli altri paesi hanno i teddy-boys. 
Non ci deve essere assolutamente 
permesso fare dell'umorismo (umo
rismo che umilia noi donne) su que
sto argomento. 

Non ci rimane che una posizio
ne da assumere: quella di un pes
simismo attivo. 

Forse anche il vostro giornale 
dovrebbe dedicare più spazio e trat
tare ancora più a fondo il problema 
della « condizione delia donna in 
Italia >. 

A. B. 
(Napoli) 

Un decreto 
incostituzionale 
Caro direttore, 

abbiamo letto con immenso pia
cere l 'articolo apparso sul n. 126 
dell'8 corr., a pagina 10 < Dal Mini
stero perseguitato il S indacato c i 
v i le del la p.s >. 

Afa c'è di più: il famoso decreto 
luogotenenziale 24 aprile 1945 n. 205 

toglie al cittadino uno del suol di
ritti polit ici . Infatti i candidati al 
concorsi nell'amministrazione civile 
della p.s. debbono precisare, nelle 
domande, di non essere iscritti ad 
alcun partito politico;, oppure, in 
caso di iscrizione, di essere disposti 
a dare le dimissioni dal partito, ove 
si consegua la nomina. 

Si riteneva che tale decreto, in 
aperto contrasto con l'art. 98 della 
Costituzione fosse abrogato tacita-
mente. Invece no. La G.U. n. 106 
del 20 aprile 1964 pubblica due con
corsi: il primo per esami a 100 posti 
di vice commissario ed il secondo 
a 48 posti di applicato aggiunto. 

Fra gli altri decreti citati c'è an
che quello più sopra richiamato: 
« Visto il decreto legge luogotenen
ziale 24-4-1945 n . 205 > ecc. Sarebbe 
quanto mai necessario che anche 
questo venisse portato a conoscen
za della pubblica opinione perché 
si renda conto, sia pure a distanza 
di sedici anni dall'entrata in vigore 
della Costituzione, come il perso
nale della p.s. viene tenuto soggio
gato. 

-* t Lettera firmata 
( B e n e v e n t o ) 

I soldi inviati all'ENAL 
per le targhe 
dei ciclomotori 
dove sono andati a finire? 
Cara Unità, 

abbiamo letto sui giornali la no
tizia dell'inchiesta giudiziaria in 
corso a carico dell'ENAL. In con
seguenza a tale inchiesta abbiamo 
deciso di segnalare agli inquirenti 
quanto è accaduto nel nostro Co
mune, e vogliamo renderlo noto 
anche ai lettori del giornale. 

Nel mese di novembre del 1963 
arrivò una circolare con la quale 
si invitavano tutti i cittadini, pro
prietari di ciclomotori da ce 48 a 
provvedere alla prenotazione del
la targa di detti veicoli, effettuan
do un versamento di L. 620 — com
preso IGE — su appositi conti cor
renti n. 1/4624 intestati al Banco 
di Napoli (sede di Roma) per 
l'ENAL, « sen;i2Ìo nazionale tar
ghe >. 

A distanza di poco tempo, verso 
i primi del 1964, si apprendeva, 
dal Comando dei vigili urbani, che 
detta prenotazione per le targhe 
dei ciclomotori non avrebbe avuto 
più vigore e, quindi, si sarebbe 
potuto chiedere all'ENAL il rim

borso della somma versata. ' . J 

-• Il sottoscritto provvedeva per sé • 
e per alcuni altri cittadini a rivol
gere domanda di rimborso della 
somma. Nonostante che tali rim
borsi siano stati più volte solleci
tati, l'ENAL non ha nemmeno avu
to la cortesia di rispondere alla 
nostra giusta richiesta. 

Visto che è aperta un'inchiesta, 
desidereremmo sapere, dal Magi
strato inquirente, che fine hanno 
fatto i nostri soldi, e che inoltre 
tenesse nel dovuto conto quanto 
abbiamo esposto. 

MICHELE LEGGIERI 
, Lesina (Foggia) 

Per migliori pensioni 
dovrebbero lottare 
anche i lavoratori attivi 
Cara redazione, -

passano i giorni, i mesi, gli anni, 
il nostro giornale e i parlameniari 
comunisti s'interessano dei pensio
nati, ma un aiuto concreto dai la
voratori attivi (che potrebbe risol
vere la condizione disumana ai 
quali sono costretti) non è ancora 
venuta. 

Non credi spetti ai sindacati 
proclamare una protesta nazionale 
dei lavoratori attivi, in aiuto di chi 
non ha pjù la forza per far rispet
tare i propri diritti? 

Questa è una vergogna che va can
cellata al più presto nell'interesse 
7JO/I solo dei pensionati, ma anche 
dei lavoratori attivi che lo diver
ranno un giorno, e della nazione 
tutta. 

ALDO CAPPELLI 
(Roma) 

La Gilera: 
ad Arcore licenzia 
in Argentina si estende 

In data 10 aprile scorso l'impor-
tante quotidiano e La Nacion > di 
Buenos Aires, insieme agli altrettan
to importanti « Clarin > e « La Ra-
zon >, ha pubblicato a pagamento 
un avviso pubblicitario sull'arrivo 
del comm. Giuseppe Gilera, con la 
seguente dicitura, tradotta letteral
mente: € E' arrivato a Buenos Aires 
U commendatore Giuseppe Gilera, 
presidente delle imprese Gilera 
d'Italia e Argentina. Il commenda
tore signor Gilera arriva col propo
sito di realizzare profonde ristrut

turazioni destinate al perfeziona
mento integrale della produzione 
della Gilera Argentina e rafforzare 
il potenziale dell'impresa per rag
giungere un alto livello di produzio
ne e un positivo miglioramento tee- ' 
meo generale. E' venuto accompa
gnato da uno dei suoi tecnici più 
qualificati, il signor Roberto Tura
ti, esperto della Gilera Italiana con 
più di quarant'anni di successi nella 
fabbrica di Arcore. Italia ». 

Sin qui il testo del l 'annunzio pub
blicitario. Da esso si rileva che il 
comm. Gilera ha lasciato Arcore 
prima ancora che si annunziasse la 
ondata di licenziamenti, come d'al
tra parte ha fatto sua moglie Ida, 
vice-presidente della Gilera, e si è 
recato in Argentina con l'intenzione 
di potenziare quella sua fabbrica, 
mentre Arcore minaccia di chiude
re i battenti. Ci si domanda: con 
quali fondi? Il potenziamento ed 
il rinnovamento di una fabbrica og
gigiorno costa miliardi in qualsiasi 
paese del mondo. Né l'Argentina è 
oggi nota per disporre di capitali 
da destinare all'industria privata. E* 
ovvio pertanto che il potenziamento 
della Gilera Argentina, annunzia
to a colpi di grancassa, non può 
avvenire che a spese degli operai 
di Arcore. 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 

La fine 
del mondo 
Signor d iret to le . 

non ho intenzione di parlare di 
guerra e tanto meno di bombe ato-
miche, per dimostrare che il mondo 
finirà. Ci salverà, dalle bombe ato
miche la paura intelligente: ha det
to un illustre ecclesiastico. Cioè 
quando ad un pazzo, o a dei pazzi 
venisse la malaugurata idea di 
premere un bottone, e lanciare una 
o più bombe atomiche, sarà allora 
che l'uomo verrà preso dalla paura 
e, facendo un giusto ragionamento, 
non ne farà di niente. 

Quindi ritengo che sotto questo 
aspetto ci sia da stare sicuri. Ma 
il mondo seguitando così finirà 
ugualmente. Non nel senso di pre
cipitare la natura, o capovolgere la 
terra, ma moralmente e anche ma
terialmente il mondo finirà. Ciò 
perché a furia di dar vita a cose 
insulse e disoneste, e non ricono
scere i giusti diritti di chi lavora 
e si sacrifica, anche i buoni e gli 
onesti cesseranno di esser tali. E 

sarà, proprio allora che il mondo 
finirà. . 

Di bello e di grandioso rimarrà -
solo la natura, ma la terra diven- ' 
terà un giardino senza fiori perchè 
i fiori sono tutti i buoni e gli onesti 
e coloro che sentono il dolore di chi 
soffre ingiustamente, e son pronti 
a lottare perché t sofferenti pos
sano vivere più umanamente, con 
più giustizia, < perché tutti hanno 
diritto di vivere. 

ULDERICO BILIOTTI 
(Firenze) 

Cure che l'INAIL 
non può rifiutare 
a questo 
invalido del lavoro 
Caro compagno direttore, 

fin dal 1946 lavoravo alle dipen
denze delle ditte appaltatici delle 
F.S. e nel 1960, grazie alla lotta 
da noi condotta con la guida del 
SFl, passammo alle dipendenze di
rette delle F.S. La ragione per cui 
ti scrivo è questa: nel 1950 riportai 
un infortunio sul lavoro, al braccio 
sinistro, con una riduzione della 
capacità lavorativa del 50 per cento. 
L'infortunio si verificò quando ero 
alle dipendenze delle ditte appalta
trici. 

Grazie all'azione del Sindacato 
benificiammo di quelle norme tran
sitorie in virtù delle quali si sta
biliva che ai lavoratori, rimasti in
validi o mutilati per infortunio du
rante il servizio negli appalti, fos
sero riconosciute le infermità ai fini 
dell'assunzione. E così fu. Però non 
godiamo delle stesse agevolazioni 
previste per chi si è infortunato 
alle dipendenze dirette delle F.S. 
Cosicché ora mi trovo fuori dalle 
agevolazioni delle F.S. e dcll'INAIL. 

Mi spiego meglio: l'INAIL, sca
duto un decennio dall'infortunio, 
non riconosce più assistenza di sor
te (salvo la mortificante rendita, e 
non reversibile); s iccome il mio ma
le è di natura ostiomielitica, con 
frequenti processi infiammatori al 
gomito e all'arto dove ho subito 
l'infortunio — e constatato, per 
esperienza acquisita e per i consigli 
dei medici, che mi giova molto la 
cura elioterapica al mare — ho fat
to ripetute richieste per godere del
l'assistenza per tale cura. Ebbene 
alle F.S., nonostante che tale forma 

di assistenza sia prevista, mi hanno 
risposto che non mi daranno l pe 
riodi di cura necessari In quanto il 
mio infortunio è avvenuto pr ima 

v dell'assunzione a ruolo ' ne l le F.S. 
v Allora io mi domando chi mi deve 
assistere? L'INAIL, come si è detto , 
dopo dieci anni, non ne vuol p iù 
sapere, e le F.S. mi esc ludono dal-

.. l'assistenza che a me è necessaria. 
', Non è una ingiustizia? 

R A F F A E L E CEPOLLARO 
< • • * - • ' - - (Napol i ) 

La legge non stabilisce alcun limite 
di tempo per il diritto all'assistenza 
sanitaria in favore degli infortunati 
che ne abbiano bisogno ai fini di 
ridurre l'invalidità derivante dall'in
fortunio o dalla malattia professionale. 
Il «termine» di dieci anni posto dal-
l'INAIL e quindi, a nostro avviso, una 
interpretazione restrittiva della legge. 
contro la quale puoi ricorrere al mini
stero del Lavoro e della Previdenza 
sociale, o adire direttamente l'Auto
rità giudiziaria. 

Il consiglio che ' possiamo darti e. 
quindi, di rivolgerti subito all'INCA 
di Napoli per poter essere assistito 
convenientemente, sempreché l'INAIL, 
presso il quale ti recherai subito, non 
modifichi il suo atteggiamento in con- ' 
siderazione del bisogno delle cure che, 
nel tuo caso, ci sembra sufficiente
mente motivato. 

A Putignano 
si ostacolano 
i piccoli produttori / 
associati in cooperativa 
Caro direttore, 

da circa due anni a Putignano si 
è costituita una cooperativa deno
minata « La Putignanese » coopera
tiva di piccoli produttori agricol i . 
L'obiettivo che si propone è que l lo 
di salvaguardare il prodotto dei 
piccoli coltivatori, per sfuggire al
l'incetta degli speculatori. 

In questo periodo (di produzione 
dì piselli e ciliege) le autorità sani
tarie hanno proibito, a questi prò- , 
duttori, dì ammassare i loro prò- • 
dotti e di spedirli direttamente tu 
altri mercati, adducendo che il 
locale usato non è igienico. Se così • 
è, allora c'è da domandare alle 
autorità sanitarie, tutti gli altri 
magazzini del Comune, que l l i che 
non appartengono alla cooperativa 
ma a speculatori privati, sono 
igienici? 

E se il magazzino della coopera
tiva non è igienico, quali iniziative 
vuol prendere il Comune per aiu
tare questi piccoli produttori asso
ciati a continuare la loro azione di 
salvaguardia dei loro interessi, e 
per sfuggire alla « mafia > locale 
dell'incetta dei prodotti? 

Lettera firmata 
Put ignano (Bari ) 

TEATRI 
ARLECCHINO (Via S. Stetano 

del Cacco. 16 • Tel. 688 509) 
Alle 21,30: « L'amore veglia di 
notte » di D. Gaetani: « Un pac
chetto di sogni » di Aldo Gre
co. « La sposa cristiana » di 
Terron. Regia Luigi Pascimi. 
Ultime, repliche. 

BORGO S. S P I R I T O (Via de) 
Pen i t enz i er i n 11) 
Alle 16.30 la C la DOrigl ia-Pal-
mi presenta: « 1 figli di nessu
no » 6 atti di Hindi e Salvoni. 
Prezzi familiari. 

D E L L E ARTI 
Alle 18 e alle: 21.30 la C ia Ma
risa Mantovani-Enzo Taraselo 
con U. Cardea nella novità : 
« Sigfrido a Stalingrado • di 
Luigi Candoni (premio Valle-
corsi 1963* Regia Italo Alfaro. 

DELLA C O M E 1 A «'lei 67:1/lidi 
Domani e martedì alle 21,30 il 
Piccolo Teatro Musicale della 
città di Roma presenta: « La 
vanità delusa » di D. Cimarosa 
Ultimi due spettacoli. 

D E L L E M U S E (Via Forlì 48 
Te l 682 948) 
Alle 18 ultima replica del Reci
tal del popolare cantastorie si
cil iano Cicchi Busacca. 

E L I S E O 
Balletti classici rumeni 

FOLK STUDIO (Via Garibal 
di 58) 
Alle 17.30 musica classica e fol-
klorìstica, jazz, blues, spiri-
tunls. 

FORO ROMANO 
Suoni e luci nlle 21 in italiano 
inglese, francese tedesco Alle 
22.30 solo in inglese 

PALAZZO SISTINA 
(Teatro Club) : Martedì alle 
21.15 : Festival Shakespeare 
C o m p a n y • Sogno di una notte 
di mc7za estate ». Soci turno A. 
Vendita al pubblico al botte
ghino. 

PARIOLI 
Alle 17.30: • Il Trògolo • rivi
sta satirica di Castaldo. Jur-
eens. Torti con L Zoppeili. P 
Carlini. M Malfatti. R Garro
ne, F Polesello, L Buzzanca. 
L. Lombardi. E Luzt Musiche 

Si PLKf tMiTARB 
tu 

CliNiÉWAMlA 

UNO SCHERMO 
PtU'VASTO 

C I N E R A M A 

UNO SPETTACOLO 
GRANDIOSO 

COME IL 

C I N E R A M A 

U COKOUISTA 
DEL WEST 

OAS£TTEMCSt 
SULLO SCHERMO 

di P Calvi Scene P. Nlgro. 
Ultima settimana. 

QUIRINO 
Alle 17.30 ultima replica, il 
Teatro Stabile di Torino pre
senta: « Il re muore » di Euge-
ne Jonesco con Giulio Bosetti 
Regia José Quaglio. Scene di 

• Emanuele Luzzati. ' 
RIDOTTO E L I S E O 

Alle 17.30: « Processo a porle 
chiuse • novità assoluta in 2 
udienze di Elisa Pezza ri con M. 

. Quattrini. I. Aloisl. A. Lauren
zi. M Bellei. C. De Cristoforo. 
G. Liuzzi C. Perone. Regia 
Carlo Nist'ri - -

ROSSINI 
Alle 17.30 la C ia del Teatro di 
Roma di Checco Durante. Anita 

' Durante e Leila Ducei presenta 
la novità brillante: « Un ma
rito di più • di V. Faini. 

SATIRI d e l 965 325) 
Alle ore 21.30 « La Svezia non 
esiste » grottesco di Mario Mo
retti. Novità assoluta con D 
Mirhelnttl. G Dnnninl. E Va-

,nlcek. N Rlviè. T Sciarra. P 
Megas. Regia Paolo P.iolnnl 

ATTRAZIONI 
MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussand 
di Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22. 

I N T E R N A T I O N A L L. PARK 
«Piazza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar -
Parcheggio 

VARIETÀ 
AMBRA J O V I N E L L I (713 306) 

Alla Infedeltà, con N Manfre
di e rivista Carlo Taranto 

(VM 18) SA 4 4 
S S P E R O ( l e i rt'M »iHi» 

Solimano 11 conquistatore, con 
E Purdom e rivista Rosy-Ma
dia SM • 

LA F E N I C E (Via Sa lar ia J5> 
Sedotta e abbandonata, con S 
Sandrelli e rivista French Can
c a n Show SA • • • 

V O L T U R N O (Via Volturno» 
Scandali nudi e rivista Alche 
Nana (VM 13) DO 4 

CINEMA 
Prime visioni 

C I N E R A M A 
vis •fnioucte fwbĉ Q 

ULTIMA S C T T r M M 
MEZZI «DOTTI 

A D R I A N O ( l e i 352.153) 
Cleopatra con E Taylor talle 
15-18.40-22.40) SM 4 

A L H A M B R A ( l e i 183 ÌMlì 
. L'uomo senza paura, con Kirk 
• Douglas (ult 22.50) 

(VM 16» A 4 4 
AMBASCIATORI « l e i 481 :wu. 

Contro^p.onagglo con C Gao'» 
DR 4 

A M E R I C A ( l e i 586 I68> 
Oklnawa. con R Widmark -

DR 
A N T A R E S ( l e i BWis*47i 

Il laccio rosso, di E Wallace 
(alle Ifi.05-18.10-20.15-22.50) -

(VM 14) G 4 
APPIO (lei nutw»» 

Insieme a Parigi, con A H-p 
b u m S 4 4 

A R C H I M E D E (Tel 875 -XS7) 
Tamahlne (alle 17-18.30-20.20-22) 

ARISTON i l e i 353 £Mi 
Oklnawa. con R Widmark tuit 
22.50) DR • 

A R L E C C H I N O ( l e i 35X o.->4) 
Fammi posto tesoro, con Dori"» 
Day (alle 15.40-13-20.15-23) S 4 

ASTORlA i l e i «70^45» 
La vita agra, con U Tognaz/i 

SA 4 4 
A V E N T I N O ( T e l 572 137) 

Insieme a Parigi, con A H«-p-
burn (ap 1«. ult 22.45) S 4 4 

' B A L D U I N A - l e i 14 )392) 
Una adorabile Idiota con - B 

' Bardol SA 4 
B A r i d b R l M i l e i 471 I l i o 

La grande guerra, con A Sordi 
(alle I6.15-I» 20-22.50) DR 4 4 4 

BOLOGNA < | e i 42B 7IHI» 
Sotto l'albero Vum Vnm. con 
J Lemmon (ult 22.45) 

(VM 18) SA • • 
BRANCACCIO l e i . t . t ó ò » 

Sotto Pai ber» ' Twin Tiim, con 
J Lemmon (VM 18) SA • • 

C A P R A N I L A I | I I tilt 4tv>) 
Desiderio d'estate, con G Fer-
zetti (alle 15.45 - 18.35 • 20.40 • 
22,45) (VM 14) 8 4> 

CAr-MANICHETI A .H72 Iti!» 
Amore In quattro dimensioni 
con F. Rame (alle 15.45-I&25-
20.35-22.4S) (VM 18) SA • • 

COLA Ol RIENZO ..VMl.>»4) 
Insieme a Parigi, con A Bep-

. bum . (alle l<M8,05-2O,20-22.SO« 

CORSO (Tel 671.091) * * 
- CM vuol dormir* nel mio let

to? con S. Milo (alle 16.30-18.30-
20,30-22.40) L. 1200 SA • 

E D E N i l e i 3 KIK) 188) 
Le tardone, con W. Chiari 

SA > 
EMPIRE (Viale Regina Mar

gherita - Tel. 847.719) 
Cinque ore violente a Sono, con 
A. Newley (ap. 16 ult. 22,50) 

un • • • 
EURCINE (Palazzo Italia al-

l'EUR - Tel. 5.910.906) 
Amore In quattro dimensioni. 
con F Rame (alle 16 - 17.55 -
20.15-22.45) (VM 18) SA • • 

EUROPA (Tel. 865.736) 
Se permettete parliamo di ùon-
ne. con V. Gassman (alle 16 -
18.05-20.20-22.50) 

(VM 18) SA • • 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

L'uomo che mori tre volte, con 
S Baker (alle 1« - 18.30 - 20.30-
22.50) G 4> 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
t.aureiice ol Aratila (alle 15-
18.30-22) 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
Luci della ribalta, con Charles 
Chaplin DR • • • • 

GARDEN (Tel. 562.348) 
Insieme a Parigi, con A. Hep-
burn S • • 

GIARDINO (Tel. 894.946) 
Sono l'albero Vum Vum. con J. 
Lemmon (VM 18) SA 4>4> 

MAESTOSO (Tel . 786.086) 
Qual'c lo sport preferito dal
l'uomo? con R Hudson S + 

M A J E S T I C (Tel . 674.908) 
Terra lontana, con J Stewart 

- A 4 
MAZZINI (Tel . 351.942) 

Sotto l'albero Yum Yutn, con J. 
Lemmon (VM 18) SA • • 

M E T R O D R I V E - I N (6 050.151) 
Tom Jones, con A Finney (al
le 20-22.45) (VM 14) SA + • • 

« E I K U H U L I J A N ibK'i 41)1)1 
La guerra dei mondi (alte 15.45-
17.35-1U.20-2I.05-23) A 4 4 

MIGNON I l e i 6bW 4*13) 
Il laccio rosso (alle 15.30-17-
18.50-20.40-22.50) 

M O D E R N I S S I M O (Gal ler ia S 
Marce-Ilo Tel 640 445) 
Sala A: Controspionaggio, con 
C Cable DR • 
Sala B: I tnalamondo 

(VM 18) DO • • 
M O D E R N O (Tel 460 285) 

Fammi posto tesoro, con Doris 
Day 8 • 

M O D E R N O S A L E T T A 
I tabù DO « 

MONDIAL (Tel 834.876) 
Insieme a Parigi, con A. Hep-
burn S • + 

NEW YORK (Tel 780 271) 
II messaggio del rinnegato 

NUOVO G O L D E N .7r»3iMr2) 
Terra lontana, con J. Stewart 

A • 
P A R I S (Tel 754 368) 

Il silenzio, con J Thulin (alle 
15-17-Ì8.55-20.50- 22.45) 

(VM 18) DR + • + 
OLAZA (Tel tWl l»3» 

Pedini 8.1/2 con M Mastroianni 
(alle 15-17.15-19.50-22.35) 

DR • • • • 
QUATTRO F O N T A N E H e l e f o 

no 470 265) 
Un napoletano a New VnrK, 

; con R Taylor (ap 16 ulL 22.50» 
A * 

Q U I R I N A L E l i e i 462 653) 
Desideri d'estate con G F e r - | A R G O (Tel 

. zetti (alle 16.30-là.30-20.40-22.50) . Sedotta e 
(VM 14) 

3 U I R I N E T T A «Tel K7li 012) 
I tre da AshHa. con V March 
(alle 17-18.40-20.35-22.50) 

RADIO CITY . l e i 4M 103) 
II dottili Stranamore n>n Pete: 
•M-u.-rs tuit 22.50» S* • • • • 

3 E A L E i l e i ' ->8ll 23i 
Una lacrima snl viso, con B 
Solo (ap 15. ult 22.50) SA • 

schermi 
e ribalte 

R E X (Tel . 864.165) 
Una adorabile Idiota, con B. 
Bardot SA + 

R I T I d e l 837 481) 
Oklnatva. con R. Widmark 
(ap. 15 ult. 22.50) DR 4 

RIVOLI ( l e i 460 883) 
Il trionfo di Srntland Yard 
con B Foster (alle 17.30-19.55-
22.50) G 4 

ROAY (Tel 870.504) 
Desideri d'estate, con G. Fer/.etti 
(alle 15.30 - 17.30 - 19.15 - 20,55-
22.50) (VM 14) 

ROYAL (Tel 770.549) 
I.a conquista del West (in cine
rama) (alle 15-18.30-22.15) DR • 

SALONE MARGHERITA (Te 
lefone 371 439) 
Cinema d'essai - Sapore di mie
le. con D. Brvan 

(VM 14) DR • • • 
S M E R A L D O (Tel . 351.581) 

Maigret e I gangsters. con J 
G.ibm G • 

S U P E R C I N E M A (Tel . 485.498) 
I tre soldati, con D Niven (al
le 16.15-18.20-20.25-23) A • 

TREVI (Tel 689 619) 
Ieri. oggi, domani, con S. Loren 
(alle 15.30-17.50-20.15-23) 

SA + + * 
VIGNA CLARA (Tel 320 35!)) 

I tabù (alle 16.15-18.15-20.25-
22.45) DO * 

Seconde visioni 
AFRICA . l e i 8 380 718) 

A 007 dalla Russia con amore. 
con S. Conncry G + 

A I R O N E d e i /27 193) 
La calda \ i t a , con C Spaak ' 

(VM 18) DR + + 
ALASKA 

II successo, con V. Gassman 
SA + + 

ALBA (Tel 570 855) 
McLintock. con J. Wayne 

A • • 
ALCE (Tel 632 648) 

Il tulipano nero, con A. Dclon 
A • 

ALCYONE (Tel 8 3K0 930i 
Sedotta e abbandonata, con S 
Sandrelli SA • • • 

M M L K I iTe l 2<M)25li 
Una adorabile Idiota, con B 
Bardot SA « 

ARALDO 
I re del sole, con Y Brynncr 

SM • • 
434 1)50) 

abbandonata, con S 
Sandrelli SA • • • 

ARifcL i l e i 530 521) 
Sedotta e abbandonala, con S 
Sandrelli SA • • • 

ASTUR -Tel ti 220 4091 
Una adorabile idiota, con Bri
gitte Bardot SA • 

Ab IRA • | .-i «48 -V26) 
\ 007 dalla Russia con amore. 

con S Connery G • 

• • 
La sigle ebe appaiono se- m 

• c*oto «J titoli del film * 
0 eorrispondono alla «e- • 
0 guente claasifleaalatje per gj 

generi: 
• A — Avventuro»» _ 
• C — Comico _ 
• DA s= Dlaegno animato 
• D O — Documentario 
• DR » Diammatio» • 
• G — Giallo , • 
•) M = Musicale • 
0 9 = Sentimentale 9 
| S A - Satirico 9 

m SM — Storieo-mltologico 9 

9 U nostro glndltlo sai Olm * 
• viene aspre»»» nel Biada • 
a> segavate: • 
• # > » * > • » eccezionale • 
- • • • • — ottimo d> 

• • • — buono _ 
• • • — discreto ^ 
• • — mediocre • 
• • 
a> Vai 18 — vietato al mi- g> 
_ non di 16 anni A 

NON SIATE SORDI! 
RITAGLIATE QUESTO COMUNICATO 

Se agirete Immediatamente, a-
vrele diritto a ricevere GRA
TIS una preziosa pubblicazio
ne che potrebbe trasformare 
la vostra vita nel giro di Z* 
ore Questo libro potrebbe 
costituire la risposta alle pre-
ghiere con le quali chtrdrva-

un apparecchio acustico per 
timore di essere notati dalla 
gente Essa potrebbe porta
re. a voi personalmente, una 
nuova felicità... a casa vostra. 
al lavoro. In chiesa e con gli 
amici 
Per ricevere gratuitamente 

te di potè» sentire di n«ovo questo libro meraviglioso. 
cosi chiaramente da e m p r e n - sen?a alcun Impegno da par-
dere anche I bisbigli «e vostra scrivete oggi stes-
Questa appassionante pubbli- so alla Sede Centrale della 
cazione Illustrala descrive I Società Ampllfon. Reparto 
metodi scientifici Ideali da UN-7, via Durlnl 26, Milano, 
Ampllfon appositamente per Indicando II vostro nome e 
coloro che esitano a portare Indlrlrzo. 

ATLANTIC ( l e i 7 610 656) 
Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman G • 

A U G U S T U S (Tel 655 455) 
Le cinque mogli dello scapolo, 
con D. Martin SA • 

A U R E O ( l e i iJ«0 6O6) 
Le cinque mogli dello scapolo. 
con D Martin SA • 

AUSONIA • 1») 426 160) 
Il cardinale, con T. Tryon 

DR • • « 
AVANA (Tel 515 597) 

Me Lintock. con J. Wayne 
A • • 

3 E L S I T O «Tel 340 887) 
Alta Infedeltà, con N Manfredi 

(VM 18) SA * + 
3 0 I T O (Tel 8.tu» 1!»8» 

Gli imbroglioni, con W Chiarì 
C • • 

3 R A S I L (Tel 552 350) 
La calda vita, con C Spaak 

(VM 13) DR • • 
3 R I S T O L (Tel 1 «Li 424) 

Sedotta e abbandonata, con 
S Sandrelli SA • • • 

3 R O A O W A Y «Tel 21.-» HOi 
Le cinque mogli dello scapolo 
con D Martin SA •» 

CALIFORNIA (Tel 215 266) 
Alta Infedeltà, con N. Manfredi 

(VM 13) SA + • 
O N E S T A R (Te l 789 242) 

Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman G • 

CLODiO (Tel 355 657) 
Frenesia dell'estate, con Vitto
rio Gassman C • 

COLORADO (Tel 6 274 207) 
Mta Infedeltà, con N Manfredi 

(VM 18) S \ • • 
CORALLO «Tel / 3 7 7 £ i 7 i 

Giorni caldi a Palm Sprìngs. 
con T Donahue C • 

CRISTALLO i l e i 481336) 
Sciarada, con C Grant 

G • • • 
D E L L E T E R R A Z Z E 

Due mattacchioni al Monlln 
Rouge con Franchi-Ingrassia 

C • 
DEL VASCELLO (Tel 5RH<54> 

Frenesia d'estate, con V Gas
sman C • 

D I A M A N T E (Tel 295 250) 
Il mio amore per Samantha. 
con P Newman SA +> 

D I A N A « l e i /«o M6> -
Frenesia d'estate, con V. Ga«-
sman C * 

•DUE ALLORI (Tel 278 8471 
I tre spietati, con R. Harrison 

A • 
ESPERIA (Tel 582 884) 

Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman O 4 

FOGLIANO (Tel. 8.319 541) 
I tre spietati, con R. Harrison 

A • 
GIULIO C E S A R E (353 3601 

Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman G • 

HARLEM 
Le vergini di Roma, con Louis 
Jourdan SM • 

HOLLYWOOD (Tel . 290 Dal) 
Maciste gladiatore di Sparta 

SM • 
I M P E R O (Tel 290 851) 

A 007 dalla Russia con amore, 
con S Connery G • 

i N D U N O i l e i 082 495) 
Una adorabile idiota, con B 
Bardot SA + 

•TALIA (Tei 846 030) 
Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman G 4 

JOLLY 
Gli uccelli, con R Taylor 

(VM 14) DR + 
JONIO (Tel 880 203) 

Alta Infedeltà, con N Manfredi 
(VM 18) SA • • 

L E B L O N (Tel DD2J44I 
La ragazza di Bube, con Clau
dia Cardinale DR + + + 

MASSIMO 1 l e i . 751277) 
Alta infedeltà, con N. Man
fredi (VM 18) SA + • 

N E V A D A (ex Boston) 
I due mafiosi, con Franchi e 
Ingrassia C • 

NI AG ARA (Tel. 6.273.247) 
Pinocchio DA + + 

.SUOVO 
Alta Infedeltà, con N Manfredi 

(VM 18) SA • • 

^Palazzo dello Sporti 
ì E.U.R. 

Mercoledì 27 maggio ore 21.15; 
Giovedì 28 (Corpus Domini)' 
2 spettacoli: ore 18 e 21.15Ì 

IL CIRCO 
DI MOSCA 

presenta 

IL NUOVO 
SPETTACOLO i964 

con 

Oleig Popov 
II famoso clown 

VALENTIN FILATOV 
con il sao celebre 
- Circo degli Orsi » 

EVGHENEJI MILAEV 
l'equilibrista piò 
forte del mondo 

ed altri 50 artisti reduci 
dalla tournée In America 
CENTRI ' DI VENDITA 

Palazzo dello Sport - Eur -[ 
%Tel 59 44 02 - Org ORBIS< 

- Via Depretis 77 - Tele-J 
foni 4714.03 - 48 77 76 - « 
Cinema RIVOLI - Via Lom
bardia. 23 - Tel 46 08 83 —; 
Italturist - V i a IV Novem-' 
bre, 112 - Tel 67 54 73 - , 
SPATI - Galleria Colonna 4; 
- Tel 6835 64 — Riduzioni; 
ENAL - CRAL AZIENDALI < 
- A R C I - ITALIA-URSSj 

NUOVO OLIMPIA , 
Cinema selezione: Il mio corpo 
Il appartiene, con M Brando 
(L 250) DR • • * • • 

OLIMPICO (Tel . 303.639) 
Frenesia d'estate, con V. Gas
sman e • 

PALAZZO (Tel . 491.431) 
Gli argonauti, con T. Arm
strong SM + 

P A L L A D I U M (Tel . 555 131) 
I tre spietati, con R. Harrison 

A • 
P R I N C I P E (Tel . 352.337) 

I vincitori, con J. Moreau 
DR • • 

RIALTO (Tel . 670.763) 
La calda vita, con C. Spaak 

(VM 18) DR + + 
R U B I N O 

La calda vita, con C. Spaak 
(VM 18) DR • • 

SAVOIA (Tel . 865023) 
Sotto l'albero Yum Yum. con J. 
Lemmon (VM 18) SA + > 

5 P L E N D I D (Tel 620 205) 
GII invincibili sette, con T. 
Russell A + 

STADIUM (Tel 393 280) 
Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman G + 

SULTANO (Via di Forte Bra-
schi - Tel. 6270352) 
55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner A • 

T I R R E N O (Tei 573 091) 
Una domenica a New York, con 
J. Fondu (VM 14) SA + + 

rUSCOLO (Tel 777 834) 
I violenti, con C. Heston DR 4 

ULISSE (Tel 433 744) 
La sfida nella valle del Coman-
ches. con A. Murphy A 4 

V E N T U N O A P R I L E (Te l e fo 
no 8 644 577) 
Frenesia d'estate, con V. Gas
sman C • 

V E R B A N O (Tel . 841.195) 
II tulipano nero, con A. Dclon 

A + 
VITTORIA (Tel . 578.736) 

Le tardone, con W. Chiari 
SA 4 

Terze visioni 
4CILIA idi Ac i l ia ) 

La storia di David, con Jcff 
Cbandler DR + 

* D R I A C I N E (Te l 330 212) 
Don Camillo monsignore ma 
non troppo, con Fernandel C • 

A N I E N E «Tel 890 817) 
Pierino la peste, con A. Lartl-
gue SA • • 

APOLLO (Tel . 713.300) 
Il gattopardo, con B Lanca-
stcr DR • • • + 

AQUILA 
Il coltello nella piaga, con S 
Loren DR • • 

A R E N U L A (Tel . 653 360) 
Bastogne, con J. Hodiak 

DR • • 
ARIZONA 

Carmen di Trastevere con G. 
Balli ' DR ^ 

A U R E L I O 
David e Golia, con O. Wellcs 

SM ^ 
AURORA (Tel 393.269) 

Ohiett i \o ragazze, con Walter 
Chiari C ^ 

AVORIO (Tel. 755 416) 
I re del sole, con Y Brynner 

SM - 0 * 
C A P A N N E L L E 

Tarzan in India, con J. Maho-
ney A 4 

CASTELLO (Tel 561 767) 
Una domenica a New York 
con J Fonda (VM 14) SA • • 

C E N T R A L E «Via C>l*a 6) 
Angeli con la pistola, con G 
Ford S « * 

COLOSSEO (Tel 736 255) 
I,» schiava di nagdad. con A 
Karina SM • • 

DEI PICCOLI 
Cartoni animati 

DELLE M I M O S E (Via Cassia) 
II diavolo, con A Sordi SA • • 

D E L L E RONDINI 
Sfida nella \ a l l e del Comanches 
con A. Murphy A 4 

DORIA ( l e i .117 400) 
Il cardinale, con T. Tryon 

DR • • • 
E D E L W E I S S (Tel 334 H«)5. 

Vecchio testamento, con J He
ston SM ^ 

E L D O R A D O 
Il tulipano nero, con A Delon 

A • 
^ A R N E S E (Tel 564 395) 

Ursus nella terra di fuoco, con 
C Mori SM 4 

= ARO « l e i 520 790) 
I due mafiosi, con Franchi e 
Ingrassia C «• 

1R1S «Tei 865 536» 
Sciarada, con C Grant G * • « 

MARCONI i l e i MI) 796) 
I violenti, con C Heston DR + 

NASCE' 
Maciste contro II vampiro 

•M • 

NOVOCINE (Tel. 586.235) 
Riposo 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
Tentazioni della notte DO 4 

O R I E N T E 
Sodoma e Gomorra, con Ste
wart Granger SM • 

OTTAVIANO (Tel . 358.059) 
Sciarada, con C. Grant G 4 4 4 

P E R L A 
Antlnea, con H. Hararit SM 4 

P L A N E T A R I O (Tel . 489 758) 
Il disprezzo, con B. Bardot 

(VM 18) DR 4 
PLATINO (Tel . 215 314) 

Me Lintock, con J. Wayne 
A 4 4 

PRIMA P O R T A (T. 7.610 131». 
Due mattacchioni al Mottlln 
Rouge, con Franchi-Ingrassia 

PRIMAVERA 4 

Prossima apertura 
REGILLA 

Anno 79 distruzione di F.rcola-
no. con D. Paget SM 4 

R E N O (g ià L E O ) 
La valle del lunghi coltelli, con 
L Barker A 4 

ROMA (Tel 733 868) 
Maciste l'eroe più grande del 
mondo, con M. Forest SM 4 

SALA U M B E R T O (T 674 753) 
La veglia delle aquile, con R. 
Hudson DR 4 

TRIANON (Tel . 780.302) 
II mio amore con Samantha, 
con P. Newman SA 4 

Arene 
DELLE PALME 

Pugni, pupe e dinamite, con 
J. Wayne e 4 4 

T A R A N T O 
Prossima apertura. I migliori 
film della stagione 

M E X I C O 
Prossima apertura 

Sale parrocchiali 
ALESSANDRINO 

Atollo K, con Stanilo e Olilo 
C 4 

AVI LA 
Lafayette una spada per due 
bandiere, con E- Purdom A 4 

B E L L A R M I N O 
La leggenda di Fra' Diavolo, 
con T. Russell A 4 

S E L L E ARTI 
Il guascone 

COLOMBO 
Pancho Villa con W. Beery 

DR 4 4 4 
C O L U M B U S 

Una spada nell'ombra, con T 
Lees A 4 

CRlSOGONO 
Le tre spade di Zorro A 4 

D E L L E P R O V I N C I E 
Golia e la schiava ribelle 

SM 4 
DEGLI SCIPIONI 

Sansone, con B. Harris 8M 4 
DON BOSCO 

Robinson nell'Isola del corsari 
con D. Me Guire A 4 4 

D U E MACELLI 
Capitano di ferro, con G. R0J0 

A 4 
E U C L I D E 

Appuntamento In Riviera, con 
Mina M 4 

F A R N E S I N A 
Battaglia di Maratona, con S. 
Hceves SM 4 

G I O V A N E T R A S T E V E R E 
Sette spose per sette fratelli, 
con J. Powcll M -4 

G E R I N I 
Josellto 11 canto dell'usignolo ' 

» 4 
LIVORNO 

Il pirata del diavolo A 4 
MONTE O P P I O 

I figli del generale Grant, con 
M. Chevalier A 4 

F O M E N T A N O 
I tre moschettieri, con M. De-
mongcot A 4 

NUOVO D. OLIMPIA 
La spada del Cld A 4 

ORIONE 
Qualcosa che scotta, con C. 
Stewens S 4 

3 T T A V I L L A 
I pirati della costa, con L. Bar
ker A 4 

PAX 
I tre del Texas, con T. Tryon 

A 4 
PIO X 

II cucciolo, con G. Pcck 8 4 
QUIRITI 

Rocambole, con C. Pollock 
A 4 4 

RADIO 
Chiuso Der restauro 

R E D E N T O R E 
I normanni, con C. Mitchell 

SM 4 
RIPOSO 

II tiranno di Siracusa, con D. 
Burnett «M 4 

SALA E R I T R E A 
La freccia del giustiziere, con 
R. Freitag A 4 

SALA P I E M O N T E 
La guerra del bottoni SA 4 4 4 

SALA S. S A T U R N I N O 
Nefertite regina del Nilo, con 
J. Crain SM 4 

SALA T R A S P O N T I N A 
Vecchio testamento, con J. He
ston SM 4^ 

SALA U R B E 
Capitan Uragano, con E Co
stantino A 4 

SALA VIGNOLI 
Nefertite regina del Nilo, con 
J. Crain SM 4 

5. B I B I A N A 
Bernadette 

S A V E R I O 
La spada della vendetta A 4 

SAVIO 
Carmen e Charlot, con C. Cha
plin C 4 4 + 4 

TIZIANO 
Perseo l'Invincibile, con Steve 
Rceves A 4 4 

T R I O N F A L E 
Toto e Pepplno divisi a Ber
lino C 4 

V I R T U S 
La valle dell'Eden, con J. Dean 

D * 44-

FINALMENTE SVELATI SENZA STORTURE 
E FALSI PREGIUDIZI I MISTERI DEL SESSO ! 
La Società editrice M.B.B. è lieta di presentar* da* 
volumi di sensazionale Interesse: 

EDUCAZIONE SESSUALE DEI GIOVANI 
EUGENICA E MATRIMONIO 
Pagine 124 . L. !.•«*• 

essi trattano tutu gì» ar
gomenti relativi al sesso 
o>me la rtpn«duzlonr-
ivredi ia morbosa. la 
unione fra consangul-
net. I cambiamenti di 
sr-««o. le anomali»» ses
suali. le malattie Tene
nti. eoe ere Contenga
no inoltre • tlluairaKtf.nl 
particolareggiate degli 
apparati genitali ma 
«chili e femminili e al 
tre di grande interesse 
I due volumi vrngnn» 
nttertl errr«lonalmente 
a LIME I 1*0 amiche a 
I.IKfc 2.ZO0 
Approtmate di questa 
occasione ed Inviate 
•ubilo un vaglia dt II 
re l 7IIO oppure richiede 

• teli in conir««segni» «Pa 
gamento alia consegnai n 

CASìA rlllTIIICF . 

M.E.B. 
Corso Dante 11 U 

TURINO 
l due volumi, data la delicatezza delia materia t ra tuta . Vi ver- ° 
ranno spediti in busta hUnra chiusa, senza altra «paaa al • 
vostro domicil io J 

2> 
r 

.il 
Hi 

! i 
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GIRO D'ITALIA Guadagnando rispettivamente 13" e 18" alla maglia rosa • •/ ' 

De Rosso e l i l ial i attaccano Jacques Anquetil 
v>< I - if * * • r. ..- ,j> , 

[L'anticipo di ieri con il Genoa a Marassi 

assa nella ripresa 
l'Inter (2-0) La Roma a Mantova 

i 

i 
i 

Oggi Lazio 
Sampdoria 
P e n u l t i m a giornata del campionato di ca lc io: sarebbe 

la g iornata del primi congedi (per restare a l l e squadre 
più note ogg i toccherà a IMIIan. F iorent ina . J u v e n t u s 
e Lazio di congedars i dal pubblici a m i c i ) ma In realtà 
sarà a n c o r a la lotta per lo soudet to e la re trocess ione 
a r i ch iamare tutto l 'Interesse. P e r quanto riguarda il 
pr im o cap i to lo è o v v i o c h e 11 c lou è rappresentato da 
B o l o g n a - M e s s i n a . Incontro più aperto di quanto non 

I 

possa s e m b r a r e p e r c h è I 
rossoblu saranno priv i di 
Pasoutt i m e n t r e 1 s ic i l iani 
si bat teranno a l la morte per 
fare un al tro passa verso la 
def ini t iva s icurezza . Inoltre 
il compi to dei rossoblu sarà 
c o m p l i c a t o da l l 'orgasmo d e 
r ivante da l la necess i tà di 
non p e r d e r e t e r r e n o nel 
confront i de l l ' Inter v i t t o 
r iosa a G e n o v a ne l l 'ant ic ipo 
d | ieri . 

N e l q u a d r o del la lo t ta per 
la sa lvezza r ientrano Invece 
la m a g g i o r parte deg l i In
contri od iern i , fatta «ere 
z i o n e so l tanto per Mi lau-
Barl (I gal le t t i sono ormai 
condannat i e pertanto II Mi-
lan approfi t terà del match 
per q u a l c h e e s p e r i m e n t o 
c h e possa fornire ind ica 
zioni per la pross ima sta* 
g i o n e ) , J u v e n t u s - C a t a n i a (1 
s ic i l ian i h a n n o p r a t i c a m e n 
t e ragg iunto 11 porto d e l l a 
s a l v e z z a ) e A t a l a n t a - T o r i n o 
( tra d u e s q u a d r e s e n z a più 
interess i d | c lass i f i ca) . 

R i m a n g o n o d u n q u e l e 
part i te p iù scottant i : F i o 
rent ina -Modena , M a n t o v a -
Roma, L a z i o - S a m p d o r i a e 

1 Laneross i -Spa l . Da ques to 
lotto di incontri d e v o n o 
usc ire 1 nomi d e l l e due 
squadre c h e faranno c o m 
pagnia al Bari In s e r i e B: 
r icordato c h e Spai e M o 
dena sono nel l 'ordine le 
s q u a d r e a t t u a l m e n t e p e g g i o 
c lass i f icate è faci le c o m 
p r e n d e r e c h e l e part i te di 
F i r e n z e e di Vicenza po
trebbero d i v e n i r e dec i s ive . 
Infatt i in caso di sconfitte 
de i canar in i e dei ferrares i 
( ipotes i abbas tanza proba
b i l e ) per l e due squadre 
ci sarà poco o n i en te p iù 
da fare. 

M a non potendo sapere 
c o m e finirà a F irenze e V i 
c e n z a . S a m p d o r i a e M a n t o 
v a ( e h e sono l e più v i c i n e 

a Spai e Modena) dovranno 
ugua lmente r imboccarsi le 
maniche per tentare ' di 
s trappare il mass imo ai loro 
avversar i odierni . 

Si capisce c h e 11 compi to 
de l la S a m p è più difficile 
e s sendo di scena sul campo 
di una Lazio c h e torna nel la 
m i g l i o r e formazione per I 
rientri di Morrone e Za
nett i (Inoltre la S a m p d o 
vrà g iocare |n trasferta an
che ne l l 'u l t ima g iornata) . 

Ma non si può dire c h e 
Il Mantova avrà vita molto 
più fac i le In quanto dovrà 
vederse la con una R o m a 
s e m p r e Imprevedib i l e e che 
a sua vol ta è so l l ec i ta ta 
dal la necess i tà di non ca
d e r e più in basso ( s e b b e n e 
I gial lorossi potranno s e m 
pre sperare ne l l 'u l t imo in 
contro casa l ingo con 11 Ca
tania per r a g g i u n g e r e la 
definit iva s i c u r e z z a ) . 

In conc lus ione d u n q u e si 
tratta di una giornata del 
m a s s i m o interesse c h e po 
trebbe r isul tare dec i s iva 
per la lot ta in coda, s e non 
per l 'assegnazione de l lo s c u 
det to . 

I 

r. 
La classifica 

Inter 33 22 8 
Bologna 32 20 lo 
Mllan 32 19 9 
Fiorentina 32 14 9 
Juve 32 13 10 

3 52 20 32 
2 51 18 50 
4 52 26 47 
9 43 25 37 
9 44 32 36 

L. Vicenza 32 12 9 11 33 36 33 
Torino 32 8 16 8 29 30 32 
Lazio 32 9 11 12 31 23 29 
Catania 32 9 11 12 26 35 29 
Atalanta 32 7 15 10 24 40 29 
Roma 32 9 10 13 39 39 28 
Genoa 33 9 10 14 30 34 28 
Messina 32 9 9 14 25 44 27 
Mantova 32 5 16 11 27 39 26 
Sampdoria 32 10 6 16 37 48 26 
Modena 32 6 13 13 29 42 25 
Spai 32 6 12 14 26 34 24 
Bari 32 5 10 17 19 41 20 

Alle Capannelle il Premio 

'residente della Repubblica 

Veronese 
favorito 

-'Ippodromo romano delle Ca
mel ie ospita oggi l'ultima 
inde prova della stagione prt-
iverl le di galoppo, il Premi*» 

Bidente della Repubblica, do
to di 15 milioni mila distanza 

2-100 metri in pista piccola. 
tratta di una prova (ex 

iniiim) che ha ben 85 anni 
vita: nei suo albo d'oro tro-

Imo cavalli illustri, da Saaso-
| t l o a Grifone. Scopas. Manistee, 

jiotcs. Bellini. Scanno, T e m e . 
li. Nuccio s ino al fenomenale 

|rdi vincitore per ben due vol-
della gara. 

le scuderie vincitrici la 
te del leone la fanno la raz-
del Soldo, dal 1931 si è aggiu

n t a ben nove edizioni e la 
Donnei lo Olgiata che con 

ìot soggetti l'ha vinto undici 
Ite. 
Inche quest'anno il grande fa-
ito della corsa non è un tre 
il ma il quattro anni Verone-
che ha fatto il vuoto Intorno 

riducendo quasi tutti 1 m l -
>ri tre anni a disertare la cor-
e a preferire il Gran Premio, 

Italia in programma domenica] 
sima a Milano. - ! 

»i concorrenti si achlereran-
ai nastri: Mlder. Guarrano. 

tgano. Old River. Gaal. Vero-
_- La corsa ha il suo motivo 
Incipale di interesse nella - es l -
t l o n e - di Veronese, grande
t t e migliorato e candidato a 
indi prove In Inghilterra e In 
incia: infatti contro il fortis-

flgllo di L e Haar non f iu
tino a trovare un avversa

ta grado di Impegnarlo. Il 
ittro anni Mider. apparso in 
i n forma, troverà nella • di-

(nza i suol limiti mentre tra i 
vani 11 solo Old River, quarto 
Ivato al Derby, è a nostro 
.-Iso in grado di difendere con 
jre la forma dei tre anni 

interessante riunione avrà 
fio alle 15 e comprenderà tra 

Itro il milionario Premio Arco 
D r u s e 
eco le nostre selezioni: 1 cor . 
Faviachio. Teologia, 2- corsa: 
iba. Poi està, Ped rocchi; 3. 

Bellotto, Tequila; 4. cor-
Gotama. Muccl, Verona; 5. 

Aster Princes, Blow; 6. 
Veronese. Mider, Old Rl-

T. corsa: La ce no, La Creola. 
, . la ; 8 •corsa: Settebello, 
lulano, TUd*. 

Rugby 

Grenoble 29 

I. Roma 14 
Ieri sera al F l a m i n i o il quin

dici f rancese de l G r e n o b l e ha 
battuto H g n i s R o m a per 29-14. 
La partita è stata a tratti p ia
cevo l e e interessante per le 
b e l l e e t ecn iche azioni al la 
m a n o imbast i te dai ve loc i osp i 
ti. Gli italiani, so lo a tratti, s i i dita Suarez, 
sono lanciati i m p e g n a n d o s e 
r iamente gli avversari . 
' I punt i sono stati segnat i con 
questo ordine: 12' c p . Lanfran-
chi: 15' meta J . Alberto , T. L a n -
franchi; 35' c p . Di Zitti: 43' e p. 
Ferradini: 54' d r o p Nubo i s ; 46" 
drop dì Blachon; 48' meta Tas-
sini t. Ferrandini : 59 meta J. 
Alberto t Lanfranchi; 61" meta 
G. Alberto , t. Lanfranchi; 65* 
meta Ambron; 62' meta Cordet 
t. R infranchi . 

Ecco le formazioni: I G N I S 
ROMA: • Occhio; Ambron . N ì -
sti. Longari , Granata ( S e d o l a -
Giacomini ; ) Colussi , F u s c o Tu
bare (Montes i ) . Di Zitti . A l e 
se: D e Giovanni . Ferradini: R o 
magnol i . Minnucci , Ce l i eno 
iTassini>. 

GRENOBLE- Lloberes : Char-
v e t Bone , Thomas , Lahhouche . 
Blachon. Nubois : G. Alberto , 
Greffe . Bi l ion: Piccinini . Lan
franchi: J Alberto. Cordet, D e -
boufìls. Arbitro Nisti di Roma. 

Hanno segnato Cor

so e Mazzola 

GENOA: Da Pozzo; Bagnasco. 
Fossati; Colombo, Bassi, RI vara; 
lllclcll. Meroni, Piaceri, Bavenl. 
Ilenn. 

INTER: Bugattl; Burgnlch. 
Fachettl; Tagnin, Guarnlerl. Pic
chi; Jalr. Mazzola. Milani. Sua
rez. Corso. 

ARBITRO: Adami 
RETI: Nella ripresa al 12' Cor

so, al 45" Mazzola. 

Dal nostro inviato 
GENOVA. 23 

Un « anticipo «» di fuoco, come 
era da prevedersi II Genoa si 
è battuto a un ritmo infernale 
Ha tenuto duro per cinquantaset
te minuti, durante i quali 1 nervi 
dell'Inter hanno subito un duris
simo collaudo. Proprio quando 
pareva che l'Inter potesse non di
ciamo pareggiare, ma perfino per
dere questa importantissima par
tita - scudetto. Milani ha avuto 
una vigorosa e intelligente im
pennata sulla destra, si è aperto 
un varco e in quello ha piazzato 
il tiro-cross rasoterra che Cor*.o. 
a porta vuota, ha potuto como
damente ribadire in rete. Era il 
goal ~ scaccla-lncubo ». un goal 
di importanza Incalcolabile, che 
per l'Inter significava »utto. Con 
questo goal l'Inter poteva mante . 
nere ben salda l'ipoteca sullo 
scudetto e guardare con fiducia 
allo - scontro europeo » che l'at
tende a Vienna fra quattro giorni 

Per il Genoa — un Genoa che, 
con commovente dedizione, ave . 
va inseguito 11 sogno della clamo
rosa vittoria o. comunque, del 
punto della salvezza matematica 
— il colpo doveva risultare mic i 
diale come un K.O. 

Fino ad allora il Genoa aveva 
lottato con ammirevole ardore. 
esaltando la gladiatoria bravura 
dei suoi difensori (su tutti Fos
sati, Bagnasco e Rivara). l'Inces
sante andirivieni di Bnveni e di 
Bicicli, le istrionesche e sconcer
tanti doti dello "scugn izzo» Me
roni. 

Dopo il goal di Corso, la scena 
cambiò di colpo L'Inter, rincuo
rata. prese ad attuare schemi DIO 
cauti e ragionati, rafforzò il cen
tro campo e spedi in contropiede 
Milani (il migliore dell'attacco) 
Mazzola e Jair. Il centro campo 
interista prese a questo punto a 
costruire una caterva di palle-
goal che avrebbero potuto sotter, 
rare l'animoso Genoa. Sbagliarono 
in molti il raddoppio prima che 
Mazzola lo realizzasse a tempo 
scaduto. Un successo sudato, sof
ferto. e In definitiva ben meri
tato quello dell'Inter. Sulle ali 
di questa confortante vittoria, i 
nerazzurri si apprestano ora a vo
lare su Vienna. Auguri! 

L'Inter si fa viva per prima 
con una punizione di Corso (3*) 
che Da Pozzo blocca sul palo. Il 
Genoa risponde al 12* con Meroni 
che sfugge a Tagnin. dialoga con 
Bean e viene preceduto in uscita 
da Bugatti L'Inter ha una buona 
occasione al 16': punizione di 
Jair. Bassi devia di testa. Corso 
raccoglie e il suo sinistro ango
lato trova Da Pozzo pronto alla 
bloccata 

Per un po' il Genoa torna alla 
ribalta grazie alla vivacità di Me
roni sul quale Tagnin spesso in
terviene fallosamente. 

Al 23' all'Inter si presenta la 
grande • occasione. Corso lancia 
a pallonetto Jair che si ferma 
vedendo Colombo accingersi alla 
respinta Colombo però « buca » 
clamorosamente e Jair si av
venta sulla palla, logicamente 
in ritardo: Da Pozzo in uscita 
può chiudergli lo specchio della 
porta e deviare in corner. 

Pochi secondi dopo un'improv
visa girata al volo di Bean ( lan
cio di Meroni) per poco non 
buggera Bugatti: la paila esce 
radendo il palo 

Al 34' altro « buco » orripilan
te di Colombo: sulla palla scatta-
Suarpz che. invece di passare al 
centro a Mazzola, tenta la solu
zione personale a furor di drib
bling. tirando in ult imo sul
l'esterno della rete 

L'Inter ora stringe l tempi. Al 
33' duetto Corso - Guarnerl e 
palla a Mazzola che al l imite 
dell'area, dribbla Rivara e stan 

di sinistro: il bolide sflora 
incrocio dei pali di un capel

lo In chiusura stangata di Guar-
neri e palla a 01 di palo. 

Ripresa. Jalr (2» s'azzoppa 
leggermente alla caviglia destra 
dopo un intervento deciso di Ba
gnasco. Al 7* Jair sfugge a Ba
gnasco che lo abbatte con una 
brutta falciata: Adami ammoni
sce il reprobo. L'Inter sembra in
nervosirsi ma è proprio a que
sto punto che segna Questa l'a
zione- Mazzola lancia In profon-

il cui cross è ri
battuto corto da Colombo Mila
ni si impossessa del pallone, scat
ta sulla destra e centra rasoter
ra molto forte: per l'irrompente 
Corso segnare da un passo e un 
gioco da ragazzi 

Ora l'Inter, «pronata dall'entu
siastico coro dei suoi tifosi, di
laga e sflora il raddoppio due vol
te con Jair nello spazio di un 
minuto La prima volta il negret
to insiste troppo nel dribbling e 
Bagnasco può allontanare, la se 
conria. Jalr. su ottimo servizio 

Per il doping 

Interrogati 
tre medici 

Taccone, che è transitato primo sul passo 
Rolle e secondo, (dietro Balmamion) sulla 
Croce D'Aune guida la classifica del G. P. 
della Montagna - Baldini ha perso parecchio 
terreno nei confronti dei primi - Bene in 

compenso è andato il giovane Motta 

Mugnaini 
vince a 

Pedavena 

Amonti - Tomasoni 
col titolo in palio 

Folla record, pronosticano gli 
organizzatori, oggi al « Mompla-
no » di Brescia per la riunoine 
pugilistica che presenta per clou 
11 match tra I * massimi » Annui
ti-Tomasoni sulla distanza delle 
12 riprese e valido per il titolo 
Italiano della categoria. Arbi
trerà Martinelli, giudici saranno 
Delana e Sanglorglo. 

Santo Amontl, che sul ring di 

Broscia trova la forza di c o m 
battere come un leone, 6 legger
mente favorito dal pronostico. 
questa non vuol dire che 11 
« mancino » Tomasoni parte bat
tuto. Il ragazzo di Manerblo non 
è certo un pugile raffinato, ma 
In compenso e un forte picchia
tore e pare deciso a tutto pur 
di conquistare II titolo. Il combat
timento e circondato da una 
grande attesa. 

Conferma di G. Hill 
oggi a Zandvoort? 
Dan Olirne*/, su Brabham, uno 

del favoriti con Jlm Clark e 
Graham Hill, al G.P. d'Olanda 
che si corre oggi sul sinuoso 
circuito d| Zmulvoort. ha otte
nuto ieri nelle prove ufficiali II 
miglior tempo impiegando t'31"8 
ulta media d| km. 185.512. La 
gara è valevole quale seconda 
prova del campionato del mondo 
conduttori formula • 1 ». Uopo 

?a 

BOLOGNA. 23 
L'iuchiesta sul « giallo » del doping ha registrato oggi nuovi in

terrogatori. Il primo ad entrare nello studio del sostituto procurato
re della Repubblica dott. Jannaccone è stato 11 dott. Mangani, che 
dopo l'incontro Bologna-Torino prelevò 1 campioni di liquido orga
nico dei giocatori rossoblu, provvedendo quindi all'inoltro a Firenze 
del reperti. 

Sono poi stati sentiti dal magistrato ring. Carlettl, ispettore della 
Lega Calcio, che presenziò all'esplrtamento delle varie formalità 
dell'operazione; il dott. Morena, segretario della commissione anti
doping; il dott. De Sio. che analizzò le provette In cui vennero tro
vate tracce di amfetamlne. A quanto si è appreso, gli interrogatori 
odierni hanno avuto lo scopo di ricostruire le principali fasi della 
clamorosa vicenda. nell'Intento di giungere alla scoperta del le re
sponsabilità dirette e indirette. Intanto sembra che la notte scorsa 
Il procuratore BonMgllo ed il maggiore Carpinaccl siano stati a 
Firenze per condurre una Inchiesta che sembra decisiva: ma oggi 
i due non hanno voluto confermare la circostanza facendo sorgere 
l'Ipotesi che l'operazione almeno per 11 momento sia andata a vuoto. 
Infine c'è da aggiungere che la Lega ha autorizzato l'Inter a dare 
querela a Bernardini per la dichiarazione dell'allenatore rossoblu 
secondo la quale II Genoa si sarebbe accordato con l'Inter per 
non impegnare a fondo I neroazzurri nell'anticipo odierno. 

I n a l t o : i l d r . D E S I O , l ' a n a l i s t a d i C o v e r c i a n o e s c e d a t a 
P r o c u r a d i B o l o g n a . ( T e l e f o t o ) 

s e g u i v a n o Carlesi . Adorni , Mu
gnaini . Soler . Motta e Enzo M o -
ser. Ed è v e n u t o il disastro, ch'è 
pure uno scandalo . I più jel lat i 
hanno forato d u e o tre g o m m e , 
e ha . perciò , dec i so la sor te 
Manco m a l e ch'essa non ha in
fierito. E. a l lora, nel complesso . 
i conti tornano giust i . 

E' s frecc ia to Mugnain i . u n 
ragazzo del la « L y g i e - in g a m 
ba e s enza paura Quindi , è 
arr ivato ZUioli a 48". Poi Mot 
ta. a 50". Poi D e Rosso a 53". 
Poi Anque t i l . a l'06". E Tac
cone . con le g o m m e a terra, è 
g iunto dopo l'26". B a l m a m i o n ? 
Ven iva a 1*33" Le c o n s e g u e n 
ze de l la disgraziata e disastro
sa v i c e n d a , che ha tradito le 
più e l ementar i rego le d e l l o 
sport, sono b u o n e per ZUioli e 
De R o s s o c h e g u a d a g n a n o ri
s p e t t i v a m e n t e 13" e 18" su A n 
quet i l . e s o n o grane per Tac
cone c h e su Anquet i l perde 22". 
P e g g i o p e r B a l m a m i o n e 
Adorni : 27". Forse , l 'architetto 
del la gara ha stretto u n patto 
eoi d iavo lo? 

Ma è passata. A d e s s o , spor
chi . de lus i , indispett i t i , eccoci 
qui, a raccontare la storia de l 
la tappa-maledet ta . 

Il s o l e va e v i e n e , e le nubi 
s 'arricciano l ez iosamente , fra le 
ve t te c h e s'alzano nel c ie lo c o 
m e zampi l l i d i roccia. L'aria 
di L a v a r o n e è di un l impido 
argento. Spruzza la pioggia . E 
non c'è corsa, al l ' inizio: il g r u p 
po. c ioè , non si spezza . 

Giù. ruota a ruota. la fila ap
pare e s c o m p a r e in un fanta
st ico g iuoco di smagl iant i co lo 
ri: e infine, s i riflette n e l l e 
ch iare acque de l lago Lev ico . 

Fora Anquet i l . 
A l l a r m e ? 
Macche! 
La progress ione è lenta. La 

paura d e l l e a l te quote tratt iene 
gli impet i . E l'afa schiaccia . 
Miele è matto? No . fugge per 
abbracciare i parenti: è di 
moda. 

Il c o n c e r t o di m e z z o g i o r n o 
de l l e c a m p a n e del la Val sugana 
trasforma il p lo tone In un greg
g e al la pastura. Adorni , c h e ha 
u n bracc io rov inato , ringrazia. 
E i gregari de l l 'uomo vest i to di 

tees. McLaren; Lorenzo {laudili! 
ha ottenuto 11 decimo tempo. 

Le due nuove Ferrari sono par
ticolarmente attese alla severa 

Dal nostro inviato 
P E D A V E N A . 23 

Il • Giro > ha rischiato la reputaz ione e la pe l le ! 
N o n conosc iamo la ragione per la quale l 'architetto della 

gara ha sce l to per II tinaie del la tappa d'oggi, che ha conc luso! Gurney, In ordine al tempi otte 
l 'Ingarbugliato v iaggio nel nord-est dell 'Italia (un giro nel i *»«tl. venguno Clark. Hill, Sur 
« G i r o » , gira e gira. . .) , le s trade Inghiaiate e po lverose di Croce 
d'Aune. che fa da terrazza a P e d a v e n a . Con l 'esperienza del 
Rondone , poss iamo pensare ad una valor izzazione di lotti di 
terreno. Il ratto è che, per un giorno, s l a m o tornati , anacro 
n is t i camente , per ico losamente e s tup idamente , al t empi eroici 
del c ic l i smo. E non sono fiori quell i che 1 corridori — bianchi 
fantasmi , con una crosta nera sul v iso — Inviano al l 'organiz
zazione. 

Maledizioni . . . 
B e s t e m m i e ! 
Al l 'arrivo, 1 corridori parevano serpent i calpestat i . E non 

a v e v a n o torto! A parte la s trage de l l e g o m m e : c inquecento , n t 
hanno contate . A parte la sofferenza best ia le e le normali cadute: 
dozz ine , ne hanno contate . Oggi , ne l ch i lometr i dec is iv i , In sal i ta 
e In discesa, gli uomini de l « Giro > h a n n o m e s s o a repentag l io 
l'osso de l co l lo In cont inuazione , m e t r o dopo metro . E 11 risul
tato tecnico è stato falsato. Infatti , sul traguardo di quota 1011, 
erano Insieme Ba lmamion , Taccone , Fartesot t l , Zil loll , Anquet i l 
e D e Rosso, e poco distanti i n 

prova. Dragoni, il capo del ser
vizio corse della casa modenese è 
flato esplicito: « Slamo venuti 
per vincere ». Riuscirà la Ferrar! 
grazie alla sua elevata potenza 
a superare le monoposto britan
niche? 

Altri Interrogativi sospesi sul
la corsa: si avrà la conferma di 
Uraliani UHI (I1RM), primo a 
Monaco oppure la rivincita per 
Jlm Clark, costretto al ritiro 
nella prima prova? o la vittoria 
dell'americano Gurney n quella 
di Larron? La corsa e apertissi
ma. I piloti In gara sono 18. 

In gara a Vallelunga 
campioni della moto 

Ordine d'arrivo 
i ) MUGNAINI Marcello che 

percorre I 183 km. | n ore 5 31*18" 
alla media di Km. 31,454. 

2) Zilloll a 4»": 3) Motta a 50 

Vyncke 1503*'; I00> Bassi 15t3*\* 
101) Llvlero 1524"; 143) Lenti 
I5-57"; 103) Boni 16*1»"; IMI Da-
glia I7'45"; 105) Marcoli 1802*. 
106) Ciolll. 107) Pifferi. s.t.; 1M> 
Vitali 18IS". 109) Nencloll . s.t 

Eguagliato il record 

mondiale degli 80 hs 
, * LIPSIA. 23 

K a n n Balzer. della Repubblica 
Democratica Tedesca, ha ecua-

?filato oggi il primato mondiale 
emminile del m. 80 ostacoli tn 

I0"5. Lo stesso tempo era alato 
realizzato dalla tedesca Bikke-
meyer e dalla australiana l i o o r e 

su 
di Corso, rade 11 palo con Da 
Pozzo in uscita. Al 22* la pi il 
bella azione Interista con scam
bi volanti tra Corso e Maz
zola: su e destro > al ' volo di 
Sandrtno. plastica presa 
di Da Pozzo 

n Genoa, dopo la * sbornia •. 
torna a premere con commoven
te insistenza Al 36* l'Inter corre 
un grosso pericolo, ma ci pen*a 
FaechetU a salvare a porta vuota 
«u tiro di Fossati 

L'Inter nel finale torna In cat
tedra Al 40" Guarnerl ferma Ba-
gna«ro e imbecca Jair- tutto ti 
Genoa è preso In contropiede 
ma Da Pozzo riesce a ribattere 
la cannonata del negretto 

Saltano I nervi a Bagnasco al 
12*- 11 terzino commette fallo 
protesta vivacemente e Adami lo 
espelle. 

fé In chiusura, a tempo ormai 
scaduto. l'Inter appone 11 sug
gello alla vittoria con un secon
do magnifico col. Corso Lancia 
Mazzola, sulla sinistra: Sandrtno 
arresta, evita l'uscita di Da Poz
zo convergendo al centro e stan
ga Infilando la porta vuota. 

Rodolfo Pagnini 

19) Ronchinl a 3'09": 20) Fontana 
« 3*12**; 21) Panesot t l 318". 22) 
Neri. s.t.: 23) De Filippi» 3*26*. 
24) Soler, s.t.; 29) Marzaioll 3\S2-; 
2S> Gomrz Del Moral 3*5«**; 271 
Bltossi 3'5S"; 28) Chiappano 
4-13": 29) Cornale a 4'I9". 301 
Pancini < t 
31) Honrabla a 4*19". 32) Sua
rez. 33) Zandegù. S-t.; 34) Zim-
mermann a 4"2S**; 35) Talamlllo 
428**: 361 Caino 4*36"; 37) Pellz-
zoni 4*5»**; 38) Stefanonl 4*5***: 
39) Nardello 3'M"; 40) Everaert 
5-26". 41) Battlstlnl s.t.: 42) Ca
sati 5*34**; 43) Brngnaml 5*34": 
44) Mealll 5'4***; 45) Gentina 
6*22". 46) Ferrari s.t.: 47) Hoe-

in tuffo, venears 6*3*"; 4*) Colombo U. 
|S'40"; 49) Boncqnet 7*19"; 50) 

Rostollan 7'I9"; 51) Geldennans 
7*24"; 52) Beraldo 7*45*'; 53) Mo 
ser A. 8*04", 54) Colmenarejo. 
55) Paniceli! s.t.; 56) Ciampi 8*15" 
57) Bai , 58) Cribiori. 59) Otta 
vlanl. s.t.: CO) Vigna 827**. 81) 
Durante. 62) Trapé. s.t.-. 63) Ma
cerati S'53". 64) Picchiotti . s.t-
6S) Manca 9-02"; 66) Talamona 
918": «7) Miele 9*25"; 68) Bai 
dinl 9*30".- 69) VenoVmlati 10*5" 
70) Marchi 10*9-. 71) Magni. 72) 
Morrsl. 73) Mazzacuratl. 74) Ba 
riviera, s.t.; 73) Zanchl ÌOMI": 
76) AHIg |0*3§*': 77) Balletti IT e 
06"; 78) Zoppa» 11*10". 79) No
vak i n o " ; 80) Sartore U'Itr*: 
81) Bono. 82) Baldan. s.t.; 83) 
Lnte 11*28"; 84) Barale 11*32**: 
85) Grain 12*13", M) Fabbri. 87) 
Ignolln. * . L ; 88) Feretri I t i » 
89) Adami 12*28"; 90 Guemleri', 
13*01". 91) Miele, s u ; 92) DI Ma
ria 13*08"; 93) Minteti 13'IJ"; 94) 
Franchi 13'li"; 95) Ceppi 1V55**; 
96) Maino 14': 97) Colombo A 

bergen 24*17". Ritirato longcn. 

Classifica generale 
1) Anquetil In ore: 31.18*54**"; 

2) De Rosso a 17": 3) Moser a 
1*40"; 4) Zilloll a r o i " ; 5) Car
lesi a 214"; 6) Poggiali a 2*53": 
7) Mugnaini a 3*03"; 8) Motta a 
306"; 9) Balmamion a 3*30"; 101 
Adorni a 3*31'*; II) Taccone a 
3*40": 12) Cancelli a 4*19"; 13) 
Nencinl a 4 29"; 14) Manrer a 
4'5I": 15) Fontona a 502**; 16) 
Evarcan a 5*35"; 17) Ronchinl a 
5'54"; 18) Zancanaro a 6M7"; 19) 
Gomr? Del Moral a 7*12": 20) 
Pamnianco a 7*12**; 21) Fontana 
a 8-30"; 22) Soler a r 3 1 " ; 23) 
Chiappano a 10*08"; 24) Moser A. 
a 10'49**; 25) Hoevenaers a 11*38**; 
26) Ferrari a 11*46"; 27) Suarez 
a 11*48*": 28) Rostolan a 1204"; 
29) Cornale a 12*18"; 34» Parte-
sotti a 12*52": 31) Baldini a 
12*55**; 32) Mealll a 13*0«"; 33) 
Pr l inon i a 13*27"; 34) Zlrnmer-
man a 14*24": 35) Cribiori a 
14'41**; 36) Battlstlnl a 14-48"; 37) 
Trape a 15*11": 38) Neri a 13*33"-
39) Galdo a 16*13": 40) Brugnaml 
a 16*27": 41) Stefanonl a I6'32*'-
42) Bouquet a I6'41": 43) AlUg à 
17 #9": 44) Bltossl a 17*14"; 45) 
Paniceli! a 1813": 46) Picchiotti 
a 18*29"; 47) Miserati a I8'44T; 
48) Marzaioll a 19*55**; 49) Panci
ni a 21*10": 50) Gcldermans a 
2114**; SI) Colmenarejo a 21*41"; 
52) Colombo a 21*56"; 53) Ceppi 
a 2 r i 7 " ; 54) Ciampi a 23*24**: 
33) Late a 3*48"; 36) Nardello a 
24*44)"; $7) Casati a 25*46"; 58) 
ZandegQ a 26'4I"; 59) Detltppts 
a *7*00"; M ) M o r e s l « 27'0I"; i n 
Zanchl a 2TM"; 62) Ignoll i 

14*47"; t i ) Martin M'4t-; 99)l27'f5"; 63) Ferretti a 2T57"; M) 

Maino a 28'58"; 65) Vendemlatl a 
28*58'*: 66) Grain a 29*40"; 67) 
Feretri a 3008"; 68) Vyncke a 
3049"; 69) Ottaviani a 3101"; 70) 
Boni a 31*46"; 71) Colombo U. a 
32*12": 72) Talamlllo a 32*18": 73) 
Manca a 32'29"; 74) Minieri a 
3307"; 75) Honrabla a 31*41": 76) 
Durante a 35*03"; 77) Gentina a 
35*14": 78) Barlvlera a 36*07'; 
79) Adami a 3616"; 80) Vigna a 
36 37"; 81) Miele a 37*12"; S2> 
Novak a 37*51"; 83) Bassi a 
38 24": 84) sartore a 38*40': «5) 
Macchi a 38*59": M) Bui a 39'M"; 
87) Talamona a 39 02"; 88) Bono 
a 39*27"; 89) Baldan a 40 05"; 90) 
Mele a 4057": 91 ) Magni a 40*58*: 
92) Beraldo a 4100"; 93) Barale 
a 41*10"; 94) Mazzacuratl a 42*16"; 
93) Zoppas a 42'48"; 96) G u e m l e 
ri a 42-50"; 97) Balletti a 43*24"; 
98) Martin a 43*26'*; 99) Franchi 
a 43*27": 100) Di Maria a 44*19"; 
101) Fabbri a 4501"; 102) Daglla 
a 4805"; 103) Assirelll a 49*49"; 
104) Vitali a 49*11"; 105) Grassi 
a 4917"; 106) Ongenae a 49*46"; 
107) Lenzi a 49 51' ; |»8) Nencloll 
a 5019"; 109) Sabini a 5053"; 
110) Fomoni a 51*44"; III) Van-
denbergen a 52*36"; 12) Baffi a 
53*2«"; 113) Bongionl a 54*23*; 
114) Llvlero a 54*55*'; 115) Chia
rini a 55*25"; 116) Magnani a 
5CI8"; 117) «arti a 57*06**; US) 
De Loof a 58*36"; 119) Marcoli 
a I ora e 14": 120) Reybroeck a 
1.2*04"; 121) Pifferi a 1.2*25"; 122) 
Ciolll a 1.4 39": 123) Bruni a 
1.7*48": 124) Moretti a 1.19*23". 

Gran Premio 
della Montagna 

A Passo di Rolle 1. cat- m. 1970: 
1) Taccone (Saivarani) p. 54); 2) 
Zancanaro (Carpano) p. 30; 3» 
Gomrz Del Moral (Ignis) p. 20 

A Croce d'Aune I. cat. tn. 1011: 
1) Balmamion (Cjnar) p. 34); 2) 
Taccone (Sai varani) p. 30; 3) 
Mugnaini (Lygie) p. 20. 

Classinca G.P.M. dopo la f a 
tappa: 1) Taccone p, 80: 2) Go-
naca Del Moral p. 78: 3) Balma
mion p . M"; 4) D e Bosso p, 40; 
5) Feretri, Foggiali e Zancanaro 
p, 30: 8) Mugnaini p. 24): I ) Mo
ser B. p. 10. 

rosa si d is traggono, si d iver tono 
e offrono. 

Un « St. Raphae l », m o n s i e u r ? 
Merci ! 

Si c o m b a t t e la guerra degl i 
aperi t iv i : e il - Giro • subisce . 

Malgrado il v e n t o che i m 
p r o v v i s a m e n t e e fur iosamente 
spinge, la corsa non dà segn i 
di vita. E ben l e sta: s 'abbruti
s ce e bal la il twist su l l e i n 
ghia iate e p o l v e r o s e s trade di 
Lases , Lona , S e v i g n a n o . S e g o n -
zano e S o v e r . 

Il t o r m e n t o dura p iù di 
un'ora. P i m . p u m . pam! L e 
g o m m e scopp iano c o m e i p a l 
loncini da Aera. E grida, urla! 
Esagerando ( e mica tanto, perù) 
si può d ire c h e cadon tutti. 

La media? 
Trenta .scarsi . 
E avant i , c o n fat ica . Pra t i 

c a m e n t e , l 'arrampicata sul P a s 
so R o l l e iniz ia appena d o p o il 
c a m m i n o tormentato , q u a n d o i 
gregari de l la - C a r p a n o - si m e t 
tono a t irare , con una certa de 
c i s ione . E . tut tav ia , il l a n c i o ri
tarda. La salita è lunga v e n t u n 
ch i lometr i e il f reddo punge . 
U n v e l o di nebbia a v v o l g e la 
montagna cruda, e arc igna, c h e 
la n e v e incappucc ia . Gli scatt i 
di M o s e r n o n p r o v o c a n o danni : 
D e R o s s o p r e n d e pos iz ione , e 
si porta sot to Anquet i l . 

L'asfalto è u m i d o : e i l f r u 
sc io d e l l e ruote è mus ica . Il 
pr imo c o l p o Io sferra B a l m a 
mion . c h e trasc ina Rosto l lan e 
Partesott i . P i o v i g g i n a . T e n t a 
Ferrari , t enta Mie le . E G o m e z 
guizza. 

I favori t i? 
R i s p o n d e Zancanaro . c h e 

strappa e s 'avvantaggia di 30". 
Va? 
N o . T a c c o n e infilza Zancanaro 

sul t raguardo di quota 1970; s e 
guono: G o m e z a 10" F o n t a n a . 
Partesott i c o n il pat tug l ione 
a 20". 

La d i scesa di Zancanaro è 
prudente . T a c c o n e , i n v e c e , n o n 
ha dubbi , e s i scatena. S i b u t 
tano p u r e Cribiori . F o n t a n a , 
Galbo . Partesot t i ed è la fuga 
a c inque: 55' al r i forn imento . 

Una vo la ta in pianura, e s i 
arr iva a l la sal i ta di C r o c e 
d'Aune. A n c o r a po lvere . A n c o 
ra ghia ia , ancosa sass i . E b u 
che . E. na tura lmente , ancora 
una s trage di g o m m e . La c o n 
fusione è grande , i m m e n s a . E 
la radio di b o r d o tace . Q u a n d o 
parla non si capisce . P e r c h è il 
serv iz io d' informazioni ò sca
d e n t e e imprec i so . Ad ogni m o 
do. s corg iamo Anquet i l c h e c o 
manda u n g r u p p o di a l m e n o 
d u e d o z z i n e d'uomini , i p iù 
bravi . P i ù s u la corsa d i v i e n e 
addiri t tura inv i s ib i l e . R iusc ia 
m o ad a v e r l 'ordine di passag 
gio sul t raguardo di quota 1011. 
e basta: B a l m a m i o n , T a c c o n e . 
Partesott i . Zi l io l i . A n q u e t i l e 
D e R o s s o ant i c ipano di 20" 
Carles i . Adorn i , Moser . S o l e r 
e Enzo Moser . 

E' tutto, p e r c h è c iò c h e r i m a 
ne è noto . 

D o m a n i ? 
D o m a n i , a Marina dì R a v e n 

na: 260 ch i lometr i piatt i . S i 
morirà di noia? 

Attilio Camoriano 

L'argentino Caldarella, su Ol
iera quattro cilindri è stato ieri 
il p iù veloce sul circuito di Val
lelunga dove oggi s | disputerà 
Il 15. G.P. Motociclistico d| Ro
ma valevole quale prova del caro. 
plonato Italiano per le categorie 
125, 250 e 50n e aperto anche agli 
stranieri. Caldarella, che troverà 
In Venturi 11 suo più difficile av
versarlo, ha coperto il giro In 
l'32"8 alla media di km. 128.137 
(migl ior tempo assoluto) . Sempre 
nelle 500 dopo Caldarella, hanno 
segnato I tempi migliori Rossi 
(Bianchi) e Mandolini (Guzzi). 

Nel le 125 li più veloce e stato 
VV. Villa (l'41"4. su Mondlal alla 
media di km. 113,600) seguito da 
Spaggiari e 11 fratello Francesco. 
Nelle 250 Agostini (Morlnl) ha 

marciato alla media di k m . 
120,752 In l'35"4, seguito dal due 
volte campione del mondo Red-
man (Honda) e Pagani (Pattuii) . 

Nelle 125 jiinlores Bales tr ier i 
(Motobl) ha fatto sul giro 1*47" 
— medili km. 107,660 — seguito 
dal compagno di squadra Lazza-
rlnl e da Cere (Ducat i ) . 

Dopo le gare di Modena. Ric
cione, Milano Marittima e Cese
natico le classifiche del campio
nato Italiano seniores e junlores 
sono le seguenti: classe 125* 8| iag. 
glarl p. 63. Vlscnzl p. 38. F. Villa 
p. 47: classe 250: Agostini p 96. 
G. Milani p. 44, Grassetti p. 36; 
classe 300: Venturi p. 70, Men-
clognl p. 59, Loro Vasco p. 35; 
classe 123 junlores: Cere p. 34 
Glovanardl p. 28. Ballestrlcrl 23. 

• • • l l l l l l l l l l l l i l l l l l l l l l M l l l l l l l i a i l l l l l M I I I I I I I I I I l k l I l l l l l l l l l i l l l l l l M I I * 

Calcio 

Italia 1 
Olanda 0 

SANREMO. 23 
Nel quadro del torneo di lettan

tistico cominciato oggi In Ligu
ria l l t a l l a ha esordito vittorio
samente battendo l'Olanda per 
1-4). Il goal decisivo è stato s e 
gnato da Santonico al 44' del pri
mo tempo. 

LAVATRICE SUPERAUTOMATICA mod. K5/63 
Interamente brevettata - Garanzia 24 mesi 
carico biancheria asciutta kg. 5 -L. 189.000 

FRIGORIFERI SERIE SPAZIALE E.I. 
da lt 130 a It. 305 da L. 54.500 a L148.000 

— ii 1 
>——vcaarassr- ~"^r *5 

'V • 

CUCINE a gas universale elettriche e miste 
da L 29.000 a L. 94.000 

Sa tutti t prtrrt sopra •'•ncaU, sano tselosl Dazio • I.G.E. 

Ungheria 2 
Francia 

1 '* • BUDAPEST. 23 
La nazionale di c a l d o unghe

rese ha battuto oggi la Francia 
per 2 a 1 entrando cosi nella ae-
miflnale del la coppa Europa per 
Nazioni. Ha segnato per primo 
Combin per la Francia, ha pa
reggiato Sipoa, Infine Bene ha 
deciso 11 match per l'Ungheria. 
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UNA VAST A AZIONE PER IL RIL ANCIO DI «VIE NUOVE» 
Anche quest'anno 6 stata lanciata fra le Federazioni la gara di emulazione 

nella sottoscrizione, per la quale sono stati fissati premi il cui valore supera del 
50 % quelio degli scorsi anni. I premi saranno assegnati oltre che alle Federazioni, 
anche a singoli compagni che maggiormente si distingueranno nel lavoro per la 
sottoscrizione (viaggi a Mosca, abbonamenti all'* Unita >, e abbonamenti semestrali 
a < Rinascita >). 

Ecco i criferi della gara di emulazione: 

a) 

b) 

c) 

d) 

per c o n c o r r e r e ai p r e m i le Fe
deraz ioni s o n o state sudd iv i se 
in c i n q u e g r u p p i in hase alia 
ent i ta de l l 'obie t t ivo c o n c o r d a t o ; 

i p r e m i s a r a n n o sorteggiat i fra 
tutte le Federaz ioni d e l l o stes-
s o g r u p p o c h e a v r a n n o rag-
g i u n t o la p e r c e n t u a l e ad o g n i 
scadenza di t a p p a ; l e date di 
scadenza p e r la p r e m i a z i o n e 
a n z i c h ^ 4 , c o m e l o s c o r s o an
n o , q u e s t ' a n n o s a r a n n o 5 ; . 

a d i f ferenza del 1 9 6 3 , ques t 'an
n o i p r e m i vinti da l l e Federa
z ioni v e r r a n n o distribuit i a c o n -
c l u s i o n e del la C a m p a g n a de l la 
s t a m p a 

q u e l l e Federaz ioni c h e a v e n d o 
r a g g i u n t o la percentua le ne l l e 

e) 

s ingo l e tappc r i su l teranno sor-
teggiate , 11011 o t terranno il pre-
m i o loro agg iudicato , se a chin-
sura del la sot toscr iz ione n o n 
a v r a n n o ragg iunto il 1 0 0 % del 
l oro ob ie t t ivo totale . 1 p r e m i 
n o n assegnat i per ques to mot i -
v o s a r a n n o sorteggiat i fra !e 
Federaz ion i c h e a v r a n n o rag
g i u n t o i l 1 0 0 % del l 'obiet t ivo 
e c h e ne l c o r s o del la gara n o n 
s o n o state p r e m i a t e ; 

l e Federaz ioni c h e raggiunge* 
r a n n o il 1 0 0 % de l l ' obie t t ivo 
in ant i c ipo r i spet to alia ch iu-
sura del la gara r i ceveranno il 
p r e m i o v in to al m o m e n t o del 
r a g g i u n g i m e n t o o del supera-
m e n t o de l l 'obiet t ivo . 

Le modalitd della gara sono le seguenti: 

T TAPPA 

2" TAPPA 

3a TAPPA 

4" TAPPA1" 

5a TAPPA 

Sorteggio tra le Federazioni di ognuno dei 5 gruppi 
che sabato 27 giugno avranno raggiunto il 15 % 
dell'obiettivo totale; 

Sorteggio tra le Federazioni di ognuno dei 5 gruppi 
che sabato 26 luglio avranno raggiunto il 30 % 
dell'obiettivo totale; 

Sorteggio tra le Federazioni di ognuno dei 5 gruppi 
che sabato 29 agosto avranno raggiunto il 60 % 
dell'obiettivo totale; 

Sorteggio tra le Federazioni di ognuno dei 5 gruppi 
che sabato 26 settembre avranno raggiunto il 90 % 
dell'obiettivo totale; 

Sorteggio tra le Federazioni di ognuno dei 5 gruppi 
che sabato W ottobre alia chiusura della campagna 
avranno raggiunto o superato 1' obiettivo totale. 

Tra le Federazioni che il 10 ottobre avranno raggiunto o superato lo 
obiettivo e che non sono state favorite dai sorteggi, saranno sorteggiati i 
seguenti premi: 

2 Auto, 1 Proiettore, 2 viaggi a Mosca, 10 Registrator! a transistor. 

1° GRUPPO: 
fra le Federazioni aventl un 
obiettivo da 18.000.000 in poi 
verranno sorteggiati per ogni 
tappa i seguenti premi: 

AUTO 
Tin« Ti„„ r»^;^»*^! Viaggio Registrat. 
TipO . TipO PrOietton M n ™„ trnn<:i«:tnr 
1100 600 

Mosca transistor 

n 

27 giugno 
26 luglio 
29 agosto 
26 settembre 
10 ottobre 

1 
1 
1 
1 
1 

— 1 1 
1 
1 
1 
1 

1 
1 
1 

20 
20 
20 
20 
20 

60 
60 
60 
60 
60 

2° GRUPPO: 
fra le Federazioni aventl un 
obiettivo da L. 10.000.000 a 
L. 17.999.999, verranno sor
teggiati per ogni tappa i se
guenti premi: 

AUTO 

T.po°o -i i r P r o l o U o r i ™ "Ssssj-
ABBONAMENTI 

Rinascita Unitd 
(6 mesl) (del giovadl) 

27 giugno — 
26 luglio — 
29 agosto — 
26 settembre — 
10 ottobre 1 

1 
1 
1 
1 
1 

— 

1 
— 

_ 

_ 

1 
— 

1 
1 
1 

1 
1 
1 
1 

— 

20 
20 
20 
20 
20 

60 
60 
60 
60 
60 

3° GRUPPO: 
fra le Federazioni aventl un 
obiettivo da L. 6.000.000 a 
L. 9.999.999. verranno sorteg
giati per ogni tappa i seguen
ti premi: 

27 giugno 
26 luglio 
29 agosto 
26 settembre 
10 ottobre 

1 
1 
1 
1 
1 

— 

— , 

— 

— 

1 

1 
1 
1 
1 

^ _ 

1 
1 
1 
1 
1 

20 
20 
20 
20 
20 

60 
60 
60 
60 
60 

4° GRUPPO: 
fra le Federazioni aventl un 
obiettivo da L. 4.000.000 a 
L. 5.999.999. verranno sorteg
giati per ogni tappa I se
guenti premi: 

A U T O v i a „ „ ; n n 0„;c»«f ABBONAMENTI • 
Tino Proiettori V i a 6 6 1 0 Registrat. 
VnPn * ™ e t t o r l Mosca transistor Rinascita UnttA 
600 (6 mesl) • (del glovodl) 

27 giugno 
26 luglio 
29 agosto 
26 settembre 
10 ottobre 

1 — 

1 — 
1 — 
1 1 

1 
1 
1 

1 
1 
1 
1 
1 

20 
20 
20 
20 
20 

60 
60 
60 
60 
60 

5° GRUPPO: 
fra le Federazioni aventi un 
obiettivo flno a L. 3.999.999, 
verranno sorteggiati per ogni 
tappa i seguenti premi: 

AUTO 
Tipo Proiettori VAaflL° 
600 Mosca 

Registrat. 
transistor 

ABBONAMENTI 
Rinascita Unitd 
(6 meal) (del giovedl) 

27 giugno 
26 luglio 
29 agosto 
26 settembre 
10 ottobre 

1 — 
—1 •' r — 

1 — — 
1 — 

1 

1 

1 
1 
1 
1 

20 
20 
20 
20 

60 
60 
60 
60 

20 60 
Per la pubblicazione dei versamenti al Centro, tl seguiranno le norme degll annl precedent!. Nell'edlzione 

domenicale dell'Unita a partire da demenica 14 giugno, verranno pubblicati tutti I versamenti pervanutl 
all'Amministrazione Centrale entro la giornata di ogni venerdi. . 

! 

ABBONAMENTI J 
Rinascita Unit a ' < 
(6 mesl) (del giovadl) •, 

A T i 2 ? Pmirttnrl Viaggio Registrat. ABBONAMENTI ; 
Tipo Proiettori M ** t r £ £ s i s t o r Rinascita Unita 
600 (6 mesl) (del giovedl) 1 

) i 

. ' i 

La gara di diffusfone si tniziera martedi 2 giugno e si concludera mercoledl 
4 novembre. L'obiettivo globale oationale e stato fissato sulla base dei risultati otte-
nuti nello stesso periodo nel corso del 1963. Su tale base sono stati fissati gli obiettivi 
Federazione per Federazione. 

Agli effetti della gara le Federazioni sono state suddivise, secondo Tentita degli 
obiettivi, nelle seguenti cinqne categorie: 

PRIMA CATEGORIA 

Federazioni con obiettivi superior! al 1.000.000 di copie 
Napol; Roma 

Milano 
Torino 

r Genova 
Firenze 
Bologna 

AAodena 
Ravenna 
Reggio E. 

I: SECONDA CATEGORIA 

Federazioni con obiettivi da 500 mila a 1,000.000 di copie 
Livorno 
Pisa 
Siena 
La Spezia 

Alessandria 
Savona 
Brescia 
AAantova 

Pavia 
Varese 
Ferrara 
;F6rl1--

"Parma 
Venezia 

TERZA CATEGORIA 1 »< 

Federazioni con obiettivi da 230.000 a 500.000,copie 
Prato 
Ancona 
Arezzo 
Grosseto 

Pistoia 
Pesaro 
Terni 
Bari 

Biella 
Novara 
Vercelli 
Bergamo 

Piacenza Padova 
Rimini . Udine 

QUARTA CATEGORIA ! 

Verona 
• Trieste 

Federazioni con obiettivi da 70.00 
Cagliari Reggio C. 
Viareggio Palermo 
AAacerata Aosta 
Latina Asti 
v*iterbo Cuneo 
Salerno Verbania 
Foggia Imperia 
Taranto Lecco 
Cosenza Gorizia 

U QUINTA CATEGORIA % 
; A > - : . - C - . ... , ~ - . - . - ,.*.:. - . . i : - ;^^ ;,;. .. . , ' ; t ^ 

Treviso 
Vicenza 
Chieti 
L'Aquila 
Pescara 
Brindisi 
Lecce 
Catania 
Belluno 

Perugia 

Pordenone 
Trento 
Frosinone 
Caserta 
Catanzaro 
Carrara 
Rovigo 
Sondrio 
Sassari 

Federazioni con obiettivi sino a 70.000 copie 

*• 

BOO copie 
Como 
Cremona 
AAonza 
Imola 

Crema 
Bolzano 
Lucca 
Ascoli P. 
Fermo 
Avezzano 
Campobasso 
Teramo 

Cassino / 
Rieti 
Avellino 
Benevento 
AAatera 
AAelfi 
Potenza 
Crotone 

Agrigento 
Caltanissetta 
Enna -'•'. . 
Messina 
Ragusa 
S. AgataAA. 
Sciacca 
Siracusa 

Termini I. 
Trapani . 
Oristano 
Nuoro 
Tempio P. 
Carbonia 

Alle Federazioni che si 
classificheranno ai primi 
tre posti di ciascuna cate-
goria saranno assefnati i 
seguenti premi: 
ALLA 1* CLASSIFICATA 

V CATEGORIA: 
un'auto tipo 1100 

2* CATEGORIA: 
un'auto tipo 600 

3* CATEGORIA: 
un'auto tipo 600 

4* CATEGORIA: 
un'auto tipo 500 

5* CATEGORIA: 
un'auto tipo 500 

ALLA 2- CLASSIFICATA 
1- CATEGORIA: 

. un giradischJ stereo-
fonico 

2* CATEGORIA: 
*• un giradischi stereo-

fonico 
3* CATEGORIA: 

un giradischi stereo* 
fonico 

4* CATEGORIA: 
un giradischi stereo-
fonico 

5' CATEGORIA: 
un giradischi stereo-
fonico 

ALLA 3* CLASSIFICATA 
1* CATEGORIA: 

un registratore 
2- CATEGORIA: 

un registratore 
3* CATEGORIA: 

un registratore 
4* CATEGORIA: 

un registratore 
5* CATEGORIA: 

un registratore 
La premiazione verra ef* 

fettuata a tine novembre 
dopo che saranno effettuati 
i contrail! della resa. An
che per Rinascita e previ-
sta una gara di emulasione 
con viaggi in URSS e U-
bri per premio, gara le cui 
norme sono pubblicate sul-
U rivtota, 

Diffusioni 

straordinarie 
MARTEDI' 2 GIUGNO 
Inserto sul • paesaggio e la speculazione 
edilizia; inizio inchiesta sulla Toscana 
DOMENICA 12 LUGLIO 
Inserto sui problemi dello sport 
DOMENICA 27 SETTEMBRE 
Tradizionale grande diffusione della Cam
pagna della stampa. Numero speciale. 
DOMENICA PRECEDENTE 
LE ELEZIONI 
Inserto elettorale. Obiettivi di diffusione 
come il 1. Maggio 
MERCOLEDI' 4 NOVEMBRE 
Diffusione di chiusura della Campagna 
della stampa 

DIFFUSIONI STRAORDINARIE LO
CAL! LEGATE ALLA FESTA PROVIN-
CIALE (DOMENICA PRECEDENTE LA 
FESTA) ALL'INCHIESTA REGIONALE, 
ALL'INCHIESTA ESTIVA 

RINASCITA 
5.000 naovl abbnnamentl annul per cloqnetnlla 
quadrt di Partito da porUre alia lettnra perma
nent* della rtvlsta. 

VIE NUOVE 
Una vatU axlont per port*re II rotocatco a nuovl 
strati dl lettorl con ana particolare azlone dl dlt-
faslone In occasion* della pubblicaalone del nnmerl 
speclall • per tntU la darata del concorao cha Vie 
N H « M lancera Is aatata. 

• i 

t 

? 
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Sudafrica ni: : -A 

Ancora 

per i l Nobel 
Luthuli 

Perchè le forze popolari sono in stato d'allarme 
•l *•' '-'• 1> t 

r.-> il piano 
mi* " 

i i 

JOHANNESBURG, 23. 
Al premio Nobel per la 

jace negro Albert Luthuli, 
ino dei coraggiosi combat-
enti della lotta contro 

}'c apartheid » nel Sud 
ìfrica, non sarà restituita 
|a libertà, nei prossimi 
lorni, com'era previsto 

tallo scadere della condan
ai confino che era stata 

ìflitta a Luthuli dal go
verno fascista di Verwoerd. 
7on un provvedimento di 
ilizia, senza nemmeno In

gessare la magistratura, i 
Jazzisti sudafricani hanno 
leciso di prolungare d'uffi-
io la condanna contro il 

letterato e uomo politico 
ìegro inasprendo però il 
luo isolamento. Luthuli in
tatti non potrà più effet
tuare il più piccolo sposta-
lento né avere contatti 

l'esterno. 
La decisione, di cui ha 

Iato notizia oggi il giornale 
li Johannesburg «Die Sur
fer », ha suscitato profon
da emozione e sdegno in 
tutti gli ambienti negri del 
5ud Africa che già sono in < 

fermento a causa dell'ini-
ilnenza della condanna 

bontro I dieci patrioti pro
cessati a Pretoria sotto la 

icusa di tradimento. . 

di attacco a Cuba 
Gli imperialisti vorrebbero creare, in territorio cubano, un 

governo fantoccio, come mascheraturo per l'intervento 

In seguito alla uccisione 

di due africani 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA. 23. 

In un forte discorso pronun
ciato a Santiago ieri sera, U vice 
primo ministro e comandante 
delle forze armate cubane, Raul 
Castro, ha nuovamente messo 
in guardia gli Stati Uniti dal 
portare avanti i loro piani di 
aggressione, i quali potrebbero 
soltanto condurre ad una lunga, 
aspra e invincibile lotta clan
destina di tutto il popolo contro 
gli invasori. 

n fratello di Fidel ha innan
zi tutto analizzato gli avveni
menti di questi giorni. Da vari 
mesi, egli ha detto, vanno pre
cisandosi piani americani intesi 
a preparare una nuova aggres
sione. Rimossi eli ostacoli costi
tuiti dalla politica di Goulart in 
Brasile e dalla rivolta del po
polo panamense, si sviluppano 
ora parallelamente la manovra 
per l'adozione, da parte del-
l'OSA, di misure contro Cuba e 
serie, insolenti provocazioni 
nordamericane, dai sorvoli allo 

Quest'ultimo si è concretato, tra 
l'altro, nella recente smobilita
zione dei cubani arruolati nel
l'esercito degli Stati Uniti, de
cisa allo scopo di rafforzare i 
gruppi di avventurieri antica
stristi 

A questo proposito, Raul Ca
stro ha ridicolizzato le fandonie 
delle agenzie nordamericane: 
tutti i cubani possono constatare 
che nessun mercenario è mai 
sbarcato a Pilon e che nessuno 
ha partecipato da terra all'attac
co contro lo zuccherificio: nes
sun ponte è stato fatto saltare; 
Blas Roca è sempre a Cuba, con
trariamente alle notizie di una 
sua fuga in Europa, e Raul me
desimo non è mai stato ucciso 
né ferito, come voleva l'UPI 
da Miami. I gruppi controrivo
luzionari cercano di creare una 
falsa atmosfera di guerra civile 
per aprire il cammino ad una 
più ampia manovra aggressiva 
dei governi - fantoccio latino
americani e degli Stati Uniti. 
Obbiettivo fondamentale di 
questa manovra è di dichiarare 
un giorno costituito, su un lem
bo di • territorio cubano o su 
una nave al largo, un «gover
no» che chieda l'appoggio di 
altri governi latino-americani. 

La reale consistenza della mi
naccia di intervento diretto del
l'imperialismo, ha proseguito il 
ministro della difesa, è provata 
dal fatto che, per la prima vol
ta, le manovre parziali in corso 
in questi giorni nel sud-est degli 
Stati Uniti hanno compreso il 

richiamo della riserva. Per pre
venire possibili attacchi di trup
pe regolari americane e non 
per le minacciose fanfaronate 
dei capi controrivoluzionari, il 
governo cubano ha deciso di 
porre in stato d'allarme le forze 
armate. Quanto ai mercenari, 
ha aggiunto Raul, non occorre 
disturbare l'esercito: bastano i 
miliziani. E stavolta eventuali 
invasori potranno anche entra
re, ma non uscire: quelli che 
cadranno prigionieri non sa
ranno più scambiati per medi
cinali o altro. ••• 

Raul Castro ha poi spiegato 
come la mobilitazione di un cer
to numero di unità, lungi dal 
pregiudicare l'attività produtti
va l'ha stimolata. I reparti mo
bilitati partecipano al lavori del 
raccolto, mentre nelle fabbriche 
si moltiplicano gli sforzi per su
perare le norme, come è avve
nuto nell'aprile del '61 e nello 
ottobre del '62. 

Il ministro della difesa ha 
quindi affermato con molta for
za che è giunto il momento di 

appoggio ai controrivoluzionari.! iniziare la*controfiensiva rispet-
to a tutta la controrivoluzione 
interna, combattendola ovunque 
essa si annidi. Egli ha ipdicato 
numerosi casi in cui sono stati 
scoperti funzionari autori di at
ti di sabotaggio: in particolare, 
alcuni gravissimi, al livello pro
vinciale, in Oriente, che hanno1 

portato all'arresto di otto diri
genti locali del commercio in
terno, colpevoli di falsificazione 
di dati statistici nel campo del
l'alimentazione. La sicurezza di 
Stato vigila, ha detto Raul, ma 
anche il popolo deve vigilare su 
tutti gli errori e le deficienze 
che possono sminuire il presti 
gio della rivoluzione proprio 
mentre la controrivoluzione si 
augura che le difficoltà econo
miche obbiettive aiutino i suoi 
piani. 

Nella seconda parte del suo 
discorso, Raul ha lungamente il
lustrato quali sarebbero le con 
seguenze di un'eventuale nuova 
occupazione statunitense. Rife
rendo l'opinione di certi am 
bienti : controrivoluzionari di 
Miami, secondo l quali ad una 
invasione vittoriosa seguirebbe 
ro dieci anni di occupazione mi 
litare americana, Raul Castro 
ha ammonito che questo signifi
ca fare i conti fuori della realtà, 
poiché il popolo cubano darebbe 
una lotta senza quartiere all'in 
vasore e finirebbe per dimostra 
re che Cuba è invincibile. 

Non dimentichino infine gli 
imperialisti, ha detto il vice 
premier, che Cuba non è sola. 
poiché al suo lato sta il campo 
socialista, sostenuto dalla forza 
dell'Unione Sovietica. . 

Saverio lut ino 

Per le sue sparate revansciste 

Tirata d'orecchi 
di Erhard a Seebohm 

BONN, 23 
Il cancelliere Erhard ha rice

vuto oggi il ministro dei Tra
sporti Seebohm, capo dell'orga
nizzazione dei profughi sudeti e 
uno dei leader del revanscismo 
tedesco occidentale. In un recen
te discorso Seebohm aveva so
stenuto che i tedeschi hanno di
ritto a pretendere la « restitu
zione dei territori che furono lo
ro rubati ». Seebohm, e non per 
la prima volta, sostiene in so
stanza la legittimità dell'aggres
sione hitleriana alla Cecoslovac
chia e l'incorporazione del terri
torio dei Sudeti da parte della 
Germania. 

Il rumore sollevato anche allo 

estero dalle dichiarazioni de] 
ministro hanno indotto Erhard 
ad intervenire dimostrativamen
te contro Seebohm, con una ti
rata d'orecchi. Un comunicato 
diffuso dopo il colloquio dà no
tizia delle « obiezioni » espresse 
dai cancelliere al suo ministro. 
Resta il fatto che lo stesso 
Erhard, poche settimane fa, ha 
rivendicato, con più abile lin
guaggio, le Provincie occiden
tali polacche. E resta il fatto 
che egli ha lasciato cadere la 
recente richiesta rivoltagli dal 
Presidente cecoslovacco No-
votny perchè Bonn dichiari non 
valido e decaduto l'hitleriano 
Patto di Monaco. 

Incidenti in Guyana 
Truppe inglesi 
sono in arrivo 

Stato d'emergenza — Le rivalità fra le due 
comunità etniche sfruttate dai colonialisti 

GEORGETOWN, 23. 
Il governatore inglese del

la Guyana, sir Richard Luyt, 
ha proclamato ieri sera lo sta
to d'emergenza e ha sollecita
to l'invio di nuove truppe 
britanniche, in seguito a in
cidenti occorsi fra la comu
nità africana e la comunità 
indiana del paese. Mille uo
mini, vale a dire gli effettivi 
di una compagnia dei reggi
menti Devon e Dorset, sono 
partiti oggi dalla base della 
RAF di Lyneham, diretti a 
Georgetown. 

E* la terza volta, negli ul
timi tre anni, che lo stato 
d'emergenza viene proclama
to nella Guyana. Gli inciden
ti hanno avuto inizio dalla 
uccisione di due anziani co
niugi negri a Buxton, un vil
laggio abitato quasi intera
mente da africani. La tensio
ne fra le due comunità etni
che purtroppo è tale che la 
responsabilità del delitto, pro
babilmente a ragione, è stata 
senz'altro attribuita agli in
diani, contro i quali dunque 
gli africani si sono mossi, in
contrando una animosità pari 
alla loro. Si registrano episo
di di violenza e alcuni incen
di, mentre non vengono se
gnalati altri morti. 

Le forze a disposizione del 
governatore — accresciute 
con l'apporto di seicento vo
lontari — non sembrerebbe
ro insufficienti ad assicurare 
il controllo della situazione 
e il ritorno alla calma. Ma è 
evidente che, come da anni 
i governatori inglesi sfrutta
no deliberatamente l'astio fra 
le due comunità per prolun
gare lo status quo e ritarda-J 

re la concessione della indi
pendenza (formalmente già 
decisa), così essi prendono oc
casione da ogni nuovo inci
dente per ulteriori prove dì 
forza, intese in particolare a 
indebolire la posizione del 
primo ministro Cheddy Ja-
gan. 

Johnson: 
avvicinarsi 
ali1 Europa 
orientale 

LEXINGTON, 23. 
In un discorso pronunciato 

a Lexington (Virginia), in oc
casione dell'inaugurazione di 
una biblioteca intitolata al ge
nerale Marshall, il presidente 
Johnson ha affermato la ne
cessità che gli Stati Uniti e 
i paesi occidentali «costrui
scano dei ponti sull'abisso che 
li separa dai paesi socialisti 
dell'Europa orientale >. 

Johnson ha detto che l'oc
cidente deve cogliere le occa
sioni implicite nella « tenden
za a cercare una maggiore 
indipendenza >, che si manife
stano in quei paesi, ed evita
re — stabilendo più intensi 
scambi • commerciali, u n o 
scambio di idee e di visitatori 
e concedendo « assistenza u-
manitaria > — che essi corra
no il rischio dell'isolamento. 

Si avvia alla conclusione la visita alla RAU 

rientra a Mosca 
Oggi il premier sovietico e Nasser approve

ranno il comunicato ufficiale 
Dal nostro inviato 

' IL CAIRO, 23. 
Krusciov e Nasser sono 

rientrati questa sera al Cai
ro .dopo un'ultima giornata 
ad Alessandria. Essi si sono 
trattenuti a colloquio in mat
tinata e hanno fatto colazio
ne assieme. Il primo mini
stro sovietico ha poi trascor
so il pomeriggio nella villa 
assegnata a lui e al seguito, 
già residenza estiva di Fa-
ruk. La cronaca odierna non 
ha dunque praticamente al
tro da registrare. Krusciov 
e Nasser hanno viaggiato in 
treno, dopo il tramonto, per 
evitare le ore calde, in cui 
già la temperatura raggiun
ge valori molto elevati. 

Nella giornata di domani 
Krusciov e Nasser si incon
treranno per un nuovo col
loquio politico, nel corso o 
al termine del quale essi ap
proveranno il testo del co
municato finale sulla visita. 
al quale i diplomatici e gli 
esperti delle due delegazio
ni lavorano già da qualche 
giorno. Il comunicato do
vrebbe essere diffuso C-ty > 
la partenza degli ospiti so
vietici, • congiuntamente al 
Cairo e a Mosca. Il viaggio 
di ritorno sarà effettuato in 
aereo, nella mattinata di lu
nedi, con arrivo a Mosca 
per le 12 (ora italiana). 

La visita dunque è prati
camente al suo termine: ieri 
sera gli ospiti erano stati ri
cevuti in un club sul lito
rale di Alessandria, dove ha 
avuto luogo una gara dì tiro 
al piattello, e Krusciov ha 
acconsentito a porgere i 
premi ai vincitori. Questo è 
stato presumibilmente l'ul
timo contatto del premier 
sovietico con il pubblico 
egiziano, che per due set
timane gli ha tributato tan
te e cosi larghe manifesta
zioni di simpatia e di entu
siasmo. 

Che la visita è stata un 
successo, è perfino ovvio 
oramai, tanto lo si è già det
to nei giorni scorsi, anche 
da parte di coloro che ad 
essa guardavano con dispet
to o timore. Il pubblico e 
cortese scambio di opinioni 
emerso negli ultimi discorsi! 
pronunciati, circa il rappor

to fra unità araba e unità 
delle forze progressiste e 
rivoluzionarie, non attenua 
certamente il significato e 
la portata dell'accordo di 
fondo. Anzi la , discussione 
ha potuto svilupparsi e il 
apertamente, e anche spon
taneamente, proprio perchè 
avveniva su una base comu
ne provata e indiscussa. 

Ci si attende che il comu
nicato confermi plenari ?nto 
tale base comune, e il valore 
che essa assume in rapporto 
ai grandi temi internazio
nali. , , . 

a. s. 

Graziato 
dalla RDT 

il giornalista 
di Bonn 

BERLINO. » 
Heinz Brandt, il giornalista 

tedesco-occidentale condanna
to per spionaggio nel 1962 da 
un tribunale della RDT a 1S 
anni di reclusione, è stato gra
ziato e posto oggi in libertà. 
Lo ha annunciato l'agenzia di 
stampa tedesco - democratica 
ADN. 

Gli italiani di Tunisia 
dal presidente Moro 

Hanno sollecitato concrete misure per il rein
serimento nella vita economica italiana 
Una delegazione della collettività italiana di Tunisia 

è stata ricevuta ieri dall'on. Moro presente l'ambasciatore 
italiano a Tunisi, Tassoni. I rappresentanti degli italiani : 
di Tunisia hanno esposto al presidente del Consiglio la 
grave situazione nella quale sono venuti a trovarsi nume
rosi nostri connazionali in seguito alle misure di esproprio 
delle terre appartenenti a stranieri prese dal governo tuni
sino; la delegazione ha Insistito particolarmente affinché 
11 governo italiano prenda immediate misure per risolvere 
in modo concreto, attraverso un primo stanziamento di 
dieci miliardi, il problema del reinserimento di questi 
nostri connazionali nella vita produttiva ed economica 
italiana, insistendo particolarmente sul fatto che essi po
tranno dare un contributo decisivo allo sviluppo della 
nostra agricoltura e di tutto 11 patrimonio zootecnico del 
nostro paese. 

L'on. Moro ha assicurato la delegazione che 11 Con
siglio dei ministri di avanti Ieri sera aveva affrontato 
il problema e che un comitato interministeriale sarebbe 
stato incaricato della messa in atto delle prime misure 
In favore degli italiani di Tunisia. . 

La delegazione prenderà contatti, la prossima setti
mana, con i vari ministeri e i vari gruppi parlamentari. 

E' evidente che per il governo italiano non si tratta 
di contestare la legittimità delle misure prese dal governo 
tunisino, ma di prendere alcuni provvedimenti concreti e 
immediati in favore dei nostri connazionali, quali: 1) lo 
stanziamento di un primo fondo di rotazione, atto a 
permettere agli italiani costretti ad abbandonare la Tu
nisia di riprendere la loro attività in Italia (tale fondo 
— al quale va riferita la dotazione di dieci miliardi — 
può essere alimentato attraverso una larga importazione 
dei prodotti agricoli, del fosfati ecc.); 2) di trattare una 
convenzione di stabilimento italo-tunisina (analoga a 
quelle vigenti con altri paesi) in modo da garantire sia 
i beni di coloro che possono ancora restare In Tunisia 
sia gli investimenti già effettuati e da effettuarsi in que
sto paese. 
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la settimana 
nel mondo 

Indocina: k armi 
o la trattativa ? 

Il « rilancio » dell'intervento 
militare • nel Viet Nam del 
sud, perseguito aall'ararnmi-
«trazlone Johnson ' con cieca 
«•Hnasione nelle ultime setti» 
moie, è «tato seguito da nuo
va, pericolose iniziative, che 
K g o n o in causa la pace nel-

era penisola Indocinese. 
GII Stati.Uniti minacciano 

•ra apertamente di estendere 
l'intervento al Laos: la loro 
••iasione è già penetrata, in 
violazione degli accordi di Gi
nevra, in quei cieli, mentre 
b Thailandia, principale pedi-
M della SEATO, annuncia ma-
norre militari alla frontiera. 
Non e escluso che soldati 
americani : vengano inviati in 
questo paese, per dare mag
gior peso all' intimidazione. 
Inoltre, gli Stati Uniti stanno 
intensificando, direttamente e 
tramite 7 i sud-vietnamiti, la 
prensione militare sulla Cam
bogia, del'cut governo neu
tralista il Pentagono starebbe 
chiedendo ' con insistenza il 
rovesciamento. 

Qual è il senso di queste 
iniziative? Gli Stati Uniti ac
casano Pechino e Hanoi - dì 
appoggiare un preteso <r tenta
tivo comunista di impadronir
ai del Laos». Ma il pretesto 
è troppo smaccato, e per giun
ta frusto, per essere creduto. 
La verità è che l'imperialismo, 
il quale ha pervicacemente si
lurato qualsiasi soluzione pa
cifica per il Viet Nam, sta 
perdendo la partita sul piano 
militare e spera forse di mi
gliorare la propria posizione 
rovesciando l'intero equilibrio 
pacifico stabilito in quell'area 
dagK accordi di Ginevra. >, 
. E* un gioco di cui gli atee-
ai alleati di Washington av
vertono le : drammatiche im
plicazioni e che, d'altra par
te, tanto l'URSS quanto la Ci
na sono pronte a smascherare. 
E' così che la proposta sovie
tica di convocare nuovamen
te ; la conferenza • di Ginevra 
per una soluzione pacifica ha 
trovato ' l'assenso della Fran
cia (la quale aveva già insi
stito sulla necessità di arriva
re alla neutralizzazione del
l'intero sud-est asiatico), del
la Gran Bretagna e degli al
tri paesi interessati. Una vol
ta di più, la scelta tra pace 
e guerra dipende dagli Stati 
Uniti. 

Anche nel Mar dei Caraibì 
la tensione resta acuta, a cau
sa delle minacce di attacco a 
Cuba, quotidianamente agita

te dai mercenari dell'imperia-
Hsmo. Per tutta la. settimana, 
le centrali controrivoluzionarie 
di Miami hanno annunciato 

- atti di guerra avvenuti o im
minenti, in gran parte e forse 
totalmente frutto di fantasia., 
Vero è però l'impegno degli 
Stari Uniti in appoggio e in 
preparazione di tentativi di 
sovversione, che .dovrebbero 
integrare la politica di bloc
co e di provocazione militare 
e che destano. nell'opinione 

-pubblica legittimo allarme. Il 
segretario dell'ONU, U Thant, 
ha annunciato un passo pres-

; so • Washington, in vista di 
una a distensione » in questa 
area. • • 

/. Nella RAU, Krusciov : ha 
proseguito i suoi colloqui con 
Nasser, i quali si sono anzi 
estèsi al presidente irachéno, 
Aref. Due temi hanno assunto 
rilievo ' nelle • dichiarazioni 
pubbliche del premier sovie
tico: quello della coesistenza 
pacifica ' intesa come < terreno 
di avanzata dèi movimenti ri
voluzionari, e, legato ad esso, 
quello della necessità che ta
li movimenti superino Io sta
dio nazionalista per intaccare 
i privilegi e trasformare le 
strutture sociali. Quest'ultima 
affermazione è stata fatta con 
esplicito riferimento alla paro
la d'ordine della « unità ara
ba D e contribuisce ad illustra
re il senso dell'intesa sovieti-
co-egizìana. . • 

L'iniziativa sovietica si è 
sviluppata anche in direzione 
del Kenia, con i colloqui che 
il ministro degli interni di 
questo paese, Ogìnpa Odinga, 
ha avuto a Mosca. Tali collo. 
qui hanno avuto come risul-

' tato un impegno comune in 
appoggio ai movimenti di li
berazione africani e un vasto 
programma di assistenza so
vietica al governo del Kenia, 
tanto ' nel settore finanziario 
quanto in quello industriale e 
tecnico. ..-.." 

Prima vittoria dei minatori 
in Spagna, dove Franco è sta
to costretto ad accordare au
menti salariali nella misura 
di 125-175 peseta* quotidiane, 
oltre ad un alleggerimento 
degli orari di lavoro; a que
sta capitolazione si accompa
gna •• un miserabile tentativo 
di « punire » gli operai delle 
Asturie, avanguardia del mo
vimento di sciopero, escluden
doli dall'aumento. La lotta, 
che si è estesa al 65 per cen
to della manodopera minera
ria, continua dunque, con par
ticolare vigore nel nord. 
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Tuffa /a polizìa francese mobilitata - Posti di blocco attorno a Parigi - Porti 
ed aeroporti sotto stretto controllo -Sino ad ora nessuna traccia 

%?>-

PARIGI — La i Citroen-limouslne » con la quale è stata rapita la signora Dassault. 
A fianco della macchina il furgoncino nel quale sembra che i rapitori si siano nascosti 
in attesa dell'arrivo della signora. 

; (Segue dalla 1. pagina). [ 
stolo dopo la fallita rivolta 
di Algeri, fa tornare alla ri
balta il sinistro spettro del-
l'OAS, e tutto l'« affaire > va 
quindi visto da un'angolazio
ne completamente * diversa. 
Una delle prime domande 
però che la polizia si è posta 
è la seguente: perché i ricat
tatori preferiscono rivolgersi 
ai giornali anziché alla fa
miglia Dassault? Che en
trambe le telefonate siano da 
attribuirsi a scherzi di pessi
mo gusto? Si indaga anche in 
questa direzione. 

, L'industriale infatti ha 

appreso solo dalla radio le 
richieste di coloro che si pro
clamano - i rapitori di sua 
moglie. Dopo aver trascorso 
una notte insonne e una gior
nata estenuante i medici gli 
hanno somministrato dei se
dativi. 

La signora Madeleine Das
sault (Minkes, da-ragazza) 
ha 62 anni; il marito "75. Esile 
e bionda, è una delle donne 
più in vista dell'alta società 
francese. -

Al momento del rapimento 
indossava un cappotto beige. 
L'autista dei Dassault, Louis 
Dubois, di 45 anni, ha così 

Ufficiale da Washington 

15 giugno: imbarco 
dell'equipaggio 

perla «fona H» 
'•'•'•'' WASHINGTON, 23. 

A Washington < si annuncia 
ufficialmente che i primi ele
menti dell'equipaggio interna
zionale del «Biddle» — il cac
ciatorpediniere americano scel
to come nave sperimentale per 
il progetto di forza mulilatera-
le nucleare della NATO — pren
deranno servizio a partire dal 
15 giugno prossimo. Alla scuola 
navale americana di Dam Neck 
sono già arrivati tre ufficiali del 
«Biddle» e saranno raggiunti 
tra breve da altri dei diversi 
paesi. • 

L'equipaggio del * Biddle » sa
rà completato entro il 1. dicem
bre. Esso comprenderà, a tale 
data, venti ufficiali di cui die
ci americani, e 316 uomini for
niti da Stati Uniti. Germania oc

cidentale, Gran Bretagna, Gre
cia, Olanda, Italia e Turchia. 
L'arrivo del contingente italia
no è imminente. Il 51 per cento 
dell'equipaggio sarà composto 
di uomini di nazionalità ameri
cana. Il comandante e il secon
do del « Biddle » saranno ame
ricani e la lingua ufficiale di 
bordo sarà l'inglese. 

Il «Biddle» non è attrezza
to per essere armato con i mis
sili «Polarìs- con i quali sarà 
equipaggiata la flotta multilate
rale nucleare della NATO, ma 
sarà dotato soltanto di missili 
« Asroc -. 

Dall'inverno prossimo, 11 
- Biddle » sarà aggregato alla 
seconda squadra navale ameri
cana e alla sesta flotta USA. 

ricostruito l'accaduto: <Ave-
vo appena fermato la mac
china innanzi all'ingresso 
dell'edificio dove abitano i 
signori. Mi pareva che nes
suno ci avesse seguito. Sono 
sceso per aprire lo sportello 
al signor Dassault che si tro
vava seduto alla destra del 
sedile. La signora è scesa 
qualche secondo dopo. Il si
gnore ha cominciato a salire 
gli scalini verso il portone. 
E' stato allora che due uo
mini con il volto coperto da 
un cappuccio nero e con le 
pistole impugnate si sono pre
cipitati verso di noi. Uno si 
è scagliato contro la signora 
ed ha cercato di trascinarla 
con sé. La signora si " è ri
bellata ed ha incominciato 
ad invocare aiuto. Nel di
battersi le è caduto il por
tacipria d'oro, poi ritrovato 
sul posto dalla polizia. Ho 
fatto per lanciarmi verso di 
lei ma uno dei malviventi 
mi ha colpito violentemente 
alla testa con il calcio della 
pistola. Sono crollato a ter
ra, ma ho visto ugualmente 
il signor Dassault che si pre
cipitava verso la consorte 
gridando. Lo stesso bandito 
che mi aveva colpito si è vol
to contro di lui e dopo aver 
ingiunto — Sta zitto! — lo 
ha ripetutamente colpito al 
capo, sempre con il calcio 
dell'arma. Io stavo tentando 
di sollevarmi, ma senza riu
scirci. Le forze mi avevano 
abbandonato. Dopo aver im
mobilizzato la signora i due 
hanno fatto cenno a una Ci
troen che procedeva alla no
stra volta lentamente. Prima 
che potessi fare qualcosa la 
signora vi è stata spinta den
tro e l'auto si è allontanata 
a tutta velocità ». ^ 

L'autista ha aiutato il Das
sault a rientrare in casa e da 
qui è stato immediatamente 
telefonato al prefetto di po
lizia, . Papon. Dalla mezza
notte e venti, quando la mac
china si era fermata davanti 
all'abitazione dei Dassault, in 
avenue Maréchal Mannoury 
n. 1, era trascorso appena un 
minuto, n prefetto Papon si 
è messo immediatamente in 

PARIGI — Dopo il rapimento, funzionari della « Su-
rèté» e poliziotti effettuano un sopralluogo. 

contatto con il ministro de
gli Interni Frey, mentre il 
direttore generale della po
lizia, Maurice Grimaud, as
sumeva personalmente la di
rezione delle indagini. 

Nel dipartimento della 
Seine-et-Oise e in quelli li
mitrofi la polizia effettua ri
gorosi controlli su tutte le 
strade mentre pattuglie di 
agenti < rastrellano > le zone 
di loro competenza. I servizi 
di polizia sono messi in stato 
di allarme sull'intero terri
torio francese. Aeroporti e 
scali marittimi sono rigoro
samente controllati. 

Due automobilisti hanno 
assistito per caso al rapimen
to mentre erano a bordo del
le loro macchine. Entrambi 
si sono gettati all'insegui
mento dei banditi, ma la po
tente SD li ha <seminati> in 
pochi minuti. Essi son riu
sciti però a individuare la 
direzione presa dalla mac
china: l'autostrada dell'ovest, 
che porta oltre Versailles. Le 
indagini della polizia hanno 
già permesso di rintracciare 
la macchina; era stata ab
bandonata, con le ruote an
teriori sul marciapiede, in 
una strada del 17. circonda
rio, a circa tre chilometri da 
dove è avvenuto il rapimen
to. La macchina era stata ru
bata una settimana fa ed ap
partiene ad una signora del
la provincia che era venuta 
a Parigi per rivedere alcuni 
amici. 

La polizia sta studiando le 
impronte digitali che sono 
state ritrovate a bordo. L'au
to - è stata rimorchiata al 
Quai des Orfèvres. Nel suo 
interno sono stati rinvenuti 
solo qualche filo di paglia. 
qualche capello bianco e trac
ce fresche di terra. 

Anche i cani poliziotti che 
sono stati condotti sul luogo 
del rapimento non hanno tro
vato tracce utili. Si è accer
tato che i due banditi che 
hanno aggredito i coniugi e 
l'autista erano nascosti a 
bordo di un furgoncino az
zurro anch'esso rubato. Allo 
interno è stato trovato un 
cappello. Un cane, dopo 
averlo fiutato, ha individua
to una traccia che però è 
svanita dopo duecento metri. 

I domestici di alcune fa
miglie che abitano accanto 
ai Dassault — si tratta di uno 
dei quartieri più signorili di 
Parigi — hanno dichiarato 
agli inquirenti di aver nota
to. di recente, alcuni scono
sciuti aggirarsi nelle vicinan
ze della casa del magnate 
osservando tutto con atten
zione. Si trattava di tipi bru
ni — ma si esclude che sia
no algerini — vestiti con ri
cercatezza, quasi tutti sui 
trent'anni. 

Esfrozioni del lotto 

del 23-5'-64 Ena
lotto 

Bari 
Cagliari 
Firenze " 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli (2 
Roma (2 

90 30 35 87 89 
7 80 3 16 41 

' 1 78 80 29 74 
76 63 57 54 18 
59 51 26 72 80 

2 29 81 14 16 
2 51 25 59 23 

70 53 62 33 73 
82 54 38 70 74 
39 57 26 22 37 

. estraz.) 
. estraz.) ." 

2 
1 
1 
2 
X 
1 
1 
2 
2 
z 
1 
X 

Governo , 
per 1 redditi e le plusvalenze 
emergenti all'atto delle ope
razioni di trasformazione e 
di fusione. Per qualificare ul
teriormente queste misure 
occorre ricordare l'ostilità 
governativa alle proposte del 
PCI per elevare il minimo 
imponibile egli effetti della 
Ricchezza mobile pagata dai 
lavoratori, in modo da esen
tare i redditi di lavoro infe
riori a 960.000 lire annui. 

In effetti la legge decisa 
l'altro ieri dal governo sem
bra scritta parola per parola 
negli uffici della Confindu-
stria. Come ricorda il Corrie
re della Sera, una serie di 
società attendevano facilita
zioni per effettuare fusioni 
o intese già progettate: è il 
caso • principalmente della 
Montecatini, la quale dopo 
l'accordo con la Shell, com
portante un afflusso di capi
tale per 107 miliardi di lire, 
sta ora trattando con la 
SADE per la comune utiliz
zazione di circa 200 miliardi 
di lire provenienti dalla na
zionalizzazione delle imprese 
elettriche; è il caso della 
FIAT, la quale ha stanziato 
300 miliardi di iire per rile
vare aziende poste in tempo
ranea difficoltà dalla con
giuntura e che dopo aver 
messo parzialmente le mani 
sulla Olivetti cerca ora di 
appropriarsi della CEAT; è 
il caso delle innumerevoli 
fusioni progettate dalla Edi
son e dall'ex-elettriche, ora 
in cerca di nuovi impieghi 
per i propri capitali. Le esen
zioni fiscali che faciliteranno 
questi progetti ammonteran
no sicuramente a molti mi
liardi. 

Né vale la considerazione 
governativa che tende a pre
sentare il provvedimento co
me < un incentivo alla ripre
sa industriale >. In realtà lo 
incentivo — e di portata eco
nomica e politica non infe
riore a quello che fu costi
tuito dnlla abolizione della 
cedolare — viene dato ai 
piani che mirano a concen
trare sempre di più, e con 
grande rapidità, ne: gruppi 
monopolistici le decisioni ri
guardanti la politica di in
vestimenti. Il che svuota di 
ogni contenuto la program
mazione che il governo sta 
faticosamente < studiando >. 

Addirittura ridicolo è poi 
il fatto che contemporanea
mente al varo di questa leg
ge che costituisce un'esplici
ta accelerazione del proces
so monopolistico, venga an
nunciata un'altra legge che 
si pretende abbia come sco
po la limitazione degli stes
si monopoli. Il disegno di 
legge governativo antitrust 
— un vero e proprio tenta
tivo di prendere in giro la 
pubblica opinione — viene 
del resto accolto con quali
ficante indifferenza dalla 
stampa padronale. Si tratta 
del vecchio ed ?»irocuo (per 
i monopoli) progetto Colom
bo verso il quale, negli anni 
scorsi si appuntarono le cri
tiche non solo del PCI e 
della CGIL, ma anche del 

A „ * *' • 

Le quote Enalotto: agli il lire 
282.700, al 10 L. 24.300. . 

PSI. Vennero, a questo pro
posito, avanzate richieste per 
una riforma del CIP (comi
tato interministeriale prez
zi) per dotarlo di poteri di 
indagine in materia di prez
zi praticati dai monopoli; in 
particolare il PCI propose 
una commissione parlamen
tare permanente per vigila
re sulle attività monopolisti
che: tutte J proposte ' accura
tamente scartate dalla legge 
varata dal Consìglio dei mi
nistri, la quale non è altro 
che un maldestro tentativo 
di « indorare la pillola >, co
stituita dalla legge che faci
lita il rafforzamento dei mo
nopoli. 

Laos 
dice il dispaccio — si nota una 
intensa attività militare in rela
zione alla crisi nel sud-est asia
tico. Sebbene le autorità mili
tari non vogliano fare alcuna 
dichiarazione ed invitino i gior
nalisti a rivolgersi a Wash
ington, le continue partenze di 
aerei da trasporto dalla base 
di Kadena lasciano pochi dub
bi sulla natura di questi mo
vimenti ». 

Nel Laos il principe Suia-
nuvong. capo del Pathet Lao, 
ha inviato intanfo una prote
sta al primo ministro Suvan-
tia Fuma, che come è noto è 
attualmente sotto il controllo 
dei generali dì destra, prote
stando per i bombardamenti 
aerei effettuati nei giorni scor
si 6iilla Piana delle Giare, e 
chiedendogli di adottare * tutte 
le misure necessarie per far 
cessare le pericolose attività 
degli americani e del loro ti
rapiedi ». 

Sufanuvong ha inoltre rivol
to a Suvanna Fuma un Invito 
per dare inizio a consultazioni 
dirette. 

Dai canto loro le forze di 
destra 6tanno preparando una 
nuova montatura, afferman
do che un loro « commando » 
operante nel nord del Laos ha 
catturato due « soldati cinesi ». 
La montatura ha scarse proba
bilità di essere portata fino 
in fondo (lavoratori cinesi sono 
stati recentemente addetti ai 
lavori per una strada la cui co
struzione è stata richiesta dal
lo stesso Suvanna Fuma) ma 
potrebbe intanto essere utiliz
zata dagli americani per la lo
ro campagna propagandistica 
diretta a creare una atmosfera 
tale da - giustificare » il loro 
intervento. 

Sul piano diplomatico, la no
tizia più importante oggi è lo 
annuncio che il governo india
no è favorevole ad una nuova 
conferenza internazionale sul
l'Indocina. e non ritiene «uffi
ciente una consultazione tra gli 
ambasciatori dei paesi interes
sati. che è la soluzione appog
giata invece, proprio perchè 
inefficace, dagli americani. 

L'URSS: conferenza 
per il Laos a giugno 

MOSCA. 23 • 
L'agenzia Tass informa sta

sera che il governo sovietico, 
esprimendosi a favore della 
proposta francese per la con
ferenza internazionale sulla 
questione laotiana, ha sugge
rito che la conferenza si apra 
il mese prossimo, a Ginevra. 
Dovrebbero parteciparvi 1 14 
paesi che presero parte alla 
conferenza sul Laos del 1962. 

l'editoriale 
quali questi riferimenti appaiono del tutto stru
mentali e motivati da scopi puramente agitatori — 
sembra a noi chiaro che nessuno degli altri partiti, 
e comunque il nostro, che pure credono sincera
mente alla validità delle tesi essenziali contenute in 
quella dichiarazione, può non essere d'accordo sulla 
necessità di rivederne e svilupparne numerose parti. 
Questa necessità scaturisce in primo luogo dai mu
tamenti di fatto dei quali non si può non prendere 
atto e per ravvisare i quali basta riferirsi soltanto 
al giudizio ivi contenuto sulla Jugoslavia (su que
sto giudizio, com'è noto, la delegazione italiana alla 
Conferenza degli 81 manifestò fin da quel momento 
e in quella sede le proprie riserve) o agli sviluppi 
verificatisi nei movimenti di liberazione nazionale. 

Si pensi, a quest'ultimo proposito, che nel 1961 
Cuba era rappresentata alla Conferenza di Mosca 
dal Partito comunista e non dal Partito uscito dalla 
unificazione di tutte le forze rivoluzionarie cubane. 
Si pensi che nel 1961 il Fronte dì liberazione nazio
nale algerino era ancora lontano dall'essere divenuto 
la forza dirigente statale d'una Repubblica algerina 
che marcia sulla strada dell'edificazione socialista. 
E si pensi quali problemi ideologici e politici nasca
no da quest'ultimo ' avvenimento, non essendo il 
nuovo partito socialista algerino uscito dal ceppo 
tradizionale del marxismo-leninismo. E via via. 

CCANTO a quest'esigenza di adeguamento del-
j l'analisi di particolari aspetti e problemi del mondo 
contemporaneo allo sviluppo della realtà, c'è a no
stro avviso un motivo ancora più forte che porta 
a concludere che, là dove si dovesse pervenire alla 
approvazione d'una nuova piattaforma strategica 
del movimento operaio e comunista internazionale, 
essa non potrebbe uscire che da un audace sviluppo 
creativo della dichiarazione di Mosca del 1960. Il 
PCC, portando avanti le sue posizioni schematiche 
e settarie, volendo costringere il nostro movimento 
ad una talvolta grottesca battaglia di citazioni, vo
lendo insomma (per dirla con Gramsci) costringere 
il mondo, la realtà a star dentro le brache prefab
bricate nel chiuso d'una biblioteca, accusa di « revi
sionismo » e di « capitolazione » ogni sforzo per svi
luppare in modo creativo la nostra teoria e la no
stra prassi E' un'intimidazione e, insieme, un ricat
to, che vanno entrambi respinti. 

Proprio di fronte alla constatazione della gra
vità delle posizioni alle quali può spingere oggi il 
dogmatismo, è necessario affermare solennemente 
che ogni sforzo di guardare con occhi aperti al nuo
vo, di pensare con la propria testa, di avanzare delle 
ipotesi di lavoro (talune delle quali ; l'esperienza 
può dimostrare anche errate e da correggere) non 
può e non deve più essere considerato con sospetto 
nel nostro movimento. Battere le posizioni sbagliate 
del PCC significa in primo luogo impegnarsi a 
liquidare il dogmatismo, comunque e dovunque esso 
si presenti e qualunque forma possa assumere. 

' • I 
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Bari: martedì in sciopero 

20 mila edili 

BARI — 11 sindaco Lozupone con l'on. Moro 

Chiesto il distacco 

dell'INT dalla 

Confindustria 
La Commissione speciale del 

Senato ha accolto un ordine 
del giorno presentato dai com
pagni senatori Di Paolantonio, 
Giacomo Ferrari e Gelasio 
Ad a moli — e illustrato dal 
compagno Di Paolantonio — 
che dice: 

e n Senato, rilevato che il 
Consiglio di amministrazione 
dell'Istituto Nazionale Traspor
ti (INT) continua, inspiegabil
mente, a mantenere la pro
pria adesione alle organizza
zioni sindacali padronali, ade
renti alla Confindustria (ANAC 
e AUSITRA), in contrasto con 
la esplicita, inequivocabile vo-
lontà del Parlamento, ripetuta
mente espressa con voti di lar
ghissima maggioranza, circa il 
distacco degli enti e delle 
aziende formati con capitale 
statale, da tale organizzazione; 
impegna il ministro dei Tra
sporti a curare con la mas
sima urgenza la risoluzione del 
problema prendendo tutte le 
misure necessarie affinchè il 
Consiglio di amministrazione 
dell'INT disdica l'affiliazione 
dell'azienda dall'ANAC e dal
l'AUSITRA ». 

Bari: prosegue il dibattito sull'edilizia 

Chieste da ogni parte le 
dimissioni del sindaco 

A Spinazzola di Bari 

Convégno intercomunale 
economico 

BARI, 23 
. Un convegno per lo sviluppo 
economico della zona compren
dente I comuni di Altamura, 
Gravina di • Puglia, Minervino 
Murge è Poggiorsinf è stato 
Indetto dall' Amministrazione 
comunale democratica di Spi
nazzola per domani 24 maggio. 

L'Iniziativa ha lo scopo — 
el ha dichiarato II sindaco com
pagno Plancone — di determi
nare un primo incontro di ener
gie morali ed economiche che, 
con spirito nuovo e rinnovata 
volontà, vuole indicare linee e 
tendenze di programmazione a 
livello di zona omogenea. Ri
tengo che di fronte ad iniziati
ve di vertice l'esigenza di una 
programmazione dal basso sia 
pio che giusta al fine di in
dividuare seriamente - e con
cretamente strozzature e re
more che si frappongono allo 
•viluppo economico della zona, 
per superarle nel quadro di 
una politica economica che 
blocchi innanzi tutto II feno
meno dltgregatorio dell' emi
grazione • e dell'esodo dalla 
campagne. 

«Tanto per citare un esem
plo Il solo Comune di Splnoz-
sola ha visto ridursi progressi
vamente la popolazione, fino al 
punto di avere oggi 10.034 abi
tanti, mentre nel 1898 ne con
tava 11.587. E' un dato molto 
eloquente che esprime il disa
gio e 'il depauparamento di 
forze umane ed economiche 
dell'intera zona >. ' 

Bari: a convegno 
le donne contadine 
della zona Sud-Est 

BARI, 23. 
Un convegno delle donne del

la campagna della zona del 
Sud-Est della provincia di Bari 
si terrà domani domenica nel 
cinema Italia del comune di 
Alberobello. Al convegno, cui 
è prevista la partecipazione di 
diverse centinaia di donne, ter
rà la relazione introduttiva la 
compagna Maria Colamonico, 
responsabile della Commissio
ne femminile della Federazio
ne barese del PCI, sui tema: 
« Il ruolo della donna conta
dina per la riforma agraria 
e lo sviluppo economico demo
cratico della zona >. 

Concluderà I lavori II com
pagno »en. Arturo Colombi del-
la Direzione del PCI. 

Cul la 
MACERATA, 23. 

La casa del compagno Ro
mualdo Clementoni. segretario 
della Federazione comunista di 
Macerata, è stata allietata dal
la nascita del quarto genito: 
un grazioso bimbo al quale è 
stato imposto il nome di San
dro. Al compagno Clementoni 
e alla sua consorte giungano 
i più vivi auguri del Partito 
e della nostra redazione. A 
Sandro un sincero benvenuto. 

23. 

l.:4Sr>.l 
J COMUNICATO TETI | 
^ La Società Telefonica Tirrena Informa che, in prò- \ 
I secuz-one del vasto piano di sviluppo del servizio in- | 
S terurbano automatico diretto (teleselezione), a decorrere ^ 
| dal 26 maggio p. v. gli utenti appartenenti al distretto w 
5 telefonico di La Spezia (settori di La Spezia. Aulla. •, 
k Borghetto Vara, Levanto, Pontremoli, Sarzana e Varese J 
% Ligure) potranno chiamare direttamente gli utenti dei | 
> distretti di Savona, Aloetica, Imperla e Sanremo. \ 
I Per ottenere le comunicazioni sulle nuove direttrici | 
e teleselettive si dovranno formare i seguenti prefissi: s 
J distretto di Savona „ , 9 
k (settori di Savona. Calizzano. Carcare. Finale > 
I Ligure, Sassello. Stella S. Giovanni e Varazze) « 0181 » | 
| distretto di Albenga „,„„ ì 
^ (settori di Albenga, Alassio e Cenale) . . . . «0182» ( 
| distretto di Imperia '[ , | 
? (settori di Imperia. Diano Marina, Pieve di • 
| Teco e San Lorenzo al Mare) . - 0183 - J 
5 distretto di Sanremo " J 

| | (settori di Sanremo, Arma di Taggia, Molini ? 
J di Triora e Ventimiglia) • - 0184 » | 

| | La tassazione delle comunicazioni in questione, la cui | 
J durata potrà essere esclusivamente regolata dal chia- I 

\Z mante, sarà effettuata con sistema - a tariffa ciclica» e * 
1 pertanto commisurata al periodo di effettiva occupa- . | 

I > «ione del collegamento. • . • . "̂ < > " > 

BARI 
Al Consiglio comunale è pro

seguito il dibattito sulla situa
zione dell'edilizia cittadina e 
sulle violazioni al piano rego
latore e al regolamento edili
zio. Le accuse rivolte dall'op
posizione al sindaco democri
stiano ing. Lozupone di aver 
concesso a se stesso due licen
ze di costruzione in violazione 
anche al piano regolatore han
no occupato quasi tutta la se
conda seduta del Consiglio in
torno a questo argomento. 

Su queste gravi accuse rivolte 
al primo cittadino e all'assesso
re d.c. ai lavori pubblici — che 
ha firmato uno dei due proget
ti su delega del sindaco che 
progettista e direttore dei la
vori — si è incentrato ormai 
tutto il dibattito e l'attenzione 
dell'opinione pubblica che sta 
seguendo le sedute consiliari 
con una partecipazione animata 
e da grandi occasioni. 

Questo naturalmente non ha 
consentito finora una discussio
ne più ampia su tutta la condi
zione dell'edilizia a Bari e sul
le violazioni operate dalla spe
culazione grazie alla politica 
delle amministrazioni di destra 
e d.c. che si sono susseguite in 
questi ultimi anni, per una com
pleta individuazione delle cau
se e delle responsabilità che ri
salgono ad un largo arco di 
tempo. 

A questo si è richiamato il 
consigliere comunista geometra 
Vincenzo Pinto il quale, dopo 
aver ribadito la richiesta co
munista per le dimissioni del 
sindaco e per una commissione 
di inchiesta che indaghi su tut
te le violazioni edilizie, è rian
dato col suo intervento al pas
sato quando cioè nel 1952 con 
l'approvazione da parte della 
DC e delle destre di un piano 
regolatore da cui era escluso il 
quartiere centrale della città, 
la speculazione edilizia marcia
va subito all'assalto del quartie
re centrale di Bari. 

Ecco perchè ora, ha prosegui
to il compagno Fìnto, la posi
zione delle destre di fronte al
le violazioni commesse ultima
mente da tutti e nelle quali è 
anche implicato il sindaco d.c. 
in prima persona, è limitata e 
non si traduce in altro che in 
una protesta per delle deroghe 
al piano regolatore concesse a 
certuni e negate ad altri. 

L'altro oratore comunista è 
stato il compagno a w . Gargano 
il quale ha sostenuto la respon
sabilità del sindaco Lozupone il 
quale nella sua qualità di pro
gettista e direttore di lavori per 
alcuni stabili, si trova nella si
tuazione di controllore e con
trollato per cui se non ha la 
sensibilità di dimettersi deve 
essere dichiarato decaduto. 

Anche l'oratore del PLI. av
vocato Brattelli, a conclusione 
del suo intervento nel corso 
del quale denunciava alcune. 
gravi violazioni e interferenze 
del sindaco, chiedeva le dimis
sioni di quest'ultimo. 

i. p. 

Dal nostro corrispondente 
BARI, 23. 

Il dibattito al Consiglio co
munale sulla situazione del
l'edilizia a Bari, gli scandali 
che sono emersi, l e violazioni 
gravi che sono state denun 
ziate e che hanno procurato 
ingenti profitti ad un gruppo 
di speculatori del settore, 
sono tutti elementi che son 
venuti a mettere in più chio 
ra luce la giustezza dello 
sciopero che i 30 mila edili 
di Bari e di tutta la provin 
eia hanno indetto per mar
tedì 26 per la durata . di 
24 ore. 

Quei costruttori che hanno 
eretto centinaia di palazzi in 
violazione al regolamento 
edilizio e al Piano regolato
re, che hanno venduto centi 
naia di appartamenti che, 
essendo costruiti in violazio
ne alle leggi non hanno nem 
meno i certificati di abitabi
lità, che hnno costruito pa
lazzi sino a dodici piani in 
vece di otto, hanno scatenata 
un'offensiva contro i lavora
tori edili che è in pieno svol 
gimento. 

Si è di fronte a Bari e nel 
la provincia ad uno scivola
mento salariale nei cantieri 
attraverso una riduzione di 
fatto dei salari ed un aumen 
to delle ore straordinarie. O 
i lavoratori dell'edilizia ac 
cettano questa impostazione 
degli imprenditori o vengono 
licenziati. Se i lavoratori pro
testano per la mancanza di 
misure di sicurezza (nei pri
mi tre mesi di quest'anno gli 
infortuni mortali sul lavoro 
nel settore sono stati 20, tra 
i quali molti giovanissimi 
lavoratori e persino un mi
norenne di 12 anni) si rispon
de da parte degli imprendi
tori con la minaccia di licen
ziamenti, che in alcune gros
se aziende sono stati già 
attuati d'altra parte gli stessi 
imprenditori, seguendo una 
impostazione nazionale della 
categoria, hanno dichiarato 
di disertare le gare di ap
palto. 

E' naturale che gli edili 
non possono accettare questa 
situazione, né la riduzione 
dei salari perché il costo del
la vita aumenta, né possono 
accettare la tesi padronale 
secondo cui o si accontentano 
di questo stato di cose altri
menti si andrebbe incontro 
ad una riduzione dell'occu
pazione. 
• • Lo sciopero di martedì ha 

luogo anche perché si dia un 
rapido e vigoroso impulso 
all' edilizia sovvenzionata, 
perché si urbanizzino subito 
le aree vincolate dal Comune 
in base alla legge 167 e si 
proceda alla loro cessione 
alle cooperative per la co
struzione di case economiche 
e popolari a favore dei soci. 
Una lotta quindi per la dife
sa del lavoro e contro i licen
ziamenti, per una casa deco
rosa e a basso prezzo, per 
una città più umana e più 
moderna, per i finanziamenti 
immediati per l'applicazione 
della legge 167 per una ra
pida approvazione della leg 
gè urbanistica. 

Italo Palasciano 

5 * « • 

Giovani operaie della «Mont i» all'uscita della fabbrica 

Il padrone della tan
to reclamizzata « ca
tena » di negozi da
gli « abiti belli, abi
ti pronti » non vole
va la Commissione 
interna: i 600 operai 
— giovani ragazze e 
ragazzi — hanno da
to battaglia ed han
no vinto.' Il tempo in 
cui il padrone li do
minava è finito. Han
no dato il 76% dei 
voti alla CGIL. 

Confezioni Monti: è entrato 
il potere La legge del profitto alla Bosco di Terni 

Licenziato perchè 
« improdutt ivo » 

Dopo 30 anni di lavoro è intossicato dal piombo - Migliaia di lavo
ratori in lotta contro l'ondata di licenziamenti e di riduzioni d'orario 

L'operaio Ubaldo Bartoli, da 30 anni alla « Boscolo » ed ora ricoverato per intossica
zione da piombo 

Dal nostro r o r r i s n n n a W e l a B o s c o attualmente percepisce v a i no i i ro cornsponuenie m e d i a m e n t e 48 mila lire al me 
TERNI, 23. 

Giornate di trepidazione, di 
paura, di speranza, di attesa 
spasmodica e di lotta tra tutte le 
migliaia di lavoratori ternani. 
Prova ne è stata la manifesta
zione possente di sabato scorso 
sui livelli di occupazione e sa
lariali, per attuare il Piano Um
bro e per la riforma agraria. 
Ma. mentre è in atto la rispo
sta operaia all'offensiva padro
nale, dai chimici di Papi-
gno e Nera Montoro. dalla Ac
ciaieria alla Polymer. dall'Elet-
trocarbonium alla Bosco, pro
prio la direzione di quest'ulti
ma fabbrica ha inviato venti 
lettere di licenziamento. Inol
tre per tutti i 400 dipendenti 
cominciano le decurtazioni al 
salario a seguito della riduzio
ne dell'orario di lavoro a 40 
ore settimanalL Un operaio dei-

se. Infine ad altre 30 famiglie 
è giunta la lettera con la qua
le si comunica il trasferimen
to per altrettanti operai pres
so le industrie della Phoenix 
in Germania. 

Insomma, per Bosco, questo 
singnorotto nostalgico del pas
sato più nero del nostro pae
se, sembra che esistano soltan
to tre parole: disoccupazione. 
emigrazione, fame. 

Contro questa tragica deci
sione gli operai della Bosco 
hanno opposto una commoven
te e granitica unità, scendendo 
in sciopero e portando dinanzi 
al governo i loro problemi. I 
sottosegretari Gatto e Calvi si 
sono impegnati a fissare l'in
contro tra le parti all'ufficio re
gionale del lavoro. Frattanto, i 
20 operai ai quali è pervenuta 
la lettera di licenziamento non 

Salerno: prosegue l'occupazione 

Occupata la 
C0MIS di Olbia 

SASSARI. 23. 
I novanta - lavoratori della 

COMIS di Olbia, una società 
per azioni di Padova, sono 
stati costretti ad occupare lo 
stabilimento dopo otto giorni 
di sciopero perchè essi non 
ricevorio il salario di tutto apri
le e maggio. 

L'occupazione è avvenuta ap
pena i lavoratori hanno saputo 
che la direzione vuole chiu
dere, con l'argomento che 
mancano i fondi, e sono stati 
negati i finanziamenti. -

CI FÉ: più ampia la solidarietà 
Vince lo CGIL 

all'Ansaldo 
di Muggiano 

LA SPEZIA, 23 
Una significativa • afferma

zione è stata conseguita dal 
sindacato unitario nelle elezio
ni per il rinnovo della Com
missione interna del Cantiere 
navale Ansaldo Muggiano. La 
FIOM. fra gli operai è passata 
dal 71.801*, al 74.35% dei voti; 
tra gli impiegati, dal 15.21% 
al 16.87%. Ecco i risultati 

OPERAI: Dipendenti 1.556 
(1.632). votanti 1.434 (1.498). 
voti validi 1.345 (1.418). 

Lista FIOM: 1000 (1.019). 
74.35% (71.80%). seggi 6 (6). 

Lista FIM-CISL: 235 (290). 
17.39% (20.40%). seggi 1 (2). 

Lista UILM: 110 (109). ai7% 
(7.67%). seggi 1 (zero). 

IMPIEGATI: Dipendenti 279 
(298). votanti 265 (279), voti 
validi 255 (260). 

FIOM: 43 (41), 16,87% 
(15.21%). seggi zero (zero). 

FIM: 107 (125). 41.95% 
(46.23%). seggi 1 (1) . 

UILM: 105 (104). 41.17% 
(38.36%). seggi zero (zero). 

Per la CGIL sono stati eletti: 
Mario Giacomelli. Dino Grassi, 
Giuseppe Melis. Bruno Scarti
na. Bruno Turi, Virgilio Ta-
bardL ". . . ,. - . 

Ringraziamento 
CAGLIARI, 23 

I familiari e i comunisti di 
S. Sperate ringraziano quanti 
In occasione della tragica scom
parsa del compagno Giovanni 
Ferra, di anni 24, si Jono asso
ciati al loro dolore. 

La visita dell'arcivescovo Moscati — Passo 
della CGIL al ministero del Lavoro 

SALERNO. 23 
Continua da dieci giorni il 

presidio del Centro Internazio
nale Formazione Emigranti 
(CIFE) da parte dei sedici di
pendenti licenziati il 15 scorso. 

Intorno a questa coraggiosa 
lotta si è sviluppata una larga 
azione di solidarietà che investe 
sempre più da vicino larghi 
strati della popolazione 

In questi giorni hanno espres
so la loro simpatia e i rappre
sentanti del PCI. del PSI e del 
PSIUP. mentre decine di tele
grammi di adesione vengono vo
tati dai lavoratori delle princi
pali fabbriche dalla provincia. 

Ma. accanto alle numerose at
testazioni di solidarietà che quo
tidianamente giungono ai lavo
ratori del CIFE. assume parti
colare significato e rilievo quel
la che è venuta dalla massima 
autorità religiosa della nostra 
città. L'arcivescovo di Salerno, 

monsignor Demetrio Moscati, ha 
fatto visita ai lavoratori, dando 
loro atto della piena legittimità 
della lotta. La visita dell'illu
stre prelato, che per la prima 
volta interviene in una azione 
sindacale, ha suscitato larga eco 
e dimostra chiaramente la por 
tata del problema del CD7E. 

" Intanto si apprende che la 
CGIL in campo nazionale ha 
fatto passi presso il ministero 
del Lavoro e la Cassa del Mez
zogiorno, il quale ha ereditato 
dalla Fondazione Figli italiani 
all'estero, il grandioso comples
so del CIFE. 

Con questa azione, che trova 
le sue radici in una lotta che 
dura ormai da tre mesi, i lavo
ratori del CIFE chiedono di es
sere assunti dalla Cassa del 
Mezzogiorno e che vengano lo
ro corrisposte da parte della 
FFIE tutte le spettanze matu
rate in quattro anni di attività. 

AUTOSCUOLA 
A S A C C I O 

TUTTE LE PATENTI COMPRESA « E » N N U C A 
FlftKNZE I n O L I N I VJVO 

Via Masaccio I M Via V. Laccai tft-tt 

si recheranno a ritirare la li 
quidazione. I lavoratori si riu 
niranno nuovamente lunedi 
prossimo per decidere le forme 
di agitazione nel caso in cui il 
padronato resti sulle proprie po
sizioni. 

Occorre che alla lotta operaia 
corrisponda una assunzione di 
responsabilità da parte del go
verno il quale non può starse
ne alla finestra: già mille la
voratori dell'edilizia e della pic
cola meccanica sono stati li
cenziati nell'ultimo quadrime 
stre a Terni. II governo non 
può essere soltanto un media
tore tra le parti: in Umbria ci 
deve essere l'impegno per at
tuare il Piano, che significa una 
programmazione in cui non vi 
è posto per la politica di ra 
pina dei grandi monopoli. 

Di questo si tratta nel caso 
della Bosco, ove la presenza 
della Phoenix col pacchetto 
azionario del 51 per cento, della 
Farisa svizzera e della Favet-
Girel francese, ha significato 
soltanto un «affare» realizza
to negli anni passati, che og
gi dovrebbe essere pagato dai 
lavoratori. 

Un esempio. Si licenziano gli 
operai «improduttivi». Chi so
no costoro? Ne abbiamo visi
tato uno. E* Bartoli Ubaldo di 
56 anni. Ci siamo recati in una 
corsia dell'ospedale di Terni 
ove quest'anziano operaio è ri
coverato da 4 mesi. «Chi siete? 
Cosa volete?» ci ha detto il 
Bartoli con voce stanca. Beh! 
volevamo sapere qualche co
sa dato che gli sarà giunta la 
lettera di licenziamento. 
* - Lettera di licenziamento ? 

Sono 30 anni che lavoro per 
Bosco. Adesso mi tolgono an
che il pane dalla bocca». Poi. 
il Bartoli. che purtroppo ha ap
preso da noi la notizia del li
cenziamento tenutagli nascosta 
dai famigliari, ci ha detto con 
calma: « Vedete, sono ricoverato 
perchè mi hanno riconosciuto 
una forte intossicazione dal 
piombo. ET una malattia che ho 
preso lavorando da Bosco ». Ec
co. Per questo anziano operaio 
che ha pagato con la propria 
salute il prezzo dell'affare del
le industrie straniere, del «mi
racolo » per Bosco, c'è stata una 
lettera di licenziamento. Il pa
dronato vuole togliere la sa
lute ad altri lavoratori più gio
vani per rinvigorire il suo mec
canismo dello sfruttamento: ec
co il • senso delle decisioni di 
questi giorni. Ma contro questa 
offensiva tutta una città è in 
lotta. 

Alberto Provantini 

operaw 
In due anni la produzione si è raddoppiata, I 
salari sono cresciuti solo del 15% - Gli altri 

« nodi » venuti al pettine 

Dal nostro inviato 
ROSETO DEGLI ABRUZZI, 23. 

Quando sono stati resi noti i risultati del voto per 
la Commissione Interna c'è stata un'esplosione di gioia 
di fronte alla fabbrica di confezioni « Monti ». Abbracci 
e sonore, vicendevoli congratulazioni. Una ressa ed una 
confusione strepitante e simpatica: così come la sanno 
creare i giovani. Perchè alla « Monti » l'età media delle 
maestranze è verde e sa di primavera: oscilla attorno 
ai vent'anni. Le ragazze sono circa 450, i giovani 150. Il 
76 per cento e la maggioranza assoluta dei seggi alla 
CGIL, il resto alla CISL ed alla UIL. 

« Abbiamo vinto! >: questo il grido festoso che si 
levava dal piazzale antistante la fabbrica. Sì, questi 600 
ragazzi avevano vinto sul padrone. Perchè erano riu
sciti ad imporgli la Commissione Interna nella fabbrica, 
perchè avevano votato per il sindacato che il padrone più 
osteggiava, perchè gli avevano dimostrato di aver acqui
sito una maturità e una coscienza di classe. 

Monti ha le fabbriche, la catena dei negozi, il potere 
economico; noi gli opponiamo il sindacato, la CGIL, la 
nostra organizzazione che dovrà ancora crescere ed irro
bustirsi nella fabbrica: così parlano i giovani della < Mon
ti ». Frasi che potrebbero sembrare scontate in uno dei 
centri industriali del Nord. Ma qui, dove sino a qualche 
anno fa le attività produttive non superavano il livello 
artigianale e di bottega, sono frasi vergini, il frutto di 
una fresca scoperta fatta nella fabbrica degli < anni '60 », 
al contatto e nello scontro quotidiano con la realtà dello 
stabilimento. 

« Non era così fino a due o tre anni addietro » ci 
dice il compagno Giuseppe Di Loreto. Lui è un giovane 
sindacalista. Due o tre anni fa doveva essere poco più di 
un ragazzo. Ci racconta che allora gli operai della < Monti » 
rifiutavano i volantini della CGIL oppure li prendevano 
e poi glieli strappavano sotto gli occhi. Temevano di com
promettersi e perdere il lavoro. E lui < diventava rosso 
per il dispiacere e la vergogna ». 

La € Monti » è sorta attorno al '53-54. All'inizio non 
aveva più di 30 persone alle sue dipendenze. Poi con 
l'appoggio notevole della Cassa del Mezzogiorno si è gra
dualmente allargata. Per un certo gusto nel taglio degli 
abiti ed una certa cura nelle rifiniture, i suoi prodotti si 
sono autorevolmente inseriti sul mercato delle confezioni 
in serie. Oggi moltissimi italiani vestono e Monti », abiti 
belli, abiti pronti: pubblicità alla TV, sui giornali, sui 
manifesti. E la gamma delle confezioni: Monti rosso, 
Monti verde. Monti mare, ecc. Una fabbrica del « mira
colo », insomma. E sembrava davvero un miracolo a tanti 
ragazzi andarci a lavorare dentro. Per loro era segnato 
il lavoro nei campi (figlie di contadini è il 50% delle 
ragazze) o nelle povere botteghe oppure all'estero 

In questo clima la CGIL significava guai e la CISL 
dal canto suo poteva felicemente varare un contratto 
aziendale inferiore al contratto nazionale allora vigente. 

Poi i nodi sono venuti al pettine. Alla e Monti * ad 
una produzione moderna fa riscontro una condizione 
operaia arretrata. Paghe che vanno da un minimo di 32 
mila lire al mese ad una media di 37 mila lire ad un 
massimo di 45-48 mila (queste ultime sono riconosciute 
al gruppo di operai specializzati). Le qualifiche non cor-

' rispondono molto spesso alle mansioni. In alcuni reparti 
si lavora a cottimo, ma del cottimo c'è solo il nome: 
niente paga base più coefficienti di cottimo; solo un 
tanto per ogni pezzo. Ciò vuol dire che in questi reparti 
si deve lavorare a ritmo intenso per accumulare una 
paga giornaliera che non sia di fame. Siccome si lavora 
in serie e tutte le fasi sono collegate, l'alto ritmo dei 
reparti « a cottimo » viene trasmesso a molte altre fasi 
della lavorazione. 

Poi gli apprendisti, che guadagnano 22-25 mila lire 
al mese, rappresentano un'elevata percentuale delle mae
stranze. Alla Monti il tempo dell'apprendistato è un 
tempo lungo. E dire che i ragazzi immessi nella pro
duzione imparano presto. Una questione di alcune setti
mane^ tanto i lavori sono spezzettati e ridotti a fasi molto 
semplici. Ma dopo alcuni anni che attaccano a frenetica 
ripetizione, al pari di macchinette automatiche, bottoni 
o taschini o maniche, gli operai si svuotano. Per questo 
in genere gli apprendisti spesso rendono di più. 

Ce da affrontare la questione della mensa, consi
derata del tutto insoddisfacente dagli operai sia per 
quanto riguarda la qualità che il prezzo. 

- Infine, un'ultima considerazione: nel giro di due anni 
o poco più alla « Afonri > la produttività è aumentata 
di molto, si è raddoppiata ed in alcune fasi anche tri
plicata. I salari, però, sono cresciuti solo del 15%. 

Di queste cose le 450 ragazze ed i 150 giovani della 
« Monti » si sono resi conto quando sono usciti dallo 
stato d'animo di fortunati e cercatori di lavoro* e sono 
divenuti veri -operai di fabbrica. TI padrone allora lo 
hanno visto da una parte e loro di fronte. Più potere a 
loro e meno ne rimane al padrone. Il potere degli operai 
è cresciuto e Monti ha dovuto accettare le elezioni della 
Commissione interna. Uno scoglio è stato superato. Adesso 
si dovranno risolvere i grossi problemi della condizione 
operaia nella fabbrica. . 

Walter Montanari 
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La campagna .",".."'V' 

per la stampa comunista > 

P1NT0R DOMANI 
PARIA A SPEZIA 

' I * . t . H " / 

Iniziata con slancio la sottoscrizione 
por l'Unità in tutta la provincia 

LA SPEZIA, 23. 
Lunedi, «Ile ore 17.30, Il 

oompagno Luigi Plntor, con-
direttore dell'Unita, terrà 
un pubblico comizio parlan-
do sul tema: « Cambiare 
governo, andare oltre il cen
trosinistra con una nuova 
maggioranza democratica >. 

Con II comizio del com
pagno 'Plntor verrà ufficial
mente aperta a La 8pezla 
la campagna della sta m Da 
comunista che quest'anno 
al svolgerà, come è noto. 
alla vigilia delle elezioni 
amministrative per le quali 
Il nostro partito 'lancerà io 
slogan • Una forte avan
zata comunista per II ritor
no del Comune e della Pro
vincia alle forze popolari 
con una nuova maggioran
za democratica », ' 

E' intanto iniziata con 
slancio In tutta la provin
cia la sottoscrizione per 
« l'Unità >. I compagni del 
Comitato federale e della 
Commissione federale ' di 
controllo hanno sottoscritto 
350 mila lire; a 8. Terenzo, 
nel corso di un attivo di 
partito per discutere l'In

serimento della campagna 
della stampa nell'attuale si
tuazione politica, 29 com
pagni hanno sottoscritto 76 
mila lire. A Ortonovo e a 
Vezzano Ligure, sempre nel 
corso d) assemblee di par
tito, sono state sottoscritte 
rispettivamente 62.500 e 20 
mila lire. 

Palermo: le decisioni della 3a conferenza dell'ACS 

massa 
26 mila coltivatori siciliani attualmente iscritti 
Posto l'obiettivo di quota 36 mila • Battaglia 

per l'Ente di sviluppo e la Federmezzadri 

Arcola 

Si abbattono le 
case più vecchie 

L'esigenza di un profondo risanamento - Dichia
razione del sindaco Bassano 

Nostro servìzio 
ARCOLA. 23 

E* in corso ad Arcola, uno 
dei più antichi e caratteristici 
Comuni della provincia, l'ope
ra di demolizione di alcune tra 
le più. vecchie abitazioni del 
eentro storico. I lavori vengono 
«seguiti a cura del Comune do
po una deliberazione del consi
glio comunale che rompendo 
ogni indugio ha riconosciuto la 
pericolosità delle case. Si trat
ta di case ormai decrepite, co
struite circa 700 anni or sono 
alcune delle quali da tempo di
sabitate. L'amministrazione co
munale da tempo ha preso in 
esame la grave questione del
l'abitato centrale dell'antico Co
mune: è stato chiesto l'inter
vento del governo, anche at
traverso apposite interpellanze 
in Parlamento, ma la risposta 
è stata sempre negativa. 

Si afferma che non esistono 
precise leggi in materia e l'in-
fervente dello Stato avviene sol-
tantf sruando ci si trova di fron
te a fenomeni naturali, come 
smottamenti o terremoti che 
riguardano l'intero abitato. Per 
Arcola. quindi, niente da fare 
anche se la vetustà della mag
gior parte delle case, la rico
nosciuta pericolosità e le con
dizioni insalubri di molte abi
tazioni. richiederebbero una 
massiccia opera di risanamento. 

Situazione analoga a quella di 
Arcola. anche se non cosi gra
ve, si può trovare in altri Co
muni della provincia, come 
Ameglia e Vezzano. tipici paesi 
sorti nel Medioevo e dove è 
molto avvertita la duplice esi
genza di eliminare le abitazioni 
pericolanti e insalubri e di sal
vaguardare le caratteristiche 
storiche, artistiche e paesaggi
stiche dell'antico borgo. v 

« L'amministrazione comuna
le — ci ha detto il sindaco com
pagno Bassano — farà di tutto 
per arrestare il progressivo de

cadimento di Arcola. Sarà visi
tata ogni casa e il Comune chie
derà la collaborazione dei cit
tadini per la formulazione di 
un piano di risanamento del
l'abitato. L'aiuto inizialmente 
potrebbe consistere nella con
sulenza tecnica per seguire i 
lavori di restauro. Certo la ca
renza di legge in materia è dav
vero grave e pesante è la re
sponsabilità di quelle forze po
litiche che impediscono la rifor
ma della finanza locale 
" « Putroppo anche 1* autorità 

tutoria, invece di venirci incon
tro, ci danneggia. In questi 
giorni infatti la prefettura ha 
bloccato la decisione del Con
siglio comunale di esentare dal. 
l'imposta di consumo il mate
riale edile usato dai cittadini 
che, per proprio conto, decido
no di eseguire lavori di ripa
razione o restauro delle vec
chie abitazioni». 

Il discorso vale anche per le 
fognature, la cui mancanza è 
certamente una delle cause del 
decadimento del centro abitato 
di Arcola. Il Comune ha più 
volte chiesto il contributo del
lo Stato ma. in linea con la po
litica del contenimento della 
epesa, si continua a negare ai 
Comuni i mezzi finanziari per 
eseguire anche le opere più 
indispensabili. • 

Il problema del risanamento 
e di una nuova strutturazione 
di Arcola e degli altri antichi 
centri della provincia intanto si 
fa sempre più urgente. Dai Co
muni della provincia scaturisco
no la lotta e l'indicazione di 
una profonda modifica degli a t . 
tuali indirizzi della politica eco
nomica e per la immediata ap
provazione della riforma urba
nistica. per la creazione delle 
Regioni strumento fondamen
tale della programmazione eco
nomica. 

I.S. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 23. 

Proprio mentre all'Assemblea 
regionale siciliana si sviluppa 
il dibattito sui problemi agri
coli (rifiuto del centro-sinistra 
di applicare, estendendone i li
miti, la legge sulla mezzadria 
miglioritaria; approvazione del 
provvedimento che estende ai 
coltivatori ( diretti e categorie 
assimilate il beneficio degli 
assegni familiari; discussione 
sull'ente di sviluppo e utilizza
zione dei fondi ex articolo 38), 
è in corso nelle campagne stci-
l.ane una rinnovata azione per 
il potenziamento dell'Alleanza 
coltivatori siciliani e per la 
sua trasformazione — come è 
stato detto alla recente III Con
ferenza regionale dell'ACS — 
da •' Raggruppamento di avan
guardia »•. con funzione pilota 
del movimento contadino in 
organizzazione di massa. 

Oggi l'Alleanza ha superato 
nell'Isola ì ventimila tesserati 
capifamiglia ed è presente in 
un centinaio dei Comuni agrì
coli più importanti dell'Isola. E' 
necessario quindi compiere un 
nuovo balzo in avanti che 
è riassunto nell'obiettivo dei 
trentamila tesserati e nella 
estensione dell'attività dell'Al
leanza ad altri cinquanta Co
muni-chiave. 

Compito fondamentale del
l'Alleanza è oggi quello di svi
luppare una forte iniziativa di 
massa soprattutto intorno al 
progetto di legge per l'Ente di 
sviluppo in agricoltura. I pri
mi successi ottenuti, nel corso 
degli ultimi mesi, con la nuo
va legge sui riparti e con la 
concessione degli assegni fa
miliari, hanno posto le basi per 
un rafforzamento dell'Alleanza 
tra gli assegnatari della rifor
ma agraria che rappresentano 
la cerniera del fronte contadi
no e la base da cui partire per 
la conquista degli strati con
tadini meno poveri. 

Tuttavia si è registrata, an
che in un recente passato, una 
certa discontinuità dell'azione 
dell'Alleanza e i grandi mar
gini che stanno ancora dinanzi 
al movimento unitario sono la 
dimostrazione evidente della 
possibilità di un'azione di re
cupero molto larga. La battaglia 
per l'Ente di sviluppo deve 
particolarmente significare la 
liquidazione della mezzadria, 
colonia, affitto, compartecipa
zione: né debbono sfuggire 
all' impegno dell' Alleanza gli 
obiettivi di lotta per elevare il 
potere contrattuale dei mezza
dri e coloni. La battaglia per 
la ripartizione e per la difesa 
del prezzo va affrontata uni
tariamente creando organismi 
di collaborazione e d'intesa tra 
la CGIL e l'Alleanza, e al
largando questa collaborazione 
alla Lega delle cooperative 
per creare organismi economici 
(cooperative di produttori, can
tine sociali, consorzi, ecc.) ca
paci di difendere i contadini 
dall'offensiva dei monopoli, de
gli agrari e della speculazione. 
per nuovi rapporti tra agricol
tura e industria, tra produzio
ne e mercato, tra città e cam
pagna 

to ad altri importanti incari
chi parlamentari, ha dovuto 
lasciare la presidenza dell'Al
leanza coltivatori siciliana A 
Presidente regionale è stato 
quindi eletto il compagno ono
revole Vito Giacalone al quale 
abbiamo chiesto una breve di
chiarazione sui risultati della 
Conferenza e sulle prospettive 
di lavoro dell'Alleanza. 

« Possiamo anzitutto consi
derarci soddisfatti dello svol
gimento della Conferenza, ha 
detto il compagno Giacalone. 
Il quadro dirigente della no
stra organizzazione, per chia
rezza di impostazione e per 
rimarchevole sforzo autocriti
co. ha dimostrato come, nel 
corso del lavoro e delle lotte 
degli ultimi anni, siano stati 
compiuti notevoli passi avanti. 
Il nostro è stato e resta un 
compito difficile: costruire una 
organizzazione non « concor
renziale ». ma di alternativa a 
quella di Bonomi. Credo che 
vada ascritto a merito dell'Al
leanza il costante collegamento 
tra ì contadini e l'Assemblea 
regionale: un terreno, questo, 
dove l'organizzazione bonomia-
na per la sua struttura buro
cratica e accentratrice è inca
pace di proiettarsi. 

* Per quanto riguarda le no
stre prospettive — ha prose
guito Giacalone — è da rite
nere positivo il fatto che. in 
coincidenza con l'impegno e 
l'unitario schieramento di lot
ta che oggi c'è nelle nostre cam
pagne. all'Assemblea regionale 
siciliana e al Parlamento na
zionale siano al centro del di
battito importanti e fondamen
tali leggi agrarie: e che all'As
semblea sia stato possibile 
strappare, proprio nei g-orni 
scorsi, e con il voto determi
nante dei comunisti e dei so
cialisti unitari, il riconoscimen
to del diritto dei coltivatori, 
dei mezzadri e compartecipan
ti agli assegni familiari. Ai di
battiti parlamentari, che do
vranno avere uno sbocco posi
tivo per il rinnovamento delle 
nostre campagne, non potrà 
mancare l'apporto della lotta 
dei contadini. 

g.f. p. 

La polemica sulla 

crisi mineraria sarda 

Pirastu precisa 
le posizioni del 

Gruppo comunista 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 23 
Un volgare quanto inutile at

tacco anticomunista e stato im
bastito all'Assemblea regionale 
dall'assessore all'industria il 
sardista on. Pietro Melis a chiu
sura del dibattito su due o d g 
del PCI che hanno avuto il me
rito di porre all'attenzione del
l'opinione pubblica sarda la gra
vissima crisi mineraria e le dan
nose conseguenze della politica 
governativa nel settore della 
energia. 

Per mascherare lo stato dì im
potenza e di passività dell'at
tuale giunta DC-PSDA-PSDI 
l'on Melis non ha trovato di 
meglio, servendosi dell'aiuto 
della stampa confindustriale. 
che mettere in stato di accusa 
il nostro gruppo parlamentare, 
il quale, a suo dire, ha la colpa 
di avere richiesto la costituzione 
in Sicilia di un centro siderur
gico. 

Arrampicandosi sugli specchi 
di un dannoso e deteriore cam
panilismo, l'assessore sardista 
ha sostenuto che il centro si
derurgico va fatto in Sardegna 
e solo in Sardegna. Una tale 
presa di posizione è nettamente 
da respingere poiché tende a 
isolare la Sardegna dalla batta
glia più generale in atto in 
tutto il meridione per imporre 
una politica di rinnovamento e 
di industrializzazione che sia in 
grado, attraverso la installazio
ne razionale di nuovi insedia
menti industriali, di sfruttare 
adeguatamente le risorse loca
li. Entro questa direttrice si 
muovono anche i comunisti sar
di che rivendicano non solo il 
centro siderurgico per la Sarde
gna, analogamente a quanto'giu-

Sassari: assolti quattro 
diffusori dell'Unità 

Avevano raccolto fondi per il giornale - Subito 
iniziata la sottoscrizione per il 1964 

• SASSARI. 23. 
Giovedì 21 alla pretura di Bo-

norva (Sassari) si è svolto il 
processo contro i compagni Se
rafino Muroni. Sias Giovanni, 
Madau Salvatore e Pintore An
tonio imputati per avere orga-

Punto nodale di questa lotta I nizzato una raccolta di fondi 
resta la democratizzazione della I per l'Unità e per la festa du-
Federeonsorzi e lo sviluppo del rante il mese della stampa co-
centro di programmazione e di munista del 1963. 
assistenza tecnica per la eoo- La causa è stata fatta in se-
perazione agricola recentemen- guito all'opposizione che i 4 di
te istituito dall'Alleanza. Ingenti della sezione comunista 

A conclusione dei lavori, la di Bonorva hanno fatto alla sen-
terza Conferenza ha tr-butato tenza del pretore nella quale 
una calorosa manifestazione di erano stati condannati a lire 
simpatia e di ringraziamento mille di ammenda ognuno. I 
nei confronti del compagno I quattro imputati sono stati dife-
senatore Cipolla che, chiama- ' si dal compagno avv. Nino Mar-

ras che con una brillante arrin
ga ha dimostrato che i comuni
sti hanno pienamente diritto, 
perchè se lo sono conquistato, 
di raccogliere i fondi per il loro 
giornale e di realizzare le fe
ste de l'Unità purché queste 
vengano regolarmente autoriz
zate. come nel caso della festa 
di Bonorva. 

Il pretore ha mandato assol
ti i quattro imputati perchè il 
fatto non sussìste. La sentenza 
è stata accolta con una gran
de manifestazione di entusia
smo delle centinaia di lavora
tori presenti ed è stata subito 
lanciata la raccolta per il nuo
vo mese della stampa comu
nista 1964. 

stamente vanno rivendicando i 
compagni siciliani per la loro 
isola, ma si battono alla testa 
del movimento popolare auto
nomistico per la immediata at
tuazione del piano di rinascita 
e del programma del ministero 
delle partecipazioni statali rela
tivo al potenziamento della 
azienda pubblica nell'intero set
tore minerario. 

Il compagno Ignazio Pirastu 
a proposito delle dichiarazioni 
rese dall'assessore Melis al Con
siglio regionale, ci ha fatto la 
seguente precisazione in merito 
alle posizioni del gruppo par
lamentare comunista: 

« Penso che solo la dispera
zione. conseguente alla coscen-
za del fallimento politico della 
Giunta regionale sarda, può 
spiegare il calunnioso attacco 
mosso dall'on. Pietro Melis ai 
parlamentari comunisti. I fatti 
però se possono spiegare la di
sperazione. non consentono di 
avere dubbi sulle responsabili
tà della grave situazione dell'in
dustria e dell'economia generale 
dell'isola II primo fatto che l'on 
Melis sfacciatamente fa finta di 
ignorare è che il governo cen
trale e la sua maggioranza, re
sponsabile principale della poli
tica industriale nel meridione e 
in Sardegna, non sono guidati 
dai parlamentari comunisti ma 
dalla DC, dallo stesso partito. 
cioè, con cui l'on. Melis è al
leato di governo nell'isola. 

- Non si è fatto il centro side
rurgico in Sardegna? Chi pote
va deciderlo se non la maggio
ranza di governo? Si stanno 
chiudendo in Sardegna quasi 
tutte le miniere di ferro: anche 
di ciò la colpa è dei comunisti, 
o dell'assessore all'industria, 
Melis. • e dei suoi alleati d e? 

« I deputati comunisti sardi e 
tutto il gruppo del PCI. anche 
di recente, hanno preso due ini
ziative importanti che, se accet
tate dal governo, avrebbero da
to un contributo decisivo alla 
ripresa industriale in Sardegna: 
la prima è la richiesta che il 
ministero delle partecipazioni 
statali attui il programma di 
investimenti che gli è imposto 
dalla legge sul piano di rinasci
ta: la seconda è la proposta di 
precisi emendamenti alle ultime 
leggi sull'ENEL tendenti a im
porre una politica dell'energia 
che praticando tariffe differen
ziali a favore del meridione e 
delle isole costituirebbe la con
dizione decisiva per un rapido 
sviluppo industriale in Sar
degna. 

- Ebbene, ambedue le inizia
tive sono state respinte dal go
verno! Non chiediamo che l'on. 
Melis dica la verità sulle colpe 
della « sua - maggioranza, né 
siamo tanto ingenui da atten
derci che si dimetta per di
stinguere le responsabilità, ma 
crediamo di non pretendere 
troppo se chiediamo che se ne 
stia zitto, pago di far parte del 
governo regionale e di poter le
gare il proprio nome alla nuo
va calata dei monopoli in Sar
degna ». 

Giuseppe Podda 

rubrica 

Piano verde e contadini 
— 1 . — i . — . . — . . . . - _ • . — - , , - • • n — 

Credito: mettersi 
al passo coi tempi 

Ci sono poche probabilità 
che avremo un secondo 
* piano verde », come ha 
chiesto l'on. Bonomi (senza 
aspettare, l'incauto, che fi
nisse quello in vigore per 
tirarne le somme). Ma il fi
nanziamento dell'agricoltu
ra, divenuto ormai affare di 
Stato (ormai non c'è aspet
to della produzione agricola 
che, per un verso o per l'al
tro, non possa usufruire di 
agevolazioni e contributi 
statali), come si farà allora 
in avvenire? 

Non vogliamo fare qui, è 
chiaro, tutto il discorso che 
lo argomento meriterebbe 
perchè la questione è parte 
essenziale della politica agri
cola di cui si sta discuten
do in Parlamento. Alcune 
cose, però, possono essere 
dette subito partendo dalla 
osservazione che non solo 
per l'ostilità dei governi, 
ma anche per tradizione, i 
contadini italiani si accosta
no con dicrenza alle ban
che e a quei mutui che sono 
considerati "un debito». 
Fare un «• debito » è cosa che 
il contadino, incerto del suo 
reddito (e con ragione!) ve
de con paura. Eppure non 
ci può essere progresso pro
duttivo senza investire ra
pidamente decine, a volte 
centinaia dì milioni, in mo
derne imprese agrarie o 
agrario-industriali. 

I ' debiti » dell'agricoltu
ra italiana, nel suo com
plesso, erano di 741 miliar-
di al 30 giugno 1963. Alla fi
ne dell'anno si può conside
rare abbiano raggiunto gli 
800 miliardi. Sono i crediti 
ricevuti dalle banche. I con
tadini, però, hanno a che 
fare con un ben più temi
bile organismo, con la Fe-
derconsorzi. Ogni anno i 
contadini fanno 200-250 mi
liardi di acquisti a pagamen
to differito presso t consor
zi agrari che si trasformano, 
così, in un laccio al collo 
dei contadini perchè sono 
quasi sempre a breve sca
denza. Oppure sono oggetto 
di pagamenti 'in natura» 
attraverso il conferimento 
di prodotti. Per l'acquisto 
di macchine, spesso, i Con
sorzi agrari si incaricano di 
fare la pratica per avere 
le agevolazioni del "piano 
verde » ma intanto prelevano 
gli interessi sulla somma da 
pagare, scaricando sui con
tadini decine di migliaia di 
lire. 

Nel 1963 la Federconsorzi 
ha aumentato del 15% le sue 
operazioni di credito ai con
tadini. Considerando anche i 
risconti di cambiali si arri
va ad un aumento del 25%. 
La situazione è grave anche 
perchè, attraverso la Fe
derconsorzi, i contadini non 
acquistano sempre ciò di cui 
hanno bisogno ma più spes
so quello che i Consorzi so
no capaci di offrire. Inoltre 
nessuna assistenza tecnica 
accompagna la concessione 
di crediti, spesso gravosi, 
per cui si vedono contadini 
acquistare grossi trattori 
sproporzionati alle loro esi
genze di lavoro, per i quali 
la spesa non è compensata 
dai risultati. 

Beninteso, ciò avviene an
che fuori della Federconsor
zi. Si veda l'indebitamento 
con le banche: per acquistare 
macchine sono stati presi 
prestiti per 57 miliardi; per 
il bestiame invece solo 13 

miliardi e mezzo. Ciò testi
monia quanto debole sia la 
iniziatica per rinnovare gli 
allevamenti, attraverso l'in
troduzione di capi selezio
nati e l'impianto di stalle 
* ex-uovo ». Le macchine, 
invece. è stata la prima co
sa a cui si è pensato perchè 
fanno risparmiare tempo e 
fatica. Ma le macchine costa
no, qualche volta anche più 
di quanto si ricava, e il loro 
uso deve rispondere a esi
genze ben precise; non sono 
un investimento sempre pro
duttivo. 

Il " piano verde » fra i 
suoi grandi difetti ha avuto 
quello, gravissimo, di non 
tenere in alcun confo le dif
ficoltà dei contadini. 1 quali. 
avendo più bisogno di tutti 
di essere aiutati, si sono vi
sti privare anche degli stan
ziamenti messi a disposizio
ne perchè si sono visti chie
dere un'enorme quantità di 
carte, di pratiche burocrati
che, di progetti che bastava

no da soli a soffocare ogni 
iniziativa. > 

Quindi, un nuovo « piano 
verde - è una cosa da re
spingere con forza. Ma non 
basterà questo, tanto più che 
si tratta di un problema 
di prospettiva: subito, oggi. 
è possibile che i coltivatori 

' diretti, affittuari, mezzadri 
e coloni trovino in sé stessi 
la forza per superare glt 
ostacoli che impediscono lo
ro di utilizzare ì soldi che 
si possono avere dalle ban
che e dalle altre fonti di 
finanziamento L'iniziativa 
individuale, cioè, non con
viene nemmeno quando si 
tratta di fare una pratica 
di finanziamento. E' attraver
so l'associazione (in consor
zi. in cooperative — o di
rettamente tramite l'Allean
za contadini) che tutto può 
divenire più semplice: fare 
uno studio sulle esigenze ef
fettive di una zona, scegliere 
che cosa produrre e quali. 
trasformazioni fare. 

La prigione 
del vitello 

L'allevamento del vitello «di latte» è divenata 
un'industria. Si tratta di fornire la cosidetta «cara* 
bianca» attraverso vitelli magri ma sviluppati il più 
possibile entro limiti di età assai ristretti. Allora, al 
è ricorso alla «prigione» (nella foto): rendendo im
possibile ogni movimento al vitello, compresa la 
giacitura, se ne forza la crescita; un'opportuna ali
mentazione penserà al resto. Purtroppo, anche sa 
redditizia, la macellazione di vitelli « di latte » rimane» 
anche con questo sistema, un fatto negativo sulla 
quantità di carne di cui potremmo disporre portando 
la crescita fino a 5-6 q.li a capo. 

ANCHE IN ITALIA LA LAVABIANCHERIA DI LUSSO 
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DOMEX 
SUPERAUTOMATICA 
Procedimento di prelavaggio, 
lavaggio e centrifugazione completamente automatico. 
PRESSO I MIGLIORI RIVENDITORI 

UNA INNOVAZIONE FONDAMENTALE! 
LA NUOVA TECNICA VOLLRAUM (tutto spazio) 

HA PERMESSO ALLA TELEFUNKEN DI COSTRUIRE 

FRIGORIFERI DI MAGGIORE 
CAPACITA' 
CON MINORE 
INGOMBRO 
cosi introitante por I piocoM ambiatiti 

MOO. L 4 Lava Kg. 4 
di biancheria asciutta. 
Facilmente spostabile. 
mediante ruote 
azionate da pedale 
frontale. . 

MOD. L 6 Lava Kg. 6 
di biancherìa asciutta. 
Facilmente spostabile 
mediante ruote 
azionate da apposita 
leva. 

Conce**. e dfetrfbutnce esclusiva per intana -TetefunKen S pA 

Richiedere 
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RADIO - TELEVISORI - FRIGORIFERI 
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La taonica VOLLRAUM è basala m un 
nuovo sistema di isolamento-poNu-
ratanico - che consente di ridurre lo 
spessore delle pareti del frigorifero a 
tutto vantaggio dello spazio Interno. 

OGNI FRIGORIFERO TELEFUNKEN 
VOLLRAUM E CONTROLLATO E GA-
RANTITO PER 
• ISOLAMENTO • CAPACITA' 
• FUNZIONAMENTO • SICUREZZA 
DALL'ISTITUTO ITALIANO DEL MAR-J 
CHtO DI QUALITÀ 

A. 
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Ferma deposizione d i Fernando Santi al processo t v ^ , / 

Gli 
Meglio di Benitez 

MADRID — A questo torero è andata bene, nonostante quel lo che la foto lascia 
immaginare: nell ' istante in cui le corna del toro s tavano per trafiggerlo è r iusci to 
con uno scatto a mettersi fuori bersaglio e a rialzarsi, ammazzando poi la best ia . 
Josel i to Huerta — è il nome del torero, di or ig ine mess icana — s'è guadagnato in 
premio l'orecchio del toro. Ne l campo del la tauromachia si segnala Intanto un mi
gl ioramento di B e n i t e x e un annuncio di Louis Dominguln , che in tenderebbe tor
nare sull 'arena. Compenso: 62 mil ioni di di l ire per corrida. (Te le fo to a <l'Unità») 

Incostituzionali 
i Consigli 

di Prefettura? 
La 2» Sezione giurisdizionale 

della Corte dei Conti (Pres. 
Galasso, P.M. Zaccaria) in un 
giudizio di appello contro una 
decisione del Consiglio di Pre
fettura di Campobasso, ha ri
tenuto « non manifestamente 
infondata» l'eccezione di in
costituzionalità dell'art. 260 del 
testo unico 1934 della legge 
comunale e provinciale, solle
vata dalla difesa dei ricorrenti. 
In rapporto all'art. 103 della 
Costituzione. Gli atti sono stati 
cosi trasmessi alla Corte costi
tuzionale. per il giudizio di 
sua competenza. ••• 

Tale pronuncia • è destinata 
ad avere un notevole rilievo 
per la gravità della questione 
affrontata. Infatti se la Corte 
costituzionale dovesse dichia
rare la incostituzionalità della 
detta disposizione, I Prefetti 
verrebbero a perdere forse 
l'arma più aggressiva che oggi 
è nelle loro mani: i con van
taggio però della ' giustizia. 
dato che le questioni di re
sponsabilità contabile, che tan
te volte si sono prestate a di
scriminazioni • politiche, passe
rebbero alla competenza della 
Corte dei conti anche per il 
giudizio di primo grado, assi
curando quelle garanzie di im-
farzialita . che i . Consigli di 

refettura hanno sinora dimo
strato di non poter offrire per 
la loro dipendenza immediata 
dai Prefetti. . 

A congresso 

le imprese 
municipalizzate 

I problemi dei trasporti ur
bani. degli altri servizi pub
blici e dei servizi annonari sa
ranno al centro del congresso 
della Confederazione delle mu
nicipalizzate che si terrà a 
Roma dopodomani. Uno studio 
preliminare all'assemblea con
gressuale sottolinea che il com
plesso di tali imprese ha as
sunto una rilevanza notevole: 
757 miliardi in impianti; 289 
miliardi di ricavi e 79 000 di
pendenti. La questione più 
spinosa che sarà oggetto di 
discussione al congresso della 
Confederazione è quella ri
guardante la rete di trasporti 
pubblici ' ovunque inadeguata 
allo sviluppo dei centri urbani. 

Il delitto di via Veneto 

A giudizio 
i Bebawe 

ina chi dei 
due uccise? 

Le imputazioni: orni- l~ 
cidio plurimo aggra
vato e premeditato 
e vilipendio di ca

davere 

Fermo a Crotone 
lo stabilimento 

Montecatini 
CATANZARO, 23 

Lo sciopero alla Montecatini 
di Crotone continua ancora og
gi al 100 i . La continuazione 
dello sciopero è stata decisa ie
ri sera dagli operai riuniti in 
assemblea, dopo che erano fal
lite le trattative che si erano 
svolte ieri a Reggio Calabria 
presso l'Ufficio regionale del 
lavoro. In quella sede la Mon
tecatini ancora una volta ha 
messo in evidenza la sua in
transigenza ponendo condizio
ni inaccettabili per la sospen
sione dello sciopero e l'inizio 
e t i le trattative. Questo fatto 
ha spinto gli operai a decidere 
di continuare l'astensione dal 
lavoro • la questo godono del
la aajiaWtrtà dalia popolazione-. 

Claire Gobriol e Jusseph 
B e b a w e e hanno ucciso « in 
concorso fra loro e c o n pre
meditazione > l ' industriale 
Farouk Chourbagi. Questa la 
conclusione cui è giunta la 
Procura del la Repubblica di 
Roma al t ermine dell' istrut
toria sommaria condotta dal 
P. M. dott. Giorgio Ciampa-
ni per il del i t to di v ia Ve
neto. 

1 due e x coniugi dovran
n o rispondere " di j omicidio 
plurimo aggravato e preme
ditato e di vi l ipendio di ca
davere per avere gettato del 
vetriolo sul volto del morto. 
La richiesta di decreto di 
citazione a giudizio è stata 
preparata dal magistrato , il 
quale, però, attenderà lo sca
dere dei 40 giorni dall'arre
sto degli imputati per met
tere all ' inchiesta la parola 
< f ine » e f irmare gli atti c h e 
invierà al pres idente del tri
bunale. Il fascicolo B e b a w e 
passerà quindi al la cancel le
ria della Corte d'Assise, in 
attesa che venga fissato i l 
processo. 

I quaranta giorni dall'ar
resto scadono, secondo i cal
coli della Procura della Re
pubblica, venerdì prossimo. 
Ma non è escluso che il de
creto di citazione a giudiz io 
venga chiesto s in da mer
coledì. 

Sembra comunque c h e non 
sarà specificato nel capo di 
imputazione chi dei due ab
bia sparato i colpi mortali e 
gettato il vetriolo sul corpo 
senza vita dell' industriale. 

La Procura della Repub
blica ' ha, quindi , anche se 
parzialmente , abbassato le 
armi, r inunciando a indicare 
l'assassino materia le di Fa
rouk Chourbagi: il dottor 
Ciampani è convinto infatti 
che i due coniugi s iano en 
trati nell'uffficio di v ia La
zio. il 19 gennaio scorso, con 
l ' intenzione di uccidere, ma 
non può ev identemente giu
rare chi abbia snarato. -

II processo pubblico dovrà 
quindi risolvere, secondo la 
accula , oues to interrogativo. 

I giudici dunque si trove
ranno di fronte ad un terri
bi le d i l emma: i B e b a w e so
no innocenti o sono colnevoli 
tutti i» due? E* co lpevole u n o 
so lo d i loro? Chi dei due? . 

IERI 

OGGI 

DOMANI 

spezzarono il clima 
di terrore tambroniano 

Da oggi a morcoledì 

I 

Troppi I 
testimoni! i 

BERGAMO — Processo ad 
un ex Impiegato dell'INAM I 
di Bergamo, sotto l'accusa di | 
tentato omicidio. II presiden
te ha dovuto nominare un I 
avvocato di ufficio, poiché lo ' 
imputato pretendeva di di- • 
fendersi da sé; ma egli ha di- I 
chiarato di ritenere la corte 
incompetente a giudicarlo, I 
finché non avrà revocato il | 
giudizio di infermità men-
tale nei suoi confronti e fin- I 
che non avrà citato come te- ' 
stimoni Segni. Fanfani, Mo- i 
ro, Togliatti, Martinelli e i | 
ministri del Lavoro, della 
Sanità e del Tesoro. La corte 
ha deciso che l'imputato ven
ga rinchiuso in manicomio. 

Il figlio | 
di Johnson \ 

NAPOLI — Un uomo di , 
34 anni si è presentato negli I 
uffici della polizia americana ' 
• Shore patrol - , chiedendo al 
comandante di mettergli a 
disposizione una nave per 
far ritorno in America, Ha I 
dichiarato di essere figlio di I 
Johnson All'ospedale per 
malattie mentali, d o r è e sta
to subito trasportato, ha poi 
detto di chiamarsi Ernesto 
Susio. senza fissa dimora 

Volatili nei 
motori 

LONDRA — La BOAC af
ferma di avere speso circa 
un milione di sterline per i I 
danni provocati da rotat i l i I 
che vanno a finire nei mo 
tori degli aerei a reazione. I 

Cacciata » 
l'acqua \ 

VERONA — Con la parte- | 
eipazione di delegati prove- * 
nienti da tutte le regioni ita- • 
Itane ti i aperto Ieri a TV \ 
convegno • nazionale degli 
«amici del vino». Un lungo 
applauso ha salutato rinter-
vento di camerieri quando 
essi hanno portato via le hot-
tiglie di acqua minerale pre
parate per gli oratori, sosti
tuendoli con fiaschi di vini 

I , , p l c l I 
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Dalla nostra redazione 
, M I L A N O , 23. 

Il nero clima che Tam
broni addensava sull'Italia, 
e che solo l'esplosione libe
ratrice dei fatti di luglio riu
scì a spazzare via, è stato ef
ficacemente rievocato ieri al 
processo sui fatti di Reggio 
dal compagno Ferdinando 
Santi, segretario generale 
della CGIL. 

Santi è seduto di fronte 
i giudici e parla con voce 
calma, sommessa quasi, tan
to che alcune espressioni 
sfuggono agli uditori p i ù 
lontani. « Se mi consentite 
— inizia — vorrei i l lustrar
vi la situazione da cui usci
rono i fatti di Reggio. Il go
verno Tambroni ottenne la 
fiducia alla Camera con soli 
7 voti di maggioranza: a fa
vore votarono unicamente i 
democristiani, i neofascisti e 
4 monarchici. Così l'appog
gio del MSI divenne deter
minante. I ministri S u l l o , 
Bo, Pastore si dimisero; e 
quindi l'on. Saragat sollevò 
l'eccezione di incostituzio
nalità, poiché, non essendo 
più il governo quello di pri
ma, occorreva un nuovo di
battito. . L'eccezione fu re
spinta e Tambroni ottenne 
la fiducia anche al Senato. 
La situazione cominciò a 
farsi tesa, poiché l'opinione 
pubblica e i lavoratori te 
mevano una involuzione. E 
più tardi il successore di 
Tambroni, on. Fanfani, rico
nobbe in un discorso che la 
involuzione efera stata, sol
lecitata dal MSI e favorita 
dagli interessi più retrivi; e 
che i cittadini avevano rea
gito come potevano... I mis
sini si vantavano anche nei 
colloqui privati a Monteci
torio: "Ormai s i a m o al g o 
verno.. .". L'allarme e la 
preoccupazione aumentaro
no quando fu annunciato il 
congresso del MSI a Geno
va, cui doveva presiedere 
Basile, il responsabile di 
tante deportazioni. Proprio 
in quei giorni, Tambroni mi 
convocò alla sede del Bilan
cio in • via XX Settembre, 
per un colloquio riservato. 
Mi chiese: "Ma c h e v o g l i o n o 
quest i comunist i , forse la ri
vo luz ione?". . Repl ica i ; "Noi , 
no, protes t iamo s o l o contro 
la r i sorgente tracotanza fa* 
scista. Lei proibisca il c o n 
gresso di Genova e la s i tua
z ione potrà es sere risolta". 
Tambroni tergiversò: aveva 
una f o r m a m e n t i s partico
lare che lo portava a cre
dere alle informazioni segre
te, alle congiure... Il 5 luglio 
ci furono le proteste, a sfon
do però economico, di Li 
cata; H 6 la manifestazione 
indetta dal Consiglio Fede
rativo della Resistenza a 
Porta San Paolo, dove alcu 
ni parlamentari furono per 
cossi e fermati dalla polizia 
anche dopo che si erano qua
lificati o forse proprio per 
questo: V8 i morti di Paler 
mo e di Catania. Alle inter
rogazioni presentate alla Ca
mera, il ministro degli In 
terni, on. Spataro, rispose 
in maniera insoddisfacente. 
Così l'on. Nennì replicò che 
i fatti di Reggio sarebbero 
bastati da soli a portare il 
Presidente del Consiglio da 
canti a una Alta Corte: lo 
on. Saragat parlò di offesa 
recata alla coscienza demo
cratica e civile; e l'on. Ma-
lagodi sostenne che i pro
blemi italiani non si r i s o ! 
vevano ricorrendo a metodi 
autoritari e facendo appello 
a forze di ispirazione fasci
sta. Praticamente quindi la 
condanna fu unanime, ~ con 
l'eccezione della D.C., che 
però nei giorni seguenti ri
conobbe la necessità di co
stituire un nuovo governo su 
basi più larghe.. A mio av
viso, la tensione fu alimen
tata da precise istruzioni 
imbastite dagli organi loca
li di polizia, per cui comìzi 
e riunioni pubbliche, fino al
lora svoltisi tranquillamen
te. e perfino l'affissione di 
manifesti furono rietati. Si 
risvegliò, così, in alcuni set
tori dell'apparato dello Sta
to un certo atteggiamento 
nei confronti delle forze po
polari... Circa i fatti di Reg
gio^ io potei solo raccoglie
re le versioni che circolava
no nella città, fra cui quella 
del prefetto che avrebbe ri
conosciuto: "Qui q u a l c u n o ha 
perduto la testa.. ." 

« Noi, come CGIL, lan
ciammo uno sciopero gene
rale di protesta e q u i n d i 
contribuimmo alla pacifica
zione, .accettando la propo
sta di tregua del presiden
te del Senato, sen. Merza-
gora... ». 

il compagno senatore Ma-
ris, della difesa, pone alcu
ne domande: « Quando e b 
b e luogo il co l l oqu io fra lei 
e Tambroni? ». 
> S A N T I : • Ad—so non ri

cordo esattamente, certo pri
ma del fatti di Reggio... 
Tambroni in quel giorni ve
deva complotti dappertutto, 
anche fra i . suoi colleghi.,. 
Inoltre era • soggetto a un 
certo • lavoro • da parte dei 
missini, ma anche dei gran
di gruppi economici, che 
tendevano a presentarlo co
me l'uomo della situazione, 
l'uomo forte; in realtà que 

che circolavano, non solo 
Moro, ma diversi esponenti 
democristiani non dormiva
no nelle loro abitazioni; e 
pare che c a r a b i n i e r i a ca
vallo e colonne di polizia 
sfilassero a r ipet iz ione in 
piazza del Gesù, dove sedeva 
la direzione della DC ». 

M A R I S : € E' vero che, do
po le dimissioni, H governo 
si riunì a banchetto? Lo 

sta era la sua debolezza... *. chiedo per una questione di 
M A R I S : < Le risulta che. 

in q~uel giorni il rigurgito 
fascista si manifestò violen
temente con la devastazione 
della sede del Partito radi
cale a Milano, l'esplosione 
della casa d i Boldrini a Bo
logna, l'attentato alla sezio
ne Salarla del PCI a R o m a , 
e altri ep i sod i c h e ora non 
ricordo? ». 

S A N T I : e Si , i fascisti si 
ritenevano ormai al go
verno.. ». ' 

/ W V . P I N T O (della dife
sa): € Le risulta che in quel 
periodo anche alcune perso
nalità della DC erano sorve
gliate dalla polizia? E che lo 
stesso on. Moro non dormi
va a casa sua? ». ' 

S A N T I : « Le notizie, pub
blicate dal settimanale 
L'Espresso, n o n furono mai 
smentite... E' un fatto che, 
anche dopo l'annuncio della 
DC circa la possibilità di 
formare un nuovo governo, 
Tambroni resisteva, e si di
mise solo il 19 lug l io . . In 
quei giorni, stando alle voci 

costume... » 
S A N T I : « Credo di sì, ma 

ognuno ha il suo costume. 
Certo un banchetto in quel
le circostanze non mi pare 
fosse apprezzabile. . . ». 

Sfilano quindi rapidamen
te alcuni testi. Giorgio Ra-
blttl vide i poliziotti carica
re senza preavviso; vide un 
giovane cadere ferito ed es
sere trasportato via, mentre 
ì suoi compagni, per proteg
gersi, inalberavano un faz
zoletto macchiato di sangue. 
Giuseppe Davoli scorse Re-
verberi disteso nel sangue, 
subito dopo la sparatoria de i 
carabinieri. Infine la paura 
spinse Eugenio Gulon, ad ar
rampicarsi su un piano di 
piazza della Libertà, nono
stante i suoi 56 anni; ma 
quando scese i po l i z io t t i lo 
percossero col calcio di un 
moschetto. Lunedì sentiremo 
la testimonianza dell'onore
vole Ferruccio Parri. 

Pier Luigi Gandini 

La visita 
i Segni 

in Sicilia 
Dalla nostra redazione 

4 ' ." PALERMO, 23 ' 
11 Presidente della Repubbli

ca, on. Segni, giunge domani 
mattina a Palermo per una vi
sita ufficiale in Sicilia che si 
protrarrà fino a mercoledì sera. 

L'arrivo di Segni, già pre
visto per il pomeriggio di oggi. 
era stato improvvisamente rin
viato nella serata di ieri con 
un comunicato del Quirinale 
nel quale si accennava ad un 
lieve malessere che aveva col
pito il capo dello Stato. La no
tizia del rinvio ha provocato 
stanotte un pandemonio a Pa
lermo: il programma stabilito 
dal protocollo saltava in aria 
e, con esso, la seduta straordi
naria dell'Assemblea regiona
le per la quale era, appunto, 
prevista la partecipazione di 
Segni. 

Stamani, o fino al primo po
meriggio, si sono svolte feb
brili consultazioni tra le auto
rità regionali e il Quirinale, al 
termine delle quali è stato de
liberato un nuovo programma 
della visita che prevede soltan
to la cancellazione di qualche 
itinerario secondario e di un 
ricevimento. Segni, quindi, do
mani mattina consegnerà (pre
sente anche 11 ministro della 
difesa. Andrcottl) una meda
glia d'oro al valor militare al
la città di Palermo (che du
rante l'ultima guerra dette un 
doloroso tributo agli orrori del
la guerra fascista con tremila 
morti. 30 mila tra mutilati e 
feriti e interi quartieri di
strutti dai bombardamenti): poi 
nssisterà. nel Teatro Massimo, 
alla celebrazione del 18. anni
versario della promulgazione 
dello Statuto di autonomia. Nel 
pomeriggio Segni si recherà a 
Trapani per appuntare analo
ga medaglia d'oro sul labaro di 
quel comune Lunedi, dopo aver 
ricevuto a Palermo la laurea 
ad honorem in giurisprudenza, 
parteciperà alla seduta della 
dell'Assemblea regionale e 
quindi partirà per Catania dove 
partecioerà alla seduta conclu
siva di un convegno di poli
tica economica e finanziaria. 

Martedì e mercoledì U Capo 
dello Stato sarà ad Enna. Mes
sina e. infine, a Siracusa per 
l'inaugurazione della stagione 
del teatro greco. t 

G. Frasca Polara 

CERCASI PER I M P I E G O 
la Tunisia oostrnslona grande dira In U r i * • rooelai 
DUE OPEBATOBI per pale meccaniche tipo S4B Boejr-

, rus Erte 3 me circa, 
UN MECCANICO per veicoli pesanti come aatoearrl 
Diesel General Motors, trattori Caterpillar D-8 ed altri 
equipaggiamenti della stessa categoria. 

. UN MECCANICO per veicoli leggeri come motori Diesel 
Peugeot ed altri veicoli. Qualche etperiensa anche per 
campo elettrauto rlchlederebbesl. 
DUE MECCANICI per manutenilone quattro pompe ao-

' qua motori Diesel General Motors. 
. Tutto 11 suddetto personale dovrà alternarsi In turni di 
i lavoro diurno e notturno. Piccola parte salarlo per epese 

personali sarà pagata In valuta tunisina, 1» rlmanensa 
' sarà accreditata a ecelta degli Interessati In una balio» 

fuori della Tunisia. 
Alloggio e vitto gratuiti. l 

,' Gli interessati sono pregati di rispondere subito a Ca
sella 38.8.SPI - Plassa 8. Lorenzo In Lucina 26 - Roma. 
Sarà (Issato un appuntamento in seguito In un alberga 
di Milano. * , 

Per i vostri prossimi viaggi provate i nostri S e r v i z i J e t 

P R A G A 
M O S C A 
E U R O P A 
AMERICA 
A S I A 
A F R I C A 

LINEE AEREE CECOSLOVACCHE 

Roma, via Bissolatl 83, tei. 462998 
Milano, via P. da Cannoblo 5, tei. 8690246 

Allarme a Londra 

« Condannate 
severamente i 
teddy-boys » 

Perentorio invito ai magistrati 
che giudicano i teppisti arrestati 

LONDRA.23 . 
D o p o i c lamoros i inc ident i avvenut i ne l 

w e e k - e n d di Pentecos t e , g l i scontri tra l e 
bande rivali dei mods e dei rockers, con
t inuano in tutta l 'Inghilterra: i g iovani 
sono scatenat i e la polizia s ta operando 
arresti a r i tmo cont inuo , m e n t r e l e con
danne s tanno d i v e n t a n d o più severe . 

A p p e n a ieri sera 50 g iovani dei mods 
sono stati arrestati a S o u t h Croydon, ot to 
a D a g e n h a m , quattro a Windsor, altret
tanti a Morden ne l Surrey . S e m p r e ieri 
sera a L e w i s h a m , la pol iz ia ha sventa to 
appena in t e m p o uno scontro in grande, 
f ermando una banda di 50 rockers c h e 
s i recava ad u n appuntamento c o n i 
mods: quest i u l t imi , tu t tav ìa , dopo a v e r e 
at teso invano s i s o n o scagl iat i contro i 
passanti , cos tr ingendo la pol iz ia ad un 
n u o v o mass icc io in tervento , conc luso c o n 
l'arresto di una c inquant ina tra ragazzi e 
ragazze. - < 

La s i tuazione d iventa ogni g iorno più 
grave e mol ta sensaz ione ha des tato l'ap-

"; pe l lo de l g iud ice L a w t o n , m e m b r o de l -
- l 'Alta Corte di Londra, c h e ha inv i ta to i 

magis trat i ad infl iggere pene s e v e r e ai 
membri de l le d u e bande rivali . < C o n -

, d a n n e l eggere , ha d e t t o L a w t o n , inficiate 
dal s en t imenta l i smo , scoraggiano e rendo
no inut i le l 'opera de l la pol iz ia >. 

N o n è faci le , tut tav ia , prevedere s e 
l ' inasprimento de l l e p e n e serv irà a frena-

; r e l 'att ività dei rockers e de i mods: g l i 
u l t imi a v v e n i m e n t i s e m b r a n o dimostrare 
c h e b e n altri d e v o n o e s sere i r imedi . 

^ Washington 

In venti 
' r» ' - * f . i 

violentano 
una ragazza 

E' slata una banda di minorenni 
Un'amica si salva e dà l'allarme 

. W A S H I N G T O N , 23. 
U n incredibi le episodio di teppismo, di 

cui è r imasta v i t t i m a una ragazzina d i 
tredici anni , ha m e s s o in m o v i m e n t o la 
polizia di Wash ington , lanciata adesso al la 
caccia di un gruppo di o l tre vent i g iovani . 

La banda, composta in buona parte 
di minorenni , ha infatti aggredi to — gio
vedì sera — d u e ragazze, in un c a m p o da 
gioco de l la capi ta le americana. Le inten
zioni erano chiare: e so l tanto una de l l e 
due fanc iu l le è riuscita a l iberarsi e cor
rere in cerca d'aiuto. L'altra, di cui n o n 
è s ta to fat to i l n o m e , è r imasta in bal ia 
dei teppist i c h e l e h a n n o usato v io lenza . 

N e l frat tempo, m e n t r e la ragazzina v i 
v e v a l a sua orribi le avventura , l 'amica 
r iusciva ad avv i sare il frate l lo del l 'ag
gredita . I n s i e m e al cug ino , m e n t r e altri 
c h i a m a v a n o la polizia, quest i s i precipi
tava v e r s o il c a m p o da gioco. E' arr ivato , 
però, troppo tardi, quando già una dec ina 
di ragazzi a v e v a n o abusato de l la fanciulla. 
La b a m b i n a — secondo il racconto c h e 
è riuscita s t en ta tamente a fare al la poli
zia — non poteva n e m m e n o ch iedere 
soccorso: un co l te l lo puntato al la gola la 
minacc iava di morte . 

Le prime bat tute de l la polizia, c o m u n 
que , h a n n o avuto qua lche successo: d u e 
teppist i , entrambi minorenn i , sono stat i 
arrestati e r inviat i a g iudiz io per v io l enza 
carnale . 

Contadino fulminato dalla lupara nell'Agrigentino 

Tutta la notte un tane 
veglia il padrone ucciso 

- • - - • AGRIGENTO. 23. 
Un contadino sessantenne, 

Vincenzo Bongiorno di Favara 
è stato ucciso a colpi di lupara, 
sparati alla schiena. A guidare 
i parenti e la polizia sul luogo 
dove giaceva il cadavere sono 
stati gli ululati prolungati e 
strazianti del cane, che. per 
tutta la notte, non si è mosso 
dal corpo senza vita del pa
drone. 

Ieri sera, i familiari del Bon
giorno. si sono preoccupati, non 
avendolo visto rientrare dai 
campi, ed hanno iniziato le ri 
cerche. 

Invano, per ore, si è frugato 
ogni cespuglio e ogni anfratto: 
infine, all'alba, proprio quando 
si pensava di abbandonare le 
ricerche o di dirigerle in un 'a l 
t r a zona dell'agrigentino, alcuni 
parenti hanno udito il cane a b 
baiare e ululare in continua 
zione. 

Guidati dalla voce dell 'anima
la, I ricercatori Mima ri 

to sull'argine del fiume Naro, 
il cadavere del loro congiunto. 
Una pallottola di lupara, spara
tagli alla nuca e fuoriuscita dal 
volto lo aveva orribilmente sfi
gurato. Il cane li: immobile. Per 
tutta la notte • non aveva mai 

abbandonato il padrone. Non si 
conoscono i motivi che avreb
bero spinto gli ignoti assassini 
ad uccidere Vincenzo Bongior
no. Nella zona è in corso una 
vasta battuta per trovare qual
che traccia dei responsabili. 

PULIZIA 
D'ABITUDINE 

Igiene della protesi 
con liquido -

CLINEX 
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700.700 
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LA LAVATRICE 
DA 5 KG. 

MENO 
INGOMBRANTE 

60 cm. di larghezza 
doppia vaschet ta per 
immiss ione de ters ivo 

LAVATRICE 
SUPERAUTOMATICA 

con ruote rientranti 

il trattato 
sull'Amore 
più celebre 
del mondo 

lì !*... i * 
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L'ARTE D'AMARE 

« 

L'ARTE D'AMARE 
«Il P. O. N A S O N E 
traduztona prof. L Baroni 

. riccamente illustrato 

Prezzo lire 1.900 • O f fe r ta Speciale lire 1 .500 

Spedite vaglia di L 1.500 - o richiedetelo in contrassegno 
(L100 in più pagamento al postino) a Casa Editrice 
Corso Galileo Ferraris 106/A. Torino 

IMPORTANTE GRUPPO EDITORIALE 
di opere a carattere enciclopedico 

P E R A M P L I A M E N T O D E L L A P R O P R I A R E T E D I 

VENDITA ACCIIMF 

VENDITORI AMBOSESSI 
IN TUTTA ITALIA 

SI O F F R E : addestramento remunerato , lavoro In
teressante ed Indipendente , o t t i m o tratta
m e n t o e c o n o m i c o e possibil i tà carriera. 

SI RICHIEDE: serietà , spir i to d'Iniziativa e, possi-
- b i lmente , patente auto . 

Scrivere, indicando tutu I dati utili per una preliminare 
valutazione, a: 

O D E L - Via Compagnoni, 10 - MILANO 
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